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Editoriale 

Si dovrà governare 
sanzalaLega 
VINCENZO visco - ~~ 

un'estate triste, anzi un'estate cupa e per molti 
versi angosciosa, segnata dalle bombe, dalle 
stragi, dai suicidi eccellenti, dagli scandali di 
regime che continuano ad emergere senza so­
sta, dalle resistenze sempre più disperate e pe­
ricolose di vecchie forze, apparati e solidarietà; 

ma segnata soprattutto dalla paura, dal senso di insicurez­
za profonda di milioni di italiani che si interrogano sul futu­
ro del paese e sulle prospettive concrete loro e dei loro figli, 
temendo di perdere in pochi mesi il benessere conquistato 
con tante fatiche e lotte in alcuni decenni. E in effetti, un 
paese allo sbando, percorso da moti di rivolta e di protesta, 
che ha visto crollare in pochi mesi pressoché ogni punto di :• 
riferimento e riproporsi con forza una questione sociale . 
che sembrava, se non risolta, fortemente attenuata e co- ; 

munque gestita, è un paese che corre rischi molto seri. È ' 
questo il problema principale che dovremo affrontare a fi- ' 
neestate. »-.•-•-.-»-< .-.--.-.. . . . - . . - . . . .. •„' 

•• Gli italiani (quelli che ancora possono) vanno in va- • 
canza, ma assieme alle loro preoccupazioni portano anche : 
l'eco minaccioso di atteggiamenti e ragionamenti sempre ' 
più spesso enunciati dall'on. Bossi e che portano un segno 
inquietante di intolleranza e di violenza verbale. Sembra or- : 
mai che la Lega si muova nella prospettiva di riassumere in • 
sé stessa tutto «fi nuovo», e di delegittinare tutte le altre forze 
e posizioni come vecchie, inutili, dannose, in una logica 
che coniuga al tempo stesso l'idea della «tabula rasa» e 
quella del partito unico. Bossi tende a prospettare al paese 
il quadro semplificato (e inesatto) di una contrapposizio­
ne Lega-Pds in cui sarebbe ora il Pds a rappresentare la 
continuità col passato, con l'obiettivo evidente di chiamare 
a raccolta attorno alla Lega tutte le forze e gli interessi tradi­
zionali che hanno sostenuto per decenni Oc, Psi, ecc. per 
far fronte a un rinnovato pericolo «di sinistra».. -.-. • 

- È un peccato che le cose siano andate cosi, anche se - ; 
forse - era inevitabile, dal momento che le rivolte dei ceti ' 
medi, con le loro tendenze alla semplificazione e banaliz­
zazione dei problemi, e con l'egoismo e l'individualismo, 
che normalmente le caratterizza, tendono quasi sempre ad 
imboccare scorciatoie pericolose. È un peccato perché l'I­
talia deve qualcosa alla Lega, sia per il contributo che ha 
dato a scuotere il vecchio sistema di potere, sia per le criti­
che al centralismo dirigistico e burocratico che caratterizza 
il nostro paese, sia - soprattutto - perché ha portato in su­
perficie umori, convinzioni e culture (iper) liberiste talvolta 
un un po' naives, ma comunque feconde fu un paese dove, 
accanto alle tradizionali culture solidariste della .sinistra, 
hanno dominato a lungo visioni populiste, lassiste è dema­
gogiche che hanno contribuito non poco a produrre l at­
tuale situazione di disordine economico e finanziario. 

està il fatto che una prospettiva di recupero e ri- ' 
sanamento deila società italiana non può oggi : 

contare sulla Lega, ma passa inevitabilmente : 
per un accordo, una convergenza, tra le, forze ; 
della sinistra'e le altre forze disponibili a rom- ' 

' pere definitivamente col passato e con un siste- • 
ma di potere ancora operante, anche se indebolito. Ciò ri- < 
chiede una assunzione di responsabilità diretta da parte ' 
della sinistra. Non si tratta di un compito facile: la tentazio­
ne di cavalcare comunque le proteste e le rivolte senza por- ] 
si il problema di dar loro uno sbocco, una prospettiva prati- < 
cabile, può essere molto forte. Occorre invece avere la for- : 
za e la capacità di parlare alla gente, di dire la verità sui '. 
guasti compiuti nel decennio passato, e sui costi che il risa­
namento richiede, chiarendo fino in fondo che al momento 
attuale esistono due sole alternative: la disgregazione del 
paese e la sua ingovernabilità, seguite invevitabilmente da 
un collasso finanziario che porterebbe l'inflazione alle stel­
le, distruggerebbe il risparmio degli italiani, porterebbe alla 
indigenza milioni di pensionati, provocherebbe la perdita 
di milioni di posti di lavoro...; oppure la via di un risana­
mento sicuramente difficile, doloroso, di durata non breve, 
con costi per tutti, ma che potrebbe essere affrontato ed ac- . 
cenato in un contesto di giustizia, di eliminazione di rendi­
te, parassitismi e sprechi, di ricambio vero della classe diri- " 
gente a tutti i livelli. "-,,.- • • , * ; ->->,".-;*•.?.•,,.-•••*.•• •••>•'••>.'." 

. Non c'è dubbio che l'atteggiamento concreto della Le- ' 
ga, con le sue proposte di rivolta fiscale, con le sue ipotesi > 
velleitarie di un federalismo che non esiste (cosi come vie- . 
ne descritto e propagandato) in nessuno Stato federale , 
dell'Occidente, con il suo rifiutò a fare i conti con la realtà 
per quello che purtroppo è, porta diritto alla prima soluzlo- ' 
ne. Tocca ad altri quindi indicare vie e soluzioni alternative ' 
che pure esistono, sempre che non ci si illuda di poter evi- ; 
tare di bere fino in fondo il calice amaro che i passati gover­
ni ci hanno lasciato in eredità. Del resto non ci sono alter­
native. Occorrono fermezza, consapevolezza e coraggio, 
molto coraggio. 

L'Alleanza ha deciso i blitz aerei in Bosnia ma, ieri mattina, segnali di ritirata dei serbi 
dalla zona di Sarajevo allontanano l'intervento militare. A Ginevra riprendono i negoziati 

La Nato non bombarda 
Pronti i piani, ma il via lo dà l'Onu 

t-KVl"«'(«¥*y*f*>.>f 

Irma, simbolo della guerra dimenticata 
stava morendo a Sarajevo 

Un aereo della Raf l'ha portata a Londra 
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«Spero che nessuno voglia mettere alla prova la 
determinazione della Nato, siamo pronti ad agi­
re». L'Alleanza Atlantica approva i piani militari 
per colpire i serbi di Bosnia. Spetterà comunque ' 
al segretario dell'Onu Boutros Ghali dare il via li­
bera. L'elenco di possibili obiettivi resta soprattut­
to una forma di pressione per mandare in porto le 
trattative di Ginevra, riprese ieri sera. 

: -• DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
NUCCIO CICONTE 

••BRUXELLES. Il Consiglio 
atlantico ha approvato i piani 
per lanciare attacchi aerei ' 
contro le milizie serbe in Bo­
snia. Il via al primo blitz spet­
terà al segretario generale del­
l'Onu. Boutros Ghali. Gli 
obiettivi e le procedure di co­
mando e di controllo saranno ' 
stabiliti in stretta cooperazio­
ne dalla Nato e dall'Onu. «L'o­
biettivo principale delle ope­
razioni aeree - ha affermato il ' 
segretario della Nato Manfred ' 
Woerner — è quello di rompe- , 
re l'assedio di Sarajevo, di im­
pedire che la popolazione c i - . 
vile sia ancora posta sotto il ; 
fuoco dei cannoni serbi e che 
siano .impediti rifornimenti 
mentre alla città vengono ta­

gliati acqua, luce e gas». La 
minaccia Nato resta ancora . 
soprattutto un mezzo di pres­
sione per far avanzare le trat­
tative di pace. La decisione di , 
ieri non potrà non condizio­
nare i negoziati di Ginevra, ri­
presi ieri con la partecipazio­
ne di tutte e tre le delegazioni, 
compresa quella musulmana " 
che aveva condizionato la sua 
presenza al ritiro delle t ruppe ; 

serbe dai monti Igman e Bjela- : 
snica. Ma le milizie del gene­
rale Mladic hanno lasciato 
una delle due postazioni per 
poi rioccuparla nel pomerig­
gio. Il : presidente ' bosniaco 
Izetbegovic aveva chiesto di 
impartire ai serbi una lezione. 

ALFIO BERNABEI MARINA MASTROLUCA A PAOIHA 3 

Lo sfogo del giudice di Foligno: Chiatti era già sospettato per l'omicidio Allegretti 

«Il piccolo Lorenzo poteva essere salvato 
se interrogavamo prima il geometra» 

Non dite più mostro 
Gli italiani 
i più vecchi 
del mondo 

L'Italia ha conquistato 
un primato, ha rag­
giunto il record mon­
diale dell'infertilità. In­
fatti, secondo un rap­
porto dell'Onu su «Lo 
stato della popolazio­
ne mondiale», il tasso 
di fertilità delle donne 
italiane nel periodo 
1990-95 scenderà v a 
1,3 figli. Dietro di noi 
Hong Kong, Spagna e 
Grecia. Nel futuro un 
paese di «anziani»?. •.;.. 
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Luigi Chiatti, il giovane che ha confessato di aver uc­
ciso il piccolo LorenzoPaolucci, era nell'elenco del­
ie persone da «controllare» per l'omicidio di Simone 
Allegretti. «Non abbiamo saputo fermare il presunto 
assassino prima che commettesse un altro delitto. Il 
suo interrogatorio era previsto», ha detto il sostituto 
procuratore Michele Renzo che conduce le indagi­
ni. La ricostruzione del delitto fatta dall'omicida. 

DAL NOSTRO INVIATO 
• . . QIAMPAOLOTUCCI 

M FOLIGNO. Era nella lista 
delle persone da controllare. 
Tra i sospettati per l'omicidio 

: di Simone Allegretti. Ma Luigi 
Chiatti, il ventitreenne che ha 1 

• confessato di aver massacrato : 

il piccolo Lorenzo Paolucci 
. non è mai stato interrogato, e 
«Non abbiamo saputo fermare > 
la mano del presunto assassi­
no prima che commettesse un J 

altro delitto», ha detto il giudi­
ce che conduce le indagini, : 

^ Ma perché quel controllo non 
è mai stato fatto? 

Ricostruita, intanto, la dina­
mica dell'omicidio. È stato lo 
stesso Chiatti, dopo venti ore; 

di interrogatorio, a raccontare 
quei drammatici momenti. «Io 
e Lorenzo giocavamo a carte -
ha detto - e mi ero infuriato 
perché lui vinceva sempre. Al­
lora, gli ho coperto la bocca 
per non farlo urlare e l'ho col­
pito con un forchettone». Le 
analogie con il delitto Allegret­
ti sono molte, ma Chiatti nega: 
«Non ho ucciso Simone, quello 
è stato un delitto perfetto. Vo­
levo dimostrare che anch'io 
sapevo fare qualcosa e allora 
ho rubato la loto». «Sono figlio 
di nessuno, non ho donne, né 
amici. Non sono come gli altri, 
sono un poveraccio». ~ 

' CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 0 

Irruzione di 3 banditi in una villa a Frascati: volevano sapere dov'era nascosta la cassaforte 
Ore di tortura: hanno puntato l'arma contro la moglie, poi hanno colpito l'imprenditore 

Roulette russa per una rapina 
NINNI ANDRIOLO 

ipere :••• 
dov'era la cassaforte e allora . 
hanno cercato di costringere '. 
la vittima a parlare ricorrendo i 
ad un «gioco» macabro e cru- ' 
dele: la roulette russa. È acca- !-
duto in una villa di Frascati, -
nei pressi di Roma, dove tré contro il ginocchio della mo-
rapinaton per cinque ore han-.?: g | i e : t e i v o r e m a ^ i , , u n coìpo 

JE^StaS^hS?^ ' • vu0,°' Poi- è stata la «»K 
L ^ ^ i ^ r ^ ^ i l i S ? P dell'Imprenditore e il proietti-

le ha trapassato il polpaccio. 

caricatore di un revolver, ha 
infilato un proiettile e ha fatto 
ruotare il tamburo, secondo 
un copione molto cinemato­
grafico ma degno di circo­
stanze ben più crudeli di una : 
rapina. L'arma è stata puntata ' 

anni, Claudio Rimonti Todini, 
e sua moglie Ottavia, di 53 an­
ni I due stavano guardando la 
televisione quando i rapinato­
ri hanno fatto irruzione. Ar­
genteria, pellicce, pochi mi­
lioni in contanti, ma non ba­
stava. Da qualche parte ci do­
veva essere anche la cassafor­
te, ma l'imprenditore si ostiva-
na a dire che in quella casa 
non c'erano cassatemi. Non 
gli hanno creduto e allora, 
uno dei banditi ha svuotato il 

".' E pare che a quel punto sia . 
•.-.' stato dato ai banditi quello : 
.> che volevano. È arrivata la 11-
5 glia, Barbara, 21 anni. L'han-
'•'? no costretta a medicare in ; 
' qualche modo la gamba del 
;i; padre e l'hanno rinchiusa, im-
•' bavagliata, assieme ai genitori : 
> in una stanza. 11 raid è durato 

v cinque ore: se ne sono andati 
• con la Volvo del capofami­

glia. 

A PAGINA 1 1 

Per San Lorenzo 
super-tempesta 

di «stelle» 

Benigni a Rimini 
«Il maestro teme 
la visita di Craxi» 

O. DONATI A PAGINA 0 

Q 
SANDRA PETRIGNANI 

uando le cronache s'imbattono in fatti di sangue parti­
colarmente efferati, apparentemente illogici e col mar­
chio della ripetitività, della serialità come si dice oggi, 

fiorisce sui giornali una parolina magica e tremenda: mostro. E ' 
si apre immediatamente la «caccia». Infatti il mostro non è un 
uomo, è una belva, un demonio, un bruto. La sua ferinità è sot­
tolineata dalla sua appartenenza più geografica che anagrafi­
ca, il nome non conta anche quando si riesce a dargliene uno, 
il mostro è di Londra, di Firenze, di Foligno. Come un leone ap­
partiene alla foresta, il mostro appartiene a una terra, a una cit­
tà. •••-••--, •-•.;,• -'•••. • ..-. *...-,.' • * » • ; » , » • - • . " •••'••!•; 

Il mostro non è un uomo. Il mostro è un personaggio da fa- ' 
vola, sia pure della più spaventosa delle favole. Non a caso so-. 
no sinonimi di mostro le parole orco, satanasso, vampiro, de- : 
monio, strega. L'orco per antonomasia è un «mangiabambini». ' 
E i mostri se la prendono preferibilmente con i bambini, o con 
le donne, prede facili, poco aggressive, e di carne tenera. . 

I giornali si sa non vanno troppo per il sottile. Con leggerez- ; 
za distruggono la credibilità di presunti colpevoli ma anche di : 
presunti innocenti. Però procedono con i tempi, hanno un lin- ' 
guaggio in sintonia con i tempi. Sempre, tranne in un caso, 
tranne quando si parla di mostri, 1 titoli, allora, tornano a essere 
ottocenteschi. Non si tratta più di infierire contro il tal geometra 
o fidanzato geloso che gli indizi accusano quasi senza scam­
po. Si tratta di esorcizzare la paura di tutti, di combattere l'uni­
ca battaglia ancora possibile fra Bene e Male là dove, Bene e 
Male, ridiventano chiaramente distinguibili. , > ; » • ' . . . -. : 

II mostro restituisce alla gente una sua riconoscibilità anti­
ca, una sua compattezza di comunità che si ritrova in valori for­
ti e indiscutibili. E i giornali, di cui la gente normalmente diffi­
da, ridiventano voce di un sentimento comune, partecipano al­
lò stesso lutto e alla stessa determinazione: ristabilire l'ordine 
sconvolto, essere i giusti che si difendono dal barbaro. ,... -

Quella compattezza di giudizio e d'intenti non c'è quando : 
il «mostro» è il misterioso mandante o il mandato che fa esplo­
dere bombe e causa una strage; non c'è quando il «mostro» è il, 
politico corrotto che deruba la collettività o stabilisce atroci ac­
cordi con la criminalità organizzata. Di fronte a queste mo­
struosità, infatti, non si parla di mostri. E la gente si disorienta, 
si divide, legge i giornali con prudenza, diffida di tutto e di tutti. 
Analizza e critica. • .,"-•--.—«-" ,;;-;»;>-.::Ì',Ì; •*...;---., •-• •: •••-• • 

Corruzioni e stragi di Stato non hanno una favola liberato­
ria alle spalle. Per sconfiggerle è necessario un lungo processo, 
non solo di pulizia, ma anche di ricostruzione. E la ricostruzio­
ne implica una rifondazione radicale, una nuova etica, una 
morale collettiva in cui lecito e illecito trovino una chiara collo­
cazione al di qua e al di là di una linea ferrea, invalicabile. E 
uomini nuovi capaci di farla sul serio questa rifondazione, e 
nuove leggi, e un nuovo modo di pensare, e nuovi tabù, e una 
nuovissima determinazione a seguire queste novità attribuen­
dovi la forza di vincoli sacri. E, e, e. '-...,-.Ci.(,'.'• - -'«-;,«»•-.' ••••••; 

- Ma quando un uomo, sia pure un ragazzo, violenta e accol- ' 
(ella una donna, una serie di donne, una serie'di persone, una 
serie di bambini, quando su di sé assume la forza di un Male ri­
conoscibile e circoscrivibile, quando incarna una tragedia che 
può domani avere un volto ed essere distrutto, e si sa che di­
struggendo lui davvero il terrore sarà finito, allora la comunità 
piange e si consola. Il male non è ambiguo e non è umano. Si 
può collocarlo fuori di sé, come un cataclisma, un'eruzione 
vulcanica, un'ira di Dio. Si può dargli un nome, che non è no­
me e cognome, ma una designazione in cui tutti versano le lo­
ro angosce: il mostro non è il Jimmy, o il Luigi Chiatti, o il Vana-
core di turno, il mostro è il Mostro. Tant'è vero che quando al 
mostro si dà con certezza un'identità, quando esce dalla favola 
per diventare quello che è, umano, con quanto di folle e barba­
ro può esserci nell'umano, la gente (e i giornali) ritrovano su­
bitaneamente un linguaggiocivile, e la pietà. 

Incoronato Alberto II 
Alla Camera deputato grida 

«Vìva la Repubblica» 

11 Belgio ha un nuovo re. Alberto 11, visibilmente 
emozionato, ha giurato ieri in Parlamento fedeltà 
al suo popolo e non si è fermato neanche quan­
do un deputato fiammingo ha gridato: «Viva la 
Repubblica». «Io e la regina siamo a disposizione 
del Paese» ha ribadito nel discorso di insedia­
mento. Poi con la nuova regina, l'italiana Paola 
Ruffo, la vedova di Baldovino e tutta la famiglia è 
andato verso il Palazzo reale tra due ali di folla. 

• MARCELLA CIARNELLI A PAGINA 5 

Occupazione -6.2% 
Calo record 
nell'industria 
Industria: la crisi continua. Lo conferma l'istat che 
per le imprese con più di 500 addetti segnala, nel 
periodo gennaio-maggio, un calo dell'occupazione 
del 6,2% rispetto agli stessi mesi del '92. Colpiti tutti i ; 
settori e tutte le fasce di lavoratori, impiegati com­
presi. Calano anche i guadagni e il costo del lavoro.". 
Intanto il marco riprende la corsa: sfiorata ieri quota 
950.1 tedeschi: lira e sterlina presto nello Sme. 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Dall'lstat la con­
ferma della crisi dell'industria 
italiana. Secondo i dati relati­
vi alle imprese con più di 500 
addetti, nei primi cinque mesi 
di quest 'anno l'occupazione : 
continua a calare: -6,2% ri­
spetto al periodo gennaio-
maggio del 1992. 11 crollo ri­
guarda sia gli operai che gli 
impiegati. La flessione investe 
innanzitutto il ramo della co­
struzione dei mezzi di tra­
sporto (-8,2) e il comparto 
dell estrazione dei minerali (• 
10 9*) In calo anche i gua­

dagni lordi (-0,3%) e il costo 
del lavoro (2,1). 

Il marco, intanto, riprende 
la sua corsa. Recupera su tut­
te le monete e torna a quota 
950 sulla lira (ieri in difficoltà 
in Europa ma in recupero sul 
dollaro). Proprio la lira, insie­
me alla sterlina, potrebbero 
tornare presto di scena nello 
Sme, rivela il ministrotedesco 
Waigel. «No comment» di pa­
lazzo Chigi, ma intanto Ciam­
pi senve a Kohl Delors e Al-
phandery «Riproviamoci tutti 
insieme» 

• !"*-«*< * " * j " ̂ " " w ~ 
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Ecco i messaggi segreti 
del Duca d'Aosta 

alT«amico Adolf Hitler» 
Nei giorni caldissimi dell'estate del 1943, mentre 
la guerra arrivava in Italia e Mussolini cadeva, gli 
«alleati» tedeschi non stavano certo con le mani • 
in mano: colloqui, i rapporti diplomatici, docu­
menti segreti scorrevano come un fiume tra Ro­
ma e Berlino. Pubblichiamo alcuni di quei docu­
menti, inediti in Italia, raccolti oggi negli archivi. 
di stato tedeschi. I nazisti - questo si comprende 
sfogliando l'imponenete documentazione - a co­
minciare dal 18-19 luglio erano in allarme, in at-

, tesa del colpo di stato contro Mussolini. Dai do-
. cumenti in primo piano viene il ruolo della fami­
glia reale: Vittorio Emanuele IH in un incontro 
con l'ambasciatore tedesco arriva a dichiarare di : 
aver più volte avvisato Mussolini di non fidarsi di 
Grandi. Il duca d'Aosta, dal canto suo fa sapere 
ai nazisti che lui resta fedele all'alleanza con Hit- • 
ler ed è anzi pronto a mettersi al comando dell'e- ' 
sercito italiano schierato con quello tedesco. Una -
vera e propria offerta di tradimento, in vista ma­
gari di salire al trono. . .: . 
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Massimo Ffchera 
direttore di Euronews 

«Il duopolio Rai-Fininvest? Roba vecchia» 
•a* ROMA. Un annetto fa, al 
direttore generale Gianni Pa- '.•' 
squarcili, alle prese con i buchi . 
di bilancio da rattoppare alla 
meglio, non parve vero di le­
varselo di tomo. Satellite, tv ad • 
alta definizione, tv via cavo, , 
grandi progetti intemazionali... .'• 
Da anni Massimo Fichera, con • 
il grado di vicedirettore gene­
rale, studiava e progettava le 
nuove tecnologie. Ma, senza,; 
politiche governative e con 
una Rai appesantita dalla bu­
rocrazia e dall'indebitamento, . 
non poteva che finire in malo­
ra. Pasquarelli chiude i cordo- • 
ni della borsa (40-50 miliardi 
di risparmio) e Massimo Fi- • 
chera, >• personaggio sempre ' 
abbastanza «scomodo» (an- • 
che per il suo partito, il Psi) nel ; 
1992 prende la strada di Lione, . 
la città francese scelta come 
sede di Euronews, il tg euro­
peo che ambisce a diventare 
l'antagonista della Cnn. crea- •> 
tura dei parlamento europeo e • 
della Unione europea dei ser­
vizi pubblici, la Uer. A Fichera 
il compito di assumere la gè- -
stione del progetto nel mo­
mento in cui diventa operativo '. 
e di trasformare una sigla in 
una realtà degna delle sue am- ' 
Dizioni. «SI, lo so che hanno ti­
rato un sospiro • di sollievo 
quando sono passato alla gui­
da di Euronews, ma anch'io 
ero ben felice di andarmene, 
per come s'era ridotta la ba­
racca qui. lo ho cominciato la 
mia carriera professionale nel 
1954 e come capo avevo 
Adriano Olivetti. Non so se è : 

chiara la differenza...». ... 
A viale Mazzini Massimo Fi­

chera ha conservato il suo uffi- * 
ciò. L'incontro avviene in un 
pomeriggio di questo torrido • 
agosto. Alle 6 del pomeriggio 
l'edificio è deserto e l'impianto . 
automatico ha già staccato l'a­
ria condizionata. Massimo Fi- . 
chera è entrato in Rai 25 anni 
fa, la nostra chiacchierata 
prenderà spesso i toni e le ca- ; 
denze di una sorta.di riilessio-
ne ad alta, voce, come se lo 
sperimentato dirigente Rai si 
interrogasse sul futuro prossi­
mo del suo rapporto con un'a­
zienda alla quale è legalo da ; 
passioni profonde e controver- : 
se. che ora è'entrata in una fa- ì: 
se di concitata transizione. La 
prendiamo un po'alla larga... 

Come va «Euronews»? ;•;'; 
Come struttura produttiva va • 
bene. Quarantacinque giorna­
listi per un tg 24 ore su 24 in 
cinque lingue. Presto trasmet- •; 

. teremo anche in arabo perché ; 
ai 10 paesi soci europei si sono '•: 
aggiunti Algeria, Egitto e Tuni- \ 
sia. E ad ottobre apriremo un * 
canale ad est, perché assoce- ••' 
remo Romania, Ungheria, ex '•' 
Cecoslovacchia...Come poten­
ziale d'ascolto abbiamo 10 mi-
lioni di famiglie collegate ai si­
stemi di distnbuzione via cavo. 

Che coaa non funziona? " v 
1 soldi e i venti di guerra e di di­
visione che stanno squassan- -
do l'Europa. «Euronews» "ha ,-• 
istituzionalmente una • forma 
mista di finanziamento. Ma la 
congiuntura economica del­
l'Europa è drammatica, la 
pubblicità stenta ed è in crisi 
l'idea stessa d'Europa. Insom­
ma, è un duro remare contro 
corrente, attualmente viviamo ." 
una situazione schizofrenica. ••-•• 

Timori per U progetto? >••< 
Devo riuscire a tener vivo l'in­
teresse degli azionisti. Ma io 
sono un > testone...L'informa- '.' 
zione intemazionale è una co­
sa troppo seria per lasciarla fa- •; 
re soltanto agli americani e io 

conto di tener dentro questo 
progetto la Rai... 

Slamo tornati alla Rai. 
Quando ci sei arrivato? 

Nel 1968, designato dal Psi nel 
consiglio di amministrazione. 

E prima? 
Dal 1954 al 1960 avevo lavora­
to con Adriano Olivetti. Alla 
sua morte, due anni come in­
viato al «Messaggero». Dal 1962 
segretario generale della Fon­
dazione Olivetti. 

Nel 1972 Usci 11 consiglio 
Rai... 

Fatto fuori, da un accordo tra 
l'allora onnipotente direttore 
generale Bernabei e il presi­
dente Paolicchi. Però ce la misi 
tutta per fare la mia parte nella 
lotta per la riforma e per rom­
pere il monopolio. 

La legge di riforma è del 
1975, nel 1976 c'è la prima 
grande lottizzazione della 

Ragioniamone, se possibile e 
finalmente, con un po' di one­
stà. La legge di riforma è stata 
storpiata dalla lottizzazione? E 
sia. Ma noi smontammo 11 mo­
nopolio democristiano. E poi, 
vogliamo ricordarlo qualche 
nome di lottizzato? Andrea 
Barbato, Furio Colombo (che 
non accettò l'incarico), Enzo 
Forcella e, se permettete, il sot­
toscritto. .. 

Fosti 'nominato 'direttore 
della seconda rete. CI sei ri­
masto Ano al 1980. Quattro 
anni di fermento e di spe­
ranze In Rai... Oggi che bi­
lancio ne faresti? 

Hoinventato - Raidue. -Allora^ 
non c'era la rete, c'era il cana­
le. L'unica serata nella quale la ; 
gente si spostava sul secondo 
canale era quella del giovedì, 
c'era il quiz di Mike Bongiomo: 
bisognava incoraggiare, con 
un programma di forte presa, 
gli utenti a farsi riorientare le 
antenne. Non lo volli più e pre­
sta costruirmi la «mia rete». 

' Quella che poi è diventata la 
rete socialista... 

Ma nossigno-. ^ 
re. lo avevo '.,'• 
un incarico 
editoriale, 
quello - di . 
creare una re­
te alternativa 
a quella mo­
derata, lo do- -
vevo speri­
mentare e in­
novare, lo ho 
fatto tornare 

; in Rai Enzo 
; Tortora e Da-
' rio Fo. lo ho • 
dato spazio a 

• Renzo Arbore • 
e ho fatto fare 
a Roberto Be­
nigni un pro­
gramma inti­
tolato ; «Tele­
vacca». »• .-

Vogliamo * 
panare un 
po' di quel­
lo che sta 
succeden­
do oggi? 
C'è ' una 
nuova legge che regola lavi-
ta della Rai... 

Certo. :•••:.• ; •' 
Questa legge ha prodotto un 
nuovo consiglio d'ammini­
strazione, un nuovo presi­
dente, un nuovo direttore 
generale. 

Certo, certo. 
Si avverte molta fibrillazio­
ne in azienda, c'è chi teme, 

che potrà, ma le sorti della Rai 
dipendono dal sistema e noi 
abbiamo il peggior sistema 
che si potesse mettere in piedi, 

D duopolio Rai-FinlnvesL.. : 
Il duopolio, che è la cosa più 
sbagliata e dannosa: non ha 
né i vantaggi del monopolio né 
quelli di una forte concorren­
za. Al contrario, non hai scelta: 
nel sistema duopolistico o c'è 
la guerra o c'è la politica di ' 
cartello. Il risultato è che il si­
stema invecchia precocemen­
te, s'impoverisce. 

Neanche Berlusconi rappre­
senta un elemento di inno­
vazione? 

Anche Berlusconi è roba vec­
chia. 

ElaleggeMamml? 
È l'espressione patologica di 
un sistema arretrato. Voglio 
dirlo: le devastazioni e gli erro­
ri compiuti in questo settore 
sono qualcosa di peggiore per­
sino delle tangenti. Noi siamo 
l'unico paese moderno che 
non ha sviluppato una politica 
e un'industria della comunica­
zione legate al satellite e al ca­
vo. Come noi sta soltanto l'Al­
bania. E allora, prima di cari­
care il vertice Rai di responsa­
bilità che non gli appartengo­
no, per sapere che cosa ne sa­
rà del nostro servizio pubblico 
bisognerà decidere che tipo di ; 
sistema televisivo vogliamo -. 
darci. Non siamo più monopo­
lio pubblico; non siamo riusciti. 
a realizzare un sistema misto 

c'è chi spera, forse c'è la 
sensazione che per la prima 
volta dopo molti anni il 
grande mammuth non as­
sorbirà tutto come una gran­
de spugna neutralizzando 
tutte le spinte al cambia­
mento. 

Credo che non si potesse fare 
altrimenti da quel che si è fat­
to. Il nuovo vertice aziendale j 
certamente farà cose buone. ' 

Ma il problema non è la Rai, se 
partiamo dalla Rai ci si pone 

' dal punto di vista sbagliato, an­
cora una volta si corre il rischio 
di un terribile errore concet-

. tuale. Il problema è il sistema 
tv che il paese vuole darsi. 

Non sarà il nuovo consiglio 
Rai a decidere il destino dei-
l'azienda? -.. 

Il nuovo consiglio farà quel 

In alto, studi 
Videotimea 

Cotogno Monzese. 
A sinistra Gianni 
' Pasquarelli e 

Ettore Bernabei 
Nella foto piccola 

in alto Massimo 
fichera, in tasso 
Claudio Demattè, 
nuovo presidente 

Rai 

sul modello inglese; non credo 
che si voglia andare a un siste­
ma interamente privato come 
quello americano... 

Bisognerà cambiare le leg­
gi-

Bisogna cambiare le leggi, le 
culture, l'approccio con il pro­
blema. Noi abbiamo ritenuto 
di aver avuto l'intuizione ge­
niale quando ci siamo resi 
conto che la tv è un fatto com­
merciale oltre che culturale. 
Che sciocchezza! La tv è anche 
un grande fenomeno indu­
striale. Ai tempi del monopolio , 
avremmo potuto mettere in 
campo la Sip, la Stet per co­
struire strategie industriali, le 
nuove tecnologie. Non se ne 
fece niente. . . . 

Da dove si può afferrare il 
bandolo detta matassa? 

Dalla presa d'atto che le risor­
se disponibili non consentono 
di avere più di 6-7 reti televisive 
generaliste diffuse con le reti 
terrestri. Il sistema va comple­
tato con le reti sovranazionali 
e quelle locali, con la distribu­
zione diretta da satellite e via 
cavo. E l'uso delle risorse va 
mirato. 

In che direzione? 
L'introduzione delle tv com­
merciali ha dato alimento alle 
risorse pubblicitarie, ma que­
sto «plus» di risorse ce lo siamo 
giocato a tecnologia zero. È 
qualcosa che - non ha fatto 
neanche la Thatcher in Inghil­
terra, che ai privati ha sempre 
detto: investite nel satellite e 
nel cavo, poi avrete i vostri ca­
nali. Oggi in Inghilterra ci sono 
tre milioni di parabole per la tv 
diretta da satellite. ;. 

Facciamo una simulazione. 
C'è un sistema come lo im­
magini tu. Come ci dovreb­
be stare la Rai? 

All'interno di un sistema dina­
mico, all'opposto di quello in 
cui siamo immersi ora, tu puoi 
ridisegiidre il servizio pubblico 
perché ha un senso, una moti­
vazione strategica dire alla Rai: 
ti tolgo questo, ti do quest'al­
tro. La Rai potrebbe avere due 
reti nazionali, una rete locale, 
una distribuita dal satellite. Or­
mai non si può prescindere da 
un sistema distributivo basato 
su tre strumenti e le loro rispet­
tive vocazioni: il satellite per le 
reti intemazionali e tematiche; 
le strutture terrestri per le reti 
nazionali e generaliste; il cavo 
per le reti locali. 

Come immagini l'offerta di 
televisione locale, pensi a 
una rete da regionalizzare? 

Penso al < modello -tedesco, 
penso al ruolo delle regioni 
forti, a una tv che interpreti nel­
la chiave più moderna e pro­
gressista l'idea di federalismo. 
Innovazione e federalismo so­
no le mie «manie». «Euronews» 
rappresenta la possibilità di in­
crociare l'uno e l'altra. ; -

Tra i tanti modelli di tv quale 
Indicheresti alla Rai? 

Non quello inglese ma quello 
giapponese. Oggi il program­
ma da mandare in onda non 
può essere più l'unico scopo ' 
di un servizio pubblico: deve 
esserci la politica intemazio- ' 
naie, la rappresentanza inter­
nazionale. ,. ;.....;-

Hai un rimpianto? 
Sono dovuto andare all'estero 
per costruire almeno un pezzo 
di questa tv moderna. 

Alleanza democratica 
deve ormai 

correggere la rotta 
GIOVANNA MELANDRI 

Q ualche settimana fa quando partiva il treno di 
Alleanza democratica molti osservatori cnti-
cavano, e non a torto, la cifra moderata im­
pressa ultimamente a quel progetto. Taluni 

< _ _ , _ arrivavano ad auspicare una rapida fermata 
del treno mentre altri (e non tutti esponenti 

del «nuovo») si affrettavano ad acquistare il biglietto della 
corsa. Ma Alleanza democratica è un fattore di reale utilità 
e novità. Novità non priva di rischi e di difficoltà, sorte non 
appena dalla prospettiva di fondo si è passati all'indivi­
duazione dei processi reali, alla definizione dei passaggi 
politici. Adesso occorre ristabilire la rotta iniziale verso la 
costruzione di un polo ampio di progressisti, pena il falli­
mento di un sogno concreto per la democrazia italiana. 
Occorre correggere con decisione gli errori che hanno 
parzialmente compromesso nella percezione comune il 
progetto originario. Qui si apre una grande responsabilità 
anche del Pds, che deve scendere in campo per evitare 
che l'esito «quartaforzista» di Ad prenda corpo. 

Alleanza democratica non si configura come un partiti-
no che propone ad altri di «entrare» o di «aderire» (le pole­
miche attorno alla questione dello «scioglimento» del Pds 
hanno favorito questa interpretazione). Mi sembra che 
l'appello di Segni rivolto a tutte le forze progressiste per in­
dividuare programma e candidati comuni lo dimostri. Al­
leanza democratica deve mantenere il suo originario ca­
rattere aperto e rimanere crocevia di diverse culture politi­
che. Sapendo che già alle amministrative di novembre si 
dovrà misurare la reale consistenza di un fronte progressi­
sta che si vuole antagonista alla Lega da una parte e di rot­
tura con il vecchio regime dall'altra. 

I tempi stringono. Guai a riprodurre a novembre gli erro­
ri di giugno. La scadenza delle prossime amministrative è 
un passaggio cruciale. Infatti, se da una parte si è dimo­
strato che quando l'alleanza democratica è compiuta e 
completa (come a Torino e Catania) essa riceve la fiducia 
dei cittadini, è però anche vero che alcuni episodi (vedi 
Agrigento) hanno accentuato sia nei programmi che negli 
schieramenti i rischi di trasformismo. La capacità reale di 
raggiungere intese elettorali ampie a Roma, a Venezia, a 
Genova, a Palermo, a Trieste, a Napoli è il primo banco di 
prova di Ad. Che dovrà a questo fine aprire un'«offensiva 
di amicizia» verso la Rete. In sostanza, dunque il problema 
non è che il treno di Ad sia partito. Anzi occorre essere 
grati a Mario Segni e agli amici dell'Unione dei progressisti 
per aver finalmente, dopo mesi di promesse e di parole, 
cominciato ad accendere il motore. 

I l problema è che per ripristinare la rotta inizia­
le del progetto occorre affrontare le ammini­
strative e le elezioni politiche avendo fatto 
chiarezza su due nodi fondamentali. Quello 

«.«a,. delle regole (e quindi del campo di forze a cui 
fa riferimento il processo di costruzione del 

polo dei progressisti) e quello della definizione dei pro­
grammi, h. fondamentale definire al più presto i meccani­
smi di inclusione ed esclusione del processo. Bisogna evi­
tare che al treno si aggreghino vagoni indesiderati. Il pri­
mo asse da tenere fermo è quello che conliguM Ad come 
un nuovo movimento politico che non offre alcuna spon­
da alla vecchia nomenclatura. E tuttavia il processo deve 
rimanere aperto, capace di esercitare fascino e attrazione 
verso le forze sane del paese. Questa esigenza di conte­
stuale «apertura» e «chiusura» è uno dei nodi principali che 
Ad dovrà affrontare. Il mondo dei movimenti e delle asso­
ciazioni, l'universo del volontariato, l'arcipelago ambien­
talista, (forze che nei bui anni 80 si sono organizzate car­
sicamente nella società italiana), la forza delle donne, le 
energie sane del mondo industriale e produttivo, quelle 
della ricerca e dell'università devono diventare protagoni­
sti di primo piano di Ad. - -••-' 

C'è poi il problema della definizione rapida di alcune 
priorità programmatiche. Accogliere l'appello di Segni è 
oggi importante anche per questo. Per rilanciare l'econo­
mia e l'occupazione in Italia occorre affrontare il nodo 
della riforma della pubblica amministrazione e dell'orga­
nizzazione dello Stato, ma occorre anche precisare un as­
se strategico per lo sviluppo del paese. Lo scellerato patto 
fiscale che si è retto con Tangentopoli deve essere sostitui­
to da una proposta alternativa. Con la semplificazione del 
prelievo, la tassazione delle rendite finanziarie, ma anche 
con lo sportamento della pressione fiscale dal lavoro alle 
risorse esauribili. Inoltre occorre ripristinare una funzione 
di indirizzo dello Stato annullata in questi anni dal doppio 
cappio del partito della spesa pubblica e delle industrie di 
Stato. Ripensare cosa e come produrre incentivando i set­
tori più innovativi e rilanciando una reale politica indu­
striale è una delle priorità del paese (le scorribande della 
chimica italiana sono eloquente manifcsio della sua as­
senza). Infine l'Italia funestata dalla fine di un regime ha 
sinora eluso un'importante sfida del XXI secolo: tradurre 
in concreti indirizzi di politica economica quella rivoluzio­
ne ecologica senza la quale lo sviluppo economico è mi­
nato alle fondamenta. A Rio, più di un anno fa veniva ap­
provata la Magna Charta dello sviluppo sostenibile: l'A­
genda del Ventunesimo secolo. Vogliono le forze progres­
siste sedersi tutte attorno ad un tavolo e tradurre in pratica 
per lo sviluppo del nostro paese quegli orientamenti? 
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Se i buoni mangiano altri buoni 
H Amo, come spero sia .' 
per molti lettori, gli animali. 
Al punto da perdere spesso " 
ogni obiettività e privilegiare ; 
questi amici cosi maltrattati .1 

dalla nostra incredibile socie­
tà. È quindi fatale che scelga, 
quando è possibile, program- ',' 
mi che riguardano la fauna e : 
la natura: a parole sono in ' 
molti a pensarla come me... ' 
Guardo quindi con attenzio­
ne, insieme ai miei figli Nel re- , 
gno degli animali (lunedi Rai-
tre ore 20,30) che è fra le pò- y 
che trasmissioni che possono ' 
essere seguite da adulti e mi­
nori .insieme. Perché credo 
nella funzione didattica (an- ; 
che ) della Tv e nella possibi­
lità di imparare in compagnia ' 
(i piccoli dai grandi ed an­
che, se non soprattutto, vice- .'.. 
versa) discutendo ciò che si . •;. 
vede. Il programma di Belar­
delli-Celli-Torta, presentato 
da Giorgio Celli, si presta par­

ticolarmente al riscontro di 
quanto sostengo: le bellissi­
me immagini non sono pre­
varicate da parlati, non c'è bi­
sogno di un'attenzione spa­
smodica: si può chiacchiera­
re fra un'inquadratura e l'al­
tra. È un bel programma, Nel 
regno degli animali e fa un 
buon servizio a quanti voglio­
no saperne di più in quel 
campo. Tratta con competen­
te gradevolezza tutte le spe­
cie, anche quelle che alcuni 
trovano, a mio parere ingiu­
stamente, repellenti. I serpen­
ti ci fanno schifo più che altro 
perché con loro non abbia-. 
mo dimestichezza. E cosi suc­
cede per altri animali nei con­
fronti dei quali soffriamo di 
assurdi preconcetti, lo ho vi­
sto dei cuccioli di sciacallo di 
pochi giorni con la loro ma­
dre e non li ho portati con me 

ENRICO VAIME 

(insieme* alla sciacalla, cer 
to) solo perché i guardiani 
kenioti della riserva m'avreb 
bero arrestato. Gli animali so­
no buoni per me, tutti, a pre 
scindere dal loro aspetto e 
dalle prevenzioni inculcateci 
da cattive letture ed errate in 
formazioni. Mia figlia, guar­
dando la Tv insieme a me, 
chiede sempre conferma di 

' questo concetto che condivi, 
de con qualche " cautela, 
Quando, la settimana scorsa 
ha visto nel programma d 
Raitre le tigri che mangiavano 
una scimmia, ha chiesto con­
ferma: «Le tigri sono buone»? 
Momentaneamente in imba­
razzo ho confermato. Sono 
buone. Mangiano. Come noi. 
«Le scimmie»?! «Bé, quando 
capita, • mangiano anche 
quelle». «Ma anche le scim­
mie sono buone». «Certo. Pe­

rò anche noi mangiamo i vi­
tellini. Che sono buoni anche .: 
loro come noi. Ma., insom- '•'. 
ma:i:'è sempre qualcuno che •• 
ci va di mezzo. Senza colpa >• 
sua. E senza colpa di chi lo ; 
mangia...». E mi sono fermato s, 
in un marasma etico-ideolo-. 
gico totale. I buoni mangiano •.'•. 
altri buoni quasi senza un 
perché. Tirare fuori le leggi v 
della sopravvivenza m'è sem- ' 
brato scorretto: noi potrem­
mo anche diventare vegeta­
riani. .".'... ...•". •..; . .;!>.:-

La mia bambina ha capito 
la difficoltà e ha cambiato di­
scorso. S'è limitata a chieder­
mi i nomi degli animali che 

" comparivano sullo schermo. ;•• 
«Quello come si chiama»? 
«Gazzèlla». «E quello»?«Bufa-
lo». «E quello»? «Giorgio Celli». 
«È buono»? «SI. Non vedi che 
accarezza il gatto che tiene 

sulle ginocchia»? Il professor 
Celli carezzava un soriano ti- . 
grato rosso. Uno stacco: Celli ' 
ha con sé un altro gatto, un ! 
persiano nero. «E il gatto di 
prima»?, ha chiesto mia figlia.. 
«È andato via». «Siamo sicuri; 

che quello non l'ha mangia- ' 
to»? Ho difeso Giorgio Celli da : 
questa accusa come ho potu­
to. Ma il programma visto fin 11 / 
non m'ha aiutato. L'etologo ; 

bolognese è buono. Ma an- ; 
che la tigre di prima io era. 
Chi mi garantiva che... «Siamo 
sicuri»?, ha chiesto la mia 
bambina prima di andare a 
dormire. «SI, ho detto impac- \ 
ciato». «Certe cose in Tv non • 
le fanno», ho concluso goffa-

;-, mente. Certe volte fanno di ; 
peggio. Ma non ho saputo co­
me spiegarlo. Guardare la te­
levisione coi bambini è bello 
e rischioso. Si imparano delle 
cose. Bisognerebbe imparare 
anche a stare zitti, forse. 

% iur?r^ " .'».<* -> ' w*aA w.' 

Paolo Pillitteri 

'.'..E poi, più che il dolor potè il digiuno' 
Dante. «Inferno» 



Mann lì 
10 agosto 1993 

Dramma 
Bosnia 

nel Mondo/ 
Tutti d'accordo a Bruxelles sugli obiettivi dei raid 
Ora l'Alleanza è pronta ad agire però lo farà solo su richiesta 
delle Nazioni Unite e come forma di pressione sul negoziato 
Woemer: «Se a Ginevra non trattano saranno guai» 
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La Nato prende tempo 
Approvati i piani ma il via spetta all'Onu 
La Nato ha approvato i piani per lanciare l'attacco 
contro le milizie serbe in Bosnia ma ogni ulteriore 
decisione spetta solo all'Onu. Per la maggior parte 
degli europei la minaccia dei raid è solo una forma 
di pressione sul negoziato di Ginevra. Più dura l'in­
terpretazione di Woerner: «Ora possiamo rompere 
l'assedio di Sarajevo. Guai se qualcuno metterà alla 
prova la nostra determinazione». 

• •••• -DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

HBRUXF.li.t£. I piloti della 
base Nato di Aviano, cosi co­
me quelli degli altri 60 aerei 
fomiti dagli Stati Uniti, la Fran­
cia e i Paesi Bassi, possono 
continuare ad esercitarsi, a si­
mulare attacchi aerei nella Bo­
snia-Erzegovina. Ma per ora 
non ci saranno i blitz contro I 
serbo-bosniaci che gli ameri­
cani avevano più volte solleci­
tato nelle ultime settimane. Il 
Consiglio atlantico riunito a 
Bruxelles approva le opzioni 
messe a punto dal comitato 
militare, ma rinvia all'Onu ogni 
decisione sul primo attacco in 
Bosnia-Erzegovina. E questo il 
compromesso raggiunto dopo 
una giornata di frenetiche con­
sultazioni fra le sedici delega­
zioni delle Nazioni Unite. Un 
accordo che dovrebbe soddi­
sfare più gli alleati europei che 
gli americani. I motori degli ac­
rei Nato restano accesi • ma 
senza ultimatum. E gli stessi 
piani militari pur approvati.. 
giudicati anzi «ottimi», dovran­
no essere definiti meglio. Per 
questo viene dato mandato al 
comitato militare di sviluppare 
in dettaglio la loro pianifica- , 
zione e «in modo da essere 
pronti qualora la situazione lo 
richiedesse». <• . -

Agli americani che chiede­
vano azioni incisive per evitare 
la fine di Sarajevo e delle altre 
zone bosniache assediate la 
Nato risponde picche. Gli 
obiettivi che si vogliono conse­
guire rimangono circoscritti. 
Oli alleati sono pronti ad inter­
venire per assicurare gli aiuti 
umanitari e per difendere i ca­
schi blu da eventuali nuovi at­
tacchi da parte delle forze ser­
bo bosniache. Ma chi dovreb­
be dare l'ordine di colpire? An­
che su questa spinosa questio- -
ne e stata raggiunta una me­
diazione: il pnmo ordine di 
usare la forza deve partire da 

. Boutros-Boutros Ghali. Ma il 
segretario generale dell'Onu , 
dovrebbe poi passare la mano 
alla Nato che si muoverebbe ' 
comunque in coordinamento 
con i comandi dell'Onu pre­
senti nella ex Jugoslavia. < • , 

Queste-misure secondo il 
Consiglio atlantico dovrebbero • 
essere sufficienti per far capire * 
ai serbi che non possono fare ' 
quello che vogliono. Dovreb­
bero dare sostegno alle trattati­
ve di pace in corso a Ginevra. 
Ma sarà davvero cosi? Nel do- ' 
cumento approvato si dice in­
fatti che la Nato terrà gli occhi 

puntati sia su quel che avviene 
nel campo di battaglia sia al ta­
volo negoziale. Tutti soddisfat­
ti? 

Nel palazzo dell'Alleanza at­
lantica, lontano dal centro di 
Bruxelles dove la città è in festa 
per l'incoronazione di re Al­
berto e della regina Paola Ruf­
fo di Calabria, il clima non e 
dei migliori. C'è tensione, ner­
vosismo. Le sedici delegazioni 
(quella italiana e guidata dal-
I ambasciatore Giovanni Jan-
nuzzi) per tutta la mattinata 
hanno contatti informali per 
cercare di superare i contrasti. 
Ma non è cosa facile. La riu­
nione che avrebbe dovuto ini­
ziare alle quindici slitta di 
un'ora (la settimana scorsa un 
identico conclave si era con­
cluso con un nulla di fatto do­
po dodici ore di discussioni). I 
più attivi sono gli americani. 
Vorrebbero . portare a casa 
qualche risultato concreto. Più 
volte in questi ultimi mesi l'am­
ministrazione americana si e 
scottata le dita ogni qualvolta e 
intervenuta sulla vicenda bo-

' sniaca. Venerdì il segretario di 
aiuto americano, VVarren Chri 
stopher in visita alla base Nato 
di Aviano. aveva dichiarato: 
«Non possiamo più sopportare 
lo strangolamento di Sarajevo. 
Dobbiamo vedere quali sono 
le azioni militari più efficaci da 
intraprendere per evitare tutto 
questo». Giorni prima fonti del 
Pentagono e della Casa Bianca 
avevano fatto sapere che tutto 
era pronto: i blitz contro le po­
stazioni serbe erano solo que­
stione di ore. Ma sabato scor­
so, davanti alle resistenze del­
l'Onu e degli alleati europei, lo 
stesso presidente Clinton era 
stato costretto ad abbassare il 
tiro. Nessun attacco degli Stati 
Uniti e della Nato senza il via li­
bera del comandante in capo 
dei caschi blu nella ex Jugosla­
via, il generale francese Jean 
Cot. 

Stephen Oxman, sottosegre­
tario americano agli affari eu­
ropei, non riposa un attimo. E 
lui che guida la delegazione 
americana. E lui che preme su­
gli ambasciatori europei, tene-
dosi in costante contatto con 
Christopher. I contrasti con gli 
alleati non sono di poco con­
to. Gli americani vorrebbero 
uscire da questa riunione di 
Bruxelles con l'approvazione 
di piani precisi d'intervento ar­
mato. Gli alleati invece frena­
no: «La Nato non deve decide­
re bombardamenti specifici 

Si avvicinano a Sarajevo 
cinquattotto pacifisti 
Mir Sada marcia verso Mostar 

H SPALATO. Sono arrivati fino a Kiseljak, a una 50 chilome­
tri da Sarajevo, ma sono stati costretti dai soldati Onu canade­
si a tornare a Zenica, 30 chilometri più indietro, i 58 pacifisti 
di «Mir Sada», che hanno deciso individualmente di prosegui­
re verso la capitale della Bosnia. Gli altri partecipanti alla ca­
rovana della pace, circa un migliaio, si stanno dirigendo verso 
Mostar divisi in tre gruppi e per strade diverse. La colonna di 
pacifisti dovrebbe infine riunirsi con il vescovo della città da­
vanti alle macerie della vecchia basilica cattolica dove verrà 
celebrato un rito eucaristico. In una conferenza stampa, il 
gruppo dei «Beati i costruttori di pace» ha presentato le sue 
proposte per una soluzione pacifica del conflitto. Tra queste, 
«l'invio di 100 mila caschi blu. «Costerebbe molto di meno 
che bombardare». 

«Troppo teneri con Karadzic» 
Terzo funzionario si dimette 
dal Dipartimento di Stato Usa 

• • WASHINGTON. Un responsabile del Dipartimento di Stato 
americano, uno degli artefici del dossier sulla Bosnia, ha pre­
sentato le sue dimissioni per protestare contro la politica in­
certa dell'amministrazione Clinton nei Balcani. John Western 
è il terzo funzionario del Dipartimento di Stato Usa a dimetter­
si a causa di divergenze d'opinione sulla linea tenuta dal go­
verno sulla crisi bosniaca. Western si occupava delle inchie­
ste sui crimini di guerra. Prima di lui avevano già presentato le 
loro dimissioni Marshall Harris, il principale esperto dell'am­
ministrazione Clinton sulle questioni bosniache e George 
Kennedy, capo aggiunto del settore Jugoslavia. Harris già da 
mesi aveva fatto presente al segretario di Stato Christopher le 
sue personali preoccupazioni sulla politica di Clinton riguar­
do alla Bosnia. Ma senza esito. 

ma solo una generica opera­
zione militare e approvare il 
principio dei comandi unifica­
ti». I francesi ripetono più volte: 
«Se Cot non sarà daccordo non 
ci saranno raid aerei, se ci sarà 
disaccordo su un bersaglio es­
so sarà scartato». Jean Cot, ge­
nerale francese, è il coman­
dante in capo delle forze Onu 
nella ex Jugoslavia. 

l-a riunione inizia poco do­
po le sedici e si conclude alle 
venti. Si fa il punto sulle trattati­

ve di pace in corso a Ginevra, 
si tengono contatti con l'Onu 
per avere conferma dell'effetti­
vo inizio delle operazioni di ri­
tiro delle milizie serbo-bosnia­
che dal monte Igman. Gli euro­
pei usano quest'ultima carta a 
loro favore, invitano alla pru­
denza. Dicono in pratica: le 
nostre pressioni hanno ottenu­
to il risultato sperato, le nostre 
minacce hanno costretto Ka­
radzic a fare marcia indietro, e 
tutto questo l'abbiamo ottenu­

to senza usare la forza. 
Ma davvero si può salutare il 

ritiro dal monte Igman come 
una vittoria? L'impressione e 
invece che i serbo-bosniaci an­
cora una volta hanno dimo­
strato di saper usare anche le 
armi della politica. Mentre a 
Ginevra si trattava e in Bosnia-
Erzegovina era iniziato il solito 
fasullo cessate il fuoco, gli uo­
mini del comandante Mladic 
avevano strappato di mano ai 
musulmani bosniaci l'unico 

monte che controllavano. Un 
punto cruciale per la difesa di 
Sarajevo: da II arrivavano i ca­
richi clandestini di armi, da il 
passava la gente che riusciva a 
scappare dall'inferno della ca­
pitale assediata. Ora i serbi si 
ritirano, ma l'Igman passa sot­
to il controllo Onu. Per i musul­
mani è comunque una dura 
batosta. Per Sarajevo non è 
certo un sospiro di sollievo. Si 
allungano solo i tempi dell'a­
gonia. 

La bimba rischiava la morte restando a Sarajevo. Ogni giorno tre piccoli muoiono per mancanza di cure 

Irma ferita vola a Londra, e gE altri? 
Evacuata da Sarajevo dove era rimasta gravemente 
ferita da schegge di mortaio la piccola Irma di cin­
que anni, in delirio, è giunta in un ospedale di Lon­
dra. Il suo medico ha denunciato la «burocrazia del­
le Nazioni Unite». Ma i membri delle organizzazioni 
umanitarie a Sarajevo si difendono: «Non troviamo 
paesi disposti ad accettare pazienti e alcuni voglio­
no anche farsi pagare in anticipo le cure». ' 

ALFIO BERNABEI 
M LONDRA. Irma, la bambi­
na di cinque anni di Sarajevo 
colpita all'addome ed alla spi­
na dorsale dalle schegge di 
una granata sparata dai serbi, 
è arrivata in Inghilterra per es­
sere sottoposta ad un urgente 
intervento nel tentativo di sal­
varle la vita. L'aereo speciale 
che la trasportava è giunto ieri 
sera all'aeroporto londinese 
di Heathrow dove un'ambu­
lanza ha trasportato la picco­
la, già delirante, al Great Or-
mond Street Hospital dove i 
medici l'attendevano per i pri­
mi esami. Il suo caso ha mes­
so a fuoco il dilemma di molti 

medici a Sarajevo che incon­
trano troppe difficoltà buro­
cratiche nell'oltenere i neces­
sari permessi per l'evacuazio­
ne di pazienti che necessitano 
cure non ottenibili negli ospe­
dali di quella città. , 

Le decisioni su evacuazioni 
di questo genere, quando le 
condizioni del paziente sono 
sufficientemente stabili da 
permetterle, ricadono su un 
comitato medico delle Nazio­
ni Unite formato da rappre­
sentanti internazionali di Ire 
organizzazioni umanitarie 
che si incontrano ogni 4-6 set­
timane. Edo Jagancac, il me­

dico che ha curato la piccola 
Irma ha deciso di rivolgersi al­
la stampa per protestare con­
tro la loro inerzia. Ma la rap­
presentante delle Nazioni , 
Unite a Sarajevo Silvana Foa 
ieri sera ha detto alla Bbc che 
uno dei principali problemi 
non e tanto la burocrazia, ma 
il fatto che non si trovano pae­
si disposti ad accogliere i pa­
zienti. «Abbiamo trentadue in­
fermi, fra cui dei bambini, in 
attesa di ricevere cure urgenti 
all'estero, ma abbiamo diffi­
coltà a piazzarli perchè nessu­
no li vuole, potrei anche citare 
casi di paesi che chiedono 
soldi in anticipo prima del lo­
ro arrivo». 

Il calvario di Irma è comin­
ciato undici giorni fa quando 
è stata colpita insieme alla 
madre, rimasta uccisa sul col-
po.L'impalto le ha causato 
anche fratture alla testa. La 
bambina è stata ricoverata in 
un ospedale dove le sue con­
dizioni si sono rapidamente 
aggravale. Il dottor Jagancac 
ha detto di aver presentato il 

caso di Irma ai medici delle 
Nazioni Unite che però non 
hanno mostrato di poter af­
frontare con urgenza la que­
stione. Davanti al continuo 
peggioramento nelle condi­
zioni della piccola, il medico 
ha chiamato giornalisti e foto­
grafi al capezzale della picco­
la: «se vogliamo salvare que­
sta creatura dobbiamo portar­
la subito all'estero per una ra- , 
diografia al cervello ed esami 
di laboratorio per determinare 
lo squilibrio dei minerali nel 
sangue». Le foto di Irma han­
no fatto il giro del mondo e 
trovato un'eco a Downing 
Street dove il primo ministro 
John Major ed il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd hanno 
chiesto alle Nazioni Unite di 
permettere alla piccola di farsi 
curare a Londra. 

Particolarmente negli ultimi 
mesi il governo britannico si è 
trovato sotto pressione, accu­
sato anche da parte della 
stampa di non darsi abbastan­
za da fare per «salvare Saraje­
vo». Le rigorose restrizioni che 

permettono ad un numero as­
sai limitato di rifugiati di entra­
re nel Regno Unito sono pure 
state criticate. Lord Owen, 
mediatore alla conferenza di 
pace, ha dato a molti motivo 
di dubitare delle sue capacità 
diplomatiche ed alcuni lo 

hanno accusato di «essersi 
venduto ai Serbi». 

«Il fatto che non possiamo 
andare in soccorso di tutti non 
significa che non dobbiamo 
andare in soccorso di questa 
bambina», sono state le paro­
le del ministro degli esteri 

«I serbi si ritirano 
da Bjelasnica» 
Ma è solo un bluff 
IM «La bandiera serba non 
sventola più sul monte Bjela­
snica». Non è l'annuncio di 
una resa alle pressioni dell'Oc­
cidente, nò una vittoria della 
diplomazia forte, sisalleggiata 
dai caccia. La ritirata delle mi­
lizie di Mladic, annunciata ieri 
pomeriggio a Ginevra dopo 
giorni di promesse e rinvìi, ó 
una continua prova di forza, 
resistenza elastica e strafotten­
te alle minacce, modulata a! 
millimetro per scantonare dal 
punto di rottura dove gli avver­
timenti potrebbero diventare 
bombe. Il generale Mladic ha 
accettato - imposto? - una riti­
rata graduale: le sue lorze ce­
deranno il passo a mano a ma­
no che i caschi blu saranno in 
grado di prendere il loro posto. 
«Quanto tempo servirà - ha av­
vertito il leader serbo Karadzic 
- dipende dalle Nazioni Unite, 
non da noi». Ma intanto due 
delle tre pattuglie Onu spedite 
ieri a perlustrare le alture alle 
porte di Sarajevo sono state 
costrette a fermarsi, bloccate 
una da un campo minato, l'al­
tra dalla folla a Blazuj, villaggio 
serbo alla periferia della capi­

tale bosniaca. 
L'unica pattuglia che ò riu­

scita a salire sul Bjelasnica ha 
dovuto lottare con un tempo­
rale inclemente e la minaccia 
delle mine. Inizialmente, sem­
brava che la ritirata ci fosse sta­
ta davvero. Ma poi soldati serbi 
sono ricomparsi e hanno per­
messo ai caschi blu di rimane­
re soltanto per un'ora e li han­
no poi invitati ad andarsene. 

I.a stessa cosa sul monte Ig­
man. postazione strategica af­
facciata su Sarajevo e fino ad 
una settimana fa - prima che 
fosse occupata dai serbi - iti­
nerario obbligato per il riforni­
mento clandestino di armi de­
stinate ai musulmani. Nessun 
passo avanti nemmeno per le 
due strade che dovrebbero 
aprire un accesso per Saraje­
vo. Anche qui le pattuglie Onu 
sono state fermate dalla folla 
che altre volte ha impedito il 
passaggio dei convogli di aiuti 
destinati alla capitale bosnia­
ca: una coincidenza di troppo 
per sembrare fortuita. Nuove 
riunioni sono in programma. 
Non è molto, ma è quanto ba-

A tianco: il seqretano 
di Stato Usa Christopher. 
Nella foto grande: caccia 
americani sulla portaerei 
Roosevelt. Sotto: 
la piccola Irma nelle 
braccia di un casco blu e 
all'ospedale di Sarajevo 

sta per far dire a Barry Frewer 
portavoce ciell'Unprofor, che 
«fino a quando si continua a 
negoziare, non serviranno at­
tacchi aerei». 

I comandanti serbi conti­
nuano a promettere molto, 
senza concedere che poche 
briciole cercando così di disin­
nescare le minacce. Una tatti­
ca che hanno sempre usato e 
che stavolta trova un'amia in 
più nella pochezza di mezzi 
delle forze Onu. Solo la perlu­
strazione dei monti Igman e 
Bjelasnica richiederà giorni, 
necessari pcmpulire il terreno 
dalle mine e predisporre le po­
stazioni dei caschi blu. defi­
nendo la linea ancora impreci­
sa del fronte lungo la quale le 
force Onu faranno da cuscinet­
to tra le due armate- posizione 
assai pencolosa ne) caso di un 
intervento aereo alleato. 

Da Ginevra, poche ore pri­
ma del vertice Nato, il presi­
dente bosniaco Alija Izetbego-
vic ha chiesto ancora una vòlta 
che ai serbi venga data una le­
zione. «Un attacco aereo, uno 
solo, non occorre che sia gros­
so camberebbe l'intera situa­
zione - ha detto Izetbcgovic -
perché dimostrerebbe ai serbi 
che gli americani (anno sul se­
rio. I serbi si domandano se 
conviene loro trattare o punta­
re alla vittoria totale. Se non ci 
saranno attacchi aerei, punte­
ranno sulla vittoria». 

Anche il leader serbo Karad­
zic ha rivolto un appello alla 
Nato, ma per diffidarla dall'in-
tervcnire in una guerra civile, 
consigliando semmai ai paesi 
dell'Alleanza di accettare la 
Repubblica serba al loro inter­
no e di venirle in aiuto. 

Nel Palazzo delle Nazioni a 
Ginevra, intanto, le tre delega­
zioni sono ritomaie ieri sera al 
tavolo delle trattative di pace, 
compresa quella musulmana 
che aveva condizionalo la sua 
partecipazione al ritiro dei ser­
bi dall'lgman e da Bjelasnica 
Fuori, filo spinato ed idranti 
per tenere a bada la rabbia dei 
bosniaci: venerdì scorso una 
folla di 2000 persone prese a 
sassate le forze dell'ordine, fe­
rendo 16 poliziotti. OMa.M 

Serbia, sanzioni 
Più mortalità 
tra i neonati 
e tubercolosi 
• i STRASBURGO. L'embargo 
deciso dalle Nazioni Unite 
contro Serbia e Montenegro 
colpisce soprattutto i più pove­
ri, tacendo salire vertiginosa­
mente l'incidenza di malattie 
che sembravano scomparse e 
moltiplicando i casi di denutri­
zione. 

La denuncia amva al termi­
ne di uno studio condotto dal 
Consiglio d'Europa. Sui circa 
600.000 rifugiati, riferisce il 
rapporto, il 95 per cento vive 
con un salario mensile di 10-
15 marchi: quanto basta a 
comprare un litro di latte al 
giorno. La situazione di penu­
ria, di medicinali oltre che di 
cibo, diventa drammatica ne­
gli ospedali dove i malati sono 
costretti a procurarsi da soli 
anestetici, medicamenti e 
spesso anche lo stretto indi­
spensabile per gli interventi 
chirurgici, come il filo e le gar­
ze. 

Nell'ultimo anno la mortali­
tà neonatale è salita dall'I 1.1 
al 12,9 per cento, le malattie 
cardio vascolan del 500 per 
cento e la tubercolosi del ! 24 
p<*r cento. Le fasce a rischio 
sono i bambini, le donne in 
gravidanza e gli anziani. 

Il rapporto si conclude con 
un invito al Comitato delle san­
zioni Onu perché vengano rivi­
ste le modalità d'applicazione 
dell'embargo riguardo agli aiu­
ti umanitan. 1 medicinali, infat­
ti, non dovrebbero rientrare 
nelle categorie colpite dalle 
sanzioni. 

Hurd, per spiegare la decisio­
ne del governo. Le telecamere 
della Bbc hanno seguito tutte 
le fasi dell'evacuazione della 
picolla, dalla lettura delle la­
stre sotto i riflettori perchè l'o­
spedale era al buio, al traspor­
to lungo quattro piani di scale 
verso l'ambulanza col trasbor­
do su un Hercules della Raf, 
Le condizioni del tempo era­
no pessime. «Senza questa 
emergenza non avrei preso il 
volo», ha detto il pilota Mark 
White dopo l'atterraggio ad 
Ancona. Da qui Irma, accom­
pagnata dal padre e dalla so­
rellina di due anni, è stata tra­
sbordata su un altro aereo di­
retto a Londra. I medici del 
Great Ormond Hospital, spe­
cializzato nelle cure ai bambi­
ni, si erano già preparati a ri­
ceverla. I primi test sono co­
minciati immediatamente. Il 
caso è ora destinato ad acce­
lerare le operazioni burocrati­
che delle Nazioni Unite, ma 
servirà anche a ricordare che 
in media tre bambini come Ir­
ma muoiono ogni giorno a 
Sarajevo, vittime della guerra. 
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Husseini, la Ashrawi e Erekat restano al loro posto mantenendo però 
un forte dissenso sulla leadership «troppo personale» di Arafat 
Al Quartier generale delFOlp prosegue il dibattito. Oggi arriva Shafi 
Rabin: «Comunque vada noi negoziamo solo con quelli dei Territori» 

Gran consiglio palestinese a Tunisi 
I delegati ritirano le dimissioni ma lo scontro è aperto 
«Gran consiglio» palestinese a Tunisi, dove sono af­
fluiti ieri tutti i componenti della delegazione nego­
ziale. Feisal Husseini, Hanan Ashrawi e Saeb Erekat 
hanno ritirato la minaccia di dimettersi, ma la diversi­
tà di opinioni resta e la discussione dunque continua 
ad ampio raggio. Sul tappeto la leadership «troppo 
personale» di Yasser Arafat, le prospettive del nego­
ziato, i poteri della delegazione palestinese. 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

M È una specie di «gran 
consigl io- sulle trattative d i pa­
ce quello che si sta tenendo a 
Tunisi fra palestinesi dei terri­
tori occupati e leadership del-
l'Olp. I tre autorevoli membri 
del team negoziale che aveva­
no preannunciato le loro d i ­
missioni (Feisal Husseini, Ha­
nan Ashrawi e Saeb Erekat) le 
hanno ieri ritirate, secondo 
quanto ha riferito un consiglie­
re della stessa delegazione, 
ma i problemi che le avevano 
provocate sono ancora sul tap­
peto. A i tre e al capo delega­
zione Haidar Abdel Shafi, già 
presenti nella capitale tunisi­
na, si sono aggiunti ieri altri 
membri della delegazione ne­
goziale dei territori, che anzi 
secondo fonti di Amman si sa­
rebbe trasferita a Tunisi al 
completo. Il «chiarimento d i 
fondo» d i cui parlava domeni­
ca Abdel Shafi sul tema dei po­
teri della delegazione e dei 
suoi margini d i manovra si 
svolge dunque con la più am­
pia partecipazione. Non e 
quella r iunione del Consiglio 
nazionale palestinese ( i l par­
lamento in esil io) che lo stesso 
Abdel Shafi aveva sollecitato 
un mese fa, accusando Yasser 
Arafat d i dirigere l'organizza­
zione in modo t roppo «perso- . 
naiistico», ma e certamente 
una consultazione d i ampia 
portata e destinata a pesare. 

Non e chiaro al momento se 
il «gran consiglio» sia giù riuni­
to o se si riunirà nelle prossime 
ore: ma certamente sono già in 
corso col loqui e contatt i bilate­
rali e multi laterali. La notte 
scorsa, fra l'altro, si sarebbe te­
nuta una sessione del Comita­
to centrale d i Al Fatah ( i l «par­
tilo» d i Arafat, che e anche l'or­
ganizzazione maggioritaria 
del l 'Olp) nel corso della quale 
è probabi lmente maturata la 
decisione d i Husseini, della 
Ashrawi e d i Erekat d i ritirare le 
dimissioni. Sta d i fatto che nel 
pomeriggio Azmi Shuaibi, del 
comitato incaricato d i supervi-
sionare le trattative di pace, ha 
dichiarato che «il problema e 
superato, hanno ritirato le di­
missioni e ora stanno discuten­
do il loro ruolo nella delega­
zione». Ma ovviamente non 
soltanto il loro. 

Il capo delegazione Haidar 
Abdel Shafi, personalità d i 
grande prestigio non solo fra i 
palestinesi dei territori ed ope­
rante in una realtà particolar­
mente dura e difficile come 
quella d i Gaza dove gli integra­
listi d i Hamas sono in costante 
crescita, 6 un po ' una figura 
chiave della intera vicenda. 
Abb iamo giù ricordalo che e 
stato propr io lui a criticare, 
qualche settimana addietro, i 
metodi d i direzione del l 'Olp e 

Alcuni membri della delegazione palestinese ai negoziati 

a sollecitare la r iunione del 
Consiglio nazionale: nei giorni 
scorsi, poi , egli ha sfruttato 
l'occasione del contestato do­
cumento da sottoporre a Chri­
stopher (approvato da Arafat 
e reso noto agli americani pri­
ma che ai palestinesi dei terri­
tori, che su di esso avevano 
concrete riserve) per ribadire 
che «Arafat fa tutto da solo» e 
che «non si può continuare co­
si». Scoppiato il caso delle tre 
dimissioni, Abdcl Shafi ha rin­
novato la richiesta d i convoca­
zione del Cnp ed ha affermato 
che bisogna dare voce anche 

ai gruppi palestinesi che nel 
Consiglio non sono ancora 
rappresentati. 

Quest'ultima affermazione e 
potuta apparire a qualcuno 
come un implici to invito ad 
ammettere Hamas nell 'Olp, 
ma può anche (e più proba­
bi lmente) essere vista come 
un tentativo d i mettere le mani 
avanti per tamponare la cre­
scente influenza degli integra­
listi. Abbiamo già ricordato le 
condizioni di particolare diffi­
coltà in cui il capo del la dele­
gazione negoziale e costre'ito a 
operare, e ii discorso non vale 

solo per la striscia d i Gaza ma 
anche per la Cisgiordania e 
Gerusalemmc-e.st. Avent i mesi 
dal loro inizio, i negoziati di 
pace non hanno registrato il 
min imo progresso sostanziale: 
e intanto la situazione econo­
mica nei territori occupati si fa 
sempre più disastrosa e la re­
pressione israeliana non si at­
tenua, anzi si fa semmai più 
dura e aggressiva (vedi la re­
cente «spedizione» contro il Li­
bano) . L'Olp - ha osservato in 
una recentissima intervi.sta il 
Delegato di'Pale.stina in Italia 
Nerner Hammad - ha scelto 

Emergenza in Venezuela per il passaggio di «Bret». Centinaia le vittime, migliaia i senzatetto 
La stampa accusa: «Una tragedia largamente annunciata». Il governo mobilita l'esercito 

Ciclone sulle bidonville di Caracas 
• • CARACAS. Più d i 150 mor­
ti . 60 dispersi. 500 feriti, 5.000 
senzatetto: è il b i lanc io provvi­
sorio de l c ic lone Bret in Vene­
zuela, destinato ad aggravarsi 
mentre si scava tra le macerie 
del le zone p iù povere d i Cara­
cas. Il presidente Ramon Ve-
lasquez, che ha decretato lo 
stato d i emergenza nazionale 
e tre giorni d i lutto, ha detto 
che gli effetti devastatori d i -
Bret, c o n piogge torrenzial i e 
venti sui 90 ch i lometr i orar i tra 
sabato e ieri, sono stati «la 
peggióre tragedia che abbia 
sofferto il Venezuela d o p o il 
terremoto de l 1967». 

I dann i peggiori e le mag­
giori devastazioni per alluvio­
n i e smottament i si sono avute 
nei ranchitos d i Caracas, ag­
glomerat i d i casupole preca­
rie e abusive abbarbicate sulle 
col l ine che f iancheggiano l'e­
norme vallata del la capitale, 
tanto che i giornal i par lano d i . 
«tragedia annunciata», : in 
quanto giù le precipi tazioni d i 
giugno e luglio, superiori alle 
medie stagionali avevano 

provocalo frane e crol l i del le 
case del la povera gente. La 
Caracas de i derelitt i , degl i im­
migrati abusivi ( i n maggior 
parte co l om b ian i ) , ha reagito 
con forza e con dignità e sta 
r icevendo la solidarietà d i tutti 
i ce t i . 

Le «associazioni dei vicini», 
nate per difendere i quartieri 
dal la del inquenza, gl i scout, 
studenti , opera i , impiegat i 
scavano fra le macerie accan­
to a pompier i , soldati e uomi ­
n i del la difesa civi le. Medici e 
infermieri si s tanno'prodigan­
do al lo stremo dal l 'a lba d i do-
menica. in ospedal i e ambula­
tori che già in tempi normal i 
sono carenti d i tutto. 

La solidarietà del le imprese 
private è stata puntuale: fin 
da i p r imi appel l i lanciati dal le 
emittent i radio-televisive, nei 
quart ier i p iù disastrati sono 
cominc ia t i ad affluire mezzi 
per mov imento terra, autocar­
ri, provviste, coperte e altri ge­
neri d i pr ima necessita, so­
prattutto medic inal i e vaccini , 

L ' ev r c i t o ha installato rapi-
Due immagini del tragico passaggio del ciclone «Bret» In Venezuela 
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• • Il f i lm, In the Line ofFire 
con Clini Eastwood e il pr imo 
thriller d i nostalgia che sia mai 
visto nel c inema americano. 
Sulla nostalgia degli anni Ses­
santa si sono fatti canzoni, f i lm 
musicali, «Il grande freddo», 
tutto.meno che il thriller e me­
no che mai il thril ler polit ico. 
Questo 6 un thriller pol i t ico d i 
nostalgia perché il protagoni­
sta era la guardia del corpo d i 
John Kennedy. Ed 6 un uomo 
che per tutto il f i lm riflette sulla 
differenza fra quel presidente e 
il presidente del fi lm che è un 
uomo vacuo e indifferente. E si 
capisce benissimo che si tratta 
d i una persona cl iché. La no­
stalgia è cosi forte che il f i lm ci 
sta dicendo: non fatevi illusio­
ni. Nessuno sarà mai come 
John Kennedy. Quel delitto 
non potrà mai più essere com­
pensato. È una posizione filo­
sofica e polit ica assolutamente 
inedita nel f i lm d i azione e d i 
caccia all'assassino. ;-.-•• 

Fu capire, dunque, che In 
the Line ol Fire ù il prosegui­
mento d i cose accadute negli 

anni Sessanta. La più impor­
tante 0 stata la morte d i John 
Kennedy. 11 f i lm non prova a ri­
scoprirne il mistero, ma dichia­
ra la non-compensabil i tà. Non 
c'è più niente da fare. È come 
se questo f i lm cominciasse do­
ve finisce il f i lm II Candidato 
con Robert Redford. L'ultima 
battuta del Candidato era: «E 
adesso che sono stalo eletto, 
cosa faccio?». 

Ecco cosa fa adesso il presi­
dente che vediamo nel fi lm In 
the Line of Fire. Non fa nulla. 
Ma c'è un altro fi lm legato a 
questo. Si intitolava No way 
out con Kevin Costner. Dimo­
strava quanta cattiveria, quanti 
giochi potevano esserci dentro 
il cuore caldo del la guerra 
fredda. Il f i lm era ambientato, 
come questo, a Washington 
ma il protagonista era una spia 
russa. No way out è stato l'ulti­
m o f i lm della guerra fredda. 

In the Line olFirei il pr imo 
vero thriller poli t ico del dopo 
guerra < fredda. Washington 
adesso è una Washington 
smobilitata. E allora quello che 

Se non è Kennedy 
è meglio che 
non sia nessuno 

A L I C E O X M A N 
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ci dice l'autore del f i lm, e che 
fa dire al protagonista, 6 che 
Washington è piena d i r im­
pianti. Le comunicazioni di 
massa hanno crealo un modo 
di governare televisivo standar­
dizzato e banale, dove non 
passano valori ma solo rituali. 
Però lutto c iò che è stato se­
gnato dal brutto del passato 
cont inua a dare i suoi frutti. 
Nessuno ha tagliato le radici. 
Di conseguenza 0 ancora vivo 
il modo senzascrupoli d i usare 
le persone. Tutta una parte del 
f i lm, per esempio, riguarda la 
Cia. Sono in lotta Cia e Servizio 

segreto. Sul fondo si intravede 
il Fbi. Ognuno per la sua stra­
da. E a chi tocca, tocca. 

Ma c'è anche un lottare di 
ciascuno contro se stesso. 
Quasi ogni personaggio ha il 
suo doppio, la Cia ha er ta lo 
l'eroe positivo di questo f i lm. E 
il suo dopp io criminale. Il catti­
vo di In the Line o Fire è stato 
davvero un eroe della guerra 
fredda americana. Ma è diven­
tato un criminale perché Cia e 
Vietnam lo hanno' formato per 
de tenn i , una macchina d i di­
struzione. Ma l 'uomo lo sa e, 
paradossalmente, ha i suoi 

r impianti . 
È come se il personaggio 

positivo e il personaggio nega­
tivo del fi lm fossero la stessa 
persona, un essere unico che 
si è spaccato. Poi ognuna di 
queste due persone si è a sua 
volta divìsa. Per cui il perso­
naggio negativo del fi lm è stato 
«buono» nel senso che era pa­
triottico, ed è diventato cattivo 
nel senso che vuole diventare 
assassino. E Io diventa perché 
ha deciso dì uccidere un presi­
dente-nessuno. Vuole uccide­
re un presidente-nessuno per­
ché ha assistito, impolcntc, al­
l'assassinio del solo presidente 

In Israele 
maggioranza 
per processo 
a Demjanjuk 

M GKRUSALEMME. La 
maggioranza degli israeliani 
vorrebbe che, dopo essere 
stato scagionato dal l ' impu­
tazione d i aver servito nel la­
ger d i Trcbl inka. John Ivan 
Demjanjuk fosse ora proces­
sato per cr imini che avrebbe 
compiuto nel campo di ster­
minio di Sobibor (Polonia) , 
negli anni 1941-43. Secondo 
un sondaggio curato dall' istituto Gallup pe rco l i l o del "Cen­
tro Wiesenthal» per la ricerca dei criminal i nazisti, il 75.3 per 
cento degli israeliani è favorevole a un nuovo processo. La 
percentuale di quanti vorrebbero un processo sugli eventi di 
Sobibor • ha rilevalo il sondaggio di opinione, compiuto su 
un campione di 722 persone - è molto più alta tra i giovani 
(80 percen to ) che non tra gli anziani (GÌ per con io ) . Il 29 
luglio scorso Demjanjuk, 73 anni, era sialo prosciolto «con il 
beneficio del dubbio» dal l ' accusa di essere «Ivan il terribile». 
l'attivatore delle camere a gas di Trcbl inka. 

una via di grandi compromessi 
non ancora matura nella co­
scienza d i tutto il popolo pale­
stinese; se questa via non porta 
a nessun risultato e i palestine­
si s'edono anzi la loro situazio­
ne aggravarsi, c iò non farà che 
accrescere rabbia e dispera­
zione a tutto vantaggio degli 
estremisti. 

E cosi tutto c i riporta alle 
prospettive del processo di pa­
ce. Vedremo quale sarà l'esito 
delie r iunioni in corso. Proprio 
Abdel Shafi ha esortalo a «non 
mescolare sentimenti persona­
li con gli obbl ighi nei confront i 

della causa nazionale». E da 
parte israeliana il ministro de­
gli Esteri Peres (mentre Rabin 
ribadiva che il suo governo è 
disposto a trattare solo con de­
legati dei territori) ha definito 
•comprensibili» le divergenze 
tra palestinesi, «data l'impor­
tanza e la delicatezza delle 
questioni al centro delle trana­
tive», ed ha auspicalo che dai 
col loqui di Tunisi possa uscire 
«una posixirtne palt-stint-si.' 
chiara e moderala1-. Perchè ciò 
avvenga, tuttavia, anche Israe­
le deve assumersi le sue re­
sponsabilità. 

* * V 

damente una dozzina di 
ospedal i da c a m p o per offrire 
a lmeno un r iparo una branda 
e una minestra calda a più 
1 200 senzatetto, soprattutto 
ai bambin i denutri t i 

Gli altri 3 700 sfollati, che 
hanno perduto nei crol l i e nel­
le inondazion i i loro pochi 
averi, sono stati sistemati pre-

*<* 

che per lui conlava. John Ken 
nedy. Da allora ritiene che l'A­
merica abbia posto fine ai suoi 
giorni d i rilevanza morale. 
Tanto vale che muoiano an­
che gli altri presidenti. 

Per la prima volta, in un fi lm 
polit ico contemporaneo, sia­
mo di fronte ad un cattivo che 
non ha voluto l'assassinio di 
John Kennedy. Al conlrario è 
diventato bandito dopo quel­
l'evento. Ma questo è anche il 
destino dell 'eroe buono. Era 
uno degli agenti del servizio 
segreto che scortava Kennedy. 
Equ i , nella f ict ion,c'è un fram­
mento di storia vera. Effettiva­
mente uno dei due agenti che 
stavano sulla macchina del 
presidente a Dallas nel mo­
mento degli spari è rimasto 
stranamente immobi le, forse 
paralizzato dal l 'emozione, 
mctre l'altro si è precipitalo 
verso il presidente che moriva. 
Il f i lm immagina che l 'uomo 
immobi le sia Clint Eastwood. E 
che per tutta la vita si sia do­
mandalo; perché non mi sono 

ca ramen te in caserme, ospc 
dal i scuole e centr i sportivi 

Le autorità della capitale 
hanno recuperalo f inora 101 
cadaveri mentre altri Ire sono 
stati trovati nel lo stalo Aragua, 
circa 70 chi lometr i a est d i Ca­
racas Le pr ime stime dei dan­
ni par lano d i più d i mil le mi ­
liardi d i lire 

buttato1 Perché non ho lentato 
d i salvare il solo presidente di 
cui mi sia inai importalo? Dun­
que anche per lui c'è un' inf ini­
ta nostalgia. Ma nel momento 
in cui cominc iano le minacce, 
le lettere, le telefonale di morte 
a questo presidente, gli viene il 
ricordo fortissimo di quello 
che lui non ha fatto allora, e 
l ' impulso d i cogliere adesso 
l'occasione. Anche se questa 
volta salverà la vila di un nes­
suno. 

Ogni personaggio, dunque, 
ha il suo doppio e dialoga con 
la Storia. Questo accade anche 
allo spettatore che si trova, nel 
1993, a parlare con il se slesso 
nel 1963. Chi ero? Cosa volevo? 
Che cosa mi importava in que­
gli anni? E qual è la dilferenza, 
nella vita e nei rapporti fra le 
persone, allora e adesso? 

In ttie Line of Fire è un enor­
me psicodramma, per l'autore, 
per gli attori. E per i mil ioni di 
americani che vanno a veder­
lo, lenendolo al culmine deg! ; 

incassi. 
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La Casa Bianca 
«Non ci ritiriamo 
dalla 
Somalia» 

Il presidente Cl inton ha escluso c l ic i_ truppe Usa abban­
d o n i n o la Somal ia in seguito ali uccis ione avvenuta do­
men ica d i quat t ro soldat i amer ican i <Si -mo andat i in Sci-
mal ia con il ch ia ro obiet t ivo d i fo rn i re ,nu l i umani tar i e ri­
costruire una nazione. S iamo ancora in quel processo» -
ha d ich iarato la portavoce Dee Dee Myers. La portavoce 
ha con fe rmato che esistono piani per una graduale d im i ­
nuz ione de l l ' impegno amer icano nel Corno d 'Afr ica. 
«Per il m o m e n t o tuttavia - ha aggiunto - c 'è ancora lavoro 
da fare». 

Razzisti 
rabbiosi: 
miss Sudafrica 
è nera 

Centinaia di b ianch i , in 
co l lera, h a n n o ch iama lo 
giornal i e radio per cri t ica­
re l 'elezione, |>er la pr ima 
volta, d i una nera a Miss 
Sudafr ica, . lacqui Mofo-

_ _ _ _ — - _ ^ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ ketig. 21 ann i , studentessa 
e mode l la , è la pr ima don ­

na nera ad aggiudicarsi il t i tolo dal la sua creazione. La 
sua elezione, sabato a Sun City, è slata salutala a l l 'unani ­
mità dagl i astanti (a maggioranza b i anch i ) . Il quo t id iano 
Rapport, in l ingua Afr ikaans. ha fatto sapere d i essere sia­
lo «sommerso» dal le telefonte di protesta per l 'elezione. 
Slessa cosa è accaduta a l l 'eminente Radio 702, dove a l ­
cun i ascoltatori h a n n o accusato la giuria d i «razzismo al­
l'inverso». Nonostante le prevedibi l i po lemiche , . lacqui 
Mofokeng rappresenterà il Sudafrica per il t i tolo d i Miss 
Mondo . 

La Croce 
Rossa svizzera 
ha usato 
sangue infetto 

La Croce Rossa svizzera 
(Crs) ha forn i to f ino al l 'a­
pr i le del 19SG preparat i d i 
sangue non sottoposti ai 
test per contro l lare se fos­
sero con tamina l i dal l 'A ids, 
nonostante questi esistes­
sero dal lugl io del 1985. Lo 

ha rivelato Pierre Sprumont , v ice-presidente del la Croce 
Rossa elvetica con fe rmando cosi le in formaz ion i che era­
no state pubbl icate nei g i roni scorsi dal la s tampa svizze­
ra. Ut Crsi è giustif icata a f fermando senza l ' impiego d i 
sangue non ver i f i ca tov i era il r ischio d i una penur ia che 
avrebbe potu to mettere in per ico lo la vita d i mol t i c ino f i ­
l i : la preparaz ione del le confez ion i - è stato detto - r ichie­
de d iec i mesi. 11 rappresentante del la Croce Rossa ha pe­
rò ammesso che la d i s t r u z i o n e d i questi nacchet t i deriva 
«da incoscienza o ignoranza». Tra il 19-15 e il 1986 c in ­
quemi lao t tocento confez ion i sono usciie da i laborator i 
senza i necessari cont ro l l i . 

Il gatto 
di Clinton 
ha un amico 
randagio 

D o p o mesi d i sol i tudine, 
Socie, ha trovato un amico : 
un gatto randagio da l pelo 
b ianco e grigio Ita eletto a 
sua residenza la Casa Bian­
ca ed è stato visto giocare 
con il «pr imo felino» degl i 
Usa nei giardini del la resi­

denza presidenziale. «Era un randagio: si è presentalo 
una mat t ina e da al lora non se ne è p iù andato» - ha d i -
ch i rato un funz ionar io che ha vo lu to mantenere l 'anoni­
mato. Nessuna indiscrezione sul sesso de l nuovo arriva­
to, che è stato visto in varie occasioni in compagn ia del 
gatto d i casa Cl in ton. Maschio e con il pe lo b ianco e ne­
ro, d a quando è arrivato a Wash ington, S<x-ks viaggia 
sempru-al guinzagl io. 1 Cl in ton temono d i e possa scap­
pare, inseguendo gli scoiat tol i , e gli agenti de l Secret Ser­
vice h a n n o messo le man i avant i : se esce da i cance l l i , so­
no fatti suo i . 

Washington 
accusa Pechino: 
armi chimiche 
all'iran 

Nuova impennata d i ten­
sione fra Stati Unit i e Cina 
d o p o un [ t r i o d o d i lenta 
normal izzaz ione de i rap­
port i : l 'u l t ima disputa, in 
toni assai pocod ip loma t i c i , 

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ruota in torno ad una nave 
cinese, la Yinhe, che gl i 

amer ican i sospettano stia t raspor tando c o m p o n e n t i per 
a rm i ch im iche verso l ' Iran. Pechino smentisce recisa­
mente e d accusa Washington d i aver più vo l le ostacolato 
la regolare navigazione de l cargo, con «attività e compor ­
tament i d i ingiust i f icabi le arroganza». Dal 23 lugl io, se­
c o n d o il gooverno cinese, gli ! Isa stanno in tutti i m o d i 
ce rcando d i impedi re che la Y inhe giunga a dest inazio­
ne: l ' in te l l igence amer icana è certa che sia car ica d i due 
c o m p o n e n t i di base per la fabbr icaz ione d i gas nervino e 
ipri te, en t rambi letal i . La nave è at tua lmente v ic ina al lo 
Stretto d i Hormuz , a sud del la costa i raniana, ma Pechi­
no nega con sdegno che sia car ica del le «materie prime» 
indicate dagl i Usa e sostiene che la dest inazione f inale 
non è l ' Iran. Per protestare con t ro le «interferenze» d i Wa­
shington il min istero degl i Esteri cinese ha convoca to sa­
ba to l 'ambasciatore Usa Stapleton Roy. Da t e m p o , gl i 
Stati Uni t i sono convint i che la Cina stia vendendo tecno­
logia mi l i tare a governi «pericolosi»: se riuscissero a d i ­
mostrar lo, la met terebbero in grave imbarazzo d i fronte 
al la comun i tà internazionale. 

V I R G I N I A L O R I 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
H versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. art 

via Barberia, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a li Salvagente" 
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Il nuovo sovrano ha giurato in Parlamento fedeltà al suo popolo 
ma ha dovuto tener testa ad un'isolata contestazione 
Una cerimonia estenuante affrontata insieme alla regina italiana 
Ha cinquantanove anni, è esperto di economia e appassionato di moto 

«Io e Paola al servìzio del paese» 
Alberto è re ma un deputato grida: «Vìva la Repubblica» 
Alberto li è il nuovo re dei belgi. E sua moglie, la 
principessa italiana Paola Ruffo di Calabria, è la 
nuova regina. Il sovrano ha giurato in Parlamento fe­
deltà al popolo, visibilmente emozionato, ma ha te­
nuto testa all'isolata contestazione di un deputato 
fiammingo. «La regina ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto. Poi, tra due ali di folla, ha raggiunto 
con tutta la famiglia il Palazzo reale. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • I belgi hanno un nuovo 
re. E una nuova regina. Dopo 
aver seguito una ad una le 
tappe di un rigido cerimonia­
le il principe Alberto di Liegi e 
sua moglie Paola sono cosi 
diventati, ieri, i sovrani di un 
regno di dieci milioni di ani­
me che con grande difficolta. 
e forse proprio solo in questi 
ultimi mesi, stanno riuscendo 
a trovare la voglia e la forza di 
vivere uniti. Alberto 11, 59 an­
ni, esperto di economia e ap­
passionato di motociclette, 
sesto re di questo Paese, ha 
giurato fedeltà al suo popolo 
poco dopo le quindici, nel­
l'aula del Parlamento austera 
e sobria, abbellita per l'occa­
sione solo da qualche cor­
beille di fiori. Ha letto la for­
mula di rito nelle tre lingue uf­
ficiali (fiammingo, francese e 
tedesco) tenendo alte le dita 
della mano destra ma senza 
riuscire a nascondere il tremi­
to per l'emozione del mo­
mento. L'insicurezza (che ha 

fatto pensare anche al fatto 
che il nuovo sovrano possa 
essere affetto dal morbo di 
Parkinson) e i tic nervosi so­
no però cessati all'improvviso 
quando sulla sua voce, solo 
per un attimo, si è sovrappo­
sta quella del deputato fiam­
mingo Jean Pierre Van Ros­
setti che ha gridato «Viva la 
repubblica». Alberto II ha 
compiuto il suo primo atto da 
re continuando, questa volta 
con sicurezza, nel giuramen­
to e sovrastando con la sua 
voce ogni altro mormorio. 

Ad ascoltarlo c'era schiera­
ta l'intera famiglia reale. In 
prima fila le due regine. Tutte 
e due vestite di bianco. Fabio­
la, la vedova di Baldovino che 
si avvia ad uscire ufficialmen­
te di scena ma che è indubbio 
che continuerà a svolgere un 
importante ruolo in quello 
che sarà il futuro della monar­
chia. E Paola, la moglie italia­
na di Alberto, che negli anni 
da ribelle principessa si è tra­

sformata in un'affettuosa con­
sorte e donna molto attenta ai 
problemi sociali. Oltre che in­
faticabile madre prima e, poi, 
nonna già di tre nipotini pur 
avendo solo cinquantaquat­
tro anni. Dietro le due regine i 
tre figli di Alberto e Paola: il 
principe ereditario Filippo, 
Astrid accompagnata dal ma­
rito Lorenzo d'Asburgo e da 
due dei suoi tre bambini, e 
Laurent. Ad affollare la sala il 
governo al completo, i depu­
tati, i senatori ed centosessan­
ta ambasciatori. Non manca­
va, nonostante gravi problemi 
di salute, il presidente della 
commissione europea Jac­
ques Delors ed il presidente 
dell'europarlamento, Egon 
Klepsch a sottolineare il pro­
fondo sentimento europeista 
del Paese. 

«Giuro di osservare la Costi­
tuzione e le leggi del popolo 
belga, di mantenere l'indi­
pendenza nazionale e l'inte­
grità territoriale» ha scandito 
Alberto II usando la stessa for­
mula dei cinque re che lo 
hanno preceduto. Parole no­
te, sacre ma scontate. L'attesa 
era, dunque, per il discorso 
che il re avrebbe subito dopo 
pronunciato. E le parole di Al­
berto Il non hanno deluso chi 
sperava che sul trono dei bel­
gi fosse salito un uomo mo­
derno, attento ai problemi del 
suo popolo ma anche a quel­
li, più complessi, di una so-

Anche quarant'anni fa 
un anarchico rovinò la festa 
• 1 II cerimoniale non l'ave­
va certo previsto. Eppure tra 
l'insediamento di re Baldovi­
no, avvenuto 42 anni fa, e 
quello di ieri di Alberto sul tro­
no del Belgio c'è già un ele­
mento di continuità. Anche il 
nuovo re, al momento in cui si 
apprestava a leggere il giura­
mento di fedeltà al suo popo­
lo, è stato contestato da un 
parlamentare, - il fiammingo 
Jean-Pierre Van Rossem, un 
omone dai lunghi capelli bian­
chi come la sua folta barba, 
noto per i suoi gesti stravagan­
ti. «Viva la repubblica d'Euro­

pa» ha gridato il parlamentare 
che capeggia una lista di pro­
vocatori e anarchici, mentre i 
tecnici si affrettavano a spe­
gnere i microfoni. Ma non tan­
to rapidamente da non far sen­
tire il grido anche al nuovo re 
ed alla sua famiglia. «Viva 
Lahaut...» ha fatto ancora in 
tempo ad urlare prima di esse­
re allontanato dall'aula. 

Proprio nel nome gridato da 
Van Rossem c'è l'elemento di 
continuità di cui si diceva. Era 
il 1951 e il ventunenne Baldovi­
no Primo si accingeva a pro­
nunciare il suo giuramento da­

vanti ad un parlamento diviso 
nel giudizio su quel re-ragazzo 
ritenuto dai più trqpppo giova­
ne ed inesperto per affrontare 
il difficile ruolo di monarca. 
Troppo debole per riuscire a 
tenere unito un Paese profon­
damente colpito dagli anni tu­
multuosi che aveva fin 11 vissu­
to, diviso sul comportamento 
tenuto da Leopoldo Terzo, pa­
dre di Baldovino ed Alberto, 
durante la terza guerra mon­
diale. Fu in quel momento che 
proprio Julien Lahaut, deputa­
to comunista gridò nella stessa 
sala la stessa frase che è risuo-

cietd che deve lener conto di 
quelli di tanti Paesi così diver­
si. Più sciolto, più spontaneo, 
meno austero rispetto allo sti­
le del suo predecessore, il re 
appena insediato ha sottoli­
neato come vada messa in 
opera la riforma delle istitu­
zioni appena varata e che ha 
fatto del Belgio una federazio­
ne. Ha parlato dei problemi 
sociali ed economici del Pae­
se, prima fra tutti la disoccu­
pazione, facendo appello alla 
solidarietà di tutti per com­
battere la solitudine in cui vi­
vono molti cittadini. «La regi­
na ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto Alberto II lan­
ciando un ultimo appello per 
proteggere i più deboli, per 
aiutare i popoli più poveri e. 
in seno alla Comunità euro­
pea, «perseguire la costruzio­
ne di un'Europa federale, di­
namica e sociale». 

Conclusa cosi la parte più 
ufficiale della cerimonia i 
nuovi sovrani si sono potuti 
incontrare con i loro Sudditi 
che li attendevano lungo il 
percorso verso il palazzo rea­
le. Dietro le transenne tanta 
gente venuta dalle Fiandre, 
dalla Vallonia, dalle regioni di 
espressione tedesca a dimo­
strare di avere già acolto l'in­
vito all'unità rivolto dal nuovo 
re. All'inizio non una folla im­
mensa come quella che ave­
va voluto dare l'ultimo addio 
a Baldovino ma uno spaccato 
significativo di quello che è il 

po|->olo che da ieri ha un nuo­
vo re e una nuova regina. 
Grandi applausi al passaggio 
della Lincoln Continental sco­
perta (e per fortuna non pio­
veva) targata con un signifi­
cativo numero «1» su cui han­
no preso posto Alberto in alta 
uniforme, ma con la cravatta 
nera in segno del recente lut­
to, e Paola che aveva indossa­
to un elegante cappotto color 
albicocca già sfoggiato in pre­
cedenti occasioni. 1 due si so­
no tenuti teneramente la ma­
no per tutto il percorso. Poi, 
dopo aver deposto una coro­
na di fiori sulla tomba del Mi­
lite ignoto, hanno percorso 
l'ultimo tratto di strada a piedi 
tra gli applausi della folla Fio­
ri, parole, il tempo strappato 
per una richiesta urgente. E 
loro due sorridenti, consape­
voli di quello che sarà d'ora in 
avanti il loro lruolo Poco di­
stante Fabiola, l'ex regina, 
stretta in un cappotto viola al 
braccio del nipote prediletto 
Filippo. Tanti fiori anche per 
lei. Via via tutti gli altn mem­
bri della famiglia. Nel varcare 
il cancello del Palazzo reale 
che da ieri è la loro nuova ca­
sa Alberto ha cinto con un 
braccio le spalle della moglie. 
Un gesto affettuoso, poco re­
gale ma rassicurante. Dopo 
poco l'intera (amiglia reale si 
6 affacciata dal balcone prin­
cipale per un saluto corale ad 
una folla, diventata grande, 
che li acclamava a gran voce. 

nata ieri. Quel «Viva la repub­
blica» che è ancora vivo nella 
memoria dei belgi di una certa 
età forse costò la vita a Lahaut. 
Dopo otto giorni da quel gesto 
di ribellione, infatti, il deputato 
fu trovato ucciso. Un caso? La 
vendetta di qualcuno? Non lo 
si e mai saputo. I suoi assassini 
sono rimasti sconosciuti. 

Jean Pierre Van Rossem è 
stato immediatamente espulso 
dall'aula del parlamento ed e 
stato messo «agli arresti» in una 
stanza, guardato a vista dalla 
polizia militare fino al termine 
della cerimonia. «Una misura 
per mantenere l'ordine» ha poi 
spiegato il presidente del Se­
nato «non una sanzione». 

• • Del cambio di ruolo da principe ereditario a re ha risentito 
sensibilmente anche il portafogli di Alberto, nuovo sovrano dei 
belgi. La dotazione annua di cui la nuova coppia reale potrà di­
sporre è di undici miliardi di lire: l'appannaggio vero e proprio e 
la copertura delle spese di gestione del palazzo. Alla vedova di re 

| Baldovino, Fabiola andranno due miliardi mentre per il principe 
, Filippo, primogenito e principe ereditano è previsto uno «stipen-
I dio» di seicento milioni. 

Queste cifre collocano la famiglia reale belga in buona posi­
zione rispetto agli altri loro «collcghi» europei. La più «costosa" re­
sta sempre la monarchia inglese che fa sborsare ai suoi sudditi 
diciannove miliardi all'anno che, al settanta per cento, vengono 
utilizzati per pagare gli stipendi al personale e poi per gli appan­
naggi ai membn della famiglia che, dati i tempi, sono stati ridotti 
all'osso: sulle spalle di Elisabetta ormai pesano solo il principe 
consorte, Filippo e la regina madre. Su dodici miliardi all'anno 
possono far connto Juan Carlos di Spagna e sua moglie Sofia. 
Questa cifra deve essere sufficiente a coprire tutte le spese tranne 
quelle peri viaggi. 

Molto meno costosi sono Ranieri di Monaco che riceve l'equi­
valente di sci miliardi e mezzo anche se. data la grandezza del 
principato, in proporzione è quello che di soldi ne incamera di 
più, seguito da Beatrice d'Olanda per cui il governo dell'Aia ha 
previsto per l'anno in corso un tetto di spesa di cinque miliardi e 
mezzo da destinare esclusivamente ad uso personale, gestione e 
appannaggio. . . •- > • 

Morihiro Hosokawa annuncia il nuovo governo. Sette ministeri ai socialisti ma il perno della coalizione è il Shinseito 
Non si prevedono per ora cambiamenti sostanziali negli indirizzi di politica economica ed intemazionale : 

La rivoluzione frena, a Tokyo è Termidoro 
Non ci sono i liberaldemocratici, ma il nuovo go­
verno giapponese non sembra orientato per ora 
ad assumere iniziative sostanzialmente difformi 
rispetto al passato. Ai socialisti sette ministeri, ma 
è il Shinseito il perno dell'alleanza. I suoi uomini 
occupano 4 poltrone chiave: Esteri, Finanze, Agri­
coltura, Industria e commercio estero. Per la pri­
ma volta tre donne nell'esecutivo. 

M TOKYO. A tempo di record 
la rivoluzione giapponese 
sembra già approdata al suo 
Termidoro. Il voto del 18 luglio 
scorso ed il successivo accor­
do fra le opposizioni per esclu­
dere dal governo il partito libe-
raldemocralico (Pld), grande 
sconfitto, potevano inaugurare 
una stagione di mutamenti ra- ~ 
dicali. Invece il gabinetto an­
nunciato ieri dal primo mini­
stro Morihiro Hosokawa trasu­
da intenzioni di stabilità e con­
tinuità. • • • 

Le prime dichiarazioni dei 
protagonisti ed i primi giudizi 
degli osservatori lasciano in­
tendere che, almeno per qual­
che tempo, non verranno pre­
se decisioni particolarmente 
innovative nò sul terreno della 
politica economica né in quel­
lo della politica estera. ••• , • 

L'unico campo in cui i cam­
biamenti non potranno man­
care attiene al meccanismo 
elettorale, su cui esiste una lar­
ga convergenza di opinioni fa­
vorevoli, e che la maggioranza 

dei cittadini ritiene indispensa­
bile al fine di moralizzare la vi­
ta pubblica nazionale. Una 
marcia indietro su questo pun­
to sarebbe indecoroso da par­
te di una coalizione che ha fat­
to della riforma politica il pro­
prio cavallo di battaglia. Né al­
cuno dei sette partiti membn 
dell'alleanza avrebbe alcun in-

' teresse a rinunciare ad un pro­
getto che tra l'altro comporte­
rebbe l'indebolimento ulterio­
re del comune nemico, il Pld, 
sino ad oggi favonio dal siste­
ma di voto in vigore. . 

Nel nuovo esecutivo, la 
maggioranza dei ministeri, set­
te su ventiduc, sono assegnati 
al partito socialista. Ma ciò non 
deve far pensare che il partito 
di Sadao Yamahana sia il per­
no dell'alleanza. Nessun dica­
stero chiave figura infatti fra 
quei sette. Il più importante è 
quello della riforma politica, 
dove la convergenza di propo­
siti fra i vari partner governativi 
è già acquisita. 

Piuttosto, se c'è un gruppo 
che emerge come forza predo­
minante, é il Shinseito. o parti­
to della Nuova vita. I suoi lea­
der occupano sei poltrone mi­
nisteriali, e quattro sono dav­
vero «pesanti»: Esteri, Finanze, 
Agricoltura, Industria e com­
mercio estero. 

D'altra parte se in Parlamen­
to i socialisti hanno più depu­
tati di ciascun altro membro 
della coalizione, è anche vero 
che i suoi settanta seggi sono> 
la metà di quelli che il partito 
aveva nella precedente assem­
blea. Il voto del 18 luglio ha in­
fatti punito i socialisti in misura 
proporzionalmente ancora più 
grande che non il Pld. 

Viceversa i sessanta rappre­
sentanti ottenuti dal Shinseito 
sono un formidabile successo 
per una formazione politica 
costituitasi solo tre settimane 
prima delle elezioni. Ad una 
sostanziale parità di ministeri 
assegnati all'uno ed all'altro 
partito, era quindi abbastanza 
logico che non corrispondesse 
un equilibrio qualitativo fra i 
medesimi. 

I rimanenti nove posti nel 
gabinetto sono cosi distribuiti: 
quattro al partito buddhista 
Komei, uno ciascuno a demo­
socialisti, unione socialdemo­
cratica, Sakigake (uno dei tre 
gruppi staccatisi dal Pld), due 
a indipendenti. Il Nuovo parti­
to del Giappone si é invece ac­
contentato della carica di pre­
mier rivestita dal suo leader 

A fianco: 
il premier 
Hosokawa 
giura davanti 
all'imperatore -• 
Akihito. 
Sotto: brindisi 
per il nuovo 
governo 

Hosokawa. 
Il primo governo non liberal-

democratico dopo 38 anni di 
assoluto monopolio da parte 
del Pld, ò anche il primo ad 
avere tra le sue fila tre donne. 
A Wakako Kironaka, del Ko­
mei, é stato assegnato l'Am­
biente. All'indipendente Ryo-
koo Akamatsu l'Istruzione. Al­
la socialista Manac Kubota la 
Programmazione economica. 
Altro record battuto ò quello 
dell'età media, scesa per la pri­
ma volta sotto la soglia dei ses­
santanni. 

Largo alle donne ed ai gio­
vani. Ma gli orientamenti gene­

rali della politica governativa 
non subiranno scossoni. Hi-
rohisa Fùjii e Hiroshi Kumagai, 
nuovi ministri delle Finanze e 
dell'Industria e commercio 
estero, provengono dai ranghi 
dell'amministrazione statale, e 
sono considerati personaggi 
graditi all'establishment politi­
co ed imprenditoriale. Il primo 
ha subito annunciato quelle 
misure di rilancio dell'econo­
mia reclamate dal padronato, 
anche se non e chiaro dove il 
governo potrà attingere i fondi 
necessari, quando l'erario si 
trova oberato da un passivo 
pari a 75 mila miliardi di lire. 
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Pochi i turisti 
che scelgono 
Buckingham Palace 
• • L'avvenimento in Gran 
Bretagna più atteso dell'estate. 
I' apertura al pubblico degli 
appartamenti di Stato di Buc­
kingham Palace. non è stato il 
successo previsto. Secondo la 
stampa popolare la regina Eli­
sabetta é stata «snobbata» dal 
popolo che durante il fine set­
timana ha preferito altri svaghi 
ad una visita tra i salotti reali, 
definiti impersonali e di pessi­
mo guslo. In realtà non si sono 
formate file chilometriche e 
soltanto 10.000 persone, 4.000 
in meno del previsto, hanno vi­
sitato questo fine settimana la 
cosiddetta Buck's House. Men­
tre, rileva il giornale Today, ol­
tre 10.000 persone hanno fatto 

la fila in un solo giorno per ac­
cedere al museo delle cere di 
Madame Tussaud's, 9.000 per 
visitare la Torre di Londra e 
15.000 per svagarsi nel parco 
dei divertimenti di Alton To-
wers caro alla Pnncipessd Dia­
na. «È chiaro che la gente pre­
ferisce vedere la regina anche 
se sotto forma di una statua di 
cera» scrive Today. La critica 
più ncorrente tra il pubblico e 
l'impersonalità del Palazzo. In 
molti speravano di entrare «in 
casa» e non già in un museo. 
Magari speravano di trovare 
una fotografia della regina o 
un oggetto che potesse dire 
qualcosa in più sulla padrona 
di casa. Ma sono rimasti delusi. 

Polemica in Ungheria 
Liberali contrari al ritorno 
delle ceneri di Horthy 
M BUDAPEST L'ammiraglio 
Miklos Horthy. reggente d'Un­
gheria dal 1920 al 1944 dopo 
aver sconfitto il regime di Bela 
Kun nel '19, e morto in esilio in 
Portogallo, continua a dividere , 
il suo popolo 36 anni dopo la 
morte. La stampa ungherese 
mette in risalto che sul nento e 
l'inumazione in patria delle ce­
neri di Horthy si é aperta un'a-
spia controversia negli am­
bienti politici. 

«Questa presenza potrebbe 
essere una minaccia di conflitti 
interni o estemi» ha affermato 
Alleanza dei democratici liberi 
(Szdsz). la principale forza di 
opposizione, di Ironte all'in-

Georgia 
Assassinato 
diplomatico 
americano 
• • MOSCA. Restano ancora 
oscure le circostanze dell'at­
tentato in cui ha perso la vita 
ieri sera a pochi chilometri da 
Tbilisi, capitale della Georgia, 
il diplomatico americano Fred 
Woodruff, 45 anni, uccìso 
mentre tornava a casa da un' 
escursione turistica. In una 
corrispondenza da Tbilisi, l'a­
genzia Itar-Tass parla di una 
«palloltola vagante» che avreb­
be colpito alla testa l'incanca-
to di affari uccidendolo sul col­
po. 

In dichiarazioni al quotidia­
no della sera russo lzviestia, il 
viceprocuratore della Repub­
blica Vakhtang Gvarania 
esclude il movente terroristico 
e attribuisce l'omicidio a crimi­
nalità comune, mentre il go­
verno georgiano ha definito 
l'episodio un "tragico e insen­
sato incidente». Da parte sua la 
televisione russa ha nfento che 
alla guida della Niva. un picco­
lo fuoristrada di fabbricazione 
russa, era il capo della sicurez­
za del presidente georgiano 
Eduard Shevardnadze, Gheor-
ghi Gogoladze. L'uomo, rima­
sto gravemente lento, 0 ora ri­
coverato in ospedale. Gli ignoti 
killer avrebbero quindi potuto 
avere come obiettivo non l'a­
mericano ma lo stesso She­
vardnadze. Il leader georgia­
no, parlando alla radio repub­
blicana a proposito del grave 
fatto di sangue, ha detto che «é 
necessario adottare al più pre­
sto misure straordinarie» per 
garantire l'ordine puDblico. 

tenzione attribuita a membri 
del governo di Jozsef Antall di 
partecipare alle esequie. Se­
condo Szdsz ciò deve essere 
impedito e la cerimonia «do­
vrebbe svolgersi in un ambito 
strettamente familiare altri­
menti potrebbe destare ansia 
nei paesi vicini» per i quali Hor­
thy ù il simbolo dell'annessio­
ne di ex temton ungheresi, in 
Slovacchia e Transiìvania, nel 
1938-40. 

Il governo ha ripetuto più 
volte che le esequie sono -un 
fatto strettamente familiare» e 
che membri del governo si re­
cheranno alla cerimonia su in-
vitodella famiglia. 

Fulmini 
Tre morti 
e 12 feriti 
in Europa 
^B ROMA Fulmini assassini 
in Spagna. Germania, Austria e 
Francia: tra domanica e ieri tre 
persone sono morte e 12 sono 
rimaste ferite dopo esser state 
colpite da saette. Tra le vittime, 
un ragazzo tedesco di 13 anni, 
morto sul colf», e un coeta­
neo francese tutt'ora ricovera­
to in stato di coma. 

In Spagna, domenica, un tu­
rista italiano era deceduto do­
po essere stalo colpito da un 
fulmine provocato da una 
«burrasca secca» (senza ac­
qua) mentre passeggiava sulla 
spiaggia di Denia. 

In Austria, due turisti tede­
schi sono rimasti uccisi da 
saette accompagnate da vio­
lenti tempeste. Oltre al ragazzo 
di 13 anni, onginano di Seib-
niz. fulminato durante un'e­
scursione in montagna nel Ti­
ralo onentale. é morta una tu­
rista di 2S anni. 

In Francia, Julien Richard, 
13 anni, è stato colpito dome­
nica da un fulmine che ha im­
provvisamente squarciato un 
cielo completamente sereno. Il 
giovane è ricoverato in stato di 
coma. L'incidente è accaduto 
nel bosco di Font-Romeu (Pi­
renei) ed ha coinvolto com­
plessivamente 11 bambini che 
partecipavano ad un campo 
scout. Solo Julien è grave: dei 
suoi compagni, cinque sono ri­
masti lievemente feriti ed altri 
cinque hanno subilo solo un 
forte chock. In Germania, infi­
ne, sei persone sono state fen-
te dsuin fulmine dopo essersi 
rifugiate sotto un albero duran­
te un temporale. . 
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Le città 
verso il voto 

^^.V~"^".T Politica 
Oggi passaggio delle consegne air«inviato» del governo 
L'ex vicesindaco: «Finalmente, sembravamo ectoplasmi» 
La caduta verticale dei vecchi partiti di maggioranza 
Mattina: «Uno schieramento progressista senza ambiguità» 

Martedì 
HJaiiosLo 1993 

A Napoli s'insedia il commissario 
E nel Msi scoppia il caso deU'autocandidata Mussolini 
Oggi si insedia a Napoli il commissario del governo 
Aldo Marino. E Alessandra Mussolini, forse per bru­
ciare le incertezze del suo partito, si candida aperta­
mente al ruolo di sindaco della destra. 11 crollo verti­
cale dei partiti e del ceto amministrativo della vec­
chia maggioranza. A sinistra si tasta il terreno per un 
accordo. Enzo Mattina: «Un ampio schieramento la­
burista senza pregiudiziali e senza trasformismi». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LKISS 

• • NAPOJ. «Mi consideravo 
uno strumento e mi sembrava 
di coprire degli ectoplasmi, ma 
non mi sono tirato indietro, 
perchè la sconfitta è meglio 
della diserzione». Ieri il vice 
sindaco uscente di Napoli, il li­
berale Roberto Cortese, ha . 
sentito il bisogno di prendere 
ufficialmente le distanze dalla 
giunta di cui ha fatto parte. E 
lui che ha esercitato per 16 
giorni le funzioni di sindaco 
dopo le dimissioni di France­
sco Tagliamonte, diventando 
•famoso» per aver trasformato 
in «raccomandazione» l'«ordi-
nanza» che vietava l'acqua so­
spetta di inquinamento. Oggi 
in.un certo senso -passerà le 
consegne» -al commissano 
straordinario del governo Aldo 
Marino, in arrivo da Pisa. Il suo 
contraddittorio attivismo forse 
si spiega anche col tentativo 
disperato della sua famiglia di 

tenere in piedi qualcosa del 
Pli, dopo la rovinosa caduta 
della dinastia De Lorenzo. 
L'anziana madre Amalia Cor­
tese Ardias, consigliera regio­
nale, tesse l'improbabile tela. 

Non è che un particolare un 
po' curioso nel panorama di 
macerie che è diventata la po­
litica dei vecchi partiti a Napo­
li. Il Psdi in pratica non esiste 
più. Il Pri di Giuseppe Galasso 
ha il vuoto attorno. Anche De e 
Psi, naturalmente, sono com­
missariali. Mario Condorelli, 
un professore vicino a Marti-' 
nazzoli, dovrebbe inventarsi il 
nuovo Partito Popolare, ma 
appare prigioniero delle scelte 
degli uomini che hanno segui­
to per anni Gava, Scotti e Ciri­
no Pomicino. E se i primi due 
sembrano acconsentire ad 
una silenziosa uscita di scena, 
il terzo pare covare propositi di 

vendetta. «È il Craxi di Napoli» 
si dice di Paolo Cirino Pomici­
no. Il commissario del Psi, 
Franco Iacono, ha ricevuto un 
avviso di garanzia per lo scan­
dalo della Linea tranviaria ra­
pida (Ltr). Ecomunque ha fat­
to il possibile perchè la vec­
chia giunta rimanesse in piedi, 
o si riciclasse in qualche modo 
pur di evitare le elezioni. Molti 
esponenti della vecchia mag­
gioranza vedono nella giunta 
regionale l'«ultima trincea». Su 
60 consiglieri regionali gli •av­
visati» sono 22, 12 sono agli ar­
resti. Frattanto continua lo stil­
licidio dei comuni della Cam­
pania sciolti per collusioni con 
la camorra o per gravi inadem­
pienze amministrative. L'altro 
ieri è stata la volta di Striano: il 
sindaco si era dimesso tre mesi 
fa, senza che sia stato possibile 
eleggere una nuova ammini­
strazione. 

I partiti si afflosciano come 
gusci vuoti, un intero ceto am­
ministrativo si scioglie come 
neve al sole. «Ci sono vari moti­
vi di questo collasso - dice An­
tonio Napoli, 35 anni, segreta­
rio regionale del Pds, forse l'u­
nico dirigente politico campa­
no democraticamente eletto in 
un organismo di partito - a co­
minciare dal fatto che già da 
tempo i partiti erano semplici 
coperture dello strapotere per­
sonale di alcuni. Ma ora c'è 

stato il traume delle inchieste 
della magistratura, ci sono le 
nuove regole elettorali. Soprat­
tutto vengono alla luce i lega­
mi con la camorra, perchè è 
l'ente locale il primo livello di 
contatto per il controllo del ter­
ritorio. E tutto cade perchè fini­
sce il ruolo fondamentale del­
l'amministrazione locale quale 
erogatrice della spesa pubbli­
ca straordinaria, collante delle 
clientele e del consenso». 

È questo il contesto in cui si 
apre la competizione per il 
nuovo sindaco di Napoli. Per 
ora nessuna forza politica ha 
avanzato ufficialemente pro­
poste di candidature, anche se 
le cronache locali si sbizzarri­
scono nel gioco del •totosinda-
co». Solo Alessandra Mussolini 
è scesa apertamente in campo 
propno ieri, annunciando la 
propna presenza all'insedia­
mento del commissario. «Se­
guirò passo passo la gestione 
commissariale» ha dichiarato 
alle agenzie. «Ho dato la mia 
disponibilità per la candidatu­
ra a sindaco di Napoli - ha ag­
giunto - la città è in agonia e 
c'è bisogno di una campagna 
elettorale in cui dare voce alla 
gente». E a chi le rimprovera di 
non avere espenenza ammini­
strativa risponde che «chi ave­
va esperienza amministrativa a 
Napoli ha deluso. Adesso c'è 
bisogno di un sindaco che sia 

soprattutto al servizio della 
gente. Sono pronta a dimetter­
mi da deputato...». La sua ap­
pare una mossa per «bruciare» 
i tempi. Sembra infatti che nel 
Msi covi più di un'incertezza. 
Travolto dalle vicende giudi­
ziarie il leader Amedeo Laboc-
cetta (quello delle bobine con 
la telefonata compromettente 
tra il questore Matterà e il gior­
nalista del Mattino Giuseppe 
Calise a proposito del sindaco 
Polese), chi ha voce in capito­
lo, come il segretario regionale 
Luciano Schifone, non na­
sconde la propria avversione 
per la candidatura Mussolini. 
Una parte del Msi punta infatti 
ad un accordo col «centro», 
con un pezzo della De. e quin­
di su un nome meno «di parte». 
C'è riserbo, si allude a «famosi 
medici», si annunciano «sor­
prese». Ma Alessandra intanto 
si è già candidata. 

E l'opposizione di sinistra? 
In questi giorni si intensificano 
i contatti, soprattutto intomo al 
Pds, con Rete, Verdi e Rifonda­
zione. Alleanza democratica 
non si è ancora formalmente 
costituita, anche se i suoi espo­
nenti (il nipote di Croce Piero 
Craven, il rappresentante dei 
Popolari di Segni, Barbansi) 
sono piuttosto attivi. «Adesso 
Napoli deve giocare la carta 
della chiarezza - dice Enzo 
Mattina, che negli ultimi anni si 

Parla il presidente dell'istituto per gli studi filosofici 
«In città c'è fermento e tanta voglia di cambiare, ma serve un progetto» 

Maratta: «Attenti, crolla un ceto politico 
ma resta in piedi il suo blocco sodale» 
«Attenzione, la rivoluzione dei giudici ha fatto crol­
lare un ceto politico, ma resta forte il blocco sociale 
che ha alimentato la rovina di Napoli». Gerardo Ma-
rotta, presidente dell'Istituto italiano per gli studi fi­
losofici, animatore delle «Assise della città» che han­
no mobilitato la società civile contro il «pomicini-
smo», lancia un allarme. «C'è fermento e voglia di 
cambiare, ma'serve un progetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. «Tutto ciò che vi . 
era di buono, di grande, di in­
dustrioso fu distrutto... una 
grande nazione respinta nel 
suo corso politico allo stato in­
felice in cui era due secoli fa». 
Cita le parole • di Vincenzo 
Cuoco dopo il fallimento della 
rivoluzione giacobina del 1799 
l'avvocato - Gerardo • Maretta, 
presidente dell'Istituto italiano 
per gli studi filosofici di Napoli 
- una realtà culturale che si è 
guadagnata fama in tutto il 
mondo. Mafotta è anche uno 
dei principali animatori delle 
«Assise di Palazzo Marigliano», 
una iniziativa di mobilitazione 
di molte energìe intellettuali e 
civili della città, che negli ulti­

mi anni ha pesato soprattutto 
nella battaglia, di fatto vincen­
te, contro le ipotesi di espan­
sione urbanistica speculativa 
caldeggiate da Cirino Pomici­
no. Il famoso progetto «Neona­
poli». Le «Assise permanenti 
della città di Napoli», come di­
ce lui stesso, riprenderanno la 
loro attività. Maretta infatti, pur 
valutando positivamente lo 
scioglimento del Consiglio co­
munale e la caduta dei «padro­
ni di Napoli», è preoccupato, e 
citando la desolata analisi del 
vecchio Cuoco sullo stato delle 
cose alla fine del 700, intende 
lanciare un allarme. 

Avvocato Maratta, non con­
sidera almeno In parte vinta 

la sua battaglia? Non si sta 
sfaldando il blocco di potere 
che ha causato la rovina del­
la sua città? 

Attenzione, è il personale poli­
tico che viene travolto dall'ini­
ziativa della magistratura. Ma il 
blocco sociale di interessi che 
sta dietro questo perverso «mo­
dello di sviluppo» a mio avviso 
è ancora pericolosamente in­
tatto. Ha razziato un sacco di 
quattrini in tutti questi anni e li 
ha tuttora a disposizione. 

Dunque c'è stata una «rivo­
luzione» solo a metà? 

C'è stata la rivoluzione della 
magistratura. Ma noi stiamo vi­
vendo ancora gli effetti di una 
tremenda controrivoluzione. 
Se lei gira per Napoli vede uno 
spettacolo di degradazione, di 
decadenza, di desolante ab­
bandono e di disordine caoti­
co senza alcun floklore. Come 
nel 1799, anche nel dopoguer­
ra qui le speranze della Resi­
stenza sono state vinte dall'af­
fermazione delle vecchie for­
ze. Non fu una sopraffazione 
violenta ai danni dell'intera cit­
tà l'abusivismo edilizio anar­
coide, lo spregio di qualunque 

è contrapposto frontalmente 
nel Psi alla gestione Di Donato, 
e che ha deciso di uscire dai 
partito col suo gruppo di Rina­
scita socialista - lavorando ad 
uno schieramento progressista 
senza ambiguità e trasformi­
smi, che già si sono messi in 
moto. I padroni della città so­
no caduti, ma i servitori sono 
pronti a farsi avanti per tenergli 
il posto». L'ex sindacalista del­
la Cgil parla di una iniziativa 

capace di coinvolgere in uno 
«schieramento laburista» l'elet­
torato popolare che dal Psdi va 
fino alla Rete, «senza pregiudi­
ziali astratte nei confronti di 
nessuno». E il sindaco? «Partia­
mo dai programmi, non dai 
nomi. Poi io preferisco una 
personalità dalla collocazione 
politica evidente e autorevole. 
Anche se non necessariamen­
te un professionista della poli­
tica». 

Gerardo Maratta. In alto il Municìpio di Napoli 

criterio di programmazione? E 
guardi che già nel 1949 Erne­
sto Rossi denunciava la scelta 
di «iniziare tumultuosamente il 
maggior numero di opere pub­
bliche, sparpagliate a casac­
cio... trascinare i lavori con la 
lentezza delle lumache...». Fu 
travolto il tentativo di quella 
parte della classe politica che 
voleva la riforma urbanistica e 
la programmazione economi­
ca. 

È lo stesso metodo divenuto 
•scientifico» col pomicini-
smo? 

È stata imposta una legislazio­
ne perversa che ha permesso il • 
sacco delle risorse e la forma­
zione di un blocco sociale ba­
sato sulla spartizione delle 
commesse pubbliche che Pa­
squale Saraceno identificò e 
denunciò come più pencoloso 
del blocco industriale-agrario 
della letteratura meridionali­
sta. ,, _ -

Questo gigantesco trasferi­
mento di risorse nei lavori 
pubblici al Sud ha prodotto 
sprechi enormi, e ha attizza­
to la protesta della Lega-

Ma tutti quei soldi in inutile ce­
mento, oltre ad alimentare la 
corruzione come un cancro, 
hanno ucciso la nostra intelli­
genza. 11 destino di Napoli e 
del Mezzogiorno secondo me 
è segnato da queste scarne ci­
fre: il 93% delle risorse per la ri­
cerca scientifica al centro-
nord, e solo il TX, al Sud. Que­
sta è la vera questione meri­
dionale, insieme al martirio 
della scuola nel Mezzogiorno, 

Che cosa bisogna fare oggi? 
Aggredire e disgregare quel 
blocco sociale. Vedo un fer­
mento nella città, una ripresa 
della speranza, dell'interesse, 
della voglia di partecipare. Pe­
rò non è ancora emerso un 
progetto politico preciso. 

CI vuole una nuova rivolu­
zione giacobina, questa vol­
ta, dopo due secoli, vincen­
te? 

Mi accontenterei di una bor­
ghesia intelligente e disposta a 
cimentarsi con la concorren­
zialità dell'impresa, al posto di 
quella lazzarona che ha domi­
nato fir.o a oggi. 

DAL 

A novembre urne aperte 
per le due amministrazioni 
La Anselmi nominata 
commissaria del partito 

Sciolto il Consiglio 
A Trieste si voterà 
anche per il Comune 

GREGORIO PANE 

• 1 TRIESTE. Il 21 novembre si 
voterà anche per il Comune e 
la Provincia di Trieste. 11 consi­
glio comunale del capoluogo 
giuliano è stato sciolto ieri, do­
po che erano trascorsi infrut­
tuosamente sessanta giorni 
dalle dimissioni del sindaco 
Giulio Staffieri, esponente del 
«Melone» a capo di una giunta 
con De, Psi e Pli. Un epilogo 
annuncialo, dopo una lunga 
paralisi dell'amministrazione 
civica, segnata da contrasti in­
terni e dalle traversie giudizia­
rie di diversi esponenti demo­
cristiani e socialisti. Pochi Rior­
ni addietro, il Tar aveva invali­
dato l'esito delle elezioni pro­
vinciali dello scorso giugno, 
accogliendo un ricorso della 
Lega Nord. E così i due enti lo­
cali torneranno a votare abbi­
nati, come già era avvenuto lo 
scorso anno. 

In significativa coincidenza 
con il venir meno delle assem­
blee elettive, un altro commis­
sano entra in carica in queste 
ore a Tneste. Si tratta di una 
commissaria, Tina Anselmi, in-
cancata da Martinazzoh di 
metter ordine nei dissesti della 
De locale. Un quadro sufficien­
te ad esprimere il momento 
politico di una città cui fa capo 
la pnma regione italiana che 
abbia eletto a suo presidente 
un esponente della Lega. Le vi­
cende degli ultimi tempi han­
no segnato la parabola della 
Lista per Tneste, attiva per un 
quindicennio in nome del lo­
calismo, finita paradossalmen­
te in un connubio con il craxi-
smo. Al punto di eleggere alla 
Camera, sotto le insegne del 
garofano, un deputato, Giulio 
Camber, che da sottosegreta-
no alla Marina mercantile ha 
assistito impotente .jU'.igonid 
dello storico Lloyd Triestino. 
Premono, sulle disgrazie del 
Melone, un Msi ringalluzzito 
dal nazionalismo riattizzato 
dagli eventi nella ex Jugoslavia 

e la Lega, ancorché priva di 
rappresentanti plausibili ed 
estranea alla stona complessa 
di questa città di confine. 

«Serve a Trieste, dopo tanti 
anni - nota il neoeletto segre­
tario della federazione del Pds 
Stello Spadaro - una giunta di 
buongoverno, che si metta alle 
spalle le divisioni del passalo. 
La città può dare un contnbu'o 
alla definizione di una politica 
di presenza, nell'interesse del­
l'Italia, in quest'area nevralgi­
ca. Rimestare nello sciovini­
smo e nella xenofobia mette 
fuon gioco Tneste. ne deforma 
il ruolo e l'immagine». Alle ele­
zioni del 21 novembre si cer­
cheranno confronti e alleanze 
per un programma che punti a 
riqualificare l'economia e le 
prospettive di occupazione dei 
giovani. Ci sono pezzi di indu­
stria decotta, ereditati dal vec­
chio assistenzialismo delle 
Partecipazioni statali, ma c'è la 
possibilità di lavorare all'inse­
gna dell'innovazione, coniu­
gando l'apparato produttivo 
con gli istituti scientifici che so­
no vanto della città. 

E già circolano i primi nomi 
di candidati alla carica di sin­
daco. Dall'area di sinistra si 
punta a un personaggio auto­
revole, che non su pero circo­
scritto ad un delimitalo schie­
ramento di forze. Ecco allora i 
nomi di Fulvio Camerini, car­
diologo di fama, e dello scritto­
re Cladio Magris. Mentre Melo­
ne e destra de guardano, come 
ancora di salvataggio, al presi­
dente del Lloyd Adriatico Ugo 
Irneri. Per la Provincia, si ripar­
te con i contendenti di giugno. 
E il presidente delle Adi Fran­
co Codega - che allora sfiorò il 
successo con il 49,3 per cento 
dei voti nel ballottaggio - potrà 
contare stavolta su un arco di 
consensi più ampio e motivato 
persuperare il rivale PaoloSar 
dos Albertini e gli altri concor­
renti. 

Alla Rai, cadono i primi 
doppi lavori «eccellenti» 
Il vicedirettore di Televideo 
lascia l'incarico al ministero 

H ROMA 11 capo ufficio 
stampa del Ministero dei Lavo­
ri pubblici, Eugenio Marcucci, 
ha lasciato l'incàrico. Per «in­
compatibilità». Marcucci (De), 
infatti, è anche uno dei vicedi­
rettori di Televideo, la testata 
Rai di informazione, e recente­
mente il nuovo Consiglio 
d'amministrazione della tv 
pubblica ha deliberato che i 
giornalisti dell'azienda non 
possono avere collaborazioni 
esterne. 

Il «doppio lavoro» di Marcuc­
ci era probabilmente il caso 
più clamoroso fra i tanti con­
tratti di collaborazione, più o 
meno sporadica, che attual­
mente impegnano i giornalisti 
della Rai, proprio perché si 
trattava di un rapporto con il 
governo in canea. Già altre vol­

te in passato i giornalisti Rai 
avevano avuto incarichi di re­
sponsabilità nelle diverse for­
mazioni governative (Alberta-
no. del Gr2, al ministero di 
Grazia e giustizia. Foschi al mi­
nistero del Lavoro), ma nessu­
no aveva mai fatto obiezioni 
sul doppio stipendio statale 
dei dipendenti Rai All'interno 
dell'azienda televisiva pubbli­
ca si attendono ora altre «di­
missioni eccellenti»... Lo spirito 
della delibera, per altro, era 
chiaro, per una moralizzazio­
ne delle redazioni. Il «secondo 
lavoro», infatti, molto spesso ri­
schia di essere privilegiato ri­
spetto a quello principale e le 
redazioni, per quanto sulla 
carta risultino numerose, non 
sono cosi affollate come do­
vrebbero. 

Alia cerimonia hanno parlato Cossutta, Bertinotti, Chiarante e, a sorpresa, anche Funari 

Bandiere rosse e tutta la sinistra 
per l'addio a Ludo libertini 
Prima l'omaggio «istituzionale» a Palazzo Madama, 
poi l'ultimo saluto dei militanti di «Rifondazione co­
munista» in piazza del Pantheon. Ieri cerimonia fu­
nebre per Lucio Libertini, il presidente dei senatori 
di Rifondazione morto all'età di 71 anni. L'incontro 
di Scalfaro con la vedova e la figlia del leader scom­
parso. L'orazione funebre di Cossutta con un inter­
vento «fuori programma» di Gianfranco Funari. 

PAOLO BRANCA 

•al ROMA. Le bandiere rosse, 
qualche striscione listato a lut- -
to, i pugni levati in alto. Una 
piccola folla di militanti di «Ri- -
fondazione comunista» ha sa- -
lutato a mezzogiorno l'arrivo « 
del corteo funebre nella piazza • 
del Pantheon, per l'addio a Lu­
cio Libertini, presidente del 
gruppo dei senatori, scompar­
so sabato scorso all'età di 71 . 
anni. È stato l'addio del suo * 
partilo - del partito che ha. 
contnbuito a fondare due anni 

fa -, dopo quello tributatogli, 
nella camera ardente allestita 
a palazzo Madama, dalle mas­
sime autorità dello Stato: il pre­
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, il presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, il capo del governo 
Carlo Azeglio Ciampi, il mini­
stro della Giustizia, Giovanni 
Conso. Scalfaro ha avuto an­
che un breve colloquio con la 
vedova di Libertini, Giuliana, e 
con la figlia 12enne Cristina. 

L'orazione funebre è stata 
affidata al presidente di «Rifon­
dazione», Armando Cossutta, 
ma prima di lui hanno parlato 
dal palco altri esponenti di 
partito e della sinistra: il segre­
tario della federazione torine­
se (la stessa di Libertini), Mar­
co Rizzo, il presidente dei se­
natori del Pds, Giuseppe Chia­
rante, il leader della minoran­
za della Cgil, Fausto Bertinotti, 
il pittore Ennio Calabria. Con 
un intervento «fuori program­
ma»: quello del presentatore 
televisivo Gianfranco Funari, 
invitato a prendere la parola 
proprio da Cossutta. «Nella 
mia breve frequentazione con 
Libertini - ha detto il presenta­
tore - ho avuto modo di ap­
prezzare in lui una dote non 
comune: quella di usare sem­
pre il linguaggio della verità, e 
di farlo con trasparenza, sem­
plicità ed ironia». -

11 saluto di Giuseppe Chia­

rante è stato - come ha tenuto 
a rimarcare il presidente dei 
senatori della Quercia - il salu­
to di tutto il Partito democrati­
co della sinistra. «Dopo anni di 
militanza comune nel Pei, nel 
periodo più recente - ha detto 
fra l'altro - dopo il distacco fra 
Pds e Rifondazione, ci siamo 
ritrovati su posizioni differenti. 
E anche per il nostro ruolo isti­
tuzionale di capigruppo, ci è 
capitato in molte occasioni di 
condurre battaglie comuni, in 
molte altre di discutere e an­
che di polemizzare, ma questo 
è accaduto senza che mai ve­
nissero meno la stima e la fidu­
cia reciproca». 

E proprio partendo dalla vi­
cenda di Libertini, Chiarante 
(presente ai funerali assieme 
ad altri esponenti del Pds, fra i 
quali Claudio Petruccioli, Ema­
nuele Macaluso, Arrigo Boldri-
ni), ha concluso con un auspi­
cio: «C'è un'unità da ripensare 

e da rifondare nella sinistra ita­
liana, un'unità che non si co­
struisce ignorando o soppri­
mendo la varietà delle diverse 
esperienze, ma facendo che 
da questa varietà derivi un più 
ricco contributo a quell'impe­
gno d'innovazione culturale e 
politica di cui la sinistra ha bi­
sogno, in Italia e in Europa». 

Dalla crisi della politica, ha 
preso spunto invece Fausto 
Bertinotti nel suo ricordo del­
l'amico e compagno scompar­
so: «Quando le classi dirigenti 
si sono rivelate anche colpevo­
li di corrompere la politica e di 
sporcarla, un uomo-contro co­
me Lucio l'ha riscattata. Ora 
che vogliono ndurre la politica 
a tecnica di governo - ha ag­
giunto Bertinotti - risalta ancor 
più la vita di un militante per il 
quale la politica è stata il rap­
porto con le masse, con gli 
operai, con i pensionati ed i 
giovani». E se è vero che Liber-

Un momento 
della 
cenmonia 
funebte 
di 
Luao Libertini 

tini nella sua lunga militanza 
ha attraversato più forze e par­
titi della sinistra, anche questo 
per Bertinotti ha «un'intima 
coerenza: sopra gli interessi di 
ogni singolo partito ha messo 
sempre gli interessi dei lavora­
tori». 

Infine l'intervento ufficiale di 
Cossutta. Un breve ricordo di 
carattere politico-biografico 
delle principali battaglie politi­
che di Libertini, dall'ingresso 
poco più che ventenne nel Psi 

all'uscita, assieme a Vecchiet­
ti, Foa, Basso, Valori per dare 
vita al Psiup, dall'adesione al 
Pei alla «vicinanza» con Berlin­
guer nelle sue più difficili bat­
taglie, compreso - è propno 
Cossutta a ricordarlo - lo 
«strappo» dall'Urss, fino agli 
anni recenti della polemica 
contro la «svolta» del Pds e del­
la costituzione del nuovo parti­
lo di Rifondazione comunista. 
«Si è detto di lui - ha osservato 

Cossutta - che è stato uno scis­
sionista, uno spaccapartiti: 
un'accusa che lo angustiava, 
lo faceva soffrire. Ed invece 
proprio lui che aveva sentito 
sulla sua pelle le conseguenze 
delle divisioni e delle rotture, 
era uomo straordinariamente 
unitario. Guardava all'unità dei 
lavoratori, delle masse e sape­
va perfettamente che per que­
sto occorre lavorare per l'inte­
sa delle forze politiche di tutta 
la sinistra. E forse somderebbe 

se potesse vedere in questo 
momento qui, insieme con 
noi. i compagni del Pds, gli 
amici della Rete, dei Verdi, i 
compagni del Manifesto, uo­
mini e donne della sinistra ila-
liana». 

Dopo i funerali, la salma di 
Libertini è stata trasferita a Ca­
tania - sua città natale - e nel 
pomeriggio è stata tumulata 
nella tomba di famiglia, alla 
presenza, fra gli altn, del sinda­
co Enzo Bianco. 
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Politica 
La «pasionaria» della De veneta accusa i «nemici interni» 
e avverte il partito che è necessaria «una attenta vigilanza» 
Le dure repliche di Casini e Mastella: «Non è lei il rinnovamento 
e non serve a nulla inviare messaggi trasversali» 
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Estate dei veleni nello Scudocrociato 
Sul caso Mattarella è guerra aperta tra la Bindi e i centristi 
«Bisogna difendersi dai nemici intemi e dall'omo­
logazione», è l'allarme che lancia Rosy Bindi. Gli 
rispondono Mastella e Casini: «Il candore a volte 
uccide», dice il primo. «Non può strumentalizzare 
l'avviso di garanzia a Mattarella», aggiunge il se­
condo. Clima teso nella De, la «pax» di fine luglio 
è stata rotta e intanto i meeting di fine estate pre­
parane un congresso incandescente. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. La pax interna, 
sancita a fine luglio al palazzo 
dei congressi, non era preve­
dibilmente destinata a dura­
re. E cosi la De, o Partito po­
polare italiano che dir si vo­
glia, è di nuovo nella tempe­
sta e a scontrarsi sono le due 
sensibilità, come le chiama 
Pier Ferdinando Casini: quel­
la che guarda con più atten­
zione all'associazionismo e 
che è simbolicamente rap­
presentata da Rosy Bindi, e 
quella che punta ad una visio­
ne liberaldemocratica tout 
court della politica del partito 
e che si incarna nei Casini, 
Mastella. Fumagalli. D'Ono­
frio. . 

Ecco sono queste due ani­
me che oggi ritornano a fron­
teggiarsi in un clima pesante. 
Tutto nasce dall'avviso di ga­
ranzia a Mattarella, uno dei 
protagonisti del rinnovamen­
to, vicino a Martinazzoli. Una ' 
vicenda che ha letteralmente 
sconvolto il partito. Un fatto 
«che può far piacere a chi ha 
un senso funebre», commen­
ta Clemente Mastella. Ma ciò 
nonostante al dirigente sici­
liano non sono mancati atte­
stati di solidarietà anche da 
chi all'assemblea costituente 
lo aveva politicamente critica­
lo: lo stesso Mastella, per 
esempio, che gli ha personal­
mente telefonato per espri­
mergli amicizia. Come altret­
tanto ha fatto Casini. -

Rosy Bindi del provvedi­
mento contro Mattarella ha 
dato una lettura più dura, ha 
disegnato un quadro di gran­
de allarme che l'ha spinta a 
sostenere che «è indispensa­

bile una attenta vigilanza». La 
pasionaria del Veneto in que­
sti giorni si gode il fresco della 
sua casetta in Toscana e non 
ha voglia di aggiungere molto 
di più a quanto detto a "La 
stanmpa", vale a dire che «si 
tratta di difendersi da chi vuo­
le che tutto tomi come pri­
ma». Bindi parla apertamente 
di nemici esterni, ma anche 
intemi al partito e conclude, 
di fronte all'arresto di due 
suoi collaboratori alla Regio­
ne Veneto, che «questa è la 
stagione in cui ognuno è so­
lo». 

Ma è proprio questa frase 
che più irrita gli altri. «Con il 
candore - commenta Mastel­
la, attento a usare toni soft, 
senza annacquare il contenu­
to del suo pensiero - non si fa 
politica. Bisogna stare attenti 
perchè c'è chi lo usa per ucci­
dere altri». Casini va oltre e 
prende di petto Rosy Bindi: «E 
assolutamente inaccettabile 
la strumentalizzazione che lei 
fa dell'avviso di garanzia a 
Mattarella per descriversi as­
sediata in un forte Apache. 
Lei non è l'unica impegnata 
nel rinnovamento, è solo una 
parte della De e certo non 
esaurisce in sé tutto il nuovo. 
Perchè io, che non ho mai 
condiviso le posizioni della si­
nistra, sono ugualmente im­
pegnato su questa strada». E 
poi aggiunge: «C'è il rischio 
che con la strumentalizzazio­
ne del provvedimento contro 
Mattarella si inviino messaggi 
trasversali». 

Altro che tregua vacanzie­
ra. A questo punto, sommato 
tutto ciò che è avvenuto in 
queste ultimedue settimane, 

Rosy Bindi: 
«Ora dobbiamo 
difenderci 
da chi vuole 
che tutto tomi 
come prima» 

Clemente Mastella: 
«Con il candore 

non si fa politica 
Anzi c'è chi 

lo usa 
per uccidere altri» 

Pier F. Casini: 
«Il caso di Sergio 
serve alla Bindi 
per descriversi 
assediata 
in un forte Apache» 

^%vpt:y >•>:• ! ' v ì ~x > *"•> -^- :?;%,i5.:ei">:. «La costituente? Attenti ai gattopardi» 
«Nell'epoca post-democristiana i credenti sbaglierebbero a dividersi» 

Il presidente dell'Azione cattolica: 
alla De non basta un'operazione di facciata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

a * BOLOGNA. -La costituente 
De' Se tutto dovesse risolversi 
in una operazione superficiale 
o di facciata sarebbe un falli­
mento. Attenzione ai gattopar­
di». È l'avvertimento che il pre­
sidente di Azione Cattolica, 
l'avvocato Giuseppe Gervasio, 
manda a Martinazzoli. 

Gervaslo, torna più che mai 
attuale U tema del rapporto 
trai cattolici e la politica... . 

L'impegno sociale e politico 
dei cattolici nell'Italia unitaria 
credo non sia mai venuto me­
no. Sono cambiate le forme e i 
modi. Adesso siamo entrati in 
una nuova epoca che si può 
definire post-democristiana. A 
mio avviso c'è un hione che 
storicamente . va ricostruito 
che evidenzia l'evolversi ap­
punto di questo impegno dei 
cattolici nella vita del paese. , • 

In questa epoca postdemo-
cristiana significa che 1 cat­
tolici potranno liberamente 
andare a dentra, a sinistre, 
al centro, superando il dog­
ma dell'unità? , 

Il tema dell'unità dei cattolici 
va affrontato in maniera anali­
tica. Per esempio distiguerei 
tra unità i attorno ai grandi 
obiettivi e ai valori rispetto alla 
scelta degl'i strumenti per rag­
giungere questi obiettivi, per 
attuare e rendere storici questi. 
valori, lo credo che, se ha sen­
so parlare di una politica vis­
suta «da cattolico» certamente, 
ci si deve rifare ad una unità 
attorno ai valori e ai grandi 
obiettivi. Non sarebbe coeren­
te una presenza politica dei 
cattolici come tali che. per 

esempio, prescinda dai valori 
del personalismo e del solida­
rismo. 

Per strumenti intende parti­
ti diversi? 

Intendo i soggetti politici attra­
verso i quali attuare questa 
unità attorno ai valori. Quindi 
il discorso degli strumenti por­
ta necessariamente ai nuovi 
soggetti della politica. Certa­
mente una dispersione tra più 
soggetti che significihi indebo­
limento o emarginazione sa­
rebbe un fatto del tutto negati­
vo. Come sarebbe un fatto ne­
gativo una diffusione che 
comporti un venir meno della 
propria identità. 

Ma per I cattolici non sareb­
be meglio militare Ubera­
mente salvo ritrovarsi uniti, 
come in un partito trasver­
sale, sul valori fondamenta­
li? 

Non direi. Ho molta preoccu­
pazione per quanto riguarda 
le soluzioni di tipo traversale 
perchè portano a un forte in­
debolimento - dell'identità; 
portano ad essere minoranza 
meno significativa perchè divi­
sa in più parti. 

Ma un partito solo per I cat­
tolici non rischia di ricalca­
re le orme dell'esperienza 
de? 

Un partito unico, a parte che 
storicamente c'è da chiedersi 
se sia mai esistito, non è l'o­
biettivo da porsi. A mio avviso 
l'obiettivo da porsi è un partito 
che abbia una chiara ispira­
zione cristiana credibile che 
realizzi una presenza efficace 
mei contesto politico tenendo 

conto anche delle nuove rego­
le della rappresentanza politi­
ca. Quindi un partito che deve 
conquistare l'adesione e l'ag­
gregazione di chi vuole opera­
re in politica «da cattolico» o 
che comunque si riconosca 
nei valori dell'uomo della soli­
darietà, della democrazia che 
scaturiscono dalla ispirazione 
cristiana. Quindi non una uni­
tà imposta dall'esterno in ma­
niera aprioristica, ma una uni­
tà da costruire attraverso pro­
poste credibili elaborate a par­
tire da quel contesto culturale 
e volte ad affrontare i proble­
mi della gente. 

U partito a cui sta lavorando 
Martinazzoli? 

Potrebbe esserlo. È una scom­
messa. Bisogna vedere se il 
cammino intrapreso porterà 
effettivamente a questa risulta­
to. Il nuovo partito popolare 
può essere uno strumento che 
va in quella direi.ione. Bisogna 
vedere se concretamente rie­
sce ad esserlo. La De aveva 
realizato in sé una mistura di 
elementi negativi e positivi 
che la rendevano ormai non 
più credibile e non più effica­
ce. 

Lei non teme la strumenta­
lizzazione dell'unità politi­
ca dei cattolici? 

È certamente un rischio da 
evitare e di fronte al quale for­
se non sempre si è avuta la ne­
cessaria attenzione. Non cre­
do però che per evitare il ri­
schio si possa delegittimare o 
rinunciare ad una presenza 
organizzata in politica che in­
tenda rifarsi alle culture cri­
stianamente ispirate che pure 
sono presenti nel nostro pae-

Lei non crede chi i vescovi 
italiani siano stati frettolosi 
nel benedire 11 nuovo per­
corso tracciato da Martinaz­
zoli alla assemblea Costi­
tuente? 

lo non parlerei di benedizio­
ne, Credo di vedere nei vari 
documenti dell'episcopato 
italiano una preoccupazione 
dominante E cioè che nel 
nuovo quadro politico possa 
venir meno o venga emergina-
ta una presenza significativa 
ed efficace delle culture cri­
stianamente ispirate. Credo 
che le due chiavi di lettura de­
gli atteggiamenti dell'episco­
pato siano queste: certamente 
la necessità di un forte rilancio 
del sistema democratico e l'e­
sigenza che in questo rinnova­
mento continui a dare il pro­
prio contributo la tradizione 
del cattolicesimo democrati­
co. Più che di benedizioni o ri­
conoscimenti in bianco e pre­
maturi io parlerei di queste 
due prepoccupazioni dei ve­
scovi. 

La costituente de si è con­
clusa con un voto unanime 
che ha scatenato subito po­
lemiche e diffidenze. 

Se tutto dovesse risolversi in 
un'operazione superficiale e 
di facciata sarebbe un falli­
mento. Il paese chiede un rea­
le rinnovamento e la gente ha 
una lorte capacità nel valutare 
la credibilità del cambiamen­
to. Il rinnovamente non si limi­
ta alle formule, ma richiede 
cambio di persone e di regole. 
Se il nuovo partito popolare si 
darà delle regole che confer­
mino realmente la volontà di 
chiudere con la pratica parti­

tocratica e clinetelare sarà 
una prova convincente della 
reale novità. C'è poi un pro­
blema ineludibile: il rinnova­
mento non può essere solo un 
fatto che tocca il centro, ma 
deve passare anche a tutti gli 
altri livelli, comunale, provin­
ciale e regionale. 

Rosi Bindi è più scalpitante. 
Chiede un atto di rottura 
con il passato e con 1 perso­
naggi che hanno Incarnato 
la vecchia Oc degli anni Ot­
tanta. Mentre Martinazzoli 
sembra essere molto più 
preoccupato di tenere insie­
me tutto. 

C'è un aspetto del discorso sul 
quale possono esserci diversi­
tà di vedute; ma c'è un altro 
aspetto sul quale occorre es­
sere molto coerenti e sotto 
questo punto di vista condivi­
do la preoccupazione di 
quanti sostengono che non si 
possono lare operazioni gat­
topardesche. 

La Bindi dice che il nuovo 
soggetto politico deve esse­
re di Ispirazione cristiana, 
ma aggiunge anche che non 
tutti I cattolici possono star­
ci dentro altrimenti finireb­
be come nella vecchia De 
dove c'era di tutto. Ad 
esemplo lei non vede bene 
quella cultura politica catto­
lica che si Ispira a Comunio­
ne e Liberazione. 

Su questo aspetto io sono più 
aperto. Credo che vi siano al­
cuni valori attorno ai quali tut­
te le diverse anime del cattoli­
cesimo italiano si possano e 
debbano tendere a ritrovarsi. 

E quel cattolici che hanno 
organizzato la loro mllltan-

nessuno si nasconde che le 
difficoltà per la De si accen­
tuano man mano che passa­
no i giorni. E il pericolo più in­
sidioso è quello dell'omolo­
gazione che tutti intravedono 
dietro l'avviso di garanzia al 
dirigente siciliano e che an­
nienterebbe il partito. «Atten­
zione: l'omologazione si af­
fianca alle recenti dichiara­
zioni della Lega, che ha pro­
messo l'amnistia in caso di 
vittoria», ricorda Bindi. Mentre 
Casini aggiunge' «L'omologa­
zione viene portata avanti a 
tutti i costi con i provvedimen­
ti giudizian, perchè non tutti i 
magistrati sono seri come i 
milanesi, ma anche da gente 
senza scrupoli che sta inqui­
nando questa stagione politi­
ca». Qualche nome onorevo­
le? Casini dice di non essere 
in grado di citare nessuno, 
ma preferisce riferirsi generi­
camente ai vecchi spezzoni 
del mondo politico. 

Contro questo pericolo Ma­
stella ha una ricetta: restare al 
proprio posto. «Se l'avviso di 
garanzia l'avessi ricevuto io 
non mi sarei dimesso. È as­
surdo che si continui con 
questa pratica, che non è al­
tro ormai che un codice d'o­
nore orientale che non ha 
nulla a che fare con il diritto 
moderno», conclude il vice­
presidente della Camera che 
non esclude il ad un'oculata 
soluzione politica. 

Se almeno su un punto le 
due anime de riescono a su­
perare le proprie divergenze, 
sulle nsposte da dare rico­
minciano a divergere. Casini 
ribadisce che è il momento di 
non sfuggire al confronto in­
terno, per quanto duro posso 
essere perchè «l'esclusivismo 
alla Bindi sarebbe un colpo 
da cui la De non potrebbe più 
riprendersi». Mastella rilancia 
alla dirigente del Veneto la 
proposta di un confronto a! 
suo meeting di Ceppaloni, ai 
primi di settembre, sul signifi­
cato della parola «moralismo» 
che, a suo avviso, resta co­
munque un valore prepoliti-
co. Bindi, infine, ricorda l'im­
portanza del convegno an­
nuale della sinistra a Lavaro-
ne. dove «ci saranno tutti» 
Dunque ci si prepara alle 
grandi manovre d'autunno, in 
vista del congresso che do­
vrebbe sancire la fine della De 
e l'inizio del Ppi. 

Intanto piazza del Gesù, 
dopo le dimissioni di Matta­
rella da commissario del par­
tito in Sicilia, ha inviato a Pa­
lermo Francesco Parisi, che 
ha ricoperto lo stesso incarico 
a Reggio Calabna. Qui è stato 
nominato commissario Co­
stantino Tripodi. A Lecce Ma­
rio Signore, prorettore della 
locala università. F., infine, ha 
inviato a Trieste, dove si vota 
il prossimo novembre, Tina 
Anselmi. 

za nella Lega Nord? Che ne 
pensa? 

Le loro sono posizioni che mi 
lasciano molto perplesso per­
chè non riesco a vedere negli 
obiettivi della Lega Nord, né 
nei suoi presupposti culturali, 
riferimenti che portino a quei 
personalismo e solidarismo 
che invece sono il cuore del­
l'impegno sociale e civile dei A 

cattolici. Anche Io stile e il mo­
do di fare politica non mi sem­
bra conforme a una costruttiva 
ricerca del bene comune. Al­
cuni richiami, sia pure verbali, 
a mezzi un po' violenti e sbri­
gativi e non sempre rispettosi 
della legalità ai quali esponen­
ti e teorici della Lega si sono 
più volte rileriti, non mi trova­
no assolutamente consen­
ziente. 

Il sociologo Achille Ardigò, 
esponente dei cattolici de­
mocratici, dice che prima o 
poi l'abero De va scrollato e 
rimprovera a Martinazzoli 
di essere troppo esitante. 

Credo che il passaggio tra as­
semblea di Roma e la Costi­
tuente debba proprio consen­
tire di disegnare il nuovo sog­
getto politico. Dopodiché uno 
potrà riconoscersi oppure no. 
Gli strumenti per fare questa 
operazione oggi ci sono. La 
scommessa è se essi saranno 
usati con coerenza e con chia­

rezza. E questo è un interroga­
tivo, lo spero che questa ope­
razione riesca. Ma come tutte 
le speranze anche questa ri­
chiede l'onere della verifica. 

Quando scoccherà l'ora del­
la verità? 

Per adesso è iniziata, ma non 
si è ancora conclusa. Siamo di 
fronte ad un processo di cui 
abbiamo visto l'inizio: fra bre­
ve vedremo la fine. 

All'assemblea di Roma voi 
del movimenti cattolici non 
siete stati accolti a braccia 
aperte. Cananzi, Montlconc, 
già presidenti di Ac, ma an­
che altri, sono stati accusati 
di rincorrere solo qualche 
poltrona in parlamento. I 
«professorini» non sarebbe­
ro niente di più che dei car­
rieristi. . 

Mi sembra che questa sia stata 
una polemica non molto gene­
rosa e certamente infondala 
promossa da qualche parte, in 
un momento in cui la prospet­
tiva può anche essere quella 
che non ci sono posti per nes­
suno. Invece credo vada valo­
rizzato al massimo l'apporto 
culturale e politiro che può ve­
nire al rilancio del cattolicesi­
mo democratico dalla testimo­
nia e dall'esperienza di quelle 
personalità che in passato 
hanno servito e fatto crescere 
l'associazionismo cattolico. 

ff'n.iG Martinazzoli 

Qualcuno cercava carte riservate? 
Il segretario de e i carabinieri 
smentiscono: «Non c'era niente» 

Ladri «visitano» 
lo stadio 
di Martinazzoli 
• • BRESCIA L'irruzione di 
ignoti ladri, avvenuta domeni­
ca notte, nel suo studio legale 
di via Granisci a Brescia, non 
ha latto cambiare i programmi 
a Mino Martinazzoli. Il segreta­
rio della De è regolarmente 
partito ieii mattina per le va­
canze Destinazione Eolie: iso­
la di Salina. Convocalo nel 
cuore della notte, dopo un so­
pralluogo nel suo ufficio, il lea­
der democristiano ha rassicu­
ralo i carabinieri spiegando 
che «non mancava nulla, nep­
pure una penna di valore ben 
in vista sulla scrivania». Ma an­
che dagli altri locali dello «Stu­
dio Associato Grassi-Balestrie-
n-Martinazzoli» che ospita ben 
otto avvocati, i ladri, pur met­
tendo tutto a soqquadro, non 
avrebbero prelevato niente. 
Secondo gli investigatori si trat­
ta di «sprovveduti che hanno 
agito in modo grossolano». Lo 
dimostrerebbero «le molte im­
pronte lasciate in giro» e anche 
il modo con cui i ladri sono en­
trati negli uffici, forzando con 
un grosso cacciavite la porta 
d'ingresso. I malviventi - sem­
pre secondo i carabinieri - sa­
rebbero andati alla ricerca di 
oggetti preziosi rovistando in 
molti casetti e aprendo arma­
di, ma senza risultato. Il tentati­
vo di lurto è stato scoperto da 

Lega, De 
e Pri: 
le sedi chiuse 
per ferie 
• • ROMA 11 riposo di mez-
zagosto è una regola sacra e 
vale per tutti, vecchi e nuovi 
protagonisti della scena poli­
tica. Le sedi dei partiti si sono 
svuotate. Ancora al lavoro c'è 
solo il segretario del Psi, Otta­
viano Del Turco che stacche­
rà la spina solo per qualche 
giorno a fine settimana. Co­
me tutti gli anni resta aperta 
la sede del Pds. A Botteghe 
Oscure Mussi. Brutti e Petruc­
cioli si daranno il cambio nel 
palazzo aperto grazie al tur­
no assicurato dali ufficio 
stampa A chiudere per ferie 
è il Pri dal 12 al 23 agosto e 
anche la De dal 16 al 23, ma a 
piazza Del Gesù ci sarà un 
presidio di segreteria. Fciie 
più lunghe si concedono 
quelli della Lega, dal centrali­
no milanese del Carroccio la 
segreteria telefonica rispon­
de: «Tutto chiuso, non c'è 
nessuno fino a settembre». 
Squillano invece a vuoto i te­
lefoni del Pli in via Frattina e 
del Psdì a piazza Di Spagna. 
Chi è al lavoro è Marco Pan-
nella che domani visiterà il 
carcere napoletano di Pog-
gioreale e mercoledì i peni­
tenziari milanesi di Opera e 
San Vittore. Aperte come 
sempre le sedi delle istituzio-

uno dei legali del gruppo che. 
tornato in ufficio poco prima 
di mezzanotte, ha trovato la 
porta spalancata Ha quindi 
immediatamente chiamato i 
carabinieri. 

Scattato l'allarme, c'è stata 
molta preoccupazione fra gli 
inquirenti Atteggiamento 
comprensibile in tempi di so­
spetti e veleni. Dilficile non 
pensare all'azione di un com­
mandos a caccia d i documenti 
scottanti. Ma é stato lo stesso 
Martinazzoli a smentire tale 
possibilità: «Nei miei cassetti, 
né qui né a casa, - ha spiegato 
- non c'è nulla di segreto». I più 
stretti collaboratori conferma­
no la circostanza: «E difficile 
perfino fargli conservare la 
comspondenza personale, an­
che se si tratta di mittenti illu­
stri». Tuttavia non è la prima 
volta che Martinazzoli subisce 
un furto. La sua abitazione, 
una villetta bifamiliare in via 
Boccaccio, dalle parti dello 
stadio di Brescia, era stata visi­
tata dai ladri nella notte fra il 
12 e 13 ottobre scorso, giusto 
poche ore dopo l'elezione a 
segretario. Anche in quell'oc­
casione ci fu un certo trambu­
sto ma poi si scopri che i mal­
viventi avevano mirato esclusi­
vamente all'argenteria di fami­
glia 

«Newsweek»: 
«In Italia 
è la fine 
di un'agonia» 

•ai ROMA Per la classe poli­
tica italiana si avvicina «la fi­
ne dell'agonia». Lo scrive il 
settimanale americano 
«Newsweek», che dedica le 
sue attenzioni agli sviluppi 
della situazione italiana con 
un servizio che ha per titolo 
la frase di Bossi «il regime si è 
suicidato». «La classe politica 
italiana - scrive il settimanale 
- ha continuato a morire di 
una morte dolorosa per me­
si, vittima di un'ondata di 
scandali che ha riempito lo 
prigioni di ex potenti e scre­
ditato completamente il Par­
lamento. Dalla settimana 
scorsa, con l'approvazione 
della nuova legge elettorale, 
la fine appare pietosamente 
vicina». 

Per la rivista americana si 
tratta di un suicidio «assistito 
dagli elettori», che nel refe­
rendum di aprile hanno 
«chiesto in massa la fine della 
partitocrazia». E ricordando 
le parole pronunciate dall'ex 
segretario del Psi in Parla­
mento, quando ha chiesto di 
essere lasciato al proprio de­
stino, conclude affermando 
che «gli italiani hanno già da­
to il loro verdetto: i giorni in 
cuiCraxi e la vecchia guardia 
governavano il paese sono fi-
nili per sempre». 

V 



Il «Piccolo diavolo» mette in subbuglio l'ospedale di Rimini 
«Federico è il più bravo degli artisti, è un San Giuseppe 
Balla con le infermiere e teme che lo vada a trovare Craxi 
La conversione? Quasi ci cascava, ma poi sono arrivato io... » 

Benigni in visita da Fellini 
«Bellissimo, gioca a hockey» 
Il Piccolo diavolo, alias Roberto Benigni, si materia­
lizza alle 7 di sera e mette sottosopra l'ospedale di 
Rimini dove è ricoverato Federico Fellini Che, av­
vertito dell'improvvisata, ha esclamato «C è Beni­
gni7 Chiamate il neurologo1» Il comico, dopo U visi­
ta, ha raccontato «Federico è bellissimo Ha già ri­
cominciato a fare il suo sport preferito, 1 hockey su 
ghiaccio Ha solo paura della visita di Craxi » 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDE DONATI 

M R1M1N1 .Fellini ha già ri 
comincialo a fare il suo sport 
preferito I hockey su ghiaccio 
Entro tre giorni nprcndera an 
che gli allenamenti di paila 
nuoto» Arriva i> ciclone Beni 
ani al capezzale di Fellini e al 
(ospedaledi Rimini toma sulle 
bocche di lutti il sorriso Anche 
su quella del maestro che il 
«Piccolo diavolo, ha incontrato 
per una mez/ora ieri sera Bc 
nignaccio compare di sorprc 
sa verso le 7 su una Mercedes 
500 nera in compagnia della 
moglie Nicoletta Braschi 
Sembra che Fellini appena av 
vertito dell improvvisata abbia 
esclamato «C e Benigni' Chia 
mate un neurologo presto1» 

Roberto, come hai trovato U 
maestro? 

Bellissimo 1 ho trovato bellissi­
mo Non ha niente io lo sape 
vo che era tutto uno scherzo 
Mi ha confessato che e qui so­
lo per le infermiere 

Era in camera da solo o In 
compagnia? C'erano le in­
fermiere o U cardinal SUve-
strini? 

Era 11 con Silvcstnni e Umberto 
Eco Voi non li avete visti entra 
re perché li hanno fatti passare 
dalla finestra Eco che era 
ateo e giù diventato credente 
ora fa par*e della setta silvestn 
na 

Vabbé, ma dicci di Fellini 

f-ellini ballava il cha cha cha 
con la segretaria mentre Eco 
era a letto 

Poi è entrato il Piccolo dia­
volo, cioè tu Cosa è succes­
so? 

Che I ho trovato molto bene 
I ui e il maestro di tutti il nostro 
San Giuseppe 

E avete fatto programmi per 
il futuro? 

Certo ci siamo messi d accor 
do che fra venti giorni pensia 

M RIMINI La quarta Tac ce 
rebrale conferma che per Te 
derico Fellini il peggio è passa 
to e che in questi 8 giorni non 
ci sono state altre complica/io 
ni emorragiche Certo resta un 
malato grave 1 ictus di martedì 
scorso gli ha paralizzato la par 
te sinistra del corpo Ma le ore 
dell angoscia e della grande 
paura sono finite anche se -
dice il professor Corvetta il pn 
mano che ha in cura il regista - «la preoccupa 
zione per Fellini era e resta alta» Adesso i medi 
ci si pongono il problema di »una cauta mobiliz 
/.azione passiva» come recita I ultimo bollettino 
dell ospedale di Rimini in parole povere gli arti 
vengono cautamente articolati dal fisioterapi 
sta Resta confermato che oggi salvo sorprese 
la prognosi verrà sciolta Domenica notte una 
piccola porzione di «improvvide lasagne» - cosi 
le chiama il professor Turchctli medico perso 
naie di Fellini - mangiate alla sera ha creato 
qualche problema ali illustre p ì/ientc C e stato 

Ore d'ansia 
per colpa 
delle lasagne 
Ora sta meglio 

un pò di trambusto Giulietta 
Masina svegliala forse con un 
eccesso di scrupolo e arrivata 
in ospedale più agitata che 
mai poi tutto è rientrato «Felli 
ni deve stare attento non vor 
rei si facesse prendere dall cu 
fona» dice Turchctti sempre 
dell avviso che «forti emozion » 
siano tassativamente da esclu 
dere È per questo che sembra 
definitivamente tramontata 11 

potesi della visita di Scalfaro Poche visite ma 
molte chiamate tra le quali quelle di Anita Ek 
berg la protagonista de «La dolce vita» e di An 
tomo Maccanico il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Intanto un «Comitato per 
Fellini» e stato costituito a Riccione (che dun 
que ha «bruciato» sul tempo Rimini) da 15 soci 
fondatori che chiedono alle amministrazioni 
comunali di festeggiare in tutta la riviera la gua 
rigionedel regista e di dare vita ad una cineteca 
con tutte le sue opere 

mo a un nuovo film 
E con le infermiere, come 
va? 

Si trova bene doveva comin 
ciarc a lare l amoiC ma io li ho 
interrotti 

Ma dai 
No a parte gli scherzi ho tro­
vato il maestro in forma mi ha 
perfino commosso perché di­
ce una battuta dietro 1 altra a 

raffica Mi ù toccato fare il seno 
a me 

Che battute? 
A sfondo sessuale 

Possibile che pensi solo a 
quello? 

No ha anche paura che veng i 
a trovarlo Craxi 

Paura di Bettino? Ma va' 
SI si Ha paura che a vedere 
Bettino gli venga un colpo 

E della religione cosa dice? 
Si è davvero convertito? 

Ci stava cascando ma io ho fat 
to un azione di anticonversio 
ne ho buttato Silvestrini fuori 
dalla finestra e poi gli ho dato 
una benedizione a hellini non 
a Silvcstnni Gli ho parlato in 
latino Lui e stato seno non si 
è messo a ridere A proposito 
ma voi so che siete diventati 
suoi amiconi che siete tutti i 

Si fanno sempre meno figli, lo dice un rapporto dell'Orni sulla popolazione 

Per l'Italia un futuro senza italiani? 
Conquistato il record mondiale di infertilità 
L'Italia ha conquistato il primo posto nel mondo per 
infertilità infatti, secondo il rapporto dell Onu sullo 
«Stato della popolazione mondiale', il tasso di fertili­
tà delle donne italiane nel pendodo 1990-95 scen­
derà a 1,3 figli prò capite Seguono a ruota Hong 
Kong, la Spagna e la Grecia Tornano paure vecchie 
e nuove, mentre ci si interroga sui motivi della cre­
scita zero un futuro senza italiani7 

^ B ROMA L Italia ha conqui 
stato un primato anche se sot 
to il segno del meno infatti ab 
biamo raggiunto il record 
mondiale dell inferni ta Se 
condo il rapporto pubblicato 
dall Onu «Lo stato della popò 
lazione mondiale» il tasso di 
fertilità delle donne italiane nel 
periodo 1990-95 scenderà a 
I 3 figli il livello in assoluto più 
basso tra tutti i paesi del mon 
do Dietro di noi solo Hong 
Kong e la Spagna a quota 1 4 
Grecia Portogallo Austria e 
Germania a 1 5 pro-capite 
Sembra proprio che la mam 
ma italiana sia una specie in 
via d estinzione D altra parte 
sempre secondo i dati Onu il 
tasso di lertilita riferito allo 
stevso periodo vede in testa 
Ruand ì Malawi e Costa D A 
vono con 8 r> nascite nella pn 
maecirca il 7 Snelle altre due 

Tornano p iure vecchie e 

nuove diminuiscono le nasci 
te ma contemporaneamente 
aumenta la speranza di vivere 
più a lungo i demografi aia da 
tempo prevedono che Fltalia 
sarà presto uno dei primi paesi 
al mondo ad avere un popoli 
zione di «anziani» superiore ai 
giovani al di sotto dei venti an 
ni l«i conseguenza e che d i 
qui a trenta anni la popolazio 
ne in eia da lavoro diminuirà 
di circa 4 milioni e lo squilibrio 
tra la popolazione attiva e non 
attiva (ara crescere le preoccu 
pozioni sul funzionamento del 
sistema previdenziale visto 
ehi i pensionati si troverebbe 
ro ìd esse re in esubero rispetto 
il lavor itori Torni quindi la 
paura dell immigrazione il 
vuoto demografico in Oeei 
dente ittircrt la forza-l ivoro 
in ecce sso dei paesi del terzo 
Mondo Ma perché in Itali \ na 
seono meno bimbini7 Certo 
non e incor ìggiante la eousa 

r * i 

PAESI TASSO FERTILITÀ 

1) ITALIA 
2) HONG KONG SPAGNA 
3) GRECIA PORTOGALLO 

AUSTRIA GERMANIA 
4) GIAPPONE SINGAPORE DANIMARCA 

BELGIO OLANDA SVIZZERA 
5) COREA BULGARIA UNGHERIA 

FINLANDIA FRANCIA CANADA 
6) GRAN BRETAGNA EX JUGOSLAVIA 

CUBA AUSTRALIA 
7) NORVEGIA LITUANIA 

LETTONIA ESTONIA 
8) STATI UNITI NUOVA ZELANDA 

IRLANDA POLONIA ROMANIA 
9) CINA THAILANDIA PORTORICO 

1 3 
' 4 

1 5 

1 7 

1 8 

1 9 

2 0 

2 1 
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PAESI TASSO FERTILITÀ 

1) RUANDA 
2) MALAWI 
3) COSTA D AVORIO 
4) UGANDA 
5) ANGOLA 

YEMEN 
6) BENIN 

MALI 
NIGER 

7) ETIOPIA 
SOMALIA 
GUINEA BISSAU 

8) AFGHANISTAN 
9) BURUNDI 

TANZANIA 
10) OMAN 

ZAIRE 
LAOS 

11) MADAGASCAR 
TOGO 

85 
76 
74 
73 

72 

71 

70 
69 

68 

67 

66 

[Kvolezza che mane ino gli al 
loggi che i costi per allevare 
un figlio divcnt ino sempre più 
ingenti e che in definitila la vi 
11 di un i famigli i media in cui 
lavorano tutti e due i genitori e 
eostcll U ì di ostacoli l i c i r c n 
/^i del servizi per f ire un 
esempio come gli isil nulo e 
di strutrure pubbliche d stip 
porto tlla famiglia d iltra p ir 

te molte coppie pur deside 
rindo ardentemente un figlio 
non riescono ad averlo questo 
potrebbe dimostrare che non 
si tr itta di programm i/ione 
n i a parte problemi di origine 

patologie i incile lo stress e 
I inquinamento potrebbero es 
sere ili origine di un i sterilii i 
più cliffus i e certo non desidi 
r ita A tutto questo c e d i ig 

giungere e he e tutto ineor i da 
dimostrare che una società 
•aiizmi i sia meno v itili e 
produttiv i di un i «giov in< » In 
fondo come dimostri il Gtup 
pone I invecchiamento pò 
Irebbe stimo] ire linnovizion 
ne lei nulogiea e che un ruolo 
ittivo degli anzi ini non solo e 
ui pieabik mi rippresenti 
un loro diritto 

Roberto Benigni 

giorni qui a vegliarlo Lui e 
molto contento dì voi 

E la dottoressa che recita 
l'Ave Maria c'era nella ca 
mera? 

Non ce ra ma forse slava n i 
scosta sotto il letto 

Ma come mai tu sei venuto e 
Paolo Villaggio no? Il mae­
stro preferisce te e non vuo­
le Villaggio? 

Come non è venuto Villaggio' 
St era qui 1 altro giorno e 
piombato a Rimini con 11 mac 
china a 200 allora Sono io 
e he ho aspettato un pò di lem 
pò 

Dunque, l'hai trovato bene 
I ho trovilo belloccio stiva 
proprio bene Mi ha detto un 
sacco di battute 

Quali? 
Non vorrei ripeterle Vi dico so 
lo che mi sono trovato a fare la 
sua spalla come sempre Lui 0 

I unico regista che riesce a fare 
i film comici senza i comici 
Adesso mi fate andare che Ira 
un pò mi devo vedere con Fel 
lini in in itstonnte i mangiare 
pesce7 

Addirittura? 
SI poi vi dico anche che ha co 
mmcialo a fumare fa tulio il 
contrario di quello che gli di 
cono i medici M ì tanto fra due 
giorni io gli sciolgo la prognosi 
Secondo me un altra quaran i 
nad anni Federico va avanti 

Quando eri dentro è entrato 
anche Titta Benzi, l'amico 
più legato a Fellini 

SI anche I itt ì st iva molto be 
ne grazie Dunque adesso voi 
mi dm grazie Benigni sei sta 
to molto gentile come sempre 
Dove v ii idesso' F io vi rispon 
do se mi lasciale prendere la 
macchina vado a Somvoli che 
e qui vicino a caia mia Ciao 
ciao 

«Sora Leila» U Sora Leila Clona Fabri 
non ce l'ha fatta " '«; s"£ l l j <le" '"dimtn" 
> . cabile Aldo e morta ieri so 

E morta ieri ru Si e spenta alle 18 SO al 
in Ospedale reparto rianimazione dell o 

spedale Fatebenefratelli sul 
. ^ _ I Isol i 1 iberinu i Roma 

Aveva settantotto anni era 
stat ì ceilpita da un ictus il 9 luglio scorso e da quel giorno er^i 
in terapia intensiva nel reparto diretto dal professor Rocco 
Catalano Dopo il c inema con Carlo Verdone la Sora Leila 
ìveva vinto c o m e migliore attrice non protagonist i un D i 

viddi Donatello e un Nastro d argento Quindi la televisione 
c o m e ospite quasi fissa del Maurizio Costanzo show l.u 
mia trasmissione li ì detto Cost i n / o perde una persona 
elle li i dato alle serate il Panoli un grande contributo di 
calore e umanità 

Anche la donna massacrata a Roma aveva chiesto aiuto ad una cartomante 

Non ci sono più certezze? Vado dal mago 
PAOLASACCHI 

M ROMA >omdc ancora nel 
IL foto che campeggiano sulle 
pagine dei giornali torridi 
con quotili occhi chiari e so 
tonanti che sembrano s apra 
no al inondo con lievi ed tngc 
mie speranze II suo volto qra 
zioso con un che di infantile 
contrasta con i lineami ntt du 
n l espressione aflatic ita e 
prostrata della donna la ci is 
sica «rivale- che ò pesante 
mente indiziata di aver con 
corso alla sua morte fc, con 
quegli occhi chiari da bambi 
na contrasta anche I immagi 
ne tesa e corpulenta del man 
to I indi/iato numero uno del 
suo assassinio Ma attenzione 
la giustizia non si fa per imm t 
gtni Nò le immagini -vittime 
spevso dell ingenerosità dei 
momenti e delle macchine au 
tomatiche che le ritraggono 
"fcinrtO" gli assassini 

Rest i eppure impress iqucl 
I espressione un pò infintile 
con la quale sembra pochi 
giorni prima della sua morte 
( tn/ia lìruno 30 inni trovati 
lecoltcllata venerdì scorso sul 
greto del fiume 1 evere si «con 
segnò" ad una cartomante per 
trovare conferme probabil 
mcntt a quanto già sapeva e 
cioè il f itto che il m trito la tr i 
diva O forse per sentirsi ri 
spondere un insperato no che 
non era vero niente che erano 
solo sue 'untaste ed invenzio 
ni King e tarocchi spuntano 
nell ennesimi cupa e un pò 
penosa tragedia di mezz i està 
te della follia dei sentimenti O 
forse di un crescenti m ile di 
vivere pronto \d esplodere di 
cui i sentimenti sovraec ine iti 
di un turDtnoso e impazzilo 
grov gito di sogni e aspett itivc 
funzionano solo come deton i 

ture -M i 1 i vit i ne n e come in 
uno spot pubblici! ino F noi 
sensitivi si possiamo fare pre 
visioni M i eerto non d in ri 
sposte ili i terribile insia in 
errkzz t del viveri che e e in 
Kiro dici Franco Bcrtoneini 
esperto di par inorm il* con 
salente della rivisti mensile 
«Astri» sensitivo e i suu mudo 
un pò psicologo-eli fronturi 
il cui messaggio suona issa 
eliurso d i qu' Il i ni iss i di an 
nunci pubblici! in sforn it i d ì 
radio tv i giorn ili in cui si m 
nunci ino esoreisrni mirieolosi 
e soluzioni per ogni tipo di ma 
le «l i nostri dice Bertoncini 
i cui clienti vendono tutti rigo 
rimente f Urati ittraverso ri 
chieste alla rivista Astra - n n 
e1* iffat'o un i scienz i incile se 
i tiroctht funzionino t ilvoll i 
con precisione sp ive ntos i 
Cosi come l i st mplicc t ssir 
viztone di uni mino meon 
trai casu ilrnente in un s dotto 

un noto politico due anni pn 
ma di dive ni ire minis ro ed io 
gitelo predissi «Ma al di la 
dei e isi f unosi prosegue -
quel che bisogn i e ipire e che 
il nostro lavoro si b is i esclusi 
v unente su 11 i si risitivit \ eque 
st i e un i eos i ehe non si può 
spie u, ire f un i speci ile e ipa 
eit \ di intuizione che ti permei 
te di vedere nel buio issatine 
ijio di el i ci gu ird i con un i 
1 imp id i in ì t h e certo i OH 
può offrire certezze i questa 
mol' di insta e di incertezze 
ehe i elle nti ti scane ino iddos 
so D i ine ve ngono di tutti i tipi 
e di tutte le et i Prole ssionisti 
afferro iti industriali si tri 
che qu ìlcuno che e st ite) in 
carcere per I ingcntopoli e il 
quale io lo ivevo eletto che 
corri v i sul filo del r isoio F se 
praltutlo giov ini e non giov un 
donni uomini e o iiosesu ili 
sono si mpri più torme ni iti 
dal perche (lui o lei) ne n 

m mi i lorn ino e ritornino 
I chiedono insistono siine» 
poniscono 1 d io talvolt i per 
sconfiggere questa dipcnden 
z i ricorro id un i mi i spee iale 
nei tt i ehe non h i nuli idi m i 
quo Duo brut ilnicntc Ma lei 
ehi e1- pc r me nt irsi tutto 1 imo 
re di que 11 i person i ' Spesso 
'unzion i 

Mou.li Ir id le uomini d< .a 
st iti d ili i gelosi i ìnirm in pc 
n i per imon non corrisposti 
Li ncere i di un «mago» che 
di i risposta i loro problemi 
sembri ìumcntare in modo 
quasi proporzionale ili i crisi 
ìt tanti problemi di questo p is 

saggio d epoc i in quest i Italia 
mquiet i che non riesce incora 
a scorgere il traguardo dei ca 
povolgimcnti in ìttc* C in ogni 
e iso il ricorso i ehirom ititi o 
e irtom mti o i e se reizi esoten 
ci e st it i sempre un i pr itie i in 
vigore indie nei secoli p issati 
ne hi r i i person iggi più illu 

sin come \ape leone Mi per 
ricorre ri id uri episodio iss u 
e e le Die senzi indire troppo 
lont ino b isli r\ montare 
quelli seduti sp ritie i voluti 
1 i noti e sponen t de ne I corso 

de Ila qu ile ne i gicmn de I r ip 
nicnt)Moro venni fuori quel 
i orni «Ur idoli ali inizio e rro 
neamenle ittribuito id un | n 
colo eentro 1 izi ile i noi il la 
Miionim ivi idi Koni \ 

I)unc|iic t troec hi id esoten 
smi qu indo n< n si s i più \ che 
sinto voi irsi si i m vicende 
pubblichi che in vicende pn 
vite I irocchi ì d esoterismi 
come ansi i di se ìvulcare per 
migli difficolta elle ipp no 
no insormontabili del vivere 
quotidiano V t Uvolta un pò di 
\erit t può pure vt niri a g ili i 

*( t un msi i ere si i nte di 
ci rtezze dice I ì psico e r i 
petit i Granii i V he lotto L ri 
in IL,O dice e predice ] u< ri 

sponde ri ce n un se mphei ed 
effimero si o con un no (< sa 
molto elivers i e 1 i psicoterapi i 
dou hisog 111 ire un 1 ivoro su 
st sii ssi dovi non vi intono 
n il d ite ei rti /zi 1 ice io un 

esc ij i< qu i ido un i donn i 
s rivolge id un s nsit \o m i 
g in k,i i s i i sst iiilt sene ice or 
t i d ì molti scgn ili ehe il m in 
t I i tr idisce I p[ uri e i ui >lc 
ind ire lo sii sso pi rei * prò 
b ibilme i le mini tt i d ili 1 spi 
r uiz i neonsci i e he q JC 11 i 
pi rsori i li die ì e he non * ve 
ro 4 qui st ì prosegue e1" 
un epoca di t,r inde m ile ssere 
colleltivo in cui tutti i punti di 
n'e rimento sono croll iti ( hi 
non p iglierebbe per jverecer 
tezze Molte moltissime per 
st ne el escili] sottoposte 
ille t r ìpic più lunghe d un 

u r t o unti prov ino il de side 
no d tr JV in li scorcialo] i 
di I ni igo Poi IH p ìrl ino co 
nu d un i binchin il i 

ietterei 
«Ho salutato 
DrissMoussafir 
considerandolo 
mio concittadino» 

H Cara Unita 
sono un cittadino -imi ì 

nesc» - si tra v iole t te e o e 
milanese non per nascita 
ma per adozione - e mi pa 
re ingiusto che ora che tutto 
si è concluso scendi un si 
lenzio clic non è solo quel 
lo solenne e impenetrabile 
che accompagna i grandi 
avvenimenti ma in parte an 
che - cosi a me pare - quel 
lo un pò impacciato e ver 
Rognoso che li segue quan 
do non si e loro conisposto 
con piena dignità e con atti 
adeguati Sono terminate le 
cerimonie che hanno visto 
una partecipizione straordi 
m n a e commossa al lutto 
che ha colpito h nostra citta 
e il nostro paese per la mor 
e di persone innocenti vitti 
medi un progetto criminale 
In queste ha trovato posto 
con pieno e riconosciuto di 
ritto insn me a coloro che 
sono morti nell adempì 
mento del proprio dovere 
una vittima in un cerio senso 
ulteriormente «mnocenten 
non tanto perche- di origine 
e cultura e fede diverse in 1 
perche a lungo vissuta tr i di 
noi senza esse re nconosciu 
la come uno di noi il mio 
concittadino Dnss Mouss i 
fir 11 suo nome impronun 
ciabile anagraficamente 
ma profetico e comparso 
sulla bocca del e ipo del no­
stro Stato del capo dell i 
Chiesa cattolica del cardi 
naie della nostra citta < del 
suo sindaco sui giornali e 
nelle televisioni e compari 
ra nei libri de Ila nostra ston i 
e sulle lapidi probabilmm 
te a cui si conscgn ino i no 
mi dei martiri e degli eroi 
eroi per quello che hanno 
rappresentato al di la pi rsi 
no delle loro intenzioni Per 
questi motivi ho voluto salu 
tarlo in modo particolare 
senza far torto agli altri suoi 
compagni di sventura in Pi 
lazzo Manno e ali uscita dal 
la camera ardente come 
pure in piazza de' Duomo e 
al momento della sua par 
tenza Posso dire con orgo 
glio di non essere st ito il so 
lo ma inzi in grande i nu 
merosa compagni! ho visto 
quel fiore solitario le m ini 
ehe accarezzavano la sua 
bira i segni di croce dei ere 
denti e le lacnme di tutti ho 
letto delle poesie e de i mes 
siggiconsegn iti illj memo 
ria dell uomo sconosciuto 
Sono nello stesso le in pò 
iddoloruto per talune man 
chevolezzc che m paiono 
imperdonabili da parti del 
le julorit 1 che n più no 
menu dell i vicenda non 
hanno siputo coerente 
mente dimoslnre I icco 
glienza offerta in altri fino 
illa m tucul i partecipo/io 
ne ali jltimi eerimonii di 
congedo Forse il suo sacrili 
ciò servir i jf ir capire ueit 
tadini e ille julorit i di que 
sto paesi ci e 11 eoncitt idi 
naiiza n isec dal vivi re e li 
vorarc insiline dal produrre 
culturi i ricchi zzi nelle 
stesse inibito il di ]j di 
v int iggi che ìndreblieri 
comunque più iquamenti 
r puliti Ira tutti coloro i hi 
condividono uno slesso per 
corso A e ìpin i he qui Ito 
chi vivi uno e il lungo ili 
cose» contri vi rsi inonuti 
lo di forni izioni di una so 
cu ta più nce i i i m i m 11 i 
su i composizione Ime i e 
cullurak un -nu minti) 
che uncor i nst it ,im suol i 
torci d ivanti il bivio melu 
dibile d II Kcotjit nz i del 
riconoscimenti (non di 1 
I mtigr ìzionc ) miei rifiuto 

Ernesto Rottftf 

Mll HI 

«Sono stupito 
per l'inchiesta 
sui bilanci delie 
feste dell'Unità 
nel Veneto» 

stampa ho appreso che il 
sostituto procuratore dott 
Carlo Nord io ha fatto per 
quisire le sedi provinciali del 
Pus del Veneto ed li i messo 
sotto melili sta i biLinci delle 
liste dell I mia lo raeconte 
ro in breve li mia stona di 
militiate ed ittivist j del Pei 
e de! Pds poi di operaio sin 
dacalista e di amministrato 
re pubblico (sono stato 
consigliere comunale a Bru 
gine per 20 anni ed ora da 2 
sono vicesind reo più volte 
oggetto di itten'ati come 
una spiralona illa una ab] 
tizionc e I incendio dell IU 
to) Ho 50 inni e da quasi 
un mese sono in pensione 
avendo raggiunto i 35 anni 
di lavoro come operaio alle 
Officine Meccaniche Stanga 
di Padova Leggendo i gior 
nali non ho poluto trattene 
a lo stupore per t<i e iniziati 
v i ehe peraltro rispetto co 
rni atto indipendente della 
ITI ìgistraturu Non sape ido 
di quali elementi n dott Nor 
dio sia in possesso perdi le 
dere questa inchiesta vorrei 
ribidire che io e tanti altri 
compagni ed amici abbia 
mo consumato ogni anno le 
nostre ferie abbiamo lavo 
rito anche 20 ore al giorno 
( prima in labbnea e poi vo 
lontanamente al montaggio 
gestione e smontaggio delle 
leste) abbi imo pavsato 
notti a (are vigilanza alle 
struttirc ibbumo fatto gli 
idraulici gli elcttricisti icuo 
chi iliechini tutto pei far 
mise in li feste nel miglior 
mexlo possibile Per racco 
gliere que i (ondi e he per noi 
sono indispensabili per pò 
ter poi durante I a m o fare 
politica e cioè organizzare 
un dibattito fare un manife 
sto stampare un volantino 
d i diffondere il mercato fa 
re un giornalino di informi 
/ one sulle nostre iniziati 
ve Raccogliamo di Ila puh 
I liei i chi vitne stampita 
ni I depl ini celli lesta a 
volti si tratta di semplici sot 
toscnzioni di simpatizzanti 
i volte si tra'ta di sponsonz 
zazioni di piccole ditte e ne 
gozi locali e per queste nla 
sciamo regolare ricevuta 
Tutti 1 nostri tcquisti sono 
f murati dulie bibite al caffè 
alla macelleria Per pagare 
possibilmente le spese della 
serali chiedi imo sottoscn 
zioni alla gente che entra al 
le nos're leste queste entra 
te ci consentono di far fronte 
al eosto degli spettacoli e al 
le spese di Side e di elettrici 
1 i So ci^c i g udici s'anno 
svolgendo un lavoro enor 
mi ed importintissimo 
molto spesso troppo soli e 
mollo spesso in condizioni 
umane di(( e lissime soche 
1 i nidgistraturi e* sotto pres 
suine per ittacchi i .olle 
nt «incile troppo coperti e 
lomunque virgognosi ma 
vorrei esprimere la mia 
preoccupazioni tnzi 11 mia 

ngosci ic cioè ehe si metta 
tutto e lutti sullo sttsset p n 
no 

Emesto Trovò 
Hnie. ni l P idi v i ) 

«Ma sulle 
pensioni baby 
siamo stati 
presi in giro?» 

ti 11 mi i 
tv e d ILJI e L, i l eli 

• • C i n i nit i 
ni i non sono fin ti le pili 

Sion babv O si ime st i t 
presi n vjro I i no tzi 1 1 a 
M v ino d il i e 01 t olom i 
w, orn ili ti i qu ile he mese fi 
\ttu iln e nli si vi dono ci 
; e ridenti pubblici che v m 
no n pi nsit ne ili et i si e 
no di 1d inni I'ocoe> niente 
i e uni ti r isotto i pr ni ì 
S. qualcc si e iinb eri s ire 
m ne I 21120 M t i smdaeuti 
e In et s t ti e< ni e si ri lido 
i K mt ) eh* e I si ttore pr 
\ Ut s e ninni i i ]Kk,isior i 
r ti ndiz < ne di I ivoro eon 
>r in t r imi I dipi ndt nti 

j bhlic I inno 'orsi 1 non 
I i sin ss mi e I itnosi di i 
m ir iti r o de ipogriff M i 
come h tr i i soldi lo St ito 
I i r q JI s'i pcnsKjn iti bibv 
si li inno contributi per 1 r> o 
„( mr o pc* o piuì 

C»iuHfppo SignoreUi 
( il i li K( ri, u\) } 
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Incubo 
a Foligno 

.•:•"., in Italia 
La confessione di Luigi Chiatti: «Aveva vinto a carte, mi sfotteva 
ho preso il forchettone... e lui gridava "perché mi ammazzi..."» 
«No, Simone non l'ho ucciso io, quello è un delitto perfetto» 
Ma nel casale sarebbero state trovate vecchie macchie di sangue 

Dannici 9 

«Ecco come ho ammazzato Lorenzo» 
«Ho colpito, ho colpito ancora, ma lui non voleva morire» 
Ecco la confessione di Luigi Chiatti, 23 anni, geometra: 
*Con Lorenzo, sabato giocavamo a carte, lui vinceva e mi 
prendeva in giro. Mi sono arrabbiato, ho cominciato a col­
pirlo con un forchettone da cucina. Non voleva morire. Mi 
ha detto: perché mi ammazzi? E io ho colpito, ho colpito 
ancora. Cera sangue dappertutto». «Non ho ragazze, non 
vado in discoteca. Sono un poveraccio». «Quellodi Simone 
fu un delitto perfetto: io ho rubatosolo la foto». 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

• • FOLIGNO Ho colpito, ho 
colpito ancora - dice, ormai 
Manco - , e lui non moriva, gri­
dava «perché mi vuoi ammaz­
zare...». E io tenevo stretto il 
forchettone e continuavo a 
colpirlo. È durato molto tem­
po, poi improvvisamente ha 
smesso di muoversi. Mi sono 
guardato intorno; c'era sangue 
dappertutto. 

E tarda sera, quando Luigi 
Chiatti termina la sua confes­
sione in una stanza del com-
missanato di Foligno, !! giudi­
ce e i poliziotti lo fissano. Sem­
bra tranquillo; esausto, questo 
sì. ma tranquillo. Come quan­
do è stato fermalo, sabato po­
meriggio, davanti al suo villino 
di Casale. Aveva appena ucci­
so Lorenzo Paolucci, 13 anni. 
L'mterrogatorio. con vane pau­
se, è durato una ventina di ore. 
In strada - è passata la mezza­
notte di domenica - adesso s'è 
raccolta una piccola folla. E 

non è qui per rabbia, non e fu­
rente. Curiosità, nient'altro. 
Vogliono vederlo, anche se so­
lo per un attimo. 

L'auto della polizia, che lo 
condurrà nel carcere di Peru­
gia, fugge via in un lampo, di 
lui restano nella mente gli oc­
chi sorpresi da acuti flash, le 
braccia immobili, i capelli 
scomposti. E le parole. Ag­
ghiaccianti e dolenti: messe a 
verbale. 

«lo sono vittima della socie­
tà. Sono figlio di nessuno, un 
trovatello. Non ho donne. Non 
ho amici. Non vado in discote­
ca. Non sono come gli altri, lo 
sono un poveraccio». Ha 25 
anni, un diploma di geometra, 
genitori adottivi: il padre medi­
co, la madre è un'insegnante 
in pensione. Il corpo di Loren­
zo è stato trovato a cento metri 
dal suo villino «estivo». Aveva 
cercato - maldestramente, per 
farsi catturare? - di nasconde­

re le tracce del delitto. Sangue 
in casa, sangue su un jeans, su 
una camicia È indagato anche 
per l'omicidio di Simone Alle­
gretti, avvenuto lo scorso otto­
bre. Aveva una foto del bambi­
no. 

«Una volta, quando ero pic­
colo, i miei genitori adottivi mi 
hanno denunciato alla mae­
stra. Io picchiai mia nonna, e 
loro lo dissero alla maestra e la 
maestra mi punì. Con i ragazzi 
di Casale, però, ho un buon 
rapporto. Li conosco quasi tut­
ti. Sabato, Lorenzo e venuto su 
a casa, e stato lui a bussare. 
Era già venuto altre volte, per 
vedere la televisione. Abbiamo 
cominciato a giocare, nel sa­
tollino. Giocavamo a carte, lo 
ho vinto la prima volta, poi ha 
vinto lui e la terza volta anche. 
Mi prendeva in giro, mi sono 
arrabbiato». Dicono, di Luigi, 
che sia stato in cura presso 
una psicologa di Roma. Dico­
no inoltre che a Casale andava 
di rado. La polizia sta perqui­
sendo anche le allre case della 
famiglia. In una, scava sotto 
terra. Cerca indumenti - oppu­
re l'orologio - del piccolo Si­
mone. 

Ho approlittato di un mo­
mento in cui s'era girato, gli ho 
messo una mano sulla bocca 
per non farlo gridare. Ho affer­
rato un forchettone da cucina 
che era sul mobile e ho comin­
cialo a dare colpi. Lui ha detto 
: perché mi vuoi ammazzare... 

Il magistrato: «Dovevamo interrogare Chiatti ma...» 

«Non siamo stati capaci 
di fermare l'assassino» 
Il sostituto procuratore Michele Renzo, che conduce le in­
chieste sugli omicidi di Simone e di Lorenzo: «Non abbia­
mo saputo fermare il presunto assassino, prima che com­
mettesse un altro delitto. II suo interrogatorio era previsto». 
Era previsto, quando ancora Lorenzo non era stato ucciso. 
Luigi Chiatti era finito in un elenco di personeda «controlla­
re» in merito alla morte di Simone, avvenuta nell'ottobre 
scorso. Quel controllo non è mai stato fatto. Perché? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • i FOLIGNO È, questa, una 
dichiarazione che potrebbe 
suscitare (orti, laceranti pole­
miche: «Non siamo stati capa­
ci... non abbiamo saputo fer­
mare il presunto assassino. 
Non lo abbiamo fermato pri­
ma che commettesse un altro 
delitto». A parlare cosi, é stato, 
ieri mattina, il sostituto procu­
ratore Michele Renzo, che 
conduce le inchieste sugli omi­
cidi di Simone Allegretti (4 an­
ni) e di Lorenzo Paolucci (13 
anni). Le sue parole - che 
paiono collegare i due delitti e 
dunque addebitarli ad una so­
la mano, quella di Luigi Chiatti 
- denunciano (lustrazione in-
vesligativa, solo questo? No, 
esse fanno capire che, oltre al­
la mala sorte, c'è stato qualche 
errore, un'omissione, una 
smagliatura, nei mesi successi­
vi alla morte del piccolo Simo­
ne. Dieci mesi: fino al giorno, 
sabato scorso, in cui è stato uc­
ciso Lorenzo. 

Ad ottobre, le indagini sul­
l'omicidio di Simone (per due 

settimane deviate e paralizzate 
dal fatto che un giovane mito-
mane si finse colpevole) parti­
rono da un dato concreto, dal 
profilo psicologico dell'assas­
sino. Su quella base, furono 
compilati alcuni elenchi con­
tenenti i nomi delle persone «a 
rischio». Giovani con problemi 
psichici, soprattutto. E residen­
ti in un ampio spettro di paesi 
vicini a Foligno. 

In uno di questi elenchi, fini 
Luigi Chiatti. Venticinque anni, 
geometra, figlio di un medico 
affermato e di un'insegnante 
in pensione, era stato in cura, 
a quanto pare, presso una psi­
cologa di Roma. Nessuno, pe­
rò, lo ha mai ascoltato. Perché 
il controllo degli iscritti negli 
elenchi cominciò - cosi sem­
bra - dal basso. Per gradi eco­
nomico-sociali, insomma. Un 
criterio come un altro: pnma i 
miserabili. 

Il ritardo ù grave, in realtà, 
soprattutto per un altro motivo. 
Accanto agli elenchi dei «sog­

getti a nschio», c'era quello dei 
residenti nella zona del delitto. 
La famiglia Chiatti possiede un 
villino a Casale, che resta chiu­
so per lunghi periodi dell'an­
no. Ogni tanto, vi si reca Luigi. 
Gli investigatori, squadra anti-
mostro compresa, ascoltarono 
soltanto gli abitanti stabili di 
Casale (una trentina di perso­
ne) e non quelli saltuari (una 
settantina: risiedono in paese 
durante l'estate, assenti perciò 
quando Simone fu ucciso, ad 
ottobre). Ricorda la signora 
Benedetti, che vive a Casale: 
«Vennero i carabinieri, dopo la 
morte di Simone, per due gior­
ni. Ci chiesero se avevamo vi­
sto qualcosa di sospetto, qual­
cuno. SI. vennero per due vol­
te». Un signore che abita a Ca­
sale solo d'estate: «No, io in 
quel periodo non c'ero, stavo a 
Foligno quando fu ucciso Si­
mone. Nessuno mi ha mai 
chiesto niente». 

Bastava «incrociare» i due 
elenchi, quello dei «soggetti a 
rischio» e quello degli abitanti 
(stabili e saltuari), e sarebbe 
stato individuato il nome di 
Luigi Chiatti. Ciò non è stato 
fatto, E oggi il sostituto procu­
ratore dice: «L'interrogatorio di 
Chiatti era previsto, non era 
stato sentito per varie ragioni. 
Non era. lui, certamente il pri­
mo sospettato. Vi erano altre 
persone prima. Sono stati svol­
ti accertamenti complessi». 
Poi, é morto Lorenzo. «Anche 
ora le indagini sono difficili. È 
presto, davvero presto per dire 

I lo colpito ancora, lui non mo­
riva. Respirava. Ho continuato 
a colpirlo line a quando... È 
durato tanto tempo. C'era san­
gue dappertutto». Sul collo di 
Lorenzo sarebbero stati trovati 
sei fori. Quattro, furono trovati 
su quello di Simone. L'auto­
psia, i cui risultati saranno noti 
oggi, dirà se ad uccidere 0 sta­
ta la slessa arma. Verdetto im­
portante, se non decisivo, per 
collegare o tenere distinti i due 
omicidi. 

«Ho messo il corpo sul da­
vanzale, quello della finestra 
che dà sul retro, per non esse­
re visto dai vicini. Da lì. l'ho 
buttato sul prato e poi l'ho por­
tato fino al noce. Avevo fretta, 
stavano arrivando i miei geni­
tori, era tardi, perciò mi sono 
messo a lavare il pavimento, i 
vestiti, tutto. Poi ho messo i ve­
stiti in un sacchetto e ne ho 
preso un altro, pieno di im­
mondizia. Con ì due sacchetti, 

sono uscito». Lorenzo e scom­
parso, sabato, verso le 11.30. I 
nonni, cui era stato affidato, 
per un breve periodo di vacan­
za, dai genitori, hanno dato 
l'allarme verso le 13.30.11 delit­
to dovrebbe essere avvenuto 
tra le 12 e le 12.30. Il paese 
quando viene dalo l'allarme, é 
in subbuglio, ha paura: com­
prensibile, dopo la morte di Si­
mone, ad ottobre, il cui corpo 
fu trovato poco lontano da qui 

«Esco con i sacchetti in ma­
no, salgo in macchina, arrivo 
nella piazzetta e incontro Fcli-
ciano: che fai?, mi dice, e io' 
dò una mano a cercare Loren­
zo. Lui: vengo con te». Felicia-
no, un giovane di Casale, lo ac­
compagna a buttare l'«immon-
dizia». Poi tornano su, verso il 
villino di Luigi. Le ricerche, po­
co dopo, termineranno: l-oren-
zo è là, sotto un albero, dove il 
prato comincia a digradare per 
trasformarsi in dirupo. Luigi 

parcheggia l'auto dietro la ca­
sa. Sopra una letta di terreno 
insanguinata Ma ci sono trac­
ce di sangue anche sul davan­
zale. Non è difficile, la presun­
ta soluzione del delitto. 

Venti ore d'interrogatorio, 
da quel momento. E all'inizio 
Luigi Chiatti negava, negava 
tulio, si diceva vittima di un 
complotto, «qualcuno vuole 
fregarmi». In commissariato, 
ha mangiato, ha bevuto, si è n-
posato. Ogni tanto intonava 
una canzoncina, una specie di 
filastrocca. «Non sono io, non 
sono io l'assassino, io sono so­
lo un boy-scout». Nel frattem­
po - tra sabato e domenica - 1 
rilievi della «scientifica» si face­
vano stringenti. Il sangue, in 
casa, e ovunque 

Trovano, gli inquirenti, an­
che una fotografia. È di Simo­
ne Allegretti, fu strappala, in 
primavera, dalla tomba, «lo 
non ho ucciso Simone. Quello 

è sialo un delitto perfetto, mi 
ha impressionato, mi ha colpi­
to mollo. Volevo dimostrare 
che anch'io avrei potuto fare 
qualcosa; cosi, sono andato 
nel cimitero e ho rubato la fo­
tografia». S'è già detto che nel 
villino, sono state rinvenute 
vecchie tracce di sangue: era­
no di Simone? 

Le analogie tra i due delitti 
sono molte. Ferite simili, i 
bambini ritrovati senza l'orolo­
gio e a settecento metri di di­
stanza, ira loro, in linea d'aria, 
le biciclette abbandonate. Lui­
gi Chiatti è stalo arrestato per 
l'assassinio di Lorenzo, ha n-
cevuto un avviso di garanzia 
per quello di Simone. Se fosse 
colpevole di entrambi i delitti, 
gli inquirenti dovrebbero chie­
dersi - c o m e ha fatto ieri il giu­
dice Michele Renzo - perché 
non lo hanno arrestato nei me­
si scorsi. Prima che uccidesse 
ancora. 

Lorenzo 
Paolucci, in 
alto. Luigi 
Chiatti, a 
fianco, il 
ragazzo che ha 
confessato il 
delitto e 
sostituto 
procuratore 
Michele Renzo 

se abbiamo individuato il col­
pevole. Siamo agli inizi». 

Omicidio evitabile, quello di 
Lorenzo' Anche in questo ca­
so: ò presto, per dirlo. Bisogne­
rà, prima di pronunciarsi, di­
mostrare la colpevolezza di 
Luigi Chiatti (che è innocente, 
fino a prova contraria). Resta 
un rammarico, un dubbio, un 
disagio, che dalle parole del 
giudice Renzo emergono netti. 
E' si diffondono anche tra la 
gente. Gli abitanti di Foligno, 
quelli di Casale, sembrano 
percorsi da un sottile, sinuoso, 
travaglio psicologico. Sono 
stati commessi due omicidi 
crudeli, e, già nei dieci mesi 
trascorsi tra il primo e il secon­
do, si sono sviluppati due sen­

timenti contrapposti. Da una 
parte, la voglia di giustizia, dal­
l'altra la paura, il terrore di sco-
pnre. nell'assassino (una volta 
individuato), somiglianze, 
tratti in comune con se stessi. 
Voglia di espellere dalla comu­
nità il «male» e voglia di non 
vederlo. Il dissidio interiore è 
cresciuto, si è allargato, in al­
cuni casi é esploso. Dice un 
medico del Cim (Centro igie­
ne mentale) di Foligno' «Nei 
mesi successivi alla morte di 
Simone, sono venuti molli pa­
zienti e mi hanno confessato 
di essere l'assassino. Non era 
vero, naturalmente». Immensa, 
era la volontà di risolvere il 
•giallo», tanto da giustificare un 
sacrificio personale. 

«Chi è Luigi? 
Un bravo studente 
soldato modello» 
M FOLIGNO. «Un ragazzo riservato...». Cosi la gente di Foligno 
parla di Luigi Chiatti: «Un giovane normale, forse un po' troppo 
chiuso, che passava inosservato». Ieri, il parroco della chiesa 
frequentata dalla sua famiglia Chiatti, Santa Maria Infraportas, 
ha raccontato «Luigi, in tanti anni, non l'ho mai visto entrare in 
parrocchia. Non so neppure se abbia ricevuto, e dove, la cresi­
ma e la comunione. I suoi genitori? Gran bravi cristiani, il dottor 
Ermanno e la signora Giacoma...». Don Domenico ha anche 
raccontato che era stata soprattutto lei, la signora Giacoma (in 
paese chiamata da tulli Minella), a volere l'adozione di questo 
figlio: «Aveva già sette anni quando lo portarono a casa, li signor 
Ermanno però all'inzio era contrario a questa adozione, diceva 
che i sette anni del bambino erano già troppi per una cosa del 
genere. Invece, dopo è stato proprio felice...». Felice, si: Luigi 
Chiatti non è mai stato un problema. I genitori adottivi lo fecero 
seguire, quando era bambino, da uno psicologo, ma a scuola 
«era tranquillo». I suoi voti? «Nella media, assolutamente norma­
li». Poi, ha frequentato l'istituto per geometri. Un suo compa­
gno, Andrea, lo ricorda «studioso e sereno». Un anno, però, fu 
rimandato. E alla fine concluse il ciclo con il minimo: 36 sessan­
tesimi. Luigi Chiatti si iscrisse poi alla facoltà di Architettura, ma 
sembra che non abbia sostenuto nemmeno un esame. Proba­
bilmente, fu solo un espediente per rimandare il servizio milita­
re. La divisa, alla fine, dovette metterla comunque: a Orvieto per 
un mese (dicembre 1989), poi a Roma (primo battaglione gra-
natien «Assietta»). Il suo foglio matricolare? È rimasto immaco­
lato, per tutto il periodo della ferma. 

Lo psichiatra: 
«Se un mio malato 
uccidesse...» 
«Se un mio paziente uccidesse, andrei subito alla 
polizia: per spiegare che quella persona non può 
essere trattata come se fosse sana...». Il professor 
Paolo Pancheri commenta il caso di Luigi Chiatti: 
«La cosa che mi ha colpito di più è quel suo cantic­
chiare prima della confessione». Una possibile dia­
gnosi? «Sappiamo troppo poco. Ora si può solo dire 
che quel giovane ha una personalità disturbata...». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Paolo Pancheri é 
docente di Psichiatria all'uni­
versità La Sapienza di Roma. 

Professore, che idea si è fat­
to di Luigi Chiatti? È inalato? 
Non lo è? È già possibile ipo­
tizzare una diagnosi? 

Diciamo che io sospetto una 
patologia psichiatrica, questo 
si. Tutto quello che sappiamo 
di lui - l'abbandono, la solitu­
dine, l'orfanotrofio - fa pensa­
re con sicurezza che si tratta di 
una persona disturbata. Ma 
una diagnosi... 

Davvero non ha in mente 
niente? 

Proprio niente, dico sul seno. 
Le cose che sappiamo dell'o­
micida sono troppo poche. Di­
ciamo, comunque, che all'on-
gme dell'omicidio potrebbe 
esserci una combinazione di 
(attori: da una parte disturbi 
della personalità, dall'altra un 
problema di controllo degli 
impulsi. Sarebbe anche inte­
ressante sapere se il giovane 
possiede un basso livello di in­
telligenza... 

E perché? 
Tanto più il livello intellettivo è 
basso, quanto più diminuisce 
la capacità di criticare e. per­
ciò, di valutare azioni, conse­
guenze, ecc. Naturalmente, il 
basso livello intellettivo non 
basta, pei compiere certi atti. 
Come dicevo, occorre una 
combinazione di fattori 

Cosa l'ha colpita di più della 
confessione che Luigi Chiat­
ti ha reso agli inquirenti? 

Forse proprio quel canterellare 
prima di confessare l'omicidio 
di Lorenzo, quella specie di fi­
lastrocca. 

Perché l'ha impressionata? 
Perché è una cosa completa­
mente incongrua. Ecco, lui era 
11. in mezzo ai poliziotti, davan­
ti a un giudice, e nel mezzo 
dell'interrogatorio si e messo a 
canticchiare. Non è coerente, 
proprio per niilla. 

Il ragazzo ha lasciato tracce 
d'ogni genere, dopo avere 
ucciso Lorenzo. È possibile 
che stesse inconsapevol­
mente facendo di tutto per 
essere scoperto, fermato? 

Mah, stiamo già sconfinando, 
questo significa tentare di in­
terpretare i desideri inconsci... 

In realtà, con gli elementi che 
abbiamo, l'omicidio di Loren­
zo sembra sia siato il risultalo 
di un gesto molto impulsivo, 
non premeditato, compiuto da 
una persona che in quei mo­
mento non era in grado di cu­
rarsi di niente: tutle quelle trac­
ce si possono spiegare cosi. 

E se Luigi Chiatti avesse uc­
cìso anche Simone Allegret­
ti? Non ci troveremmo da­
vanti a una persona che, 
l'anno scorso, fece molto 
per essere Individuata e che 
quest'anno si è comportata 
nello stesso modo? 

Se é l'assassino di Simone . 
No, preferisco non prendere in 
considerazione questo proble­
ma, finché non si sa con cer­
tezza chi e l'omicida 

Professore, è saltato fuori 
che Luigi Chiatti era in cura 
da uno psicologo. 

Ho saputo 

Che ne pensa? 
Il problema è che non abbia­
mo ancora abbastanza infor­
mazioni. Da chi era in cura' E 
da quanto tempo7 E che tipo di 
cura era? Questo medico, cer­
to, sarà shoccato. Lo sarà me­
no, però, se ha visto il ragazzo 
solo una o due volte e poi più. 

Lei ci è passato? Cioè: le è 
capitato, come psichiatra, 
qualcosa di simile? 

Fortunatamente, a me non e 
mai successo di avere malati 
che poi hanno ucciso. Mi sono 
capitati, invece, pazienti che 
dopo una o due seduto non si 
sono più presentati, che ho 
perso di vista e dei quali, suc­
cessivamente, ho sapulo che si 
sono suicidati Certi pensieri, 
allora, ti vengono.. Ma. insom­
ma, se tu un malato l'hai visto 
solo un paio di volte, è lutto di­
verso 

Un'ultima domanda: se un 
suo paziente uccidesse e ve­
nisse arrestato, lei che fa­
rebbe? 

Andrei subito alla polizia, per 
spiegare che quella persona 
non può essere trattala come 
se fosse sana. SI, mi farei avan­
ti per proteggere il mio pazien­
te. Ma probabilmente non ce 
ne sarebbe bisogno: in questi 
casi, é la polizia a farsi subito 
viva con il medico, per essere 
aiutala a far luce sull'omicidio. 

elusone, verifica sulle ore in cui fu uccisa Laura 

Gimrni resta in carcere, l'alibi non regge 
La fidanzata inquisita per favoreggiamento 

DALLA NOSTRA INVIATA _ •*• 
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M BEKGAMO Cinque ore di 
buio che sbarrano la porta del­
la cella di Gimmi. da giovedì 
scorso rinchiuso nel carcere di 
Bergamo, sospettato di aver 
massacrato a coltellate I-aura 
Bigoni. la fidanzata più volte 
abbandonata e ripresa in una 
specie • di balletto ossessivo 
lungo due anni. È su quelle 
cinque ore, dall'una alle sci 
del mattino di domenica scor­
sa, quando la ragazza é stata 
uccisa nel suo appartamento 
di elusone, che gli inquirenti 
stanno lavorando, nella con­
vinzione di aver imboccato la 
pista giusta, anche se «per 
scrupolo». stanno vagliando 
tutte le ipotesi possibili, Perora 

a salvare Gianmaria Negri-Be­
vilacqua, l'elettricista di Rozza-
no, é la testimonianza della 
sua fidanzata ufficiale, quella 
Vanna Scaricabarozzi che per 
due anni ha sopportato il tira e 
molla di Gimmi, diviso tra lei e 
•l'altra». «Dall'una alle sei Gim­
mi ha dormito con me a Cesa­
no» continua a ripetere la ra­
gazza. Pur tra lacrime e mo­
menti di sconforto (mora il suo 
sostegno al fidanzato e stato 
incrollabile. Ma Ira il suo rac­
conto della nottata e quello del 
presunto omicida gli inquirenti 
avrebbero trovato delle discre­
panze, particolari che non tor­
nano, contraddizioni, ntcnuti 

dal giudice delle indagine pre­
liminari Galileo D'Agostino 
sufficienti a far rimanere in car­
cere l'elettricista e a far tramu­
tare la posizione della ragazza 
da testimone ad indagata per 

'favoreggiamento. 
Mentre i due principali pro­

tagonisti sono stati lasciati a 
meditare, ieri per tutta la gior­
nata gli inquirenti hanno inter­
rogato parenti e amici di Lau­
ra, per cercare di ricostruire le 
ultime ore della ragazza e testi­
moni che possono dare cle­
menti utili sui movimenti di 
Gimmi tra elusone e Milano. È 
stato di nuovo ascollato anche 
il «biondino» di Endine, Marco 
Conti, il ragazzo con il quale 
Laura Bigoni se ne andò dalla 

discoteca «Collina Verde», La 
sua testimonianza è decisiva: 
lui potrebbe aver intravisto 
l'assassino, quando, riaccom­
pagnata Laura a casa verso le 
3 del mattino, dopo essersi ap­
partato con lei in pineta, un 
uomo sgusciò fuori dall'ombra 
sotto la scala e lo insultò, forse 
addirittura lo inseguì in mac­
china. 

Ma come sarebbero andate 
le cose, secondo gli inquirenti? 
A indirizzare le indagini su una 
persona conosciuta da Laura, 
una persona di cui aveva fidu­
cia, e a scartare l'ipotesi del 
maniaco, sarebbero diverse 
circostanze. È stata lei stessa 
probabilmente ad aprire la 
porta all'assassino, perché 

non ci sono segni di effrazio­
ne, né di colluttazione. La stes­
sa «fiducia» spiegherebbe 
un'altro fatto strano: nonostan­
te sia slata massacrata con no-

,ve coltellate, nella stanza del 
delitto non c'erano schizzi di 
sangue, perchè i muscoli della 
ragazza erano rilassati, come 
se non fosse stata colta di sor­
presa e non avesse avuto il 
tempo di spaventarsi. Poi c'è il 
movente: solo Gimmi ce l'a­
vrebbe, la gelosia. E proprio 
nel pomeriggio prima dell'o­
micidio è stato visto a Clusonc 
litigare per strada con Laura. 

Finora Gimmi è riuscito a di­
mostrare di essere ritornato a 
Milano dopo la litigata e di 
aver passato la serata con Van-

Gianmana 
Bevilacqua 
l'ex fidanzato 
di Laura 
Bigoni, a 
sinistra, 
sotto accusa 
per l'omicidio 
della ragazza 

na, in pizzeria, al cinema e poi 
a una festa della Lega Nord, fi­
no all'una. Un testimone con­
ferma che alle sei del mattino é 
andato a lavare la sua automo­
bile, prima di andare a fare 
una gita con la fidanzata. Ma 
secondo gli inquirenti non ba­

sta: avrebbe avuto tutto il tem­
po dall'una alle 6 del mattino 
di tornare a elusone, uccidere 
Laura tra le 3 e le 4, tornare in­
dietro e nmettersi a dormire e 
il mattino far finta di nulla, co­
me se niente fosse, con una I I 
cidità allucinante. 
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La tradizionale crociera (inclusa nel programma) nel Delta del Po. Tre 
immagini delle comitiva cecoslovacca a bordo della «Principessa» 

Il turismo dall'Est approda 
sulle spiagge ferraresi 
Appartamenti per cinque 
pochi soldi e vitto da casa 

«Poveri, ma ci hanno salvato» 
Crociera sul Po e discoteca 
Tanti desideri inappagati 
ma «un giorno anche noi... » 

I sogni di Lenka, Renata e le altre 
Dalla Boemia ai Lidi per una settimana di sole e mare 
Lenka ha 18 anni ed un sogno: entrare in un risto­
rante, mangiare tutto quello che c'è nel menù e bere 
champagne Renata vorrebbe «un vestito e tutti i co­
smetici» Lenka, Renata e le altre sono ragazze della 
Repubblica ceca in vacanza, per la prima volta, in 
Italia. Sette giorni in appartamento, con salami e 
birra portati da casa. Ma resta la voglia di tutto, an­
che di pizza «Un giorno, anche noi...». 

' DAL NOSTRO INVIATO • 
JINNBRMHJRTTI 

• • COMACCHIO (Ferrara)., 
Stanno in fila sull argine, ; 
nessuno passa davanti all'al­
tro «La sua prenotazione di : 
un soggiorno sui nostri Udi -
è scritto sui volantini che ten- ' 
gono in mano - le dà diritto 
ad una escursione gratuita • 
nel Delta del Po con la moto­
nave Pnncipessa, con un as-
saggio di vino» All'attracco 
della Madonnina sono par-; 
cheggiatL pullman.giailinl e-
verdini con targa ceca. Si at­
traversa la passerella, e la 
«minicrociera nel Delta del 
Po» può iniziare. >.-. . »'..-.*..-

Parlare con i turisti arrivati : 
da Boemia e Moravia, all'ini- ; 
zio, non è semplice. «La va- ' 
canza va bene, e noi non vo- ' 
gliamo grane», dice uno dei 
due capigruppo, un giova­
notto alto e biondo. Quando 
vede la macchina fotografica, ; 
si gira di scatto dall'altra par- : 
te. Gentilissimo l'altro capo- : 
gruppo, Jirt Jezec, che guida 
40 persone arrivate da Kolin e : 
Pardubice. «Per noi l'Italia -
dice subito, davanti ad una 
birra - è mare, è sole, è il ba- ' 
gno in un mare-caldo. E poi, ' 
dopo 40 anni di co- -
munismo, • vogliamo 
vedere tutto. Ci han­
no tenuto fermi per 
40 anni, ed adesso ci • 
scateniamo. Voglia­
mo vedere cosa c'è ' 
oltre il confine». 

SALAMI E BIRRA 
Patrizia, interprete dell'A­
zienda di promozione turisti­
ca, traduce il tedesco di Jirt 
Jezec, che a sua volta tradu­
ce il ceco dei suoi turisti. Jirt 
Suasi si scusa. «Una volta -

ice - si studiavano il latino, 
Il francese, il tedesco. Negli 
ultimi decenni ci hanno inve­
ce fatto studiare il russo, che 
non serve a nulla, e l'ideolo­
gia comunista». La motonave 

è partita, e fra i canneti si ve­
dono garzette ed aironi. I ce­
chi -come gli slovacchi, i po-

• lacchi, gli ungheresi - amva-
no in Italia in pullman, resta­
no sette giorni in un apparta-

: mento e poi ripartono. Spen­
dono, a testa, 4.000 corone 
(solo per viaggio ed apparta­
mento) contro le 5.000 coro­
ne di uno stipendio medio. • 

«È per •questo'- spiega Jirt 
Je*ec-checi.dobbiamopor- . 
tare quasi tutto da casa. Cari­
chiamo sui pullman salame 
e prosciutto, pasta e salse. 
Qui da voi prendiamo solo la 
verdura e la (rutta, e qualche 

- bottiglia di vino frizzante, che 
ci beviamo la sera, in casa, 
trovandoci fra noi». Jirt è otti-
mista. «Siamo poveri, perora, 

; ma fra qualche anno qualco-
' sa cambierà. Adesso, a casa 
nostra, arrivano i tedeschi in . 
vacanza. Con il loro marco 
forte, non spendono nulla». • 

GITA AS. MARINO ~ 
Con i pullman grigini e verdi­
ni i cechi, durante la settima­
na ai lidi di Comacchio, van-

«Vorrei visitare 
il posto più bello f 

d'Italia. <t 
Qual è? Non lo so; 

ma lo troverei» 
mmmmtmstmmam 

no mezza giornata a San Ma-
, rino e mezza giornata a Ra- > 
venna. Per la gita dovranno 
però pagare un «extra». Du- ' 
rante il viaggio di ritomo si 

,' fermeranno mezza giornata 
a Venezia. «Dormiremo in 
bus, o meglio la domenica, ; 
quando saremo a casa. Ve-
niamo da voi perchè la sab-. 
bia è bella, fine, calda. Il ma­
re è un po' sporco, ed anche 

CHE TEMPO FA 

la spiaggia, libera, dove an­
diamo noi, dovrebbe essere 
più pulita». 

Fuori, nella sacca di Goro,; 

si incontrano i pescatori di 
vongole. Scattano i flash del-
le macchine fotografiche. Le 
ragazze sedute ad un tavolo '. 
si sono fatte portare due pic-
colevaschette di patatine frit­
te ed una di insalata mista. . 
Contano tre volte le diecimila 

. lire necessarie per pagare il, 
conto. Su un banco sono " 

esposte, per essere 
• • vendute come sou-. 

• venir, Madonne e 
bamboline fatte con ' 
le conchiglie. Al con-

-. franto le palle di ve-' 
tro, con la neve che 
scende, dovrebbero; 

••••••:• essere esposte' a l ; 
mmm Louvre. ••:,..-, ••.•-•"•, 

1 SOGNI PI DAR1NA. " 
Danna ha vent'anni, e l'Italia 
le piace «da impazzire». «Mi 
piace la vita che c'è qui, la 

' gente che gira anche di notte 
e si diverte. Da noi sembrano 
tutti morti». Lenka ha18 anni, 
è cameriera in un hotel. «Mi 
sono comprata questo vesti­
to, mi è piaciuto troppo. L'ho 

; pagato caro, malvolevo un 
vestito italiano». Il vestito è 
blu, con tanti fiori. Lenka non • 
sa che, con ogni probabilità, 
l'abitò è stato confezionato -
su ordine e disegno di indù-. 
striali tessili italiani - nella 
Repubblica ceca, dove -la : 
manodopera costa il 10% di 
quella italiana. 

La vacanza è breve, lascia ! 
tante voglie dentro. «Se aves­
si soldi - sogna Darina -
comprereitutti i vestiti e tutti i 

. trucchi, ed i souvenir da por­
tare a casa. Poi andrei alme-

* no una volta a mangiare in 
un ristorante, e berrei lo 

. champagne». «Anch'io an­
drei al ristorante - dice Len­
ka - per fare una grande 
mangiata. Assaggerei tutto 
quello che c'è scntto sul me­
nù. E dopo viaggerei, vorrei 
vedere il posto più bello d'I­
talia. In questi giorni vedia-
mo troppo poco. Quale po­
sto? Non so, chiederci ad 
un'agenzia di viaggi». Si avvi­
cinano altre ragazze, «lo an­
drei una settimana al mare -
dice Martina - ed un'altra in : 

montagna. E poi ancora al 
mare...». «Anch'io, anch'io - . 
dice Renata - però con il mio 
boy, e per tutto l'anno». 

CINQUE 
POSTI LETTO 

Si sogna ad occhi aperti, 
mentre la motonave vira nei 
Po. Passa un signore con bot­
tiglioni di vino bianco, versa 
un bicchiere per tutti. È T'as­
saggio gratuito», ma il «profu­
mo» fa scappare anche le 
zanzare. David, 22 anni, ope­
raio, dice che «l'Italia è bella 
perchè è calda». Hanna vor­
rebbe invece «avere soldi per 
una vacanza di un mese, e 
per comprare un carillon con 
la musica di Venezia». Un'o­
ra e cinquanta minuti, la cro­
ciera è finita. Stasera le ra-
?azze andranno tutte al «J & 

•, discoteca del lido degli 
Scacchi. «Ci siamo già state, è 
stupenda. Questa si sarà una 
notteviva». .: «-..•r; . > 

I pullman sono pronti, si 
' toma per la cena. Ogni ap­
partamento - qui ai Lidi di 
Comacchio ce ne sono più di 
ventimila - viene affittato a 
cifre che vanno dalle 350.000 
alle 500.000 lire la settimana. 

, «Le lenzuola ed asciugamani 
le debbono portare da casa».: 

Una camera, una cameretta 
e un divano in cucina fanno ' 
registrare «cinque posti letto». 
«Ma a giugno - dice Nino Ca-

solati della «Volano Tour» -
abbiamo affittato anche a 
200.000 lire la settimana. In 
quei giorni i cechi e gli slo- . 
vacchi, e quelli dell'Est in ge-

. nere, erano il 90% dei turisti. ì 
Adesso, qui a Volano, saran- :' 
no il 70%. Senza .di loro pò- • 
Iremmo tirare giù la saracine­
sca. Con la crisi che c'è...». '•-

Ce chi ama i nuovi turisti • 
dell'Est, e chi li gradisce co­
me la sabbia negli occhi. «Ma ', 
lei ha visto arrivare i loro pulì- -
man? Prendono tutto da casa ; 
loro, qui non comprano nul- i 
la. E bisogna stare attenti :'• 
quando entrano in negozio, • 
perchè toccano tutto, chie­
dono, muovono, spostano, e 
non comprano niente». Il tu- * 

. rista di Brno o Bratislava si ' 
comporta esattamente come , 
i primi turisti che arrivavano , 
dalla campagne di Bergamo,,, 
Modena o Voghera. Si porta-. 
vano polli e conigli da casa, 
riempivano il freezer, • non • 

, entravano mai in un ristoran-
' te. Si spendevano già i soldi : 
per l'appartamento, non si 
doveva sprecare ' altre. Ma 
dopo anni di successo, e di 
«nuovo record di presenze», è • 
duro ricominciare da capo. ,, 
Spiaggia libera. Fra coloro 
che meno amano i turisti ar-

SA 
VARIABILE , 

ILTEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio della per­
turbazione temporalesca che ha attraversato la , 
nostra penisola da nord-ovest a sud-est provo­
cando una interruzione del caldo torrido e feno- ; 

' meni di Instabilità anche marcati, si avvicina al- .-
' l'arco alpino una seconda perturbazione, della . 
. stessa natura, ma di intensità diminuita rispetto -
alla precedente. Questo perché si va graduai- -
mente ricostituendo sulla nostra penisola un'a-
rea di alte pressioni che ci riporterà verso il bel -
tempo stabile e verso un nuovo aumento delle 
temperature che però non dovrebbero raggiun-

?erei valori record del giorni passati. 
EMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il 

settore orientale graduale intensificazione della ' 
nuvolosità e possibilità di temporali. Tali feno­
meni si estenderanno durante II corso della gior­
nata anche alle Tre Venezie e successivamente < 
alle regioni dell'alto Adriatico, Sulle altre locali- ' 
tà italiane scarsa attività nuvolosa ed ampie zo- : 

ne di sereno; durante il corso della giornata au - : 

mento della nuvolosità lungo la fascia adriatica e . 
,' jonica e II relativo tratto della dorsale appennini­
ca. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten- ; 

: trionali. •••.-. -.. - • .-. •.-.•' 
MARI: generalmente poco mossi. ; 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni 
centrali e su quelle meridionali dove si avranno 
annuvolamenti a tratti accentuati e a tratti alter­
nati a schiarite. Possibilità di temporali isolati 
specie in prossimità degli Appennini centro-me­
ridionali. 

TEMPERATURE IN ITALI A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
17 
20 
20 
10 
14 
16 
20 
17 
18 
19 
19 
19 
18 

30 
30 
27 
29 
29 
28 
27 
28 
30 
32 
31 
26 
29 
26 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
24 
15 
14 
11 
15 
13 
17 

22 
34 
21 
24 
20 
26 
18 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumie. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
21 
21 
16 
20 
21 
18 
23 
24 
27 
25 
20 
18 
22 

30 
30 
30 
29 
31 
32 
30 
28 
35 
33 
35 
35 
30 
34 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
14 
17 
21 
25 
12 
11 
12 

25 
34 
27 
26 
26 
16 
19 
25 

! • 
rivati dopo la caduta del Mu­
ro, ci sono i proprietari dei 
bagni. «Vanno solo in spiag­
gia libera, e da noi non spen­
dono nulla». «Qualcuno che 
prende l'ombrellone, e solo ' 
quello - dice la signora del : 
«Volano spiaggia» - io ce 
l'ho, ma sono rarissimi. Altri 
vorrebbero l'ombrellone gra­
tis. Tanti, i più, vengono qui e 
fanno uno sfracello con l'ac-
bua. Insomma, - si fanno 
50.000 docce, e noi possia­
mo solo stare qui a guarda­
te». 
! «Non comprano nulla-di- . 
ce Carla Bertaglia nel suo ne­
gozio ; di . abbigliamento a 
pomposa - proprio perchè . 
non ne hanno, di soldi. Guar­
dano, e basta. Che possono 
fare? E poi quest'anno man­
cano anche gli italiani, ed è 
fatta. Ci hanno proprio stan-
gatobene». •*•<...—, -• -• • ^- '• 
: Si accendono le luci negli 
appartamenti dei cechi, degli • 
Ungheresi, di qualche tede-, 
feco che continua ad arrivare. , 
Odori di salami,- di salsicce. 
Per fare festa non si esce, ma < 
si invitano amici, si stappa ; 
(meglio: si svita) il vino com­
prato al supermercato, quel-
io che costa meno, basta ber­
lo ben freddo. Una sera voi 
da noi, una sera noi da voi. • 
i , • . ; • • 

i FIORINI E CORONE 
C'è una «graduatoria» anche 
per i turisti dell'Est. Si è cal­
colato - i dati sono riferiti ad 
un anno fa - che quelli che 
possono spendere di più so- ' 
no gli ungheresi, che guada­
gnano 18.000 fiorini 
Si mese, pari a ' 
300.000 lire. Seguo- : 
no i cechi e gli slo­
vacchi, con 5.000 co- ; 
rone, pari a 250.000 ; 
lire. I più poveri (e ?" 
meno appetiti) sono 

' l polacchi, il cui mi­
lione e mezzo di zlo­
ty si traduce in 150.000 lire 
mensili. •?-•>-:«• .;---̂ - .,• • • -
, «Senza il mercato dell'Est -
dice Gian Pietro Perelli, diret­
tore dell'Azienda di promo­
zione turistica - - qui non 
avremmo salvato le strutture 
ricettive. È dal 1989 che il 
^nercato turistico internazio­
nale è in calo, e quest'anno è 
iniziata la crisi italiana. "Ven­
dere" gli appartamenti - in 

bassa stagione vuol dire po­
tere contenere i prezzi in 
quella alta. L'Est è il nostro 
futuro, è il mercato che ab­
biamo cercato. Anno dopo 
anno arrivano turisti con più 
soldi in tasca. Si cominciano 
a vedere anche auto impor­
tanti, come la Mercedes o 
l'Opel Astra. Se perdiamo 
questo treno, lo perdiamo 
per sempre. Altri sono ben 
pronti a riceverlo nello loro 
stazioni». 

AVVENTURIERI 
E INDIANA JONES 

Fra gli organizzatori di va­
canze ci sono anche gli av­
venturieri. Un'agenzia che af­
fitta alloggi è stata presa d'as­
salto da un gruppo di unghe­
resi che volevano la restitu­
zione delle centomila lire di 
caparra. Il titolare dell'agen­
zia non aveva però mai visto 
questo soldi: era successo 
che l'«accompagnatore» ave­
va riscosso il denaro e lo ave­
va tenuto per sé. ••-• 

C'è chi ha capito che il tu­
rismo è un filone d'oro e vi si 
è buttato a capofitto. Il polac­
co Dariusz Cybulski, della 
«Grand Tour», è uno degli «In­
diana Jones» che accompa­
gnano i connazionali oltre le 
Frontiere un tempo invalica­
bili. Al camping Spina ha in­
stallato duecento tende ed 
affittato bungalow e «Samar­
cande», vale a dire tende 
montate su una base di le­
gno. «Per la tenda ed il viag­
gio - spiega - si pagano tre­
centomila lire. Ma le tende 
non sono solo qui: le abbia-

«..: e all'alba si riparte, 
tappa a Venezia 

(solo poche ore), 
una notte di viaggio, 
e a casa riposiamo" 

mo anche a Roma. Con noi è 
possibile viaggiare a prezzi : 
bassi. L'anno scorso io ho 
portato in Italia 5.000 perso-

.. ne». - • - . . . - - ••••- . 
Sette giorni sui lidi ferrare­

si, e poi quattro giorni nella 
, Capitale. «Certo, il Papa pò-
: lacco è un'attrazione, ma tut­

ta l'Italia piace». Nelle trecen­
tomila lire (quasi il doppio in 
«Samarcanda» o bungalow) 

sono comprese - spiega Cy­
bulski - la piscina del cam­
ping, la pallavolo, le partire 
di calcio con gli . italia- , 
ni...«Due volte la settimana -
dice - porto tutti in discote­
ca, al «J & J», a nostre spese. Il 
prezzo del biglietto? C'è un 
accordo speciale fra noi, non ' 
posso dirlo». ,. 

Ecco, nella notte, i due 
raggi laser che indicano la «J 
& J», che per cechi, slovac­
chi, polacchi ed ungheresi è 
ormai un mito. L'ingresso, 
nei giorni feriali sabato esclu­
so, costa ottomila lire in tutto. 
Ci sono sale per il liscio, per il 
karaoke, e la discoteca vera e 
propria. , «L'altro giorno -
esulta il direttore Oscar Riz-
zardi - è arrivata qui la tv ce­
coslovacca. Vuol dire che là 
hanno parlato di noi». Lenka, < 
Renata e le altre adesso sono ! 

in discoteca, per «la bella 
nollc italiana». Domani do­
vranno saltare giù dal letto, , 

,. per salire sul pullman che le 
porterà a casa. «Qualcuno • 
degli stranieri - spiega il di-

' rettore - arriva qui con il vino 
o qualcosa d'altro da consu- ; 
mare. Noi diciamo che non si -
può. e riprendono le loro 
bottiglie quando escono. Il. 

, prezzo d'ingresso? Certo che :. 
6 "speciale , come le hanno 
detto. Gli stranieri organizzati '• 
dalle agenzie non pagano 
nulla». .i:,--. , - •, • 

Nell'ultima sera di vacanza 
c'è chi si permette piccole 
follie. «Contano i soldi rimasti 
- spiega Fabio, del nstorante 
Checo - e poi qualcuno, ma 
solo qualcuno, entra da noi a ' 
mangiare. Chiedono un solo 

5KSWM • piatto: una sogliola, 
-;•••• od una braciola. Be­

vono una Coca o 
una birra. Ma si vede, 
dalla loro faccia, che : 
per loro è una gran­
de serata. Ma la mag­
gior parte di quelli 
che arrivano dall'Est. 

• s s - lo devo dire? - si . 
fermano nei tavolini fuori. Si 
siedono un attimo, sorriden- i 
ti, davanti, all'insegna del lo­
cale. Si fanno fare una foto- : 
grafia e poi si alzano, quasi ; 
scappano. A casa mostreran­
no le fotografie, diranno che 

,.. hanno mangiato tanto pesce 
: o tanta pizza in un bel risto-1 

rante sul mare..."Guarda, ab­
biamo anche le fotografie"». 

Ore 
Ore 
Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 
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Mai lc i l i 
I D . i ^ u s l n I !),).', in Italia nru 

Frascati, cinque ore da incubo 
nella villa di un costruttore 
I banditi hanno tenuto 
in ostaggio l'intera famiglia 

Il «gioco» per costringerli 
a dire dove era la cassaforte 
Fa cilecca il colpo sulla moglie 
L'uomo centrato al polpaccio 

Rapina con «roulette russa» 
Ferito un imprenditore 
Hanno «giocato» con lo loro vittime alla «roulette 
russa» per farsi dire dove era nascosta la cassaforte 
È successo nella notte tra domenica e lunedi in una 
villa di Frascati, durante una rapina Hanno mirato 
alle gambe di un imprenditore Claudio Kirmonti 
Todini, e a quelle di sua moglie Ottavia Lui è stato 
ferito ad un polpaccio, ne avrà per 15 giorni Sono 
fuggiti con soldi argenteria e pellicce 

N I N N I A N D R I O L O 

• • ROMA Frascati < ori le Sai 
i<on Torna alla mento un fi lm 
noto «Il Cacciatore' Solo che 
gli «attori" domen ica sera 
erano rapinator i «veri» con ar 
mi e calzamagl ie e gli obiettivi 
non erano le tempie delle vit­
t ime ma le loro gambe Nes 
sima f i n / i one cinematogruh-
t j la vicenda e accaduta 
realmente Per fa'si ind icale 
dove era nascosta la cassafor 
le Ire balordi hanno «giocato 
alla «roulette russa. E succes 
so nel c o m u n e dei Castelli a 
due passi dal la Capitale 

Per il costruttore Claudio 
Firmont i Tcd in i b2 anni , e 
per la sua famigl ia una notta­
ta da incubo finita alle 1 di ieri 
matt ina Era cominciata alle 
22 ì l i del la sera pr ima quan 

do i malviventi erano penetra 
t, dentro la sua abitazione di 
Frascati in via di Grotte del lo 
Slmcon 

Tod in i stava guardando Li 
televisione in compatt i .u i del 
I i mot;l ie Ol i ivia di ó i anni 
Ha sentito i rumor i poi si e vi 
sto sbucare davanti quei Ire 
balordi I bandit i lo hanno mi 
uacciato poi lo hanno m imo 
b i l i / / . i t o e hanno messo a 
soqquadro tutte le stanze 

Alla fine hanno chiesto no 
l i / ie del la cassaforte Quando 
si sono sentiti r ispondere che 
in quella casa non erano stati 
previsti nascondigl i bl indati 
da util izzare per depositare i 
soldi i tre hanno messo in at 
lo il gioco c l ic avevano or 
v;anizz.ito 

l l i l izzando una delle ruo l 
telle hanno impro . t isalo una 
• roulette lussa Uno .lei tre 
lui puntato I 1 pistola t u l i il 
l a r u n t o r e scui iv i ioto proba 
bi lmonte una e al ibro 2J con 
tro le c i m b e degli ostaggi ha 
insenlo un solo prol i Itile poi 
i propr io t om i , in un fi lm ) ha 
latto molare il tamburo per 
u'1.1 qu ind i ha miralo al 141 
noci. Ino della moglie del co 
stnittore 

tx co come ha ricostruito la 
scena 1 uelovieo l o d i m ui o 
i lei finii che sapula la noliz.a 
della drammat ica noltat 1 tra 
scorsa dal resto della fami 
glia e rientrato ieri dal le va 
canze -Prima hanno mira 'o 
al f i nocch io di mia madre ma 
la pistola Ila sparalo a vuoto 
poi hanno colp i to il polpac 
c iò di uno padre provocando 
gli una ferita che 1 medici 
l i . inno giudicalo guaribile in 
1 "•> idiomi 

Alle 2 5 SO e rincasata la fi 
glia di Claudio lot l i rn Barba 
ra di 21 anni 1 a giovane e sta 
la minac i lata con le armi e 
poi costretta a medicare liti 
l i / / . i ndo alcuni stracci la (eri 
la del padre Alla fine e stata 
leg il 1 imbavagliala e chiusa 
in una stat i / 1 assii m i ai vieni 

tori 1 incubo - ha r .uconta 
to il figlio dell imprendi tore -
e terminalo alle 1 del matti 
no 

I rapinatori alla Ime hal l 
no conv in lo il padrone d i 
casa ad incile a'e dove si Irò 
vava la tassalorte e I hanno 
aperta Sono fungiti por tando 
con loro ardenti ri 1 pell icce 
ol ire sei mi l ioni di lire 111 con 
tanti Per dileguarsi hanno un 
lizzato la Volvo ')ri(l dell ini 
prenditore che e stata trova'a 
poi n"l la mattinata d i ieri nel 
ia zona di I or Vernala 

1 o i l i i i i e slato ricoveralo in 
ospedale ne avrà per qu ind i 
c i n i o rn i 1- o r i g l i ano di Casti 
nlion l e v e n n a in provin i la di 
Viterbo Si era trasferito <\t\ 
anni nella villa di 1 rascati I 
carabinier i hanno iniziato su 
bito le indanini per dar i 1111 
nome ai In bandit i Cli inq i r 
renti pensano che n'' au lon 
della rapina suino deln.quenl i 
della zona dei C astelli Ma per 
trovare paragoni ali episodio 
di violenza di domenica sera 
bisogna andare indietro nel 
tempo e ricordare la banda 
dell Arancia meccanica con 
le sue feroci se orni). inde nelle 
ville dei quartieri bene cleila 
Capita'. 

«Arancia 
Meccanica» 
terrore dei vip 
negli anni 70 /(.'udì Arava vittima di Arancia meccanica-

• • R O M A 1 11 hi u n i v a n o quel l i di II A l an 
eia meccanK a Mia 'me d i nli anni Si Itaiita 
si erano spi i uilizz.iti in tap in i nelle i ase dei 
quart ien allt d i Roma ittori produt tor i u n i 
malonraf i i i professi icns' i . i t l isi i venivano 
presi di mira l Illusi in u s i sb i ' lenntat i 
spesso vtoleni ni lapta-i t i d lutto ind i l i un 
naci i iti Comandava la band i Anos lmo Pa 
netta un pol iz io t lo fal l i to vi une i a t i iato 
dal la pol izia pi r si arso re nd ni le i l i o ) i l i I m 
ca lo da VI H I i I / I O V i r l u n a un bul lo di p i n'e 
n a c h e fu une va da palo e d i t j iuseppe \.< in i 
e avello Ma al procc sso t in lustrat i e o l i l i r in 
no una sessantina d i i omp l ie i e ni poe hi ann i 
il .bo t t ino d e l l e x pol iz iot to un not i t i ia M\ 
un mi l ia rdo di lire *• • "•• • ••'•• • ' • • ' ' • ' - • > • • -Ne . . . ,o stile del l i lm A lan 
eia meee.mica li loro imprese A casa del 
I attore Fabio les i , una del!.- p r im i vittime-
del ia banda i g.uigsters m ina i i i u r o n o la m o 
nlie Lola allor i incinta e un amica D a t i c i I 
soldi a l lumi- l i t i vi mass te r iamo tutu Un ri 

tornel lo u i n i a b r o i he si ripeterà nella vil la 
di I p iod i i t to re C ido Male-ito i he p i r icc. i l t i 
v usi i rap inato l i lei e ' iuta d i apprezzare la lo 
io lei ine i f ino a promettergl i d i i l lustrare la 
si i ita m un suo f i lm Per i hi resisteva non e e 
r i s i in tpo botte sevizie i o l i una lamel l i t 
la pis 'ola pi r t i i n e m e i i l i punì ita A ' isa del 
l a l l n i e / e l i d i Arava moni le dei produt tore 
f t mi o Crisi t ldi i bandi t i i rnvarono in forve 
i i n i i p. rsotie 1 attr ici venne len.ita tutta la 
notte a pane ta in qui Notti J i terrore e con t 
band i ' ! i he spesso preteudev u i o c h e l e l o r o 
vitl inie nlt ptt palassero da m inntare per il 
i int mie ( i ia i ni Morandi pel I arbitro d i cai 
n o Massimo ( t u l l i pei 1 industriale Mano 
V ioi iti t pei la t al i tante lir ica Carme! Djr ine 
La banda vi mie sconf ina d o p o lunnhi mesi 
d i lavoro i v u l n e r o uti l izzati compu te r e at 
t r i / / . i t u r e e l i t t ronn l i e i n ra / i i ali impenno 
i le i cap i tano d i i carabin ier i Carlo Te lice C o ' 
si iti 

Traffico di armi e droga 
Preso maresciallo della Gdf 
con 50 milioni di una ditta 
«Dovevo pagare delle spie» 

NOSTROSERVIZIO 

• B 1,1 M A \ I orsi i* tulio l'in 
lj.il) tk i* più stampili i Mi,] e 
s ill.it.i Inori I IK I I«* ui i i i stori i 
di spio IK ' I I «inibito <k '! uà Ine 
st,i I,|R ha portello .ili i n i sto 
i l i I in.ircst 1.1II0 i iMiWort dt ||,i 
! inol i / . i s.indro \ n . o l t r i 1J 
.nini Imito in cella u n i I . i t t u 
sa di concussioni, nei conlron 
li dell i società di prodotti me 
da ili -\1ed.ts» I latti som> qui 
sti i sono stati racconta') dallo 
stesso \ i co le rà il Sosti u tu 
l 'rocura'ore della Kcpnbblic i 
\ tleno I a/ io e he ha e hiesto e 
ottenuto d il Cìip la t omal ida 
dell .irn sto del finanziere 

II mare se Lillo e r i sta'o bloc 
e i lo i^iou di po i i ie ruwo im n 
Ire intascava una busta conti* 
nenie r>0 mil ioni di lire prima 
l iaiu Ite di una tangente di Iol i 
nula doli in ( 1 t>tl mil ioni di h 
l i ) • Ini sia alla Med is pi. r 
«non dare M tjuito ut un 1 in 
damine sulla sex i''ta in m i r i l o 
ad un tra'lu o d i umi l io di armi 
e droghi 

Il maresciallo ha del lo di 
avi re avuto queslc notizie da 
due aneli l i de» servui/i seun ti 
uno americano e uno israeliti 
in»che lo avrebbero avvicinalo 
un mese fa i Fortosok di .San 
remo he due spu avrebbero 
pero insistito sul 'atto t he il 
maresciallo doveva procurarsi 
subito dei soldi da conse^nart 
id alcun mlorriMtort chi 

avicbbero dovuto riferire sul 
1 arrivo di un carico di armi i 
tiroidi in cambio dt uranio 11 
maresc i.illo abbaglialo d ili i 
dea di pori.ire i termine una 
< ,n r.i/io KM osi clamorosa i i 

v i t e chi rivolgersi il proprio 
i omanuo sj t, ra nvolto alla 
sk'ssa Aledas e he i r a appnn 
lo una di l'è società mediche 
um ivo l l i nel tralhco I ulto ha 
spu fa to il militare d i Ila Finan 
/a i r i parso and.in p i r l i me 
LJIIO anche perche i dirigenti 
d i ila società coinvolta aveva 
no ice e ti. i lo di pacare n cani 
blu del presunto sik ÌÌ/\O Dui) 
qi.e secondo i1 maresciallo 
ina ix iore <• Mi lo colpevoli 

I dirige nh della soc letA inve­
ce in i^ran set;relo sicuri della 
propria l inux en /u si erano ri 
volli alla po l i / a i a i ca r ib in ien 
t he avevano consigliato di pa 
v,.m I i lambente se n/ i Italare 
In gin sto HKHJO per il mare 

scialli) Nicoter. era siala pre 
parata la trappola poi scattata 
regolarmente e on I aresto 

II l inan/K re padri di tre Us,h 
e con una e amera senza niac 
e'ne ha sp icc i lo di essere in 
ii(K ente e di .ner e hiesto quei 
soldi in p f i i i 11 i buonafede 
pe r sk rrare un colpo contro la 
malavita organizzala ! giudici 
ovMaiiu nle non lo hanno ere 
di l lo 

I e indagini cont imi 'no an 
chi sulla Medas peraecerMr 
ne tulle le allivita Dei due uo­
mini dei servi/1 secreti Usa e 
israeliano perora non e stata 
trovala traci i i nonostante* tut 
H le ricerche I avvocato Urna 
nue'e L imbe l l i t h e difende il 
maresciallo \ i co tera ha detto 
ii giornalisti che . jon sarà diffi­

cile diinostra-v h n n t x c r a e 
la buouati d< di' l proprio 
e ili n'e 

Mercoledì summit al Viminale con Mancino, nuovi mezzi in Sardegna 

Incendi, arrestati due piromani 
Olbia e Gallura: ancora emergenza 
Un altra giornata campale sul ironie clet>li inceriti! 
Le flamine hanno continuato la loro opera di distru­
zione in Sardegna, Basilicata e Calabria. Problemi 
anche in Liguria Per mercoledì il ministro dell'Inter­
no Mancino ha convocato un vertice al Viminale 
Arrestati due piromani, uno ad Amantea (Cala­
bria) , si chiama Massimo Fuoco, e uno in Sardegna, 
un disoccupato che ha incendiato 100 ettari 

NOSTROSERVIZIO 

• • ROMA Allarme incendi 
meiculc'di st imimi .il Vimirui l i ' 
per Ui -messa .1 punto i l i un ul­
teriore' piano di potenziameli 
to delle risorse <i disposi/ ione 
degli origini della protevioue 
culle» Il ministro Mancino ha 
disposto inoltre I invio in .Sur 
degna con impiego immedia­
to d i quattro nuove autopom­
pe Aps, delia portata di 800 litri 
di l iquido ritardante ciascuna 
Ma la si tua/ ione r imane grave 
in molle regioni italiane, so­
prattutto per 1 azione dei piro-
mani Ad Amantea in Cala­
bria ieri i carabinieri hanno ar 
restato un operaio di Cosenza 
accuv i to di aver appict I al 

cul l i focolai di incendio .Sin­
golare il nome i lei pironi. ine 
Massimo fuoco Lai arresto 
anche in Sardegna si tratta di 
u i disoccupalo lommasoCa 
clan di 11 anni di Silanus 
(Nuoro) e . ici usato di aver 
appiccalo le fiamme che il t i 
luglio distrussero 100 ettari di 
terreno nelle campatine i l i Bo 
lotana Pare e he il discx.cup.ilo 
abbia appiccato il fuoco per 
vendicarsi del fatto che non 
era stato chiamalo a far parte 
delle squadre comunal i .intuì 
eendio Neil isola la d in imi i 
/ ione della temperatura 11 he 
nei giorni scorsi aveva ruggitili 
to i 40 t ra i l i ) i o l i fresche 

b u z z i i l i in lesinile ha lavori 
lo ieri le op. razioni i l i bonif i i a 
il i parte delle guardie lorestali 
e del vigili del fuoco ne l le /une 
più colpite Per il n iomentu 
non sono giunte al C entro ope 
rativo regionale di Cagliari se 
gnalazioni i l i nuovi toeolai e 
questo ha consentito di con­
centrare uomini e mezzi nelle 
azioni di pi l l l / l . i delle cal l i 
pattile e dei bosehi devastati 
dalle f lamine Ma permane 
soprattu'lo in Ci i l luni lo stato 
di «massima alkr ta dichiaralo 
dalla Pr» futura di Sassari c h i 
ha disposto una scric eli inizia 
live non solo per aumentare il 
conlro l lo del territorio (anche 
sulla base eli nume rose segna 
laziom di auto i pi rsone so 
spetti" ut Ile / one d.i cui sono 
partite le f iamme) ina anche 
per informare Li popolazione 
sulle misure più semplici di 
preven/ione allarme e difesa 
dal fuoco I d i nuovo eincr 
genza nella zona di Olbia e in 
tutta la Ci l l i i ra Uopo una m.it 
.inala abbastanza tranquilla 
nel pruno pomeriggio di ieri 
sono scoppiati diversi incendi 
sia in zone già l'ite stile dalle 

l iani i iu o Dille im i i i i d ia t i vici 
uaiize sia in altri territori II 
fuoco sta devastando in parti 
colare una zona di sibi lerete 
tra Luogosunto e I uras vicino 
alla diga i lei lago Liscia Ali 
meniate dal vento di maeslia-
le le f iamme hanno r a p i n i n o 
un front i ' di c i r c i r> chilometri 
Altri incendi sono segnalati nel 
centro (evidenziale' eli «Olbia 
i alla pente ria della citta nel 
la zona del bivio per Monti e 
a sud vicino a Porto Istalla e a 
Porto I. i teri la Secondo qual i 
lo ha e un i i r iu.i lo il Centro 
ope rati.o regionali di Cagliari 
I opera degli ini el idi. in e stata 
favorita dall aumentala niten 
sita del maestrali che in molte 
zone Ila raddoppiato la sua 
forza Situazione cr i t ic i anche 
in Calabria e lì isiucita dove 
ieri si sono settii.ilali numerosi 
focolai Per la U'ga Ambiente 
sdì incendi di questi giorni non 
sono -una calamita naturale 
r i . i la conseguenza inevitabile 
dello stalo di degrado e di ab 
bandono del 'err i tono italia­
no ment'c la U'ga antivivise 
zionisla propone di sospende 
re la tace ia nelle zone colpite 

L'ex segretario de smentisce, il proprietario del locale ora minimizza 

Pesaro, la protesta dei clienti 
fa «fuggire» Forlani dal ristorante 

NOSTROSERVIZIO 

• i ANCONA Dopo Craxi, P,l 
Interi De Mie helis Cirino Po­
micino, De Lorenzo, la lumia 
lista dei «capi del Cai» espulsa 
da locali pubblici o presa d, 
mira in strada si amcchisee di 
un illustre personaggio Arnal­
do Forlani Per I ex segretario 
della De ex presidente del 
Consiglio ex minis'ro la delu­
sione e stata ancora più co­
cente infatti Forlani (che co­
munque smentisce), si e visto 
ospite non quel i to proprio nel­
la sua amata Pesaro e proprio 
in uno dei ristoranti da lui pre-
'enti sul lungomare della città 
marchigiana con tanto di rac­
conto particolareggiato della 
scena su un quot id iano locale 

L o n Forlani si era recalo a 
pranzo per trascorrere un 
paio d ore in tutta serenila di 
fronte ad un buon piatto d i pe­
sce Ma dietro I angolo e era 
una sgradita sorpresa che, co­
munque non e una novità per 
chi ha governato 1 Italia per 
tanti anni e ult imamente ha 
ricevuto anche un avvi lo d i ga 
ranzia Secondo alcuni testi­
moni fra cui '1 titolare del loca­
le, i clienti avrebbero corni l i 
ciato a manilestare aperta 
mente il loro malumore per la 

presenza eli Arnaldo lo r lau i 
Come ' Dai pruni debol i tintin­
nii di posate si e pass.iti MÌ un 
rumore sempre più fitto e tam­
bureggiante un vero e proprio 
frac isso d i forchette e cuce Ina' 
contro piatti e bottiglie Un ni 
more assordante dal messag­
gio piuttosto chiaro ! e \ gran 
capo della De era ospite poco 
gradito Nonostante I ninne 
dtato intervento dei camerieri 
e del proprietario la protesta 
nonO cessata F. Forlani capit i ' 
I aria e dimostrando il suo 
proverbiale ap lomb ha lascia 
to il locale senza reagire senza 
nemmeno una parola ('.rande 
il rammarico del ristora'ore ri 
masto estere-fatto davanti a 
una scena e he mai e poi mai si 
s irebbe sognato di vedere 
Non gli e restato altro che scu 
sarsi con il cliente d i lusso e 
lanciare un'occhiata inviperita 
agl i .nitori della contestazione 

II latto e stalo raccontalo dal 
titolale del ristorante di fronte 
ad una dei ina di persone tra 
cui e era il e rouista di un quoti 
diano locale i he ha pensato 
bene di riportare in bella evi 
denza la notizia 

Si tratta di episodi e tu Ialino 
affiorare spezzoni di un ti lm 

Arnaldo Forlani 

p i r inni ripetuto sempre ugna 
ie ta ressa dei cortigiani ve., 
c i a n i c i adulante nel lecer imo 
me soprattutto nei confronti di 
un personaggio come Forlani 
rv i rito ovunqi 'e perfino nelle 
Iribune d onore' degli sludi 
marchigiani dove lutti si alza 
vano in piedi al si o apparire I, 
poi gli aneddoti sul] e \ segre 
tarlo eie mezzala caleialore 
della Vis Pesaro imparali a 

memoria t n fi lm proiettale* 
sulle piazze' de Ile Marche e fi 
no a pochi mesi la ora scolori 
le testimonianze di un mondo 
crollato in niac erie Per la veri 
ta e su questo bisogna essere 
obiett i t i ArnaldoPorlani noni'1 

mai stato inalalo di protaueiru 
sino mostrandosi spesso scili 
vo a certe manifestazioni di 
pacchiana adulazione Ira 
i altro non t escluso e qui il di­
scorso si la più generale che 
in mezzo a quell i che oggi n i 
moreggiano e insultano ci sia­
no proprio gli stessi che fino a 
poco tempo fa facevano la li'a 
per salutare i polit ici per farsi 
notare in loro compagnia 

Ad ogni modo Forlan. lelto 
I articolo ha preso carta e pen 
na e h i smentilo ti fatto «Li 
notizia riportata su il Corriere 
Adriatico- si legge nella noia -
relativa ad una contestazione 
che sarebbe avvenuta ne i miei 
e onfronl i in un ristorarne di Pi 
sarò e del tutto intentata e pri 
va di qualsiasi lonclamento II 
giornalista e stato evidenle 
melile tratto in inganno da 
quale uno che' r.uconta bugie 
Intanto il proprietario del risto­
rante visla la bagarre susc Hata 
dal suo racconto cerca di gel 
lare aequa sul fuoco e sminuì 
re 1 acc adulo C omprensibile 

La Norvegia, sfidando la comunità internazionale e l'opinione pubblica di tutto il mondo, ha annunciato Is 
riapertura della caccia alle balene, lo voglio oppormi al loro sterminio, quindi a partire da oggi e fino al 
momento in cui il Governo norvegese non dichiarerà di sospendere la caccia, non comprerò più il baccalà 
e lo stoccafisso, che rappresentano la prima voce di esportazione dalla Norvegia verso il nostro Paese. 

Nome 

CAP 

Cognome 
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FINANZA E IMPRESA 

• ENEL. Un accordo per la realizza­
zione di impianti di incenerimento dei 
rifiuti urbani con recupero di energia 
elettrica in Italia e Francia è stato firma­
to dall Enel e dal) Edf (I ente elettnco 
francese) L intesa si colloca nell'ambi­
to dell accordo-quadro di cooperazio-
ne firmato da Jean Bergougnoux diret­
tore generale Edf e da Alfonso limoni­
no, amministratore delegato dell Enel 
per mezzo del quale le due imprese 
elettriche auspicano di sviluppare una 
cooperazione e di congiungere i loro 
sforzi per ottenere sinergie nel campo 
delle propne attività -'• 
• ENI. L Eni si appresta a lanciare in 
una o più tranches un prestito obbhga-
zionano di 2 500 miliardi di lire la deci­
sione sarà sottoposta ad un'assemblea 
straordinana degli azionisti apposita­
mente convocata per il 24 settembre 
prossimo L'assemblea si nunirà in 
eventuale seconda convocazione il pri­
mo ottobre 
• ENICHEM.È operativa la maxifu-

sione varata dal gruppo Enichem (Eni) 
nei mesi scorsi nella capogruppo Eni­
chem sono pertanto confluite le società 
Enichem Anic, ECP (Enichem Polime­
ri) Serchem Enichem Partecipazioni 
Istituto Guido Donegani Cene (Centro 
ricerche industria chimica) Enichem 
International Donegani Anticorrosione 
Enichem Tecnoresine e Ausmd L atto 
di fusione pubblicato len in estratto sul­
la Gazzetta Ufficiale porta la data dell 1 
agosto 93 e non darà luogo a operazio­
ni di concambio essendo tutte le società 
da incorporare controllate per intero da 
Enichem 
• SOGESFTT. La Sogesfil si avvia a di­
ventare una delle società di gestione di 
fondi comuni di investimento con il più 
alto numero di prodotti sul mercato La 
società che fa parte del gruppo «Cre-
dem» (Credito Emiliano) ed ha sette 
fondi comuni operativi sul mercato ita­
liano ne ha messi in cantiere altri sette 
quattro azionari e tre obbligazionan 
tutti a alta vocazione per I investimento 
in titoli esteri 

. . la Borsa 
Piazza Affari a quota 1300 
Fiat e Olivetti tirano la volata 

Martedì 
10 agosto 1993 

• • MILANO Continua indistur­
bata la corsa al nalzo della Bor­
sa milanese che len aiutata so­
prattutto dalle «performance» di 
Fiat Olivetti. Sip e Slet ha porta­
to 1 indice di Piazza Affari al 
nuovo massimo 93 nel corso di 
una seduta caratterizzata da 
scambi vivaci su tutti i titoli a lar­
go flottante Un andamento 
che secondo molti operatori 
conferma I interesse degli inve­
stitori istituzionali italiani ed 
esteri a fronte delle attese di un 
ribasso dei tassi di interesse 
L indice Mib si è portato cosi al 
nuovo massimo 93 di 1 300 
punti (+ 30% da inizio 93) con 
un incremento dell 1 48% La 
Borsa, quindi sembra procede 
re sugli stessi binan della setti­
mana scorsa, anche se qualche 
analista non esclude un rallen 

tamento in vista delle prossime 
scadenze tecniche (giovedì la 
risposta premi e lunedi prossi­
mo i riporti) I titoli industriali e 
telefonici intanto continuano a 
macinare nalzi le Fiat hanno 
guadagnato 11 44% e le Olivetti 
si sono portate a 1944 
(+ 4 74) Entrambi ben scam­
biati ma soprattutto le Sip han­
no registrato volumi in forte 
screscita (ne sono passate di 
mano 24 milioni) guadagnan­
do il 5 92 Richieste le Stet 
(+ 2 72) 

Nel complesso secondo le 
pnme stime degli operatori i 
volumi dovrebbero aver supera­
to 1450 77 miliardi di controva­
lore registrati venerdì scorso 
Tornando ai prezzi tra gli altn 
titoli guida hanno guadagnato 

terreno le Generali (+ 1 07) le 
Mediobanca (+ 109) e le 
Montedison (+ 3 50) Sono ri­
maste in ombra nel settore ban­
cario invece le Credit (-0 58) 
mentre hanno guadagnato ter­
reno le Ambroveneto (+ 0 5!) 
le Banca di Roma (+ 2 25) e le 
Comit (+ 0 24) In nal?o anche 
il settore assicurativo (+ 1 01) 
hanno affiancato i guadagni 
delle Generali le Alleanza 
(+ 1 63) le Fondiaria 
( + 0 67) le Sai (+ 2 20) e le 
Toro (+ 141) a 33 426 Conti­
nuano a guadagnare terreno i 
Cementieri (+ 0 50) e i finan-
zian (+ 1 45) In quest ultimo 
comparto le Cir (grappo De 
Benedetti) sono salite a quota 
1 492 ( t- 4 92) e le 111 privilegia­
te (+ 2 04) In lieve flessione le 
Gemma ( 0 20) 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM INO 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LU1NOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

chiuc 

95700 

9240 

14049 

15800 

44625 

98200 

8300 

BSOO 

11850 

16480 

4650 

9500 

69100 

6295 

3081 

4700 

JO0 

312 

proc 

95700 

9240 

14049 

15800 

44625 

98200 

8350 

6610 

11700 

16460 

4640 

9500 

69000 

6295 

3000 

4700 

775 

310 

Var % 

000 

000 

000 

000 

000 

000 
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015 
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000 

0 22 

000 

014 

000 

2 70 

000 
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CIBIEMMEPL 
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CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

71 

79 

5180 

10100 

12400 

11940 

4400 

3300 

5420 

515 

180 

205000 

3700 

325 

980 

2590 

1098 

250 

S250 

70 

72 

5190 

10050 

12200 

11690 

4395 

3150 

5420 

515 

175 

205000 

3750 

320 

980 

2610 

1096 

240 

5250 

143 

9 72 
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050 

164 

-0 43 

011 

4 76 

000 

000 

2 8 6 

000 

133 

1 56 

000 

-0 7^ 
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4 17 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMINTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

26200 

7000 

3 1 5 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

17300 

82000 

10399 

13000 

4500 

2290 

17150 

10450 

8780 

4790. 

12070 

12890 

7450 

7510 

0 5 8 

0 2 4 

ose 
1 7 2 

-4 05 

2 9 2 

0 8 8 

-0 38 

2 2 J 

3 23 

1 0 0 

3 8 5 

1 3 6 

1 9 7 

BANCARII 
B C A A Q n M I 

OCALEGNANO 
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8CA MERCANT 

8 N A P R 
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B P O P B E R Q A 

8 P BRESCIA 

8 CHIAVARI 
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B N L R I P O 
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CREDIT C O M M 
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7840 

5470 

1094 

8630 

1213 

738 

3395 

16500 

7400 

3150 

3850 

11700 

10808 

4900 

2370 

1870 

22400 

CARTAMIDlTOMAU 
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BURGOPR 
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FABBRI PRIV 

E D L A R E P U B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

8300 

7700 

7880 

3650 

4270 

5885 

13150 

9250 

4700 

0 0 0 

148 

5 1 9 

- 2 8 ? 

•086 

0 1 4 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

161 

2 8 8 

- 0 4 3 

0 0 8 

1 4 5 

2.80 

1 8 3 

- 0 2 0 

0 0 0 

4 0 5 

1 6 8 

1 6 7 

1 6 7 

-0 08 

1 4 7 

1 0 8 

0 0 0 

catarri COUMICHI 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2485 

3914 

5000 

2040 

3851 

4530 

4760 

1487 

8401 

5342 

3 1 0 

1 4 0 

- 1 9 8 

4 0 8 

1 4 2 

0 0 0 

4 8 5 

-0 54 

0 61 

0 0 4 

CNIMICHIIDROCARMIRI 
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A U S C H E M R N 

BOERO 
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CALP 

ENICHEM 
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RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAiAG 

SA IAGRIPO 

S N I A R I P O 

1005 

770 

8100 

1400 

1630 

3282 

828 

1800 

1400 

1270 

4300 

910 

880 

390 

8840 

4250 

4120 

2520 

4000 

1375 

812 

1300 

0 5 0 

0 8 5 

-0 86 

1 0 8 

0 0 6 

0 8 8 

-5 40 

-0 28 

8 1 1 

4 8 8 

6 70 

0 8 8 

1 1 7 

•2 38 

1 0 3 

0 0 0 

0 8 6 

0 2 0 

- 1 4 8 

-3 51 

0 0 0 

0 0 0 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

485 

6260 

8079 

2510 

-691 

0 3 2 

0 8 8 

4 15 

COMMIRCIO 
STANOA 

STANDA RI P 

28300 

9265 

-0 70 

-0 70 
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ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOS-RPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

759 
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638 

9200 

1220 

7530 

4050 

2200 

285 

• 
3590 

13200 

6170 

2 57 

•3 30 

127 
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1 4 1 
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8 91 

0 0 0 
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AEOES 

AEDESRI 

ATTIVI MMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTl HOL 

GIFIM SPA 

G1FIM RI PO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11295 

4900 

2401 

12590 

1850 

1753 

3051 

1410 

1365 

1130 

1290 

1090 

1050 

3940 

12200 

39300 

828 

780 

2360 

-0 06 

0 51 

0 0 4 

0 72 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 28 

-1 09 

2 73 

•0 15 

0 0 0 

0 0 0 

103 

•6 15 

-0 51 

-1 19 

1 17 

129 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHI 
DANIELI E C 

OANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

QILARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODPIOUEZ 

S A F L O RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10705 

5770 

1212 

3040 

6851 

1300 

1349 

1015 

10201 

3101 

1965 

1210 

1120 

1060 

1041 

2700 

3460 

1210 

1060 

1430 

8084 

8850 

6320 

41700 

4150 

10000 

7560 

4240 

2560 

5110 

2970 

538 

391 

6500 

0 8 0 

0 61 

0 25 

0 6 6 

0 75 

0 78 

5 39 

-0 49 

•0 33 

2 24 

-2 24 

1 2 6 

1 9 1 

189 

0 1 9 

8 8 7 

1 16 

2 5 4 

-2 75 

0 0 0 

6 0 9 

5 57 

0 32 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 8 0 

-0 47 

-154 

0 2 0 

1 19 

3 4 6 

0 0 0 

18 93 

MINIRARIIMITALLUMICHI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3697 

3850 

2400 

3805 

-0 35 

-7 00 

2 78 

-2 38 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFS00 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

4940 

3310 

1610 

232 

1020 

1560 

910 

700 

592 

4800 

8395 

2150 

1573 

4199 

6677 

4386 

0 8 0 

0 0 0 

0 6 7 

0 0 0 

2 0 0 

0 0 0 

1 11 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 4 

- 0 1 8 

0 0 0 

1 2 2 

2 4 1 

0 41 

0 1 4 

DIVIRSI 

MEOIOB-SIC95CV EXW5% 

ME0K>B-SNIAFI8CO6% 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

ME0IOB-VETR95 CVB 5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLISPA-CV975% 

RINASCENTE-66C08 5% 

SAFFA87/97CV65% 

SERFI-S5CAT95CV8*/. 

94.3 

100 4 

969 

1101 

109 

102 

989 

945 

104 8 

102 

969 

1111 

994 

108 5 

993 

97 

97 

DE FERRARI 

O E F E R R R P 

BAYER 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5910 

1800 

275000 

312000 

8950 

209000 

7200 

9670 

210 

349000 

0 0 0 
0 8 4 

185 

3 65 

-0 56 

2 9 6 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

2 05 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

ASSITALIA 

BC A COM IT R NC 
BCACOMMER IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

BCOAMBR VEN 

BCOAMBR VEN RP 

BCO NAPOLI 

19404 

13638 

9598 
3655 
5422 

1952 

2466 

4172 

2665 
1712 

BCONAP RPORTNC 1402 

BENETTONG SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDRIUN 

CRED ITALIANO 

CREO ITAL RISPP 
EDISON 

EDISON RISP PORT 
EUROPAMET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERR FINR NC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA R POR NC 

GENERALI ASS 

20685 

283,5 

392 

750,9 

1431 

1492 

2765 

1539 

5684 
3454 
507,1 

417,8 

293,1 

6888 

3336 

3335 
3497 

30861 

1531 

1226 
40686 

GOTTARDO RUFFONI 1155 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 
IFILR PORT FRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 

ITALC RISPORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
ITALMOBILIARE 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTED RISNC 

MONTEO RISPCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 

OLIV RISPORTNC 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIR SPA RISP NC 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASC PRIV 

RINASC RISPNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISPNC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SNIA BPD 4 

SN IABPDR NC 

SONOEL SPA 

SORIN8IOMEDICA 

STET 
STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

1*977 

6456 
3714 

1492 

9042 

6933 

10098 

5281 

4616 
39762 

22190 

9258 

16746 
762,4 

417,4 

1000 

5120 

1944 

1580 

1273 

1636 

1734 

1260 

30191 

17760 
2399 

8773 

4198 
5049 

23439 

11048 
9047 

6581 

4549 

3433 

2618 
10217 

1351 

713,9 
1504 

4641 

4185 

3149 

33426 

15046 
13561 

1,62 

1,26 

-0,16 
1,13 
0,24 

2,25 

0,40 

0,50 

3,01 

2,39 

0,21 

2,59 

0,00 

2,43 

5,28 

4,68 

4,92 

•0,57 

•0,12 

3,43 
0,87 

6,30 
2,72 

-0,50 
1,44 

1,12 
0,63 
0,54 

0 67 

-0,19 

-0,32 
1,07 

-2,20 

2,04 

1,33 

0,37 

1,35 
10,47 

7,85 

0,20 

-0.09 

1.85 

0.22 

0,09 

0.15 

1.08 

3.50 

3.18 

7.52 
1.22 

4,74 

2,26 

2,08 

0,27 

1,64 

0,96 

•0,57 

0,05 

-1,03 

0,12 

3,01 

6,29 

2,20 

1,73 

0,48 

2,11 
1,85 
5,92 

4,80 

2,65 

0,22 

-0,84 

0,33 
0,73 

2,72 

0,35 
1,41 

0,22 
-0.97 

• I H 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS85-952»INO 

ENTE F 387 949 25% 

ENTE FS 90-9613% 

ENEL 85-95 VINO 

ENEL 66-2001 INO 

EN6L67 942- ^ 

ENEL 89-951' INO 

ENEL 9048 VINO 

MEDI0B 69-9913 5% 

IRI 86/95 INO 

IRI 68-95 2-IND 

EFIM66-95INO 

ENI 91 95 IND 

. lari 

10975 

10900 

109 00 

11140 

11160 

107 60 

10665 

10660 

10600 

100 75 

10120 

9980 

100 70 

prec 

109 75 

109 25 

107 25 

11160 

11140 

107 50 

10660 

106,25 

106 00 

10090 

100 00 

99 60 

100 30 

Titolo 

CCT AP97 INO 

CCT AP98 INO 

CCT AP99 INO 

CCT-OC95 INO 

CCT DC95 EM90 IND 

CCT DC96 IND 

CCT DC98 INO 

CCTFB94IND 

CCTF895IND 

CCTFB96IND 

CCTFB96EM91 INO 

CCT F897 IND 

CCTFB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT GE94 IND 

CCTG6»48H13 95% 

CCT-GE94 USL 13 9 5 % 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCTQN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT-LG98IND-

CCT-LG97IND 

CCT LG9S INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCTMG98IND 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ94IND 

BTP-1ST9312 5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/03 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCT ECU 9279710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECU93ST875% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938 5*/. 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19AG93 OVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

proz jo 

100 95 

99 95 

9 9 9 

101 6 

10125 

101 6 

1004 

100 85 

102 3 

101 45 

101 2 

1013 

100 05 

100 3 

100 

101 35 

10135 

100 9 

101 95 

107 3 

101 45 

10145 

100 3 

101 85 

10175 

102 4 

100 1 

100 15 

1015 

102 15 

1013 

1019 

1016 

100 3 

101 25 

100 9 

10125 

101 

100 

99 85 

101 05 

99 95 

101 4 

105 9 

100 05 

99B 

100 1 

997 

9 9 5 

103 

106 

105 

105 

1102 

1175 

110 

116 

108 5 

111 5 

115 

1168 

1006 

9 9 6 

106 

108 

100 65 

1014 

101 9 

100 

100 

101 

100 

102 2 

100 75 

1016 

1014 

10185 

100 15 

100 05 

100 5 

101 16 

101 

109 35 

10195 

105 7 

106 7 

var % 

010 

0 05 

005 

0 35 

-010 

-0 49 

0 55 

-0 05 

-010 

-010 

-0 05 

•0 20 

•010 

010 

-0 79 

OCO 

0 0 0 

-0 20 

-0 54 

2 19 

-0 15 

-010 

•0 05 

-0 10 

000 

054 

-015 

-0 20 

0 0 0 

000 

-0 05 

010 

•0 20 

•0 20 

•005 

0 1 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

000 

2 32 

0 0 0 

-0 20 

128 

020 

283 

3 31 

144 

0 0 0 

0 4 8 

-187 

0 21 

0 0 9 

-3 73 

-127 

2 2 9 

2 6 8 

0 0 0 

-0 40 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 20 

-0 20 

0 0 0 

0 0 0 

-0 20 

0 0 0 

0 05 

•0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 99 

-0 20 

0 0 0 

0 14 

-0 34 

0 14 

0 0 0 

BTP 20GN98 12% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO 18GE9712 5% 

CT0 18LG9512 5% 

CT0 19FE9612 5% 

CTO 19GN9512 5 % 

CTO 1BGN0712% 

CT0 19MG9812% 

CTO 190T9512 5% 

CT0 19ST9812 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO 20GE9812% 

CTO20NV9512 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CCT F894 ISO 

CCT-FB95 IND 

C C T r 8 9 6 I N D 

CCTFB98EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-CE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GE95IND 

CCT-CÉ96 INO 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCTLG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCTLG97IND 

CCTLG98IND 

CCT MG9S INO 

CCT-MGS5EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MGS8 INO 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCTNVB5EM90IND 

CCT NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCTST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

CTS-18MZ94 IND 

CTS 21AP84 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

107 15 

106 35 

104 45 

108 

107 5 

1056 

104 6 

108 75 

104 3 

105 3 

104 5 

106 6 

108 45 

105 7 

106 75 

106 65 

107 2 

105 

106 7 

104 7 

103 6 

103 45 

100 85 

102 3 

10145 

1012 

1013 

100 05 

100 3 

100 

10135 

10135 

1009 

10195 

107 3 

10145 

10145 

100 3 

101 85 

10175 

102 4 

100 1 

100 15 

1015 

10215 

1013 

1019 

1016 

100 3 

10125 

100 9 

10125 

101 

1000 

99 85 

10105 

1017 

10095 

1016 

100 75 

100 05 

100 

10035 

100 8 

10095 

100 75 

100 55 

99 95 

9 9 9 

10025 

1016 

1007 

100 6 

1002 

9 9 9 

99 95 

1008 

100 85 

100 9 

1004 

1009 

8985 

87 4 

9 6 6 

103 45 

60 

-0 09 

0 14 

-0 05 

0 24 

0 14 

033 

-0 29 

023 

0 2 9 

-0 24 

0 0 0 

0 0 9 

0 8 8 

-0 28 

0 05 

0 0 0 

-0 09 

0 5 3 

0 2 3 

-0 29 

0 97 

-019 

•0 05 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

-0 20 

-010 

0 1 0 

-0 79 

0 0 0 

0 0 0 

-0 20 

-0 54 

2 19 

-015 

-0 10 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 5 4 

•0 15 

-0 20 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

-0 20 

-0 20 

-0 05 

• 0 10 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

•0 35 

0 1 0 

0 0 0 

-0 45 

-0 20 

0 1 5 

0 1 0 

0 1 0 

-0 05 

000 

0 05 

-015 

0 2 0 

0 0 5 

0 05 

•010 

000 

0 05 

-0 05 

010 

000 

0 - 0 

-0 05 

0 0 0 

•010 

-010 

0 0 0 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

C R BOLOGNA 

BAI 

24500 

13000 

BC0S GEM S PR0SP 140000 

BCANAZ C0MUN 

COPINO PRIV 

FINCOMID 

IPTALIA 

CARNICA 

NORDITAUA 

WAR AL ITALIA 

WAR GAIC RISP 

1400-1410 

100 

1890 

1470 

3770-3600 

275 

16-18 

19 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1300 

1076 

1403 

965 

1341 

1200 

1170 

1116 

1*36 

1375 

1256 

937 

1506 

1061 

1402 

839 

1261 

1062 

13» 

976 

M I 

1184 

1163 

1110 

16S4 

1340 

1240 

933 

1467 

1056 

1376 

639 

148 

132 

101 

092 

075 

050 

110 

054 

541 

216 

145 

043 

141 

237 

189 

000 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R L I N A V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA N C ( P 74) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLLARI LIBERTY 

19400/19800 

261700/302500 

140000/145000 

141000/146000 

140000/145000 

590000/675000 

72000(1750000 

6000007660000 

MARENGO SVIZZERO 110000/118000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

114200/120000 

111000/116000 

MARENGO FRANCESE 1110007118000 

MARENGO AUSTR 

20 COL ST GAUD 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

2 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

111000/118000 

630000/700000 

290000/350000 

350000/453000 

135000/145000 

265000/290000 

ARCA AZ IT 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONOERSEL SERV 
FONOINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GEST1ELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROM 
INTERBANC AZ 
INVESTIRE AZ 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIME ITALY 
RISPARMIO IT AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
VFNETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 
ADR AT FAR E FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (COL ) 
CEN ESTR ORIENTE (YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTCRNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GEODE 

lari 
15 701 
15 711 
16 867 
14 460 
14 781 
19 127 
17 148 
12 273 
11 797 
•3 952 
16 239 
17 426 
11 «86 
32 142 
8 491 

12 017 
14 275 
48 516 

8 028 
12 449 
12040 
14 318 
9 523 

30 552 
12 087 
15911 
10862 
21 062 
13 585 
16 561 
11535 
39 222 
12 977 
12 875 
14 461 
12 447 
11 857 
15 052 
8 924 

12 081 
11634 
12 230 
13 515 
16639 
13689 
11349 
11546 
11053 
13 895 
12 505 
13 evi 
14 034 
11 946 
7.404 

766 
15129 
8,378 

15 690 
14 156 
10 824 
10 699 
11 190 
18 496 
15 410 
15 658 
14 894 

GES1ICRÉDIT PHARMACHEM 12 457 
GESTIELLEI 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERRNNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEOLOBAL 
PRIMEMEOITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISP 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
ROLOMIX 

13 55? 
15 102 
14 081 
14 381 
15 120 
17 291 
13369 
13 164 
15 907 
12 691 
10 691 
19 531 
14 250 
15 451 

13 470 
15 534 
17 043 
17 812 
15920 
20103 
14 458 
14 569 
14 127 
15175 
13 750 
12 641 
15342 
14 081 
16 536 

18 471 
29 666 
24 128 
23 673 
12 501 
16 784 
16 278 
19 095 
20 621 
25 620 
11389 
14 357 
4683 

14 313 
24 299 
10 618 
38 655 
13 261 
21635 
20 764 
13 766 
26 385 
14 491 
11 264 
11747 
16338 
11 125 
23 984 
16 813 
13 484 
15 077 
24 975 
24 447 
13 023 

Prec 
15 736 
15736 
16 868 
14 450 
14 768 
19 101 
17 109 
12 237 
11 797 
13 920 
16 192 
17 381 
11 964 
32 062 

8 50? 
12 007 
14 278 
46 395 

8 037 
12431 
12 007 
14 311 
9 512 

30 465 
12 040 
15 881 
10 859 
21 019 
13 584 
16 510 
11 532 
39 053 
12 926 
12 817 
14 386 
12448 
11 858 
15 063 
8948 

12 088 
11 615 
12 "20 
13 468 
16 537 
13 626 
11322 
11488 
10 911 
13 839 
12 433 
13 604 
13 998 
11903 
7,420 

768 
15 070 
8,360 

15 500 
14 072 
10 758 
10 613 
11218 
18 441 
15 297 
15 552 
14 802 
12 392 
13,515 
15 105 
13 954 
14 271 
14 973 
17 230 
13 267 
13 090 
15 874 
12 655 
10 647 
19 523 
14 171 
15 376 
13 377 
15 418 
16 932 
17 744 
15 807 
20 001 
14 375 
14 504 
14 028 
15117 
13 697 
12 588 
15 240 
13 998 
16 472 

16 462 
29 708 
24 099 
23 640 
12 482 
16 752 
16 253 
19 066 
20 605 
25 782 
11371 
14 337 
14 654 
14 286 
74 265 
10 62? 
38 605 
13 264 
21 586 
20 729 
13 675 
26 336 
14 486 
11 275 
11 727 
16 339 
11 136 
23 942 
1877? 
13484 
15 061 
24 891 
24 411 
13 001 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VFNETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
EPTA9? 
GEPOWORLD 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

16 079 
15 093 
18 971 
12 759 
24 690 
16 550 
13 357 
17 799 
14 6J0 
12 515 
13 828 
15 257 
13 955 
15 574 

16 073 
15 047 
18 997 
12 747 
74 825 
16 517 
13 296 
• - 7 3 1 
14 518 
12 482 
13 760 
15 212 
13 926 
15486 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
8N CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECURITY 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
INVES TIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGLIOOBBL 
RENDIRAS 
VENETOCASH 
AGOS BOND 
ARCA ITO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRFND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REODITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GFSTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
..AGESTOBB ITAL 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBr>L G 
RtNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARITRED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUR B FUD 
EUROMONEY 
FONDER INT 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI PRI BOND (ECU 
GESTICREDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PERSONALDOLLARO DOL 
PER«ONALMARCO D M 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA VE 
SAI QUOTA 

17 989 
14 461 
10 549 
13 532 
10900 
11617 
16 400 
11 433 
16 619 
10 202 
15 84* 
11 873 
13 658 
14 605 
13 853 
10 640 
19 591 
24 262 
10563 
12 167 
14 123 
15 860 
17664 
15566 
16 995 
13 320 
10 688 
12 874 
19 006 
13 971 
15 255 
12 048 
14 004 
13 687 
19 963 
14 307 
12 580 
11 939 
21 431 
14 524 
12 399 
18 334 
13 S I I 
13 519 
11471 
10 894 
10 811 
30 009 
12223 
13 777 
15 697 
22143 
19 299 
17 375 
13 477 
13 676 
16 456 
10 721 
16 763 
12 440 
13 006 
18 976 
12186 
13 349 
22 857 
17 550 
11690 
15999 
12901 
17 574 
18 716 
15 911 
12 355 
16 866 
13 630 
16 394 
10 921 
10 572 
12 304 
16 597 
14 275 
12 070 
14 458 
12 449 
6.894 

13 175 
16 656 
12 760 
10 954 
12596 
12 140 

10 
10 

niso 
10 545 
19 369 
14 567 
15629 

3 372,62 
1408.90 

18 237.69 

17 933 
14482 
10 547 
13 535 
10 899 
11 613 
16 473 
11 427 
16 671 
10 193 
15650 
11 877 
13 054 
14 607 
13 642 
10 635 
19 605 
24 246 
10 579 
12143 
14 116 
15842 
17 655 
15 549 
16 992 
U 3 1 4 
10 684 
17 869 
18 973 
13 985 
15 237 
12 054 
14 000 
13 871 
19 962 
14 295 
12 571 
11939 
21 294 
14 520 
12 395 
18 334 
13 478 
13 515 
11462 
10 661 
10777 
30 003 
12 216 
13 771 
15 671 
22116 
19 300 
17 387 
13 464 
13 639 
16 454 
10 716 
16 738 
12 402 
12 980 
18 941 
12181 
13 339 
22 825 
17 551 
11684 
15 961 
12 893 
17 531 
18 701 
15 896 
12 344 
18 606 
13 598 
16 354 
10 924 
10 524 
12 258 
16 524 
14 212 
12 023 
14 423 
12 391 
6.891 

13129 
16 767 
12 703 
10 698 
12 554 
12 092 

10 
10 

19 085 
10528 
19 312 
14 525 
15781 

3 369.59 
1403.76 
8 233.42 

ESTERI 
CAPITALIT 
FONDIT 
INTERE 
INT SEC 
ITALFORTA 
ITALFORTB 
ITALFORTC 
ITALFORT 
ITALUN 
RASFUND 
RO IT BC 
R O S H T 
ROUN 
TRER 

DOL 
DOL 
DOL 

38.31 
80.66 
40.61 

ECU 30.67 
DOL 
DOL 
DOL 

N D 
11.26 
11.10 

ECU 11.1? 
DOL 
DOI 
ECU 

ECU 
ECU 

DOL 

21.42 
28.73 

109.54 
165.991 

27.10 
36.40 

61 "0 
130137 
65 520 
55 361 
72 689 
17 974 
17 718 
19 942 
34 793 
46 051 

197 799 
299 567 
48 935 
56 389 

f 



BORSA 

Netto rialzo 
Mib a 1300 (+1,48%) 

... .y?*f... 

In calo 
Marco a quota 948 

DOLLARO 

Quotazioni in discesa 
In Italia 1608 lire 

La rilevazione mensile delllstat sui livelli 
occupazionali delle imprese con più di 500 
addetti conferma che non c'è inversione 
nell'andamento negativo dell'economia 

L'indagine riguarda i primi cinque mesi 
del 1993.1 rami più colpiti: il settore 
industriale dei mezzi di trasporto (-8,2%) 
e dell'estrazione dei minerali (-10,9%) 

Grande industria: occupazione -6,2% 
Calano anche i guadagni lordi e il costo del lavoro 
L'Istat fornisce i dati sull'occupazione nella grande 
industria dei primi cinque mesi di quest'anno. Il ca­
lo rispetto al periodo gennaio-maggio del 1992 è del 
6,2%. Riguarda sia gli operai che gli impiegati. Nes­
sun settore è risparmiato ma la flessione maggiore 
investe innanzitutto il ramo della costruzione dei 
mezzi di trasporto. In diminuzione anche i guadagni 
lordi e il costo del lavoro. 

• • ROMA. I dati sull'occupa­
zione in Italia, come del resto 
in tutti i paesi europei, conti­
nuano a somigliare a un bol­
lettino di guerra. Gli occupati 
calano inesorabilmente e non 
si vede nella prospettiva imme­
diata nessuna inversione di 
tendenza. Il quadro appare an­
cora più sconfortante se si 
considera solo la grande indu­
stria, che è sicuramente mollo 
provata dalla recessione in 
corso. . -

I dati relativi al mese di mag­
gio di quest'anno, (orniti ieri 

dall'lstat. costituiscono una 
conferma ulteriore a questa 
negativa linea di tendenza. In­
fatti, la rilevazione mensile del 
nostro istituto di statistica sugli 
occupati nelle aziende supe­
riori a 500 addetti ha fatto regi­
strare per il mese di maggio un 
ulteriore caio degli occupati 
dello 0,2% rispetto al prece­
dente mese di aprile, e del 
5,8% rispetto al mese corri­
spondente del 1992. E sebbe­
ne l'indice della flessione con­
giunturale colloca la riduzione 
tendenziale degli occupati in­

torno a un valore inferiore a 
quello osservato a partire dal­
l'autunno '92. esso risulta an­
cora superiore a quello del 
maggio '92. 

Comunque, se si fa il con­
fronto tra i primi cinque mesi 
di quest'anno e i primi cinque 
dell'anno precedente, cioè tra 
il periodo gennaio-maggio '93 
e quello compreso tra gennaio 
e maggio '92, risulta che si è 
verificata una diminuzione 
complessiva dell'occupazione 
nella grande industria del 
6,2%. Questo dato e, afferma 
l'Istat, l'effetto combinato di un 
tasso medio di entrata pari al 
5.7 per mille ed un tasso me­
dio di uscita pan all' 8,2 per 
mille. 

Il calo non risparmia nessu­
no. Esso, infatti, si è verificato 
sia fra gli operai e gli apprendi­
sti (meno 7.7%), sia fra gli im­
piegati e i quadri intermedi 
(meno 4,1%). Inoltre, la fles­
sione dell'occupazione e ge­
neralizzata in tutti i rami, con 
punte particolarmente alte 

nelle costruzioni dei mezzi di 
trasporto (meno 8,2%), a cau­
sa della perdurante crisi del 
settore dell'auto, e nella pro­
duzione e nella prima trasfor­
mazione dei metalli (meno 
10,9%). 

Sempre nel periodo gen­
naio-maggio '93 l'indagine 
Istat -che in questa periodica 
rilevazione relativa alla grande 
industria non prende in consi­
derazione le imprese del ramo 
costruzioni, dove comunque i 
tagli all'occupazione sono 
egualmente forti - evidenzia, 
rispetto allo stesso periodo del 
'92, un calo dell'occupazione 
del 3.5% nell'industria dei beni 
di consumo, del 6,1% in quella 
dei beni intermedi e del 7,4% 
nei beni d'investimento. Tra 
gennaio-maggio '93 e gen­
naio-maggio '92. a parità di 
giorni lavorativi, sono diminui­
te (del 3.2%) in tutti i settori 
anche le ore effettivamente la­
vorate per dipendente, con 
oscillazioni comprese tra il 

meno 1,5% dell'industria del­
l'energia, gas ed acqua e il me­
no 4,3% di quella della lavora­
zione e trasformazione dei me­
talli, che subisce l'effetto nega­
tivo dell'incremento delle ore 
di cassa integrazione guadagni 
nel comparto della costruzio­
ne dei mezzi di trasporto (più 
49.7%). 

Per quanto riguarda il ver­
sante dei redditi da lavoro, i 
guadagni lordi medi per di­
pendente, prosegue l'indagine 
dell'lstat, sono diminuiti, tra 
gennaio-maggio '93 e gen­
naio-maggio '92, dello 0,3% 
per 1' insieme dell' industria 
con valori compresi tra il più 
2,9% dell'industria alimentare, 
tessile, legno ed altro manifat­
turiero ed il meno 1,9% dell'in­
dustria dell' energia, gas e ac­
qua. Il calo del livello retributi­
vo dei primi cinque mesi del 
'93 0 da collegare anche ai 
consistenti ratei di «una tan­
tum» corrisposti nellj prima 
parte dell'anno precedente nel 
settore dell'energia, gas e ac-

£ 

Intervista a Mariano D'Antonio sulle prospettive della crisi italiana 

«Né monetarismo né populismo 
sfei&l ma serve rilanciare lo sviluppo» 

AUTUNNO 
ITAUAfiO^ 

Continua la nostra iniziativa su ciò che ci si riserverà 
l'autunno per quel che riguarda la crisi economica e 
le sue ripercussioni politiche. A colloquio con l'eco­
nomista Mariano D'Antonio. «Contro i pericoli di di­
sgregazione - egli dice - solo una forza nazionale 
come può essere il Pds ha i mezzi per evitare il peg­
gio, cioè l'esplodere di forme di sovversivismo anti­
democratico al Nord e al Sud». 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Mariano D'Anto­
nio ha dedicato permanente­
mente la sua attenzione e le 
sue cure al Mezzogiorno. Un 
po' per il suo legame fortissi­
mo con Napoli, di cui e stato 
assessore nella prima giunta 
guidata da Maurizio Valenzi, 
un po' per la forte passione ' 
politica che ha sempre caratte­
rizzato la sua attività di ricerca. 
Durante gli anni Ottanta egli 
prende le distanze dal Pei, do­
ve aveva a periodi alterni mili­
tato. Nel consiglio di ammini­
strazione della Cassa del Mez- ' 
zogiomo nella seconda meta 
degli anni Settanta, D'Antonio 
è tornato a occuparsi di inter­
vento straordinario allorché ha 

coordinalo il comitato istituito 
da Franco Reviglio, quando 
era ministro del Bilancio, per 
indicare le modalità del suo 
superamento. 

D'Antonio, è fondalo l'allar­
me con cui si guarda alla ri­
presa autunnale? 

Non c'è da fare dell'allarmi­
smo ma preoccupati bisogna 
essere. È in corso una recessio­
ne perdurante, alleviata solo 
dalla crescita delle esportazio­
ni. Tale crescita però interessa 
soprattutto le medie imprese 
dell'area nord-est del paese, 
restano tagliate fuori la grande 
e la piccolissima impresa. E in 
modo particolare le aziende 

del Mezzogiorno. 
Quali sono le cause di que­
sto divario che si sta crean­
do di fronte alla crisi? 

Vi sono fattori strutturali di lun­
go e di medio periodo che 
spiegano la diversa reattività 
alla svalutazione della lira. Le 
grandi imprese scontano man­
cati adeguamenti organizzativi 
rispetto alla nascita del merca­
to unico europeo insieme a 
una debole internazionalizza­
zione globale (mancati accor­
di con gruppi stranieri, manca­
te fusioni o compartecipazioni 
con imprese di altri paesi). Nel 
caso del Mezzogiorno c'è una 
cronica bassa esposizione al 
mercato internazionale dovuta 
a diverse ragioni. La più impor­
tante ò la funzione che vi ha 
svolto la spesa pubblica che 
teneva alta la domanda locale 
e quindi creava una sorta di ef­
fetto «nicchia» per gli impren­
ditori meridionali. 

Quindi, quali sono le tue 
previsioni per settembre? 

Ulteriori cedimenti nei livelli 
della produzione e dell'occu­

pazione nella grande industria 
e nelle imprese meridionali. 
Dal punto di vista settoriale la 
situazione sarà particolarmen­
te grave nel settore delle co­
struzioni... 

Anche a causa di Tangento­
poli? 

Anche. Ma il fattore principale 
sta nel ristagno della domanda 
pubblica a cui naturalmente 
non è estranea la fine del siste­
ma della corruzione. 

Dinnanzi a questo quadro ir­
to di grandi difficoltà come 
giudichi la politica economi­
ca del governo? 

Adeguata solo parzialmente. 
Da un lato essa è orientata ad 
avviare il risanamento della fi­
nanza pubblica che è un obiet­
tivo assolutamente indispensa­
bile. Però, dall'altro lato, il go­
verno non accenna né ad av­
viare una politica industriale 
né a varare una manovra selet­
tiva della spesa pubblica. 

Per quel che concerne, ap­
punto, la spesa pubblica, 
qua! è la tua opinione sul 
modo In cui si è andati al su­
peramento dell'intervento 

straordinario per il Mezzo­
giorno? 

Molto negativa. La fuoriuscita 
dall'intervento straordinario è 
avvenuta in maniera affrettata 
e dilettantesca, attraverso un 
provvedimento legislativo che 
presenta vuoti, contraddizioni, 
veri e propri errori. Perciò, la 
transizione dall'intervento 
straordinario a quello ordina­
rio rischia di essere traumatica 
invece che morbida, come 
avrebbe dovuto essere. 

Queste previsioni per l'au­
tunno, che fai per l'econo­
mia, quale impatto avranno 
su una situazione politica 
per suo conto niente affatto 
tranquilla? 

A mio parere molto pesanti. 
C'è il rischio di consolidare 
l'aggressivo e inconcludente li­
berismo della Lega Nord con­
dito dalle minacce ricorrenti di 
rivolta fiscale e dalla perma­
nente critica allo Stato inteven-
tista. Nelle zone deboli rischia­
mo letteralmente la Vandea. 
L'interruzione traumatica di un 
qualsiasi intervento pubblico 
porterà -ahimè! - i mer'diona-

qua ed in quello alimcnlarc. 
Infine, il costo de) lavoro me­
dio per dipendente (costituito 
da guadagni lordi, oneri sociali 
a carico del datore di lavoro ed 
indennità di fine rapporto al 
netto dei pagamenti per conto 
degli istituti di previdenza) è 
diminuito in tutto il comparto 
industriale drl 2,1",, tra i due 

periodi considerati. Il maggior 
decremento del costo del lavo­
ro, rispetto a guadagni lordi, 
afferma l'Istat, e legato in mas­
sima parte alla sensibile dimi­
nuzione delle indennità di fine 
rapporto effettivamente corri­
sposte nel periodo gennaio-
maggio '93. 

ORDiS. 

L'economista Mariano D'Antonio 

li a rimpiangere Cirino Pomici­
no, cioè a dare ascolto alle for­
ze peggiori della De o alla de­
stra fascista. Si allarga cosi la 
divaricazione politica tra le di­
verse parli del paese che può 
essere attraversato sia a nord 
che a sud da forme di sovversi­
vismo antidemocratico. Sol­
tanto una forza politica vera­
mente nazionale come può es­
sere il Pds potrebbe garantire a 
questo paese di non esplodere 
e trantumarsi in rnille pezzi. 
Naturalmente ci sarebbe da ri­
pensare tutta la politica econo­
mica della sinistra... 

In che direzione dovrebbe 
avvenire questo ripensa­
mento? 

Innanzitutto bisogna stare 
molto attenti a non essere a ri­
morchio dei monetaristi, sia 
quelli dentro il governo sia 
quelli che ne sono fuori. -

Ma vi sono due o tre cose 
che si possono fare subito 
per invertire in autunno la 
tendenza negativa? 

SI. Si dovrebbe imporre al go­
verno un programma di inve­

stimenti pubblici ben conge­
gnati di importo rilevante, non 
meno di 30 mila miliardi. Poi il 
governo dovrebbe onorare gli 
impegni assunti. Nel Mezzo­
giorno, ad esempio, bisogne­
rebbe incominciare a liquidare 
gli incentivi maturati dalle im­
prese in base alle norme della 
vecchia legge 64. Alle imprese 
di costruzione riprendere a pa­
gare gli stati di avanzamento 
maturati, e in molti casi impor­
ti per opere completale e con­
segnate. Voglio dire che que­
sto paese non può essere la­
sciato a una cura deflattiva 
propinata attraverso il governo 
della finanza pubblica, oppure 
essere lasciato nell'attesa pas­
siva che i tassi di interesse cali­
no. Cosi si va alla rovina. Ci 
vuole nella politica economica 
una maggiore dose di attivi­
smo. Insomma la sinistra deve 
sfuggire al dilemma se stare 
con i monetaristi o coi corrotti 
che hanno dilapidato le risorse 
del paese, col populismo del 
vecchio assistenzialismo o col 
rigorismo che taglia risorse a 
senso unico. Bisogna lavorare 
di inventiva e apnre il varco a 
una nuova prospettiva. 

Fs: sotto al 50% 
l'adesione 
allo sciopero 
del Comu 

È in media inferiore al 50% 
la percentuale di adesione 
allo sciopero dei macchini­
sti delle Ferrovie dello Stato 
conclusosi ieri mattina alle 
6. La stima proviene da ambienti dell'ente ferroviario se­
condo i quali è stato rispettato quasi ovunque il piano pre­
disposto e grazie al quale hanno viaggiato praticamente 
tutti i treni intercity ed eurocity previsti e la maggior parte di 
quelli viaggiatori a lunga percorrenza. In Lombardia le 
adesioni allo sciopero sono state pari al 33-34%. È quanto 
hanno riferito i responsabili del compartimento ferroviario 
di Milano che, da sabato alle 21, hanno assicurato la circo­
lazione di oltre l'80% dei convogli a lunga percorrenza, di 
quasi il 60 dei treni regionali, di metà dei «merci». Ieri la si­
tuazione è tornata alla normalità. I disagi per i passeggeri 
in partenza per il ponte d'agosto sono stati limitati ai ntardi 
e alla soppressione di alcuni convogli. Convogli straordina­
ri, soprattutto con destinazione Lecce e la Sicilia, sono stati 
approntati e sono partiti regolarmente. Allo sciopero dei 
Cobas, secondo quanto afferma in una nota la Fs spa. han­
no aderito 6.342 macchinisti su 14.514 previsti in servizio, . 
con una percentuale del 44%. Hanno circolato il 53% dei 
treni previsti in orario, prosegue la nota, e in particolare il 
68% di quelli a lunga percorrenza. «Tradotto in cifre, duran­
te lo sciopero -sottolinea l'azienda - oltre tremila treni, di 
cui 488 a lunga percorrenza, hanno svolto regolare servi­
zio». Secondo il Movimento federativo democratico (Mfd), 
i disagi per i viaggiatori sono stati "numerosi». Massimo 
Coen Cagli, responsabile del programma «Emergenza esta­
te '93» dello stesso movimento, ha criticato il metodo di lot­
ta scelto dai Cobas e ha affermato che «migliaia di persone 
sono state trattenute in ostaggio presso le stazioni in attesa 
che un treno partisse per una destinazione più o meno vici­
na a quella che avevano intenzione di raggiungere». Gallo-
ri, leader del Comu, dal canto suo. ha promesso ieri una 
tregua, almeno fino al 25 agosto. 

Il progetto di trasformazio­
ne in spa delle Poste sarà 
oggi all'esame dei ministri 
delle Poste, del Tesoro e 
della Funzione pubblica, 
per essere approvato dal 
prossimo Consiglio dei mi­
nistri. Obiettivo del piano. 

Poste spa 
Oggi nuovo 
vertice 
fra i ministri 

presentato dal ministro Pagani lo scorso aprile, è quello di 
rendere il servizio postale competitivo e di portarne, per la 
prima volta, i bilanci in attivo entro il 1997. Il progetto, al 
quale ha lavorato la commmissione Casoli (istituita il 22 
ottobre 1992) con il supporto della società di consulenza 
internazionale Coopers&Lvbrand, prevede la possibilità di 
trasformare l'amministrazione postale in spa entro que­
st'anno. Sempre quest'oggi, in un altro vertice interministe­
riale, si discuterà dello sblocco dei piani per l'Alta velocità, 
progetto che prevede 24 mila miliardi di finanziamenti per 
la tratta Torino-Napoli e costituirebbe il trampolino di lan­
cio per rilanciare l'insieme alle commesse pubbliche an­
che l'occupazione. 

Rodriquez: 
accordo 
raggiunto 
Cigper6mesi 

Siglalo a palazzo Chigi l'ac­
cordo tra i sindacati e" la Ro­
driquez. L'intesa prevede il 
blocco delle procedure per 
la mobilità di 120 operai e 
la concessione della cassa 
integrazione straordinaria 

"~mm~mmm~mmmmmmmmmmm' per 6 mesi prorogabile di al­
tri 6 mesi le cui somme verranno anticipate dalla reggione 
siciliana. All'incontro romano era presente anche fasses-
sore regionale all'industria Franco Sciotto. Soddisfazione è 
stata espressa da Cgil. Cisl e Uil. che ora chiedono il rilan­
cio dell'azienda messinese di aliscafi e mezzi navali legge­
ri. 

Peri crediti 
d'imposta tìtoli 
quinquennali 
al 9,5% 

Parte oggi l'operazione rim­
borso dei crediti d'imposta 
per un ammontare di 3.500 
miliardi nei confronti dell'Iri 
e di altre imprese. Il mini­
stro del Tesoro, Piero Baruc-
ci. ha approntato il decreto 

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ che definirà le caratteristi­
che del titolo di Stato che verrà utilizzato per onorare il de­
bito fiscale dello Stato. Secondo alcune indiscrezioni si 
tratterà di un titolo quinquennale al portatore con un lasso 
fisso annuo del 9,5%, soggetto a ritenuta fiscale del 12,50%. 
Il titolo, liberamente negoziabile sul mercato, dovrebbe es­
sere emesso già a partire dal prossimo primo settembre. 
anche se gli interessi avranno decorrenza dal primo gen­
naio '93. La scadenza verrà fissata al primo gennaio '99. 
Rinviata invece la decisione sulle modalità di assegnazione 
dei titoli, che saranno stabilite, sempre da Barucci, in un 
successivo decreto. 

MARCO TEDESCHI 

Il segretario confederale Paolo Lucchesi illustra gli obiettivi della conferenza di organizzazione del sindacato di corso d'Italia 

«È ora! In Cgil mai più le componenti di partito» 
Stop alle componenti partitiche, al burocratismo, al 
lassismo. Questi gli obiettivi della conferenza di or­
ganizzazione della Cgil che, dopo numerosi rinvìi, 
dovuti alla maxi-trattativa sul costo del lavoro e alla 
consultazione, si terrà a Roma il 30 settembre. Inter­
vista àeWAdnkronos al segretario confederale Paolo 
Lucchesi, che traccia il profilo di un sindacato total­
mente rinnovato. -

• i ROMA. Addio al passato: 
la parola passa ai lavoratori. 
Potrebbe riassumersi cosi la 
«svolta traumatica» che si profi­
la in Cgil, il più grande sinda­
cato italiano con circa 5 milio­
ni e mezzo di iscritti, con la 
conferenza nazionale di orga­
nizzazione del prossimo au­
tunno. Ma non sarà un appun­
tamento come tanti, prometto­
no a corso Italia: quello di otto­
bre è un passaggio «obbligato» 
che ha il sapore di una rivolu­
zione più che di una riforma. 

In un'intervista concessa al-
VAdnkronos Paolo "Lucchesi, 
segretario confederale della 
Cgil, braccio «organizzativo» 
del leader della confederazio­

ne Trentin, spiega, con forte 
accento autocritico, il proces­
so di cambiamento che, fra re­
sistenze ed enfatizzazioni, sta 
investendo il "mastodonte» del 
sindacalismo italiano e che 
l'assise postferiale dovrà sanci­
re. «I.a Cgil, come tutto il sinda­
cato, è oggi inadeguata a rap­
presentare la molteplicità dei 
lavoratori. Nella sua carta co­
stitutiva non corrisponde al 
sindacato generale dei diritti e 
della solidarietà, pluralista e 
democratico, che pur vuole es­
sere. Occorre perciò una rottu­
ra di continuità con il passato, 
immediata e chiara». 

L'appuntamento dì svolta è 
stato via via rinviato per con- Paolo Lucchesi 

sentire la conclusione del me­
ga-negoziato sul costo del la­
voro prima e successivamente 
la consultazione tra i lavorato­
ri. Ed è proprio da questo pro­
nunciamento che sono venu­
te, secondo Lucchesi, nuove e 
determinati motivazioni per 
una rivisitazione profonda. 

,«Con la consultazione abbia­
mo toccato con mano come 
tutto il sindacato italiano sia 
oggi strutturalmente incapace 
di avere un rapporto con la fet­
ta più grande del mondo del 
lavoro». 

Non ve ne sarete stupiti? 
«No, lo sapevamo, ma quando 
ci batti la testa è un'altra cosa». 
Lucchesi non nega che la ri­
sposta dei lavoratori sia stata 
«più che chiara» e che la platea 
coinvolta sia stata comunque 
la più ampia registrata da molti 
anni in qua. «Ma • spiega 
preoccupato - nel consenso si­
gnificativo riscontrato abbia­
mo dovuto registrare molte 
volte un pesante giudizio sul 
sindacato ed un'insoddisfazio­
ne tra i lavoratori molto più 
ampia del dissenso sull'accor­
do». Il confronto di fine settem­
bre deve perciò affrontare que­

sto nodo. 1 grandi cambiamen­
ti avvenuti nel panorama poli­
tico, economico e sociale, for­
temente accelerati nell'ultimo 
anno, non lasciano, per Luc­
chesi, indenne il sindacato. 

Allora, la conferenza di or­
ganizzazione può essere due 
cose: un appuntamento ritua­
le, una pura formalità, come 
secondo Lucchesi qualcuno 
ancora vorrebbe intenderla, 
oppure «la morte della Cgil del 
patto di Roma, quella fondata 
sulle componenti partitiche, 
sui gruppi dirigenti che si auto-
perpetuano, e la rinascita della 
Cgil dove ogni lavoratore con­
ta per uno, con le proprie con­
vinzioni e la propria disponibi­
lità a partecipare alla vita del­
l'organizzazione». 

La necessità di doversi «cac­
ciar fuori» dalla crisi potrebbe 
creare tra i lavoratori il sospet­
to che si tratti di un'operazione 
puramente estetica? «Questo è 
un rischio vero. Quello di una 
manovra gattopardesca tenta­
ta da chi vuol mantenere que­
sta Cgil facendo finta di cam­
biar tutto. Cosi non solo falli­
rebbe la conferenza ma entro 
breve scomparirebbe la Cgil». 

Lucchesi nutre però più di 
una speranza. »II nostro sinda­
cato cambiari e la gente lo ca­
pirà immediatamente. 1 lavora­
tori verificheranno che il loro 
contributo di proposta e di cri­
tica avrà il suo giusto peso. Og­
gi non è cosi. Oggi se uno non 
"appartiene" ad un partito, ad 
un gruppo di riferimento, di 
fatto, non conta niente». La 
scelta di superare le compo­
nenti è già stata sancita nell'ot­
tobre del '91. con il congresso 
di Rimini. «È vero. Ma questo è 
un punto di totale inapplica-
zionc del congresso. Abbiamo 
allora imboccato questa strada 
con gradualità, ma i mutamen­
ti avvenuti impongono una ac­
celerazione netta». 

Vuol dire che comincia la 
resa dei conti intema? «Una co­
sa è certa. Tutte le diversità 
culturali, ma anche politiche, 
dovranno, nella Cgil rinnovata, 
essere presenti con pari digni­
tà, e considerate sulla base del 
loro apporto proposilivo. Que­
sto significa rinunciare alla cul­
tura della quota ed è un princi­
pio che vale per tutti, per il 33% 
finora attribuito ai socialisti co­
me per il restante GT'.'ù del Pci-
Pds», E cita alcuni dati che in 

base, a stime fatte su campio­
ne, rivelano che il rapporto di 
coloro che sono contempora­
neamente iscritti alla Cgil e ad 
un partilo politico, un tempo 
di uno a tre, è oggi di uno a 
dieci. «Come può il 90% dei la­
voratori della Cgil tollerare -
chiede quasi a se stesso - che il 
gruppo dirigente sia espressio­
ne di una minoranza cosi esi­
gua?». • • • . 

1-a Cgil che vuole rappresen­
tare tutti deve essere diretta da 
un gruppo dirigente sia espres­
sione dei lavoratori iscritti, cui 
non venga chiesta nessuna tes­
sera di partito. Dirigenti scelti 
per le loro capacità professio­
nali e per il loro impegno. E, al­
l'interrogativo se questo non 
significhi, in alcune aree del 
paese, consegnare il sindacato 
alla Lega, Lucchesi non ha esi­
tazioni: «le identità fondamen­
tali del nostro sindacato sono 
completamente contrapposte 
a logiche corporative, tanto 
meno leghiste. 1 dirigenti scelti 
con le nuove regole che stia­
mo per varare dovranno ri­
spondere ai lavoratori della lo­
ro coerenza con queste linee e 
questi principi». 

Fettina a prezzo libero 
Scatta la liberalizzazione 
decisa giorni fa dal Cip 

M ROMA. Finisce da oggi, 
dopo otto anni di regime 
amministrato e due anni di 
sorveglianza, il controllo 
dello Stato sui prezzi della 
«fettina»: con la pubblica­
zione sulla «Gazzetta Uffi­
ciale» della delibera de! Ci-
pe - il Comitato intermini­
steriale per la programma­
zione economica - che, il 
13 luglio scorso, ha libera­
lizzato ì prezzi delle carni 
bovine fresche, finisce la 
sorveglianza dei prezzi del­
la fettina di posteriore e del­
la punta di petto senz'osso 
(il taglio usato per bolliti e 
macinati), introdotta nel 
luglio 1992. • 

Nel luglio del 1974 la «fet­
tina» era stata posta sotto il 
regime amministrato dal 
Cip, il Comitato intermini­
steriale prezzi. 

Questo tipo di controllo -
il più rigido - era stato allen­
tato otto anni dopo, ntl lu­
glio del 1982, quando i 
prezzi delle carni bovine 
erano passate sotto sorve­
glianza, un regime che pre­

vede soltanto il controllo a 
posteriori da parte del Cip 
per evitare ingiustificati au­
menti dei prezzi. 

Questo sistema - che è 
durato fino ad oggi - preve­
deva aumenti dei prezzi al 
consumo quando sui mer­
cati all'ingrosso più impor­
tanti per le carni bovine (Fi­
renze, Modena, Chivasso, 
Milano e Roma) si registra­
vano variazioni (al rialzo o 
al ribasso) superiori al P 
percento. 

Il meccanismo ha con­
sentito si ridurre in modo 
sensibile gli aumenti dei 
prezzi della «fettina»; in 
quasi 13 anni i prezzi sono 
infatti aumentati di circa il 
26%, con una media del 
due percento l'anno. L'ulti­
mo prezzo ufficiale in vigo­
re prima della liberalizza­
zione - dal novembre del­
l'anno scorso - era di 
16.000 lire al chilo per le 
fettine di posteriore e di 
8.300 lire per la punta di 
petto senz'osso. 



rUpa„nal4 
4>"f« 

Economia&Lavoro Mark (ìi 
IOaajMo 1993 

La convocherà domattina 
il consiglio su proposta 
del presidente Guido Rossi 
Oggi il vertice della Ferfin 

Non si esclude la scoperta 
di nuove perdite nei bilanci 
Domani e giovedì la riunione 
con le banche creditrici 

Assemblea della Montedison 
contro gli ex amministratori 
Guido Rossi non molla la presa in attesa dell'udien­
za di lunedì prossimo, chiamata a convalidare il se­
questro dei beni di un gruppo di ex amministratori 
responsabili di gravi irregolantà, il consiglio Monte­
dison convocherà domani un'assemblea straordi­
naria per avviare un'azione di responsabilità contro 
gli ex resposabih della gestione. E dal consiglio Fer­
fin si attendono oggi novità sulle perdite 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO Guido Rossi il 
mite professore scelto da Me­
diobanca per mettere ordine 
dall'alto della sua competenza 
in dmtto societario netl ingar­
bugliata matassa del gruppo 
Ferruzzi in meno di un mese si 
è trasformalo in un implacabi­
le combattente Smessi i panni 
dello studioso e dell'appassio­
nato collezionista d arte con­
temporanea Rossi ha sfodera­
to una gnnta insospettata 
Mentre la Milano della finanza 

si gode le lene lui convoca per 
la settimana di Ferragosto i 
consigli di amministrazione 
della Ferfin e della Montedison 
per lanciare 1 attacco decisivo 
contro la vecchia gestione del-
I impero di Ravenna Una deci­
sione che solleva qualche im­
barazzo ma anche aperte sim­
patie sia in Foro Buonaparte 
sede stonca della Montedison 
sia negli ambienti finanziari in­
ternazionali 

il nuovo vertice del gruppo 

del resto non ha scelta avendo 
il ministro del Tesoro Piero Ba 
rucci escluso che si possa ap­
plicare alla Ferfin la direttiva 
del Cicr che consente alle ban­
che di trasformare in azioni 
parte dei propri crediti per il 
salvataggio del gruppo non re 
sta che la via del convincimen­
to e della solidarietà di tutti i 
circa 200 istituti di credito ere 
diton italiani e stranien Cia­
scuno di essi potrebbe infatti 
decidere di avviare per proprio 
conto una procedura fallimen­
tare e in quel caso tutta la 
complessa costruzione alla 
quale il presidente Guido Rossi 
e I amministratore delegato 
Ennco Bondi stanno lavoran­
do cascherebbe come un ca­
stello di carte 

Per convincere le banche 
soprattutto quelle estere orri-
pilate dalle notizie sulle incre­
dibili irregolarità amministrati­
ve perpetrate sistematicamen 
te dai Ferruzzi Rossi e Bondi 

hanno un solo strumento 
quello di dimostrare di non 
aver più nulla a che spartire 
con quella gestione e con que 
gli uomini 

Di qui una raffica di iniziati 
ve che impegnerà il nuovo ver­
tice per tutta la settimana Si 
comincerà oggi alle 11 con la 
riunione a Milano del consiglio 
di amministrazione della Fer­
ruzzi Finanziaria convocato 
per un aggiornamento dello 
stato patrimoniale alla luce 
dell inchiesta interna e per'la 
definizione delle dclibere da 
sottoporre allasstmblca 
straordinaria già convocata 
per il 31 agosto prossimo «ai 
sensi dell articolo 2 446 del co 
dice civile», per abbattere e ri 
costruire il capitale della socie­
tà a seguito delle perdite ac 
celiate (491,5 miliardi al 31 
maggio scorso oggi sicura 
mente di più se non altro a 
causa degli oneri passivi del 

debito; 
La riunione si annuncia tor 

mentata il vertice della Ferfin 
(che rimarrà in canea fino al 
1 assemblea del 31) è compo 
sto per 13 quindicesimi dagli 
uomini della vecchia gestione 
(Carlo Sama Alessandra Fer 
ruzzi Sergio Cragnotti Vittorio 
Giuliani Ricci Lorenzo Panza-
volta Renato Picco per non CI 
tare che quelli più legati al clan 
ravennate) e sarà a loro che 
Rossi e Bondi chiederanno di 
varare le pnme misure di nas 
setto del gruppo destinate a 
confinare i Ferruzzi in una pò 
sizione di infima minoranza 

Domattina poi sarà la volta 
del consiglio Montedison 
chiamato da Rossi a convoca­
re un assemblea straordinaria 
dei soci alla quale fare appro­
vare I avvio di una azione di re­
sponsabilità contro i vecch 
amministratori responsabili di 
gravi irregolantà amministrati­
ve che hanno causato ingenti 

Guido Rossi presidente della Montedison 

perdite al gruppo Tra ì 5 am 
ministraton incarica eletti nel 
1 assemblea di fine giugno e è 
anche Alessandra Ferruzzi la 
quale dovrebbe approvare 
questa autentica dichiara/ione 
di querra con,ro suo manto 
Carlo Sama il fratello Arturo e i 
più stretti collaboratori della 
propna famiglia 

L azione di responsabilità 
potrebbe coinvolgere anche 
altri ex amministratori oltre a 
quelli ai quali nei giorni scorsi 

sono stati sequestrati beni «fino 
a 500 miliardi» 

Questi due passi dovrebbero 
convincere le banche creditrici 
che la nuova amministrazione 
fa sul seno Domani e giovedì 
Rossi e Bondi illustreranno ri 
spentamente a quelle stranie 
re e a quelle italiane ì pnmi n-
sultati del loro lavoro Se dalle 
banche verrà il via libera potrà 
proseguire la definizione del 
piano di nordino atteso entro 
la fine del mese 

Limi ai blocchi 
dipartenza 
per entrare in Borsa 
Per l'Imi la svolta è ormai prossima. L'istituto specia­
lizzato nel finanziamento degli investimenti indu­
striali si prepara a diventare una banca «normale» Il 
consiglio di amministrazione che verrà convocato 
alla fine di questa settimana varerà anche provvedi­
menti per facilitare la quotazione in Borsa dei titoli 
dell'istituto e per eliminare il vincolo pubblico che 
limita la circolazione degli stessi titoli 

Luigi Arcuti 

«ROMA. Modifica del valo­
re no-nmale delle azioni per 
agevolare la quotazione in 
Borsa e abbattimento del vin­

icolo pubblico sulla circolazio­
ne dei titoli sono queste alcu­
ne delle principali modifiche 
statutarie che il consiglio di 
amministrazione dell Imi si ap­
presta a varare per consentire 
il collocamento sui mercati na­
zionali e internazionali dell'i­
stituto presieduto da Arcuti il 
consiglio dovrebbe essere 
convocato per la fine della set­
timana Contestualmente l'Imi 
invierà alla Banca d'Italia e alla 
Consob la documentazione 
per la richiesta di quotazione 
in Borsa e di convocazione 
dell'assemblea per approvare 
le modifiche allo statuto deli­

berate dal consiglio fra cui 
quella che concederà ali Imi la 
veste di banca ordinana 

Il valore nominale dei titoli 
Imi sarà frazionato per con­
sentire una maggiore fluidità 
nella circolazione del capitale 
sociale che ammonta a 3mila 
miliardi di lire complessiva­
mente Le azioni Imi oggi in 
portafoglio agli azionisti (il Te­
soro più varie banche e com­
pagnie assicurative) valgono 
infatti 50mila lire ciascuna un 
prezzo ntenuto troppo «pesan­
te» nella prospettiva della più 
ampia diffusione dell aziona-
nato dell istituto tra i nspar-
mlaton tramite I offerta pubbli­
ca di vendita annunciata dal 
governo 

Il consiglio di amministra­

zione fra le altre modifiche al­
lo statuto dovrà esaminare an­
che la proposta di modificare 
la configurazione dell Imi che 
formalmente è ancora un isti­
tuto di credito speciale In base 
alla legge che consente la de-
specializzazione operativa e 
temporale di tutti gli enti credi­
tizi anche 1 Imi diventerà - non 
pnma della fine di settembre -
in prospettiva una banca ordi­
naria e in tale veste dovrebbe 
essere quotalo Una terza mo­
difica legala al progetto di 
quotazione riguarda I elimina­
zione del vincolo pubblico che 
limita la libertà di circolazione 
dei titoli Imi che in futuro po­
tranno passare di mano in ba­
se alle sole regole delle società 
quotate 

Ma l'istituto lombardo smentisce: «Non ci interessa» 

Il Banco dì Sicilia cerca 
un partner. Sarà Cariplo? 
Sarà la Canplo il nuovo partner del Banco di Sicilia' 
A Milano smentiscono, ma la cassa di Mazzotta 
sembra essere l'unica banca sulla piazza a poter ri­
sollevare l'istituto di credito siciliano dalle sue diffi­
coltà Il matrimonio, «sponsonzzato» dal ministero 
del Tesoro, dovrebbe servire a portare un po' di os­
sigeno alle casse della banca, che oggi presenta 
«sofferenze» per circa 3mila miliardi 

• i ROMA Entreranno nel vi­
vo a settembre le trattative per 
I ingresso del nuovo partner 
nel Banco di Sicilia che Regio­
ne e Tesoro maggiori azionisti 
dell istituto stanno cercando 
per ricapitalizzare la banca e 
nlanciame lo sviluppo La ri­
cerca del nuovo partner era 
stata sollecitata dallo stesso 
consiglio d amministrazione 
del Banco di Sicilia e tatta pro­
pna dal rappresentante de! Te­
soro nel corso del suo inter­
vento ali assemblea degli azio­
nisti dello scorso mese di giu­
gno che aveva provocato le di­
missioni - poi rientrate su ri­
chiesta del ministro del Tesoro 
Piero Barucci - del presidente 
Guido Savagnone Secondo il 

Tesoro per affrontare i suoi 
problemi il Banco di Sicilia ha 
bisogno di un «piano di nordi-
no» che preveda anche «la ri­
cerca di una partnership ade­
guata alle esigenze patrimo­
niali e di funzionalità degli or­
gani sociali» Il Banco di Sicilia 
-che presenta crediti in «soffe 
renza» per circa 3mila miliardi 
- e da tempo in attesa di una 
ricapitalizzazione da 1 200 mi­
liardi che dovrebbe essere sud­
divisa a metà tra Tesoro (che 
ha finora erogato solo 200 mi­
liardi) e Regione (che ha deli­
berato un intervento da 600 
miliardi subordinandolo agli 
esiti della recente ispezione 
che la Banca d Italia ha con­
dotto a Palermo nella sede del 
1 istituto) 

La ricerca di un "uovo pan 
ner per il Banco di Sicilia non 
e comunque un operazione 
semplice si era parlato iniziai-
mente del San Paolo di Tonno 
e poi della Bdnca di Roma ma 
sembra che entrambi gli istituti 
abbiano declinalo 1 offerta La 
m iggior parte degli altn istituti 
di credito pubblici non è nelle 
condizioni di intervenire la 
Bnl impegnata nel risanameli-
to della banca dopo la vicenda 
Atlanta 6 a sua volta alla ncer 
ca di nuovi mezzi patnmoniali 
I Imi deve porre fine al conten­
zioso giudiziario da 900 miliar­
di con gli eredi di Nino Rovelli 
per la Sir Comit e Credit sono 
sulla rampa di lancio delle pn 
vatizza7ioni il Monte dei Pa­
schi di Siena è I unico tra i 
grandi istituti a non essersi tra­
sformato in società per azioni 
Nella ricerca di un possibile 
candidato ali ingresso nel Ban­
co di Sicilia 1 attenzione degli 
osservaton è finita cosi sulla 
Canplo che ha come vantag 
gio la capacità di una forte ag­
gregazione di capitali Alla Ca­
nplo però dicono che 1 istitu­
to non è stato contattato e che 
non ha interesse ali operazio­
ne 

ma l ONDRA Carlo De Bene 
detti avrebbe in corso trattative 
con il Mirror group newspa 
pers pie e 1 Associated new 
spapers pie nell intento di al­
largare i propn interessi in 
campo cditonale In Gran Bre­
tagna 

La notizia compare su the 
Obsewer che precisa De Be 
nedetti che già controlla attra 
verso la Repubblica il 18% nel-
1 Indipendent newspaper pu-
blishing avrebbe incaricato la 
banca Schroeders di trattare 
con i potenziali partners 11 ne­
goziato con il Mirrar group ver­
terebbe sulla possibilità di ac­
quisire il 54 8% della società 
britannica al momento in cui 
le banche venderanno la quo­
ta 

Il pacchetto azionano era 
entrato in possesso degli istitu­
ti di credito dopo la mistenosa 
morte dell editore Robert Max­
well e il seguente crollo del suo 
impero editonale Le trattative 
con la Associated newspapen> 
nguardano ! ingresso del grup­
po indipendent nel capitale 
della società propnetana del 
Daily mail e dell Eoening slan 
dardm fase di ncapitalizzazio 
ne 

Il presidente Massimo D Akrna t il 
Gruppo dei deputati del Pds pirteci 
pano al lutto per la scomparsa di 

LUCIO LIBERTINI 
Roma 10 agosto 1993 

È venula a mancare il] alleno dei 
suoi cari 

ENRICA COLLEDAN 
A d^me noi 7ia è il figlio che ncor 
dandola con alleilo sortosenve 
50 000 lire per I Unita ORSI alle 
10 30 i funerali muoveranno dalle 
camere mortuane della SS Annun 
ziata di Ponte a Nlccnen 
Firenze 10 agosto 1993 

Ne secondo anno dilla scomp iis.1 
di 

TONINO CALCATERRA 
Giuditta Lucia Ennco Fabio Gra 
biella Pucci Simona Marco Federi 
co e Lorenzo lo ricordano con im 
mutato e profondo affetto 
Milano 10 agosto 1993 

Inmemonadi 
GIGLIOLA FESTA 

le compagne e le amiche del Centro 
Donna Scocca unitamenlc alle 
compagne del Pds e di Rilonda/io 
ne comunista la ricordano con al 
fello immutalo e ne rammentano 
I intelligenza la cultura e 1 ironia 
Milano 10 agosto 1993 

A 5 inni dall t scomp irvi d 

MARIA BRACCIALE 
ved Buongermino 

i figli e i nipot 11 r cord ino con im 
mutato illetto i solloscmono I 
TOOOOallLnlì 
Roma 10 i g o s l o l W 

l-i Segreteria de I C d partecip i ( on 
prolonda commo/ioi e alla imma 
tura scomparvi del suo vice presi 
dente naz onalc 

FRANCO ROMANO FERRARESI 

e ncord i il lue do ed appassionalo 
impegno nel Cidi e verso il mondo 
dell i scuola con alletto al dolore 
della tamiglia 
Roma l O a g o s l o W S 

Gli amici defCid di Roma ncordano 
con afe Ilo e common un» 

FRANCO ROMANO FERRARESI 

vicepresidente naz onalc del Cid 
mancalo improvvisamente » tutu 
coloro che lo ce nobbe ro e I appre? 
/arono 
Roma 10 agosto 1993 

I 
I 
I 
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De Benedetti | 
Altri giornali 
inglesi 
nel mirino? 

DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero miggion informazioni L] Desidero iscrivami 
versando minimo L 15000 (mino di 21 anni) D minimo 
L 30000 (Socio ordinino) D minimo L 70000 (Socio 
sostenitore), D nummo L I 000 000 (Socio a vit i) LJ 
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Imlirlm 

Il giorno 22 settembre 1993 dalle ore 16 in 
poi l'Agenzia di prestiti su pegni "Antonio 
Merluzzi S.n.c." si ta in Roma via dei 
Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 
dal n. 70728 al 74072. Pegni arretrati n. 
70147 - 70148 - 70150 - 70151. 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede 

il nuovo indirizzo è: 

10122 Torino, via Palazzo di Città 11 

Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 

Fax 4361522 

1 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scopeta della vita quotidiana 
e della stona in una città "dal volto umano" 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e I ecologia urbana seno ura realtà 

Non un banale viaggio organizzato ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni 

interpretandola a piacimento con scelte motivale 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo 

attraverso la vita dei café il backgammon la produzione della birra 
la fadizione gastronomica degli "smorrebrod" 

la pasticceria danese i mercatini delle pulci 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età ma non solo 

Percorsi guidati 
Neil esplorazione della città ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli 
I utopia alternativa degli anni Settanta di Christiana 

Dragor le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor 
le querce e i faggi secolan e i duemila cervi del parco di Dryehave 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo in auto o in treno 

Durata da lunedi sera e domenica mattina 
Partenze 2 - 9 - 1 6 - 2 3 agosto 

Vitto e alloggio con trattamento di pensiono completa 
Accompagnatore e interprete Assicurazione 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto 
Costo L 550 000 + tessera Jonas 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via boy 21 36100 Vicenza 
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La moneta tedesca continua a correre 
e secondo il ministro delle Finanze di Bonn 
Italia e Inghilterra sarebbero prossimi 
a rientrare nello Sme «extralarge» 

Palazzo Chigi non commenta, ma intanto 
Ciampi scrive: «Rilanciamo tutti il sistema» 
La valuta italiana in difficoltà in Europa 
ma recupera leggermente sul dollaro 

Il supermarco torna a quota 950 
Waigel annuncia: presto lira e sterlina di nuovo nello Sme 
Il marco continua a correre Recupera su tutte le 
monete e, dopo diversi mesi toma a quota 950 sulla 
lira (ieri in dttftcoltà in Europa ma in recupero sul 
dollaro) Proprio la lira, insieme alla sterlina po­
trebbero tornare presto di scena nello Sme, rivela il 
ministro tedesco Waigel «No comment» di palalo 
Chigi, ma intanto Ciampi scrive a Kohl Delors e Al-
phandery «Riproviamoci tutti insieme» 

FRANCO BRIZZO 

1 B ROMA Dopo più di cin 
que mesi il marco tedesco si 
avvicina nuovamente alla so 
glia delle 950 lire Tra marzo 
ed aprile la moneta tedesca 
aveva infatti sfiorato e poi su­
perato le 950 lire il 5 marzo 
era quotata 950 91 lire ed il 22 
aprile si era spinto oltre quota' 
955 lire Ieri intorno alle 15 e 
stato invece scambiato a 
949 58 lire in forte rialzo ri 
spetto ali apertura (945 lire) e 
lievemente supenore alle quo 
(azioni della Banca d Italia del 
le 14 15 (948 23 lire; 

Il marco oltre che rispetto 
alla lira si e rafforzato rispetto 
a tutte le principali valute dol­
laro compreso in un mercato 
che viene definito dagli osscr 
valori «nervoso e caratterizzato 
dalla rarefa/ione degli scambi 
tipica del periodo estivo» A 
creare quindi queste oscilla 
/ioni delle valute in apertura 
della settimana valutaria sa 
rebbe - a detta degli esperti -
oltre che I esiguità degli scam­
bi una situazione non ancora 
completamente assestata nel 
sistema valutano europeo do 
pò I allargamento della banda 
di oscillatone delle monete 
Cz> inrnrtoz/i < tensione sulle 
mosse delle banche centrali 
europee nei prossimi giorni 
L attesa per un nbasso genera­
lizzato per il momento gioco a 

favore del marco D altro canto 
- secondo alcuni analisti Usa -
il momento di assestamtnto 
potrebbe preludere a nuovi at 
tacchi alle valute più deboli 
Waigel . l ira e s te r l ina pre­
s to nello Sme Stando però al 
ministro delle finanze tedesco 
Theo Waigel proprio 1 allarga 
mento delle bande di fluttua 
zione dal 2 25^ al 15% potreb 
be consentire alla lira e alla 
sterlina di rientrare nel mecca 
nismo di cambio dello Sme II 
nenfo potrebbe avvenire in 
occasione del prossimo consi 
glio europeo ha precisato 
Waigel secondo cui le modifi 
che intervenute nello Sme non 
influiranno sull avvio della se 
conda fase dell unione econo 
mica e monetaria che scatterà 
il primo gennaio 1994 quanto 
alla moneta unica europea sa 
ranno solo i criteri di conver 
genza di Maastricht a detenni 
name I mtroduzione 
E Ciampi replica, rilancia­
m o il s i s tema. Da parte del 
governo italiano per il mo 
mento nessuna nsposta alle 
•rivelazioni» di Waigel Tutta 
via proprio ieri e filtrata la no­
tizia secondo la quale palazzo 
r h gì ìvrchlie preso decisa 
mente I iniziativa per rilanciare 
lo Sme Secondo quanto riferì 
sce I agenzia Radiocor il presi 
dente del consiglio Carlo Aze 

Helmut Schlesmger Theo Waigel 

Kohl: «Maastricht 
si è allontanata 
ma resta un traguardo» 
• • Un ritardo di uno o due anni nel processo dell unificazione 
monetarla europea non pregiudica I importanza storica di que 
sto traguardo In un intervista televisiva il cancelliere tedesco 
He'mut Kohl ha riconosciuto la possibilità di un ritardo nella ta 
bella di marcia fissata a Maastricht "li fattore decisivo - ha pre 
messo il leader tedesco - ù che in questo decennio accadrà qual 
cosa che nessuno nei novant anni trascorsi in questo secolo ha 
mai considerato possibile L allargamento delle bande di osai 
lazione d< Ile valute dello Sme ha precisato »non e stata una de 
cisione contro Maastricht» «Piu'tosto - ha aggiunto - bisogna 
chiedersi fino a che punto sia possibile una convergenza delle 
politiche economiche tra gli stati membri della Cee» Durante 
I intervista Kohl è tornato a ribadire con forza la candidatura le 
desca di Francoforte come sede per la futura creazione dell isti 
tuto monetano europeo embrione della costituenda banca cen 
tralc europea "Dopo tutto il marco è la valuta più importante 
d Europa quale a'tro luogo potrebbe essere scelto'» 

glio Ciampi ha inviato merco 
ledi scorso ai principali partner 
europei fra i quali il cancella, 
re tedesco I lelmut Kohl Jac 
ques Delors e il ministro delle 
finanze francese Edmond Al 
phanderv una lettera con la 
quale si chiede di "riprendere 
I azione comunitaria per ri 
comporre il sistema moneta 
rio» Ciampi cerca un risultato 
concreto in tempi stretti al fine 
di sottoporlo ali attenzione dei 
dodici che dovrebbero riunirsi 
ed affrontare il delicato teina 
sin d il prossimo consiglio cu 
ropco autunnale di Bruxelles 
Del resto la lettera di Ciampi ai 
partner comunitari si colloca 
in una strategia di continuila ri 

spetto alle conclusioni de' vi_r 
ti<-c di Birmingham allorché si 
affrontò con più attenzione il 
significato politico dello i m e 
Schleslnger- il ma rco non 
sal i rà . Allo stesso tempo il 
presidente della Bundesbank 
Helmut Schlesmger hadichia 
rato che non si attende alcuna 
chiara rivalutazione del marco 
nei confronti delle divise Sme 
nel prossimo futuro Attuai 
mente gli altri paesi dello Sme 
stanno cercando di stabilizza 
ro i loro t issi di cambio contro 
il marco piuttosto di ridurre 
sensibilmente i tassi d intcrcs 
se interni cosa che si tradur 
reobe in una svalutazione del 

le loro divise In questo ino 
mento inoltre aggiunge il chic! 
economa! Jclla Bundesbank 
Otmar Issine la banca centrale 
tedesca «non persegue pedis 
sequamente I obiettivo di ere 
scita monetaria m3 (la mas 
sa mondana complessiva ti 
toh di St< lo t depositi a nspar 
mio compresi) ma tiene con 
lo di un gran numero di indica 
lori e le sue decisioni sono 
sempre basate su un ampia 
analisi della situazione econo 
mica» In giugno la m3 e risa 
lit i al "' 1 'spetto al qu tr*o 
trimestre 1993 mentre la gam 
ma prefissata e del 4 5 6 5 v t 
que>to perche la domanda di 
credilo del settore pubblico e 

più forte della recessione Ciò 
nonostante - sostiene Issing -
la Bundesbank ha ndotto i tas 
si d interesse passo a passo al 
fine di non mettere a repenta 
glio la sua credibilità <e di non 
nschiare conseguenze negati 
ve sui tassi del mercato dei ca 
pitali (ora bassissimi) nò sui 
cambi 
Dollaro in difficoltà Ma tor 
marno alla giornata di ieri sui 
mercati monetari e in panico 
lare al dollaro che si è indebo 
Ino su alcune piazze come 
quella di francofone Anche in 
Italn e sceso a 1608 95 lire dal 
le 1613 4 0 d i venerdì mentre si 
e rafforzato sia a 1 okyo dove 

tuttavia nei giorni scorsi aveva 
segnato il proprio minimo sto 
nco che nei primi scambi di 
New York 
La lira p e r d e t e r r eno . L ini 
zio della settimana \alutana 
non è stato tuttavia propizio al 
la lira la quale oltre che sul 
marco si e indebolita nei con 
fronti del fiorino olandese del 
franco svizzero dello scellino 
austriaco e leggermente rispet 
lo alla sterlina inglese La mo­
neta italiana è rimasta invece 
stabile nei confronti del franco 
francese del franco belga e 
della peseta spagnola LEcu 
I unita di conto europea vale 
infine 1810 39 lire contro le 
1805 72 lire di venerdì 

Le previsioni di Salomon Brothers, J.P. Morgan e Merryll Lynch 

Il «crack» dello Sme premia l'Italia 
E la Gty punta sul calo dei tassi 
Il collasso dello Sme è una grande notizia per I Italia 
Lo affermano le principali banche d affari 11 mercato 
italiano ne beneficerà anche se la lira è fuori dal mec­
canismo di cambio II calo dei tassi d interesse in Euro­
pa, che scenderanno vicino allo zero in termini reali 
entro i prossimi sei mesi, consentirà qualche riduzione 
anche in Italia Le previsioni di Salomon Brothers J P 
Morgan e Merryl Lynch 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA I tassi a bre\ e ita­
liani potrebbero scendere di 
circa due punti entro la fine 
dell 'anno La fine di un vin­
colo europeo alla rigidità dei 
tassi, infatti ha aperto un 
nuovo scenano di cui potrà 
trarre vantaggio anche il no­
stro paese 

L ampliamento al 15% del­
le bande di oscillazione dello 

Sme nelle previsioni fonnu-
late dalle più importanti mer-
chant bank intemazionali 
consentirà a paesi come la 
Francia la Danimarca la 
Spagna e il Belgio di ridurre i 
tassi a breve del 3-4% nei 
prossimi sei mesi lungo un 
cammino c h e po'rà essere 
seguito sia pure con mag­
gior prudenza dalla Banca 
d Italia 

«Mentre i tassi a breve 
scenderanno in tutta Europa 

nota la Morgan Stanley • il 
loro movimento potrebbe ri­
tardare leggermente in Italia 
visto che la banca centrale 
dovrà mantenere pressione 
sul piocesso di riforma in at­
to La riduzione del deficit e 
la stabilita della lira (che non 
dovrebbe indebolirsi ulterior­
mente sul marco e le altre \ a 
Iute) unite alla prudenza 
della politica monetaria fa­
voriscono I andamento dei ti­
toli a lunga scadenza» 

Secondo Salomon Bro­
thers il tasso a tre mesi che 
in questi giorni oscilla su va 
lori leggermente supenon al 
9% a ottobre sarà ali 8% fra 
sei mesi sarà al 6 75% fra un 
anno al 625% Il cambio 
marco/lira negli stessi perio­

di sarà a quota 940 930 
930 II rendimento sui titoli 
decennali al 10 10 9 75 
9 25 Guardando al resto 
d Europa ben si comprendi 
in questi giorni la corsa defili 
investitori sugli strumenti d e ­
nominati in lire E infatti le 
stesse banche d affari consi­
gliano i nostri «bond» 

In un contesto doni nato 
da aspettative non inflazioni­
stiche (J P Morgan prevede 
un tasso d inflazione in Italia 
del 4 6% nel 1994 d o p o un 
picco del 5% alla fine di que 
st anno) ben si c o m p r e n d e 
I invito di Morgan 5.tanley ai 
suoi investitori «stette lunghi 
sull Italia il collasso dello 
Sme è una grande novità per 
1 Italia visto che la discesa 
dei tassi in Europa rinforzerà 
il suo circolo virtuoso di ndu 

TASSI A TRE MESI 

MARCO 

RENDIMENTI 

TITOLI 

DECENNALI 

A OTTOBRE 
FRA SEI MESI 
FRA UN ANNO 

A OTTOBRE 

FRA SEI MESI 

FRA UNANNO 

A OTTOBRE 

FRA SEI MESI 

FRA UN ANNO 

SALOMON 
BROTHERS 

8 % 
6,75% 

6,25% 

940 
930 

930 

10,10% 

9,75% 

9,25% 

J .P . 
MORGAN 

8,3% 
7 5 % 
6,3% 

950 
940 

940 

10,3% 

9,7% 

9,2% 

MERRYLL 
LYNCH 

8,25% 
8,25% 

7,0% 

940 
940 

920 

10,5% 

10 5 % 

9,75% 

zione dei tassi contrazione 
del deficit e apprezzamento 
della lira Anche per Morgan 
i tassi a tre mesi scenderan 
no ma al 7 5<t entro la fine 
dell anno nella stessa se 
quenza temporale di Salo 
mon passeranno dall S 3 ' . 
al 7 5% al 6 3% La lira da 950 
a 940 a 940 contro marco I 
rendimenti sul decennale da 
10 3 a 9 7 a 9 2 Nelle previ 
sioni di Morgan dunque pre 

vale uno schema leggermen­
te più prudente ma non di­
vergente quanto a tendenza 

Meno vistosa la discesa dei 
nostri tassi secondo Merrill 
Lynch la sua sequenza pre-
visionale calcola tassi a tre 
mesi ali 8 25% 8 25% 7% La 
lira a quota 940 940 920 1 
rendimenti a dieci anni al 
10 50 10 50 9 75 

La strategia di investimen­
to unanimemente consigliata 

nella City suggerisce un e 
sposizione sulle durate lun 
ghe sui mercati a più alto 
rendimento (I Italia si collo 
ca perfettamente in questo 
schema) I nuovi protagoni 
sti dello Sme a bande larghe 
sono soprattutto gli «old floa-
ting currencv markets> i 
merrcati di quelle valute c h e 
per prime nello scorso set­
tembre si sono sganciate dal 
sistema 

Arriva la prima «red chip» 

Società petrolifera cinese 
quotata da oggi a Londra 
M LONDRA La Cina Popo­
lare farà oggi il suo debutto 
alla borsa di londra anche se 
in modo indiretto Ad essere 
quotata nella City sarà infatti 
la compagnia petrolifera For­
tune otl - nata da una com­
plessa operazione di semifu-
sione tra una società d. Hong 
Kong e una bntannica - nel 
cui capitale sono inoltre pre­
senti alcune importanti azien­
d e pubbliche della Cina po­
polare con una quota com­
plessiva superiore al 10 / I 
Prima società ad entrare sul 
mercato azionano britannico 
con capitali cinesi Fortune 
oil sarà controllata al 70% dal­
la Kingsleigh di Hong Kong e 
ali 1% dalla britannica Black 
land, mentre il restante 29% 
sarà piazzato nella City L of­
ferta prevista per oggi vede 
286 milioni di azioni al prezzo 

unitario di 3 5 pence per un 
totale di circa 9 milioni di ster 
line In quanto al mercato di 
Londra questo è stato scelto 
per la quotazione della Fortu­
ne oil poiché la borsa di Hong 
Kong non tratta titoli di corn 
pagme petrolifere o del gas 
La prima «red chip» come la 
chiamano gli operatori uella 
City sembra promettere futun 
rosei I attività pnnicipale del­
la società la vendita di greg 
gio alla Cina popolare e la 
contemporanea crescente 
es genza di importare la ma­
teria prima da parte di Pechi­
no lasciano prevedere infatti 
buoni guadagni Anche per 
che il pil cinese continua a 
crescere a ritmi sostenuti con 
un particolare boom econo­
mico nel sud-est del paese 
ovvero molto lontano dalle 
pur ricche zone petrolifere 
della Cina -

Mai di domenica, la Virgin sfida la Francia 
• • Nella bufera della dome 
nica adesso e e il gruppo bri­
tannico Virgin che in Francia 
possiede numerosi Majaslo 
res ovvero giganteschi magaz 
Zini dove si vendono dischi vi­
deocassette e libri llpiugigan 
tesco di tutti 6 il megastore di 
Boulevard de Champs Elysées 
una vera e propria cattedrale 
della musica su più piani affol 
lata quotidiamcnte da migliaia 
e migliaia di persone dove la 
vorano 320 dipendenti Come 
molti altri grandi gruppi della 
distribuzione la Virgin ha de­
ciso di tenere aperto anche la 
domenica registrando affluen­
ze (e vendite) notevolissime 
Il problema e la legge del 1906 
che impone il riposo domeni­
cale Anche se nel corso degli 
anni sono state introdotte de 
roghe (farmacie produzioni a 
ciclo continuo ristoranti e co 
si via; per il commercio non 
ci sono santi bisogna tener 
chiuso Altrimenti sono salate 
ammende 

Mentre la polemica andava 

La d o m e n ' c a i n e g o z i p o s s o n o e s s e r e 
aper t i o n o ' A n c h e d a n o i s e n e d i s c u t e 
m a in Fra nc ia in ques t i g io rn i è s c o n t r o 
frontale 11 g r u p p o Virgin sfida la l egge 
de l 1906 c h e vieta il l avoro d o m e n i c a l e 
Un c a s o e s e m p l a r e p e r u n a q u e s t i o n e 
d e l i c a t i s s i m a A favore le a z i e n d e de l l a 
g r a n d e d i s t r ibuz ione a p p o g g i a t e ( ta l ­

vo l t a ) da i loro d i p e n d e n t i e da i c o n s u ­
mato r i ' N o n s o l o c o s i si c r e a l avoro -
s p i e g a n o i fautori - m a si r i s p o n d e a n ­
c h e a l le n u o v e e s i g e n t e d e i cit tadini» 
S o n o p e r le s e r r a n d e a b b a s s a t e i piccol i 
c o m m e r c i a n t i («ci v o g l i o n o e l i m i n a r e 
da l m e r c a t o » ) e i s i n d a c a t i ( ' a u m e n t a 
so lo Io s f ru t t amen to de i lavoratori») 

avanti nel maggio del 92 il go­
verno socialista aveva deciso 
di co nfermare la regola intro 
duce ndo però un eccezione 
per le attività commerciali si 
tual e in zone turistiche Ma 18 
lug loilprefetlodiParigihade 
CKO di rifiutare il rinnovo del 
1 a utonzzazione al megasiorc 
d --gli Champs Elysées la Vir 
g in ha scelto di mantenere I a 
pertura domenicale e 1 tribù 
naie di Pangi I ha condannata 
a pagare una ammenda di 4 
milioni di franchi (olire un mi 
liardo e 100 milioni di lire) da 

ROBERTO GIOVANNINI 

versare ai sindacati nazionali 
Il presidente della Virgin il 

carismatico Richard Branson 
ha replicalo con una controf 
fensiva a 360 gradi «Andremo 
via dalla Francia sono leggi 
medievali contro i giovani e la 
cultura» ha dichiarato minac 
ciando anche di far saltare un 
progetto di espansione che 
prevederebbe la creazione di 
1000 nuovi posti Dalla sua 
Branson ha gran parte dei di 
pendenti del megaslore men 
tre il governo di destra si è- divi 
so in modo imbarazzante ccr 

cando di nnviare la patata boi 
lente al Parlamento che in au­
tunno dovrà esaminare una 
legge complessiva sul lavoro 
Contentissimi invece i piccoli 
commercianti e i sindacati 
(Cgt e Cfdt) che denunciano 
•gli effetti perversi dell ultrali-
bensmo" Venerdì scorso la 
Corte d appello ha confermato 
il divieto di apertura ma ha ab 
bassalo la multa a «solo» un 
milione di franchi la Virgin pe 
rò ha deciso di sfidare tutti e 
domenica a mezzogiorno il 
megastore ha puntualmente 

aperto i battenti accogliendo 
la solita valanga di clienti oltre 
al molti curiosi e ai giornalisti 

Mentre fuori del negozio 
«pro-domenicali» e «anti do­
menicali» discutevano anima 
tamentc e distribuivano volan 
tini di opposto tenore ali inter 
no i dipendenti (tutti volontari 
e ci sono più richieste che po­
sti disponibili) hanno spiegato 
perché appoggiano la direzio 
ne dell azienda chi sceglie di 
lavorare anche la domenica 
guadagna 50 franchi I ora in 
più oltre a incassare un cospi 
cuo premio legato alle vendite 
(che la domenica aumentano 
del 30%) Intanto il ministro 
del Lavoro Michel Giraud ha 
avvertito che «il governo invita 
la Virgin al nspetto della leg 
gè» E mercoledì il tnbunale di 
scuterà la nehiesta dei sinda 
cati di costringere I azienda a 
versar loro materialmente le 
ammende Ma a meno di colpi 
di scena anche domenica 
prossima continuerà il braccio 
di ferro 

La Borsa di Milano 

Milano, Londra, 
New York: 
le Borse volano 
• • ROMA Borse nuovamente 
alle stelle quotazioni record 
ieri sulle piazze di Milano Lon 
dra e New York spmlc soprai 
tatto dalle ispittitivc di ndu 
zionc dei t issi di interesse 
Milano A pochi giorni dalle 
scadenze tecniche di fine me 
se borsistico I indice Mib ha 
toccato ir ri un nuovo masssi 
mo a quota H00 I 1 48 più di 
venerdì scorso e il 30 in più 
rispetto a la prima seuutu del 
I anno I in dalle prime battute 
I titoli più trattati acqu s'a i so 
prattullo dall esu.ro sono stali 
incora una \olta j telefonici i 

soprattutto le Sip |X r oltre 8 i 
miliardi di contro\ ilore consi 
derando solo le ordinane nel 
la seconda parte della sedut i 
invece sono decollate le Fiat 
che hanno dominato le ultime 
battute superando i 18 miliardi 
di conlrovilore. per quantitativi 
scambiati Molto nelin sii ed in 
forte aumento anehe ililolidel 
gru ppo De Benedetti 
Londra. Si ò aperta senza in 
terromperc la tendenza rialzi 
'a la nuova scttim inaborsisti 

ca britannica L indice I-I 100 e 
ormai a ridosso di quota 3 i00 
avendo chiuso ieri a 2 986 40 
punti in nalzo dello 0 55 sui 
precedenti 2 969 80 La pia/za 
londinese ha continuato i n 
sentire in positivo dello scena 
no apertosi sulle ceneri dello 
Sme a bande strette Per 1 In 
ghiltcrn e per I Curopa sono 
infatti sensibilmente aumenta 
te le possibilità di una nduzio 
ne dei tassi con I innesso im 

pulso ili lltIMt 1 ( d i r 111 
elle ne d' m a Siv ndo e, 
inalisi! tult I\M il mere ilu ha 
ampiamente seontato quts l j 
ivcrninzi e ipp ire dunqui 
difficile issisiere d illenor 
ralK de 111 quol i i mi I o che 

una riduzione dei t issi i e n 
realizzi elfcltiv munti 
New York \ mei i di II i e.oi 
naia di se nubi I indili IV u 
lones di i 30 prnici] il il ili n 
dustri 'li ieri si Ir j i\ i i qu 1 i 
3 580 in mlzod i i ire i-li muti 
rispetto ali i elnusur i di u ni r 
di Dopo un ipertura ili il si 
gn ì di un modi lo rial/ I ni 
dice Dow lones u l c o r v 1 111 
mattinata li i guad i^nat 1 u 
i 2r> punti supirmd 
3 567 70 dell ultimo lecord de 
2G di luglio e sorpr ndcnlo 
gli malisti che non s sj eli i 
\ ilio particolari min in in k I 
meri ito li i cluus » e ì i 
nuovo reci rd più 1 " i >| in 
rispetto ì unerd i t p u S r 
spi Ito il precedente ri i id 
trisi mare al rialzo m z z i d i l 
li quotazioni izion ine h i 
contribuito soprattutto il ralK 
del mere ito obblig ìzionuru 
che ha dato origine ad un i s 
ne di programmi di iequ sto 
computerizzati Siili onda di 1 
li notizi i dell ippruvazimi fi 
naie del pi mo di b lanci' n i 
presidente Clinton ini itti t is 
si di interesse delle obblit, IZK 
ni sono sce si ì hvi Ih bassissimi 
e in pari col ire il rendili ilio 
dei [Moli trenlc liliali del Usuro 
e e ilato al 647 per telili il 
tasso più basso da 1( min 

Boi-in vista 
un nuovo forte calo 
dei rendimenti 
wm MILANO Rendimenti in 
forte calo per I asta Bot di oggi 
Secondo le ultime indicazioni 
del «grev markel (il mercato 
non regolamentato di pre as 
segnazione dei titoli) i tassi 
lordi dei buoni ordinari del 1 e 
soro potrebbero scendere da 
un minimo di 30 40 centesimi 
per i i titoli a tre mesi ad una 
massimo di 60 70 centesimi 
per quelli annuali In particola 
re i prezzi dei Bot trimestrali 
cspnmono in pre asta un rcn 
dimento lordo semplice che 
calcolato sulla media dei prez 
zi denaro lettera nsulta-pan al 
9 45-55% contro il 9 86A del 
collocamento di fine luglio 
Per i Bot semestrali la flessione 
si aggira intorno ai 40 50 cen 
tesimi con il tasso lordo som 
plice che dovrebbe passare 
dal 9 84% al 9 35 45 \ Più mar 
cato il calo evidenziato sul 
«grev market» dai titoli annuali 

il cui rendimento lordo poire b 
bc scendere fino il 1 SO 9(1 
dal 10 53 della precedente 
asta 11 collocamento del 2C lu 
glio scorso avevi evidenzi ito 
un marcato rialzo dei rendi 
menti lordi semplici silili ri 
spetlivamenli di un pun o e 
14 centesimi sui trimestrali di 
41 centesim i« r i scmestr i e 
d 58 sul tasso lordo degli ali 
nuali Neil asta di ov,gi il 1 eso 
ro offrirà per la prim ivolt i un 
importo nominale di Ben ( i s 
mila miliardi) inferiore di 
1 500 miliardi rispetto a l a n i 
montare in scadi nza (19 "00 
milia-di) «Se però si consideri 
che il rimborso avviene a 11 
pan osservano gli operatori 
mentre il collocamento viene 
effettuilo su prezzi inlerion al 
valore nominali ileontrov ilo 
re effettivo del nsp trmio per il 
Tesoro superi i ì mila nuli ir 
di. 

Christofle toma in Borsa 

Parigi: via libera al piano 
di salvataggio italo-francese 
M PARIGI Riprenderanno 
domani le quotazioni del titolo 
Christofle al comparto contan 
ti della Borsa di Pangi Lanpre 
sa sarà effettuata contestual 
mente alla pubblicazione del 
I avviso di conformità delle au 
tonta borsistiche dopo il co 
municato di venerdì scorso 
sulla prossima ncapitalizza/io 
ne della società francese Al 
piano di ricapitalizza/ione 
partecipa in primo luogo la fa 
miglia Borlotti 

Le modalità del piano che 
porterà ali entrata di Maunzio 
Borletti nel direttono della Ch 
ristofle e alla sua successiva as 
sunzione dei controlli della so 
cictà francese d argenteria so 
no state elaborate in modo da 
evitare immediati sconvolgi 
men'i azionari o obblighi d O 
pa Annunciato venerdì scorso 
io schema dell 1 presa di con 
frollo prevede una duplice ma 
novra da una parte I < missio 

ne entro il 199Ì di ilnu.no Mi 
milioni di franchi (oltre 16 mi 
Inrdi di lire) di titoli azion in o 
obbligazionari dall allra 11 
creazione di una holding con 
'rollata al 75" da Borititi e il 
25 dalla Hermes che sono 
scriverà 40 milioni di franchi di 
obbligazioni convertibili emes 
se dalla Compagini fin ine e 
reBouilhet attualeazunis idi 
maggioranza guidata dalla d 
miglia Bouilhet impirinlut i 
coniBorletti 

Il piano e stato approv ito 
dalle banche di Chnstofk elle 
hanno accettalo di consolidar 
ne I indcbitamcn o Si allonta 
na cosi I obbligo dell Opa in 
favore dev, i a~ unisti di nino 
xcn^A e si confermano le linei 
di risanamento dell i situ IZIO 
ne finanziaria di Chrisiotk i lx 
nello slesso tempo si i pi n m 
do avanti un costoso prov,r mi 
ma di ristrutturazioni 
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Cultura 
Nell'estate del '43, mentre l'Italia decideva il suo destino 
diplomatici e spie tedesche a Roma inondano la Germania 
di messaggi e informazioni. E prima del Gran Consiglio 
avvisano Berlino della prossima estromissione di Mussolini 

l'Unità 
OMMO UDTUU MV »fc*nTQ O w w w ' i 

^'ARRESTO 01 MUSSOLINI 
Cteftd 

ITALIANI I 
GUIDATI MU1S MAZZI i PACE C LIBERTÀ I 
CHIEDITI UH OOVOWO DEMOCRATICO I 
CHIEDITI U t IRTA DI STAMPA, DI 
RIUHIOHI. DI ORGANIZZAZIONE! 
UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTI NAZIONALE D'AZIONE! 

A Bartezzaghi 
li premio 
letterario 
Cesare Marchi 

• • -• i !J, i r l e / / i t | l i i line; lisi 1 eil eli svilii 
si i ^ s u i t i \ ( i i\ il!a\ teca i 'n d il titolo 
i i L 1* i > il | ii <n i \ n lo I e l i / i one 1 ' " ^ 
li p ie in io N'h ì un I ' d . ito i l e s a n Marchi 
h' oli s ir i i ons* î n ii in mi i (. ortina 11 

I n i \ noi rk i ni in I lic;iif i I M u In si ulti > 
ii i K ini ihst i u roni si ( n in iliiram iite 
H olii parso ani ti i î l i appassioliatli e ultori' del 
la Jintl ta 

L «Unità» clandestina che dopo 
il 25 luglio chiede I arresto 

di Mussolini Accanto soldati 
tenti in un ospsedale militare 

legoono le notizie sulla caduta 
deltascismo Sotto al titolo 

colonne di carri tedeschi entrano 
dal Brennero nell estate del 43 

« Fuhrer, il Duce cadrà... » 
Cile» prima «.lei 25 luglio 1 tedeschi sa­
pevano delle «manovre» che a Romani 
preparavano per esautorare Mussoli­
ni tanto che la notista della svolta de-
c retata dal Gran Consiglio a Berlino 
non giunge inaspettata Lo provano i 
documenti diplomatici tedeschi, pub­
blicati in Germania testi pre/.tosi che 

svelano particolari poco conosciuti di 
quel drammatico susseguirsi di avve­
nimenti che cambiarono la stona del­
l'Italia tra il 10 maggio e il 30 settem­
bre del '13 Pubblichiamo, con l'arti­
colo dello storico Mantelli i documenti 
più interessanti del periodo tra il 19 lu­
glio e il 19 agosto 

• • C Ill'COSU Su p i V a i l l K H O 
ine valutarono h» crisi del ri ni 
ili» fast istu e I insediarsi del 
î iw rno nhliturc presi» duio da 
Pietro Badoglio i < IR oli diri 
geliti di Boriino* 1 ILI dotU 
I:K n! i/ione assai utili per ri 
spundt rt .i quest i domanda i 
forni' i dai testi diplomata i k 
deschi pubblicali ormai •Aa 
p m'cchi .uni, f Aktc/i air Dea 
W\t hvn Ansa arateti Pulifik se 
ru f, volume b d.il 1 ' liutaio 
il U) settembre l'M ì ) C'osa 

i mi rno du questo e irli Prima 
d tu'to lu consapevoli • / i e he 
I i su U i di Uri luglio non n>un 
n< il! itto in.ispettata a [orlino 
Uuito i diplomarci tedi se hi 
quanto i.' più i rappresi utanti a 
Kinii i dell apparato Ss sanno 
bt ne t he il renimi iascist.it. in 
una e risi prolonda e non limo 
r ino 1 osisten/a di manovre u 
se ad i suu'orarc Mussolini 
Dopo il colpo di stato la prilli i 
pri «x,̂  upazioue t IR at(ita i uà 
/is'i rinuarda la sork persona 
k ili Bonito Mussolini t onside 
r ito il pararne dell Assi. Roma 
tonino e dell alleanza Ira le 
dm poti u/i fasciste dell mio 
hi nUa del duce vonhono pi r 
i io prove certo I,a dimensioni 
polita, o 'doolonic u doli Asso i 
e ostantemenk sottolnu uta dai 
ti dei hi la e risi del fascismo 
it diano Menna p< ruò ai loro 
<KI hi la coni putte/AI del fron 
ti antibolscevico lauto Vit 
tono Lmunuelo quun'o Bado­
glio ed i suoi ministri rispondo 
no descrivendo il l'nh'd n reni 
me mussolmiano come una 
struttura estremami ntc frulli'1 

laeerata al suo mk rno e che si 
e dissolta in un batter d oe 
ihio Cosi f.uondo issi interi 
dono proporst tomi Umico 
gruppo dinqenti possibile ma 
non 'anno altro che euriterma 
re i dubbi e li v l'u! I/IDIÌI ne 
nutiu sul valore del! illoato 
italiano e he L'ut er.i moneta 
i orronk a B< rimo 1 amba 

BRUNELLO MANTELLI 

se iuta ti desta attesta i he le or 
t|aiii//u/ oni del f tstio si sono 
se iolt« come n< vi il sole ed 
intornia che Badoglio non e 
1 uomo di patii a dei fast isti 
dissidenti quidati da Dino 
Grandi anzi che la dittatura 
m ut.ne e diretta anche contro 
di loro Inutile elin che a Berli 
no non si nutro molta hduciu 
siili attendibilità dello assie ura 
/ioni badogliano circa la 
guerra ton'inua> ma le si usa 
per continuare a far affluin 
truppe m Italia ioli il pro'esto 
eh contribuire alla difesa della 
peniso t LeuuTontuciviliemi 
lilari l'aliatii prigionieri delle 
loro tlichi.ira/ioni eli fedi Ita al 
I Asst riescono ,u\ opporre st) 
lo obiezioni di mi toclo e di sti 
li ma nulla di più 

Scorriamo assieme dispaici 
i relazioni elio si susseguono 
a ritmo Irenetico molto spesse) 
trasmt ssi e ricevuti a notte fon 
eia ni i scorni immediatamente 
preo denti e successivi il >r> lu 
Ulo 11 Ih, domenica Lunen 
Dollrnunn ti nonio colonnello 
eh III' Ss t r ippreseutanto pi r 
sonah .i Kom.i di Heinrich 
Mimmler manda un preoccu 
palo mossannicj Mussolini e 
sottoposto a fortissime pressio 
ni c\a diverse parti < iimpresi 
membri del noverilo perche 
aicotti una «resa onorevole 
tr.i i h deli ali Asse ci sono Ciui 
tio Buffarmi Guidi e la monhc 
del duco Rucheli fra coloro 
eli cui diffidare Galeazzo Ciano 

0 Giuseppe Bottai 11 lcì luijlio 
numne al ministero deqlr Esteri 
di Berlino una relazione del 
1 ufficio centrale per la sicuro/ 
/a del Keich \ Rsha, il cuore 
dell apparato poliziesco na/l 
stai in Italia si dico circolano 
-nravtssimc preoccupa/ioni 
circa un colpo di Stato in prò 
^ramina con I obiettivo di con 
tenre al maresciallo Badoglio 
I ine -ine e> di costituirò un nabi 
netto di nuerru e di affossare il 

duce pi r poi avvi ire trattative 
di pace i on n'i alleati l ru i ne 
rurchi fedeli ali allc.m/a ioli la 
Gì rmania i. Riccardi 1 armai 
ci Preziosi Kossoiu Bustiuui 
ni Rieti) i n vi i di organizza 
zione un contraccolpo per la 
riuscita della combura e neces 
sano 1 apponilo tedesco II 2\ 
'u^l io sabato 1 iti ubasela ture 
Hans Gonrn von Mackensen 
incontra Mussolini 11 duco è 
ottimistu e considera il recente 
bonibardaiiii'iito .illeuto di Ko 
mu e la distruzioni della basili 
ut di Nati I oren/o come -un 
u ro recalo por 1 impressione 
suscitata net mondo Secondo 
1 ambasciatore nulla fa capire 
che Mussolini «si Irova nel 
mezzo della crisi politica mter 
na più univoche il rei1 ime ab 
bla attraversato da Matteotti in 
poi 

I renlasei oiedopo alla sera 
del 2'y lunlio von Mackensen 
tieeve m anteprima la notizia 
non ancora rosa pubblici del 
I me anco a Badoglio Di li u 
ptM he ore nella mattinata del 
2i> il dipluina'ieo tu visita al 
uiuresc lallo Ini ass ite le OVMO 
assicurazioni sulla fedeltà ita 
liana ali alleanza i' tedesco 
domanda notizie di Mussolini 
desidi rate cW\ Hitler in perso­
na e runnuuoji sulla svolta Bu 
donilo risponde di aver chspo 
sto con il consenso del duce 
misure per la sua protezione 
ma dichiara di non conoscere 
lu località dove unii e stato 
condotto II maresciallo altri 
buiseo la crisi ad insanabili 
spaccature dentro il Pnf che 
avrebbero indotto Mussolini a 
rassonnare le dimissioni Nelle 
stesse ore da Berlino arrivano 
pressanti richieste I ambascia 
tori verifichi al più presto se­
sia possibile trasferire nel Rei 
eh I ultimo secretano del fa 
scio Carlo Scorza su ne cessa 
no «-vestito con un.\ uniforme 
tedesca e procuri di compila 

ro una lista di -circa SO perso 
nulitu sinnificative delle forze 
armato della politica e de'la 
Casa Reale- note conio avver 
san della Germania 

A notte fonda e I una del 2? 
von Mackensen trasmotte ai 
suoi capi lo prime valutazioni 
politiche sull accaduto in Ita 
Ila il Pnf non esiste più e spa 
rito totalmente di scena in duo 
giorni «nell mdiffcren/a di tut 
ti» coloro che si sono opposti 
a Mussolini nel voto del Gran 
Consinho miravano ad un «nm 
pasto» che lasciasse -un ampio 
marnine di controllo al parti 
U>> e la soluzione Badoglio 
non e certo di loro nradimonto 
Alla sera del 27 Berlino ricevi 
notizie dal Vaticano 1 amba­
sciatole presse» la Santa Sede 
L/nst von Weizsacker ha fatto 
visita a mons Carlo Mani ione 
segretario di Stato il quale.1 non 
pare prendere molto sul seno 
la formula budonhana da nuer 
ru continua» Dopo poco più di 
vent quattro ore von Macken 
si'ii riceve un perentorio ordì 
ne di punno di Ribbonirop v i 
da al più presto da Vittorio 
Kmunuele 111 e lo informi che 
Hitler e assai stupito di non 
aver avuto notizie dirette da 
Mussolini ne pnm i ni dopo le 
sue dimissioni ed irritato per 
che il nuovo noverilo non lo ha 
intorniato denb eventi Che Ba 
donilo abbia rifiutalo d'render 
lìota la residenza attuali del 
duce non ê  piaciuto al I i.hn r 
il quale desidera e he il suo ani 
basciatore possa incontrarlo 

A mezzodì del 24 von Mac 
kcnstii 'eie grufa di avo palla 
lo con il Savoia Re Vittorio nti 
ha dotto che il du< e sta boni 
clov e che non aveva sentlo di 
persona ul Fuhrer perche uvi 
va altro a cui pensare e che il 
vedersi rifiutato dai suoi fedeli 
lo aveva ferito al cuore un pò 
afferma il re come su Gònnn o 
Goebbels si rivoltassero contro 
Hitler Sistemati cosi i fascisti 
dissidenti il monarca ribadi­
sce che il cambio di noverno e 
avvenuto con il pieno consen 
so di Mussolini ed anniunnf di 
non aver informato eqh stesso 
Hitler poiché quest ultimo ave 
va sempre preferito mantenere 
rapporti con il duce piuttosto 
che con la sua persema 

Sputato un rospo che nh d^ 
va evidentemente assai fas'i 
dio il sovrano n'issa abilmente 
sulla richosta che I ambascia 
toro tedesco possa visitare 

**& 
•ty?s*^ 

<C A Roma si prepara il golpe, 
il dottor Frugoni dichiarerà 

^ Mussolini insano di mente» 
• • 19 luii/to 191 i Voa di cottu,iurr e con 
trocnnttuiH* mungono all'orecchio di Heinri­
ch ìlmmiler 
Dall Uffic io centrale per la su urcv/a del Rei 
e h al ministero desili Esteri 
Nei circoli italiani amici dell Asse si sono 

diffuse novissime preoccupa/ioni circa un 
colpo di Stato in programma con I obbietti 
vo di conferire al maresciallo Budonlio I in­
carico di costituire un nabmetto di nuerra e 
di affossare il Duce Secondo notizie di fonte 
sicura il prof Fruconi medico personale del 
Duce avrebbe manifestato I intenzione di 
recarsi dal re per esponili la propia convin­
zione e he il Duce non sarebbe mentalmente 
in nrado eli far fronte alle proprie responsa 
bihta ,i e ausa del suo stato di malattia in tal 
modo si niunnerebbe a conferire I incarico .i 
Badonlio il quale e un notorio esponente 
della massoneria italiana C e la convinzio­
ne che il suo scopo sarebbe avviare imme­
diatamente trattative di pace non appena le 
truppe annloaniericane abbiano completa 
to l occupazione delia Sicilia 

I cin oli italiani fedeli ali Asse avrebbero 
predisposto in forma umorosamente clande­

stina secondo quanto viene comunicato 
una couttoin.inovra per sventare il piano, 
contromanovra che attualmente aspetta il 
momento opportuno permettersi in moto 11 
principale dei congiurati sarebbe si dice, 
Riccardi 11 movimento e nuidato da un co­
mitato dei cinque acuì sarebbero vicini Rie­
tini (sk 'Keuato RiccT), Kariruicci Rossoni, 
Preziosi Bastianmi ed altri nui nerosi gene­
rali ptefetti ecosi via Questo movimento fa­
vorevole ali Asse pretende la uWitu / ione di 
un tjabmetti) di t jucrr. ichecondt 'ca una po­
litica che sia senza riserve antn nassonica 
antiebraica e filotedesca che la faccia finita 
con i traditori di tutti i ncnen che rinnovi il 
Gran Consinho del Fascismo e lo « onvochi 
in pennanon/a, e costituisca un e ornando 
militare unificato per tutte le forze armate 
dell Asse II movimento chiede 1 a, >ponnio 
tedesco affinchè il Dui e sia messo al orien­
te senza ale una riserva della situazioi e, con 
I obiettivo di niunnere ^en/a ritardo al i onfe-
rimento dei pieni poteri a Riccardi opj >ure a 
uno dei suoi collaboratori citati piti sopì a» 
lADAP serie T volume ti dot n 157 pp 
2(>2 26 Sj 

Mussolini von Mackensen de 
ve ti e olile ni.irsi della promes 
sa di ililen ss ire in proposito il 
primo ministro il quale in sera 
tu fa sapere di non poter auto 
rizzare il to'lotjuio 11 1 unoMo 
Bit irò Badonho ne ivo il consi 
nhere militare dell ambasciata 
di Germania Limo von Kink 
leu n ui dn hiar 11 hi il primo 
compito del suo n ( |u rno e in 
tervenire contro le ìnita/iom 
popolari etichettate in blocco 
e orile." «comuniste v iluppate 
si a Milano I orino Bolonna 
La Spezia Livorno <\nu sotloli 
nea e OHM le au'orita stiano 
usando lu mano pesa He verse» 
i "comunist" e imitino invece 
e on i nuanh i quadri del partito 
fascista lamenta t he Hitler 
non abbia ancor risposlo ad 
un suo k'icnrammu di 1 27 lu 
nho riunire continuano a 
ni urinare ^^ parte dell amba 
sciata tedesea di Ke sselnnn e 
di GOrinn niossunni i doni di 
compleanno indirizzati al suo 
predecessore e die hi.ira ali in 
ie*rl(KUtore chi se il novi rno 
i.\<\ lui nuidalo dovesse cadere 
il polere Imireblw m mano ui 
«bolsi cucili II 1 anoslo torna 
no <td incontrarsi il ms Gee>rn 
von Mackensen e Vittorio 
Emanuele II! secondo le di 
e Inanizioni del monarca dopo 
il voto dell ordini del nioruo 
Grandi dovuto a il opera di 
persoli inn1 onitro i quali enti 
aveva più volle messo in nuur 
dia Mu-solini qui si ultimo 
o èva convenuto i on lui e IH 
t ra ali ordini del niomo un ri 
schiodi nuerra civile Ira fascisti 
d i 111 d u e te m i e li- < p i l e l u o i 
opportuno irov ire una terza 
soluzione 

Mussolini stesso allora aw 
va pronato il re ili sollevarlo dal 
suo ine anco II sovrano mostra 
al diplomatiti) il testo ordinalo 
del documento approvato dal 
Gran Consinho con le firme 
uutonrafe dei soUoscnt'on ed 
ai cusa Dino Grandi e Ualea/ 
zo Ciano di aver tradito il loro 
capo e benefattoie Re Vittorio 
spiena ul rappresentante uffi 
e lule del lorzo Reich the il 
nrunde errore del rennne e st i 
to di aver definito la nuerra «f i 
se ista- mentre il nazismo ha 
vislo n i lJsln n e ' chiamarla 
nuerra -di popolo Da entrain 
be li parti appare i videnle ci 
si studia M i i nodi stanno ve 
nendo ai pettine t omo si vedi 
e on chiarezza ne! eolloquio Va 
Ribbentrop t Keik I da un i 

parli Cjuannha ed Ambreisio 
dall altra chi si svolne a T aai 
SK> il (.ì anoMo 11 ministro denli 
I-sten di B idonho ribadisco 
i he Sfidare il potere ai militari 
era una seel'a obblinatu dato 
elio il paese- e ih nuerra Rib 
bontrop risponde clic I allean 
/,ì l'ulonermanica era prima di 
tu'lo alleanza di due renimi af 
'ini naruntitu da! rapporto per 
semaio fra Mussolini ed Hitler 
t e ti odi tome il noverilo Ba 
donl'o possa sperjre di avere 
e onsenso senza dispone di un 
upparu'odi partito visto the il 
IV non esisto più II tedesco e 
convinto che ciò lascerà Cam 
pò libero ai parliti di sinistra ed 
,Ì particolare ai comunisti che 

considera i più pericolosi di 
tutti 

Le manifesta/ioni immedi 1 
t amen te successive al 2~) lu 
yiio tra cui l assal'o al conso 
lato tedesco di l orino t>rose 
nue paiono darnh ranione In 
Germania si e convinti che sia 
no stali il fuhrer ed il duce a 
s tlv m 1 Europa dal comuni 
sino peri io ci si e niol'o 
pre*»ecupali nel vedere u se 
condo messo fuori nioco In ri 
sposi i Guunnlia non trova di 
mi nho che rit hiumarsi al cu 
ratti r< nazionale doni) italiani 
I!K m dite da -onm estremi 
sino e spienure die il fasci 
sino m realtà era una sorta di 
franile baraccone 

Subito dopo la p irò! i passa 
ai ni ni rale Ambrosio e he prò 
te si i pe rt he ! mnresso in Italia 
dimoiti divisioni tedesche av 
vie nt senza i he ne sia data t n 
MiUiiK u / i U l u alie d u l u l i l . i iUi 
liane e pei il modo in cui esse 
vinnono schierate sul tornio 
no Kcilel capo della Wehr 
maclit replica a muso duro 
tfie la Germania non sta fa 
tendo altroché inviare i nnfor 
zi militari desiderati da Roma 
Ribtxmtrop rincara ld dose di 
condo chi ' llalia deve a i t o 
nln re ton n'()ia -onui soldato 
onm fucilo ed onm carro arma 
to elio arriva da oltre Brenne­
ro se veramente1 vuole -conti 
ntiare la nuerra» Gli italiani a 
questo punto non possono la 
re allro che abbozzare e con 
venire t he si e trattato di meri 
equivoci Intanto unita di 

fanteria e divisioni corazzate 
provenienti dalli Francia oe 
cupai.i dal territorio del Reich 
e dal Ironie orientale continua 
no senza posa a varcare le 
frontiere 

http://iascist.it


l*'", «>'* '*,' t^V-"*£*"' : 

La debolezza e le menzogne di Vittorio Emanuele III 
le congiure nella famiglia reale e i possibili tradimenti 
incertezze e primi attriti tra «alleati»: ecco i testi 
dei documenti tedeschi sulla esplosiva situazione italiana 

l'Unità 
[L'ARRESTO 08 MUSSOLINI 

ITALIANI I 
GftIDATI H I U I MAZZI i FACI E LIBESTÀi 
CMIEDtn UH OOVI1MO "DtMOCRATICO l 
C H I E D I T I LIIIKTÀ DI STAMPA, DI 
• l U H I O H t , DI O I O A H I Z Z A Z I O H I I 
UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTE NAZIONALE D'AZIONE! 

Francia, esce 
album 
inedito 
di Asterix 

• • «Aston.x v il ritorno dei Galli' e il tilulo di 
una r.iccoll.i di 10 hu'Vj funicMti dedicato allo 
riM- filino IIK* O sttit,i ap|>ona pubblic «ita il) 
Frani i.i .V ritli d.i KCMC CIOM. univ tr.i il l'ifi't e il 
l'*77 i niLfft'iti erano 141.i comparsi sul im-iisiU' 
l'ilr >trc sul settimana Ir /;//<* m.i solo 01 a 1 t-dilure 
AUHTI Kt'iji' lui deuso di raico^ln-rli in un al 
bum 

«Il re mi ha detto: 
È stato Grandi 
a tradire il Duce» 
M 3 agosto 1943. Le menzogne e le me-
xhinilà di Vittorio Emanuele di Savoia 
Dall'ambasciatore Hans Georg von Mac-
kensen a) ministero degli Esteri di Berlino. 
«Il re mi ha ricevuto poco prima delle 17, ha 
osservato (...) che la crisi del 25 luglio è 
giunta anche per lui come un tulmine a ciel 
sereno (...) da parecchio tempo era evi­
dente l'esistenza di un duro conflitto fra il 
duce e le personalità più in vista del partito. 
Egli stesso aveva messo sull'avviso il duce e 
lo aveva consigliato di stare in guardia (...) 
Nel corso del colloquio decisivo con il duce 
che, come il re ha sottolineato «continua ad 
essere un suo amico», entrambi furono 
d'accordo che al duce si contrapponeva un 
fronte compatto composto dai suoi più 
strétti collaboratori e che, se si fosse per­
messo alle cose di seguire il loro corso, ne 
sarebbe necessariamente derivato o che il 
duce avrebbe dovuto ridurre all'impotenza 
tutta questa gente, o che avrebbe messo 
quotidianamente la sua vita a rischio poi­
ché essi avrebbero cercato di prevenire la 
sua vendetta eliminandolo (...) 11 re, assie­
me col duce, sarebbe giunto alla conclusio­
ne che (...) la guerra civile, la cosa peggio­
re che potesse capitare al paese - coi nemi­
co non solo alle porte ma già sul suolo pa­
trio - era inevitabile se non si trovava una 
terza soluzione. Allora il duce (...) lo aveva 

pregato di accettare le sue dimissioni (...). 
Il re ha fatto chiaramente capire di conside­
rare Grandi come il principale seminatore 
di zizzania all'interno del Gran Consiglio 
(...). Il re mi ha mostrato la bozza dell'ordi­
ne del giorno che sarebbe poi stato votato, 
con tutte le firme autografe (...). Quesio 
documento e una indiscutibile prova di ciò 
che la maggioranza del Gran Consìglio in­
tendeva fare al duce. 11 re aggiunse a queste 
informazioni anche alcune considerazioni 
sul comportamento di parecchi fra i mem­
bri del Gran Consiglio, i quali in tempi di 
estrema penuria danno pubblico scandalo 
con il loro tenore di vita, gente che quando 
è entrata nel partito era senza mezzi ed og­
gi non solo è milionaria ma fa sfoggio delTe 
sue ricchezze. Mentre parlava egli ha indi­
cato la firma del «genero». . 

Il re ha poi toccato l'argomento Farinacci 
(...). Nei suoi scritti Farinacci ha combattu­
to gli ebrei, ma ciò non gli ha impedito, co­
me avvocato, di assumere il patrocinio le­
gale e di condurre a buon fine le cause civili 
promosse da quegli ebrei che, per sfuggire 
alle leggi razziali, hanno dichiarato di esse­
re figli di un padre diverso da quello ana­
grafico». 
ADAP, serie E, volume 6, doc. n. 209. 
pp.360-362 

«In Sudtirolo 
siamo accolti 
come liberatori» 

M 4 agosto 1943. Truppe tede­
sche entrano m Sudtirolo: vengono 
in primo piano i guasti prodotti dai 
due contrapposti nazionalismi 
Dall'ambasciatore Hans Georg von 
Mackensen al ministero degli Esteri 
di Berlino. 
«Il console generale Strohm di Bol­
zano, mi ha riierito, con un tono as­
sai preoccupato, (...) delle difficol­
tà verificatesi in Sudtirolo (...): 
1 ) Dato che la 44J divisione «Gran 
maestri dell'ordine teutonico» ha 
passato marciando il confine senza 
che agli italiani fosse stato dato al­
cun avviso preventivo, e dato che 
da parte italiana nessuno vuol cre­
dere che queste truppe se ne stiano 
andando a piedi fino in Calabria, se 
ne ricava l'impressione che questa 
divisione sia stata destinata ad oc­
cupare il Sudtirolo. Da parte italia­
na questa convinzione e stata pro­
babilmente rafforzata dal fatto che 
il generale Feurstein ha dichiarato 
di voler collocare la sede del suo 
stato maggiore a Bolzano; del resto 
gli italiani non avevano assoluta­
mente le idée chiare su quali fosse­
ro i compiti attribuiti al generale. Di 

per sé gli italiani non avevano nulla 
in contrario all'avvicinamento della 
divisione, essi si limitavano a chie­
dere che la divisione venisse carica­
ta su mezzi di trasporto idonei ed 
inviata a sud. 
2) Per quanto io debba sottolineare 
che il gruppo etnico tedesco resi­
dente in Sudtirolo mantenga uno 
disciplina di ferro, non è comun­
que possibile impedire alla geme di 
accogliere festosamente le truppe 
in arrivo, di far loro doni e così via, 
tutte cose contro le quali spesso le 
pattuglie militari italiane interven­
gono in modo piuttosto rude. È un 
fatto, del resto, che nelle teste di 
questi sudtirolesi si è piantata ben 
ferma la convinzione che ormai il 
Sudtirolo é occupato una volta per 
tutte dalle truppe tedesche, e che lo 
spettro dell'emigrazione é definiti­
vamente alle loro spalle. 
3) Lo stesso discorso aleggia, con 
un tono diverso, nelle teste degli 
italiani qui residenti, che se ne van­
no via o dicono di volersene andare 
perché il paese ora è occupato dai 
tedeschi» 
ADAP.serie E, volume 6. doc. n. 
214, pp. 369-370. 
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«A duca d'Aosta 
è pronto 
a seguire Hitler» 
Wm 19 agosto 1943. Il duca 
d'Aosta pronto a mettersi agli 
ordinidel Fohrer. 
Il consigliere di legazione Otto 
Christian von Bismarck ed il 
contrammiraglio .Werner L6-
witsch, attaché di marina pres­
so l'ambasciata tedesca di Ro­
ma al ministro degli Esteri di 
Berlino. 
•Venerdì sera (20 agosto) mi 
ha cercato l'ammiraglio Varoli 
(...) capo di gabinetto e uo­
mo di fiducia del duca d'Ao­
sta, che era al correntcdel no-, 
stro incontro. L'orientamento 
filotedesco e totalmente affi­
dabile dell'ammiraglio, man­
tenuto fermo anche dopo la 
crisi di governo, è a me ben 
noto. Avvisandomi subito che 
le sue idee sono totalmente 
identiche a quelle del duca 
d'Aosta egli mi ha comunicato 
quanto segue: . . 

Il duca d'Aosta si mette a di­
sposizione della < Germania 
per dare attuazione in Italia ai 
nostri piani ed ai nostri punti 
di vista politici e militari. Le in­
tenzioni tedesche non gli so­
no però note, e quindi attual­
mente ignora quali siano le 

sue possibilità d'azione e se i 
suoi propositi siano quelli giu­
sti. Sarebbe perciò opportuno 
che il duca d'Aosta venisse in­
dirizzato da parte tedesca nel­
la direzione giusta. Varoli ritie­
ne che in questo momento 
un'iniziativa autonoma da 
parte del duce andrebbe in­
contro ad insuccessi; il duca 
d'Aosta desidera prima di tut­
to avere un riscontro se un 
passo del genere sarebbe va­
lutato positivamente da parte 
tedesca. L'ammiraglio mi 
espose in particolare quanto 
segue; 

il duca d'Aosta considera 
che l'unica via che conduca 
ad un futuro per l'Italia passa 
per la più stretta collaborazio­
ne con la Germania e per la 
prosecuzione della lotta con­
tro gli anglosassoni. Se si vuo­
le tener ferma la situazione in 
territorio italiano egli ritiene 
che" siano necessarie ed irri­
nunciabili misure estrema­
mente rigorose da parte delle 
massime autorità tedesche. Il 
duca d'Aosta pensa che il lat­
to che la Germania e l'Europa 
s'ano attualmente ovunque 

sulla difensiva sia qualcosa di 
transitorio. L'attuale .stalo di 
tensione fra i comandi supre­
mi tedesco ed italiano con­
durrebbe in breve tempo l'Ita­
lia sulla via di una fine tragica. 
L'immediato impegno del du­
ca in favore degli orientamenti 
tedeschi è perciò necessario, 
prima che un ulteriore peggio­
ramento dei rapporti crei una 
situazione impossibile da rias­

sestare 11 duca d'Aosta dispo­
ne di una notevole influenza e 
di seguaci; é un nemico giura­
to di Badogl'n, il cui program­
ma di governo porterebbe l'I­
talia al disastro. Nel corso del 
colloquio svoltosi venerdì 
mattina fra il duca d'Aosta e 
Badoglio il primo ha manilc-
stato il suo convincimento di 
fondocirca la necessità di uni­
re con la massima (orza il de­

stino dell'Italia alla Germania, 
Badoglio però ha dato prova 
di comprendere solo in parte 
queste linee di pensiero. Il du­
ca d'Aosta non si identilica 
nell'intimo con la casa reale, 
si sente indipendente sul pia­
no degli ideali. A causa del 
suo atteggiamento ci sono for­
ze che intendono allontanarlo 
da Roma. L'ammiraglio ha 
pregato di non fare assoluta­

mente' né il nome del duca né 
il suo e di mantenere il più 
stretto segreto sul colloquio, 
facendo presente che il duca 
d'Aosta correrebbe pericolo 
di vita. 
Postilla dell'attaché di marina: 
1 ) Li circostanza della presa 
di conlatto di cui sopra di un 
genere tale per cui l'offerta 
merita di essere presa sul se­
no. 

2) Basandosi su quanto co­
municato da diverse persona­
lità italiane ben introdotte, 
non é escluso che il duca 
d'Aosta possa venire in que­
stione per una lutura succes­
sione a Badoglio. Posso testi­
moniare sul suo orientamento 
filotedesco avendolo in passa­
lo conosciuto di persona». 
ADAP, sene E. volume 6, doc. 
n. 24 l.pp. 427-428 

L 

«L'Italia protesta, 
non vuole Rommel 
comandante in capo» 
M 19 agosto 1943. A chi spetta il comando delle truppe 
dell 'Asse schierate nell 'Italia de! Nord? 
Dal consigliere di legazione Otto Christian von Bismarck 
al ministero degli esteri di Berlino. 
«Nel corso dei colloqui militari svoltisi il 14 a Bologna ò 
stata sostenuta la tesi che il feldmaresciallo Rommel do­
vesse assumere il comando supremo di tutte le truppe te­
desche ed italiane che si trovano nell'Italia del nord, ri­
manendo sottoposto soltanto al re d'Italia. Da parte ita­
liana ci si è rifiutati di accettare il fatto compiuto (...) sen­
za che preventivamente fosse stato richiesto il preventivo 
assenso delle autorità italiane. Dato che il generale Am­
brosio riveste un rango militare più basso del feldmare­
sciallo Rommel, la pretesa tedesca significa di fatto che il 
feldmaresciallo avrebbe avuto nelle sue mani, senza al­
cun limite, il supremo potere militare nell'Italia setten­
trionale». 
ADAP. serie E, volume 6. doc. n. 234, pp. 412-413 

Il conte Amedeo d'Aosta che confermò ai diplomatici 
tedeschi la stia fedeltà all'allena Roma-Berlino e, 
sopra il Feldmaresciallo Kesserling, 
comandante tedesco sul fronte di guerra italiano 
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Assorbono sostanze tossiche 
che si trasmettono in gravidanza 

Per i cetacei 
il pericolo arriva 
anche dai veleni 

FABRIZIO FABBRI* 

• • In ognune di noi, la vi­
sta di una grande balena o 
di un guizzante delfino, evo­
ca una sensazione di impo­
nenza, di grazia ed al con­
tempo di mistero magico 
che deriva dalla fugacità che 
accompagna • gli avvista­
menti di questi animali. ' ' 

Ciò è probabilmente all'o­
rigine del sentimento istinti­
vo che ci porta ad assumere 
un atteggiamento protettivo 
nei loro confronti. A ciò va 
aggiunto il gran parlare che 
si è fatto e si fa al riguardo 
delle capacita intellettive di 
questi animali, a cui spesso 
si attribuisce un'intelligenza 
particolare. Eppure i motivi 
che spingono gran parte dei 
ricercatori ed ambientalisti a 
schierarsi a favore della pro­
tezione dei cetacei sono da 
nccrcare in altre carattensti-
che, proprie di questi ani­
mali, che li rendono partico­
larmente vulnerabili. Innan­
zi tutto, il tasso riproduttivo 
di questi mammiferi marini 
è estremamente basso spe­
cie nelle grandi balene (ter­
mine esemplificativo che 
comprende tutte le specie 
appartenenti al sottordine 
dei Misticeti. cetacei sprovvi­
sti di denti, e dei capodo­
gli) , che mettono al mondo 
un solo piccolo che rimane 
con la madre per almeno un 
anno ancora. Ciò comporta 
determina frequenza di rie-
poduzione variabile dai 2 ai 
4 anni a seconda della spe­
cie. 

Oltre ciò, i cetacei tendo­
no ad accumulare nei propri 
organi quantità di inquinan­
ti, che raggiungono livelli di 
diversi ordini superiori a 
quelli che si possono riscon­
trare nei pesci od in altri or­
ganismi marini. Alcuni di 
questi composti, quali il Ddt 
ed i Pcb, composti organici 
a base di cloro o clororgani-
ci, tendono a tonnare dei 
forti legami con le sostanze 
grasse. I cetacei, essendo 
animali a sangue caldo, 
hanno sviluppato uno spes­
so rivestimento. di grasso 
(pannicolo adiposo) che 
consente loro di mantenere 
costante la temperatura cor­
porea, oltre che rappresen­
tare una riserva alimentare. -
Normalmente, infatti, le ba­
lene compiono migrazioni 
stagionali dai luoghi di ali­
mentazione, dove fanno 
una scorta di energia imma­
gazzinata nel pannicolo, ai 
luoghi di accoppiamento e ' 
riproduzione. Qui, durante 
la gestazione, rimobilitano il 
grasso accumulato per far 
fronte ai fabbisogni energe­
tici e cosi facendo rimettono 
in circolo anche gli inqui­
nanti legati alla sostanza 
grassa. Ciò determina il pas­
saggio degli organoclorurati 
al feto, che alla nascita può 
avere delle concentrazioni 
di questi xenobioti superiori 
a quelli materni. Gli stessi 
composti, poi, continuano a 
migrare dalla madre alla 
progenie attraverso il latte, 
che ricco in materia grassa, 
risulta anch'esso fortemente 
contaminato. Attraverso 
questo meccanismo, le so­
stanze inquinanti tendono 

ad accumularsi in concen­
trazioni sempre maggiori in 
questi cetacei. Questo feno­
meno è particolarmente al­
larmante in animali a basso 
tasso riproduttivo, in quanto 
gli effetti accertati compren­
dono la sterilità, la diminu­
zione degli impianti dell'o­
vulo, malformazioni nei na­
scituri ed abbassamento 
delle ditese immunitarie. 

L'aumento del fenomeno 
di mortalità di massa di ce­
tacei a cui si sta tutt'ora assi­
stendo, è stato più volte attri­
buito allo svilupparsi di pa­
tologie, spesso virali, dovute 
all'indebolimento fisico de­
gli animali ed alla loro scar­
sa risposta immunitaria. A 
questi fattori va aggiunto 
l'impoverimento delle risor­
se ittiche dovuto allo svilup­
po incontrollato delle attivi­
tà di pesca che competono 
in maniera massiccia con i 
predatori marino tra cui i ce­
tacei. Ma anche le grandi al­
terazioni ambientali come 
l'assottigliamento dell'ozo­
nosfera, si ripercuotono ne­
gativamente sulla sopravvi­
venza di questi animali. Re­
centi ricerche condotte in 
Antartide, hanno dimostrato 
che in corrispondenza delle 
zone a maggior alterazione 
dello strato di ozono, la pro­
duzione primaria annua, 
che è alla base delle catene 
alimentari in mare, e fino al 
12% inferiore che nelle aree 
di controllo. Ciò significa 
una forte nduzione della di­
sponibilità alimentare degli 
organismi superiori. 

Tutte queste informazioni 
non erano certo disponibili 
in passato quando la caccia 
alle balene rappresentava 
un'importante voce econo­
mica per molti paese. Oggi 
però ci si aspetterebbe che 
l'attività di cattura delle 
grandi balene (osse pratica­
ta solo da chi trae da questa 
attività la propria fonte di so­
stentamento, come alcune 
popolazioni di eschimesi in 
Canada o in Groenlandia. Al 
contrario accade che paesi 
ricchi come Norvegia e 
Giappone siano tra le nazio­
ni più intenzionate a riaprire 
la caccia, anzi che entram­
be in realtà non hanno mai 
smesso di praticarla da 
quando nel 1986 fu decreta­
to un divieto internazionale. 
Da allora ad oggi sono state 
uccise oltre 15000 balene 
utilizzando spesso il falso 
pretesto della ricerca scien­
tifica. Ma la recente decisio­
ne unilaterale della Norve­
gia di riaprire la caccia alle 
balene per scopi commer­
ciali sfidando gli accordi in­
ternazionali mette in perico­
lo non solo la sopravvivenza 
di una popolazione di bale­
ne, ma la validità ed il rispet­
to di ogni altro accordo in­
ternazionale in tema am­
bientale. È quindi con la for­
za della ragione e del buon 
senso senza ricorrere all'e­
motività che si deve unani­
memente reagire alle scelte 
scellerate del governo nor­
vegese. 

* Fabrizio Fabbri 
(Coord. Campagna 

Ecologia Marina) 
Greenpeace Italia 

*H Ogni anno verso il 10-12 
agosto il nostro pianeta, per­
correndo la sua orbita intorno 
al Sole, attraversa una grande 
cascata celeste. Si assiste, allo­
ra, a una pioggia di piccole 
particelle interplanetane che 
sembrano venire tutte dalla co­
stellazione dì Perseo e attraver­
sando l'alta atmosfera produ­
cono effimere scie luminose, o 
meteore. Le particelle proven­
gono dal nucleo della cometa 
Swift-Tuttle, e sono concentra­
te lungo l'orbita della cometa; 
poiché questa e passata al pe­
rielio (il punto più prossimo al 
Sole) proprio l'anno scorso, 
dopo un intervallo di 130 anni, 
e probabile che quest'anno 
per S. Lorenzo potremo osser­
vare una pioggia di meteore 
particolarmente intensa e 
spettacolare. Vedremo tra po­
co come si può programmare 
questa particolarissima nottata 
a tu per tu con il cielo. 

Il sistema solare ò formato 
non solo dai corpi (pianeti, sa­
telliti, comete, asteroidi) os­
servabili direttamente nello 
spazio a occhio nudo o con un 
telescopio, ma anche da mol­
tissimi corpi più piccoli - a 
partire da dimensioni micro­
scopiche fino a decine di metri 
- che si rendono visibili solo 
quando il loro moto orbitale li 
porta a collidere con il nostro 
pianeta. Questi corpi sono 
chiamati meìeoroidi, perché 
quando attraversano l'atmo­
sfera terrestre il violento attrito 
eccita l'aria ad emettere luce, e 
quindi essi si mostrano come 
meteore, o "Stelle cadenti»; 
scie luminose, lunghe normal­
mente dai 10 ai 20 gradi e di 
durata inferiore al secondo. Le 
dimensioni dei metcoroidi so­
no in genere molto ridotte: 
qualche millimetro (dell'ordi­
ne di un decimo di grammo di 
peso, cioè quanto un grano di 
riso) per una meteora che rag­
giunga la magnitudine + 3, os­
sia la luminosità di una stella 
abbastanza brillante. 

La luminosità delle meteore 
può arrivare fino ad un massi­
mo di magnitudine meno 4; 
quelle ancora più brillanti, do­
vute ai rari oggetti di dimensio­
ni cenlimetriche o superiori, 
prendono il nome di bolidi (in 
inglese fireballs, cioè «palle di 
fuoco») e superano in lumino­
sità tutte le stelle e i pianeti (e 
in qualche caso perfino la Lu­
na). L'unica differenza intrin­
seca rispetto alle stelle cadenti 
ordinarie sta nella massa del 
corpo interplanetario che pe­
netra nell'atmosfera. Ma i boli­
di possono dar luogo a feno­
meni particolari, che raramen­
te si osservano nelle meteore 
più deboli: non di rado si os­
servano frammentazioni ed 
esplosioni nella parte finale 
della traiettoria, e possono 
prodursi cambiamenti di colo­
razione e fenomeni sonori, co­
me sibili o «tuoni». In qualche 
caso frammenti di materiale 
arrivano alla superficie terre­
stre, e in questo caso si parla di 
meteoriti. 

Le meteoriti sono normal­
mente associate alle meteore 
di tipo «sporadico», che non 
mostrano particolari correla­
zioni tra le loro direzioni di 
provenienza, e si presentano 
continuamente con un flusso 
che va da qualche meteora per 
ora a una decina di meteore 
all'ora nel corso della nottata. 
Tale flusso in realtà aumenta 
durante la notte, in quanto l'e­
misfero anteriore del nostro 
pianeta (centrato sul fuso ora-
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.La tradizionale «cascata» di stelle quest'anno 

M'iridi! 
10 agosto 15)93 

raggiungerà il suo culmine traTll e il 12 agosto. 
Il rito che si rinnova: parla l'antropologo Lombardi Satriani 

rio in cui sono le 6 del matti­
no) «spazza» più particelle in­
terplanetarie di quello poste­
riore (centrato sulle ore 18), 
allo stesso modo di una perso­
na che, correndo in un ac­
quazzone, si bagna di più sul 
lato anteriore. Questa asimme­
tria nell'intensità del fenome­
no spiega perché spesso i non 
esperti rimangano delusi dal 
numero di meteore visibìli: gli 
osservatori occasionali infatti 
guardano solo durante le pri-

• me ore della notte, quando il 
flusso é minore, e non hanno 
la pazienza di aspettare le ore 
prima dell'alba. 

Ma c'ò un'altra «coinciden­
za» importante. Osservando la 
volta celeste per un certo tem­
po, specialmente in alcune da­
te privilegiate dell'anno, si può 
notare che molte meteore 
paiono scaturire da una stessa 
piccola zona del cielo all'intcr-

PAOLO FARINELLA 

no di una ben determinata co­
stellazione: il radiante. Si tratta 
di un effetto prospettico: in 
realtà i metcoroidi incontrano 
la Terra muovendosi in dire­
zioni quasi parallele, come se 
si trattasse di una grande ca­
scata cosmica che investe il 
nostro pianeta, e il radiante in­
dica sulla volta celeste la dire­
zione tangente alla loro traiet­
toria relativa alla Terra. L'os­

servazione di questi .sciami 
meteorici, condotta per molti 
decenni dagli specialisti sia ad 
occhio nudo, sia con strumenti 
di diverso tipo (fotografia, ca­
mere televisive, radar), ha per­
messo di nconoscere diverse 
centinaia di sciami diversi, cia­
scuno col proprio radiante, 
che si presentano in periodi 
ben determinali dell'anno 
(dato che l'intersezione avvie­

ne in una porzione ristretta 
dell'orbita terrestre): solo una 
decina di questi Miami danno 
luogo però a una cospicua ca­
duta di meteore visibili. 

Gli sciami prendono il nome 
dalle costellazioni da cui sem­
brano provenire: si hanno cosi 
le Taundi, le Leonidì, le Gemi-
nidi, ecc. Lo sciame più famo­
so é senza dubbio quello delle 
Pcrseidi, che presentano un 
massimo di intensità nei 3-4 
giorni centrali sull'I 1 agosto: 

«Così nacque questa magia di mezz'estate» 
• • «San Lorenzo, io lo so perché tan­
to/ di stelle per l'aria tranquilla...» Ecco­
ci pronti, sull'eco del verso pascoliano, 
a un'altra annuale «notte dei desideri». 
La credenza sulla notte di San Lorenzo 
la conoscono - come la poesia di Pa­
scoli - anche (soprattutto) i bambini. 
Ricapitoliamola per gli smemorati: dice 
che ò sufficiente esprimere un deside­
rio proprio mentre una stella cade e si 
trascina dietro la sua scia lampeggian­
te, per vederselo realizzato. Magia po­
tente e a portata di mano: non nehiede 
formule e filtri, basta salire disarmati su 
un terrazzo condominiale. Rinunciarci, 
quindi, e da sconsiderati o da depressi. 
Ma chi l'ha inventata, questa leggenda 
della notte del dieci agosto? Lo chiedia­
mo all'antropologo, il professor Luigi 
Lombardi Satriani, che raggiungiamo 
per telefono in Sicilia dove trascorre le 
vacanze. «È molto difficile appurare co­
me sia nata una credenza popolare» 

MARIA SERENA PALIERI 

spiega il professore. «Questa della notte 
di San Lorenzo è ampiamente diffusa. 
Quando una credenza resiste nel tem­
po significa che assolve una funzione 
culturale. In questo caso il nostro, uma­
no, bisogno di risarcimento. Di render­
ci, insomma, la vita un po' meno dura. 
Formulare un desiderio nel momento 
esatto in cui si individua una stella che 
cade non riesce sempre, è un azzardo: 
l'Intervento 'magico' consiste in questo. 
È un modo di giocare con noi slessi, di 
illuderci. L'illusione, però, è una que­
stione umanamente importante. Cosi 
come i simboli. Quello che dobbiamo 
chiederci su di essi non è: è vero? Ma 
piuttosto: é utile?" 

Le vengono in niente altri riti analo­
ghi? «Mi vengono in mente altre notti. 
Quella di Capodanno, nel segno della 
'renovatio temporis'. La notte dell'Epi­

fania, notte dell'abbondanza, quando, 
si racconta, gli animali parlano e le fon­
tane stillano olio. La notte di Natale, 
nella quale si può comunicarsi il segre­
to per levare il malocchio. Quella di 
San Giovanni, in coincidenza con il sol­
stizio. Notte, di stregonerie, quest'ulti­
ma, ma non solo. Sa cosa dice la leg­
genda qui in Sicilia? Che san Giovanni 
quella notte colpisce tutti coloro che at­
tentano all'amicizia e al 'comparatico', 
il legame cioè tra compari, ma che Ge­
sù addormenta il santo tre giorni prima, 
perché sa quanto il tradimento sia dil-
fuso, e così evita una strage... Insomma, 
la leggenda sul dieci agosto va inserita 
nel grande ciclo del tempo sacro e del 
tempo profano scandito dalle culture 
popolari: c'è il tempo della fatica, e c'è 
quello in cui può avere luogo l'eccezio­
nale». 

Alle stelle quante altre credenze so­
no ispirate7 «Basta pensare all'impor­
tanza che rivestivano, che so, per gli 
Egiziani... Questo filo con cui leghiamo 
la stella che cade al nostro desiderio, 
cioè al nostro destino, è uno dei tanti 
modi di umanizzare il firmamento. Un 
firmamento distante è insopportabile. 
Bisogna che il sole, la luna, le stelle ci 
assomiglino. Un po' come in quella leg­
genda che dice che le macchie lunari 
sono (rutto della malvagità dell'uomo, 
oppure una punizione inflitta all'astro». 

L'antropologo Lombardi Satnani 
spenderà stanotte una mezz'ora cer­
cando, come tutti, di acchiappare con 
un desiderio qualche stella? «Guarderò, 
guarderò. Qualche desiderio da espri­
mere lo troverò. Ma non ci credo attiva­
mente. Capisce, a forza di studiarle, le 
cose, si devitalizza il loro potere magi­
co. Si perde la fiducia nei riti, l'ingenui­
tà. Purtroppo». 

poiché il 10 agosto è San Lo­
renzo, esse hanno ricevuto il 
poetico nome di «lacrime di 
San Lorenzo». Un altro sciame 
notevole è quello delle Leoni-
di, con il periodo di massima 
intensità centrato sul 17 no­
vembre: ogni terzo di secolo, 
quando la Terra attraversa la 
parte più densa dello sciame. 
esse possono dar luogo a 
«piogge» spettacolan, con cen­
tinaia di meteore visibili ogni 
minuto. La prossima di queste 
piogge di Leonidì è prevista 
perii 1998-1999. 

La correlazione fra sciami 
meteonci e comete è stata pro­
vata per la pnma volta nel se­
colo scorso dall'astronomo ita­
liano Giovanni Virginio Schia-
parelli, che notò come le Per-
seidi appaiano proprio quan­
do la Terra interseca l'orbita 
della cometa Swift-Tuttle. che 
egli aveva osservato personal­
mente nel 1862 (questa come­
ta ha un periodo di circa 130 
anni, ed è stata «nscoperta» 
l'anno scorso, in prossimità 
del perielio). Schiaparelli sug­
gerì che i meteoroidi non siano 
che matenale disgregato, 
emesso dal nucleo della co­
meta, sfuggito dalla sua debo­
le gravità e sparso lungo la sua 
intera orbita; la frequente pre­
senza di concentrazioni, spe­
cialmente nelle vicinanze della 
posizione della cometa, spiega 
perché l'intensità dello stesso 
sciame può variare fortemente 
negli anni, come nel caso delle 
Leonidì. 

Per quanto riguarda le Per-
seidi, esse erano conosciute 
già 2000 anni fa, come attesta­
no antiche registrazioni di 
astronomi cinesi. Nel biennio 
dopo il 1862, esse mostrarono 
un'intensità particolarmente 
elevata: alcune centinaia di 
meteore ogni ora. 11 fenomeno 
si è ripetuto con analoga inten­
sità il 12 agosto 1991 e l'ìl 
agosto 1992, quando fu osser­
vato in Giappone e m Cina per 
una durata di qualche ora: 
purtroppo, in entrambi i casi in 
Italia era giorno, e quindi le 
meteore sono restate invisibili. 
Ma quest'anno la prospettiva è 
molto più favorevole. In primo 
luogo la distanza tra l'orbita 
della cometa e della Terra è in­
feriore a quella del 1862, e pa­
ragonabile a quella che si regi­
strò per le Leonidì nel 1833 -
quando tu osservata una vera e 
propria «tempesta», con deci­
ne di migliaia di meteore per 
ora. In secondo luogo questa 
volta il massimo d'intensità è 
previsto nella notte fra l'I 1 e il 
12 agosto, tra mezzanotte e le 
5 del mattino, con il radiante 
abbastanza alto sull'onzzonte. 
L'osservazione sarà un po' di­
sturbata dalla luce lunare da 
Luna sorgerà verso le 0.30), 
per cui per godersi a! meglio 
l'osservazione è consigliabile 
fare una gita in qualche locali­
tà buia ed in quota, con l'aria 
ben secca. Intorno alla mezza­
notte, il radiante (situato nella 
costellazione di Perseo) sarà 
visibile in direzione Nord-Est, a 
una trenUna di gradi sopra l'o­
rizzonte: esso si troverà appe­
na sotto alla ben nconoscibile 
costellazione di Cassiopea, 
dalla caratteristica forma a W. 
Le meteore avranno in genere 
colore bianco o giallo (meno 
frequenti il rosso, verde e blu), 
con scie che potranno durare 
fino a parecchi secondi. Con 
un po' di fortuna, si osserve­
ranno anche dei luminosissimi 
bolidi. Uno spettacolo naturale 
da non perdere! 

Una miscela di talco e rafano per acque più pulite 
Un gruppo di ricercatori di Tolosa 
ha messo a punto un preparato 
da utilizzare contro i detriti 
industriali. Una buona soluzione 
che penalizza, però, il paesaggio 

SYLVIE COYAUD 

• • Se passate dai Pirenei 
appena a nord di Andorra e 
visitate il castello di Montsé-
gur, la guida vi racconterà la 
storia dei Catari. Nel 1244, do­
po dieci mesi di assedio, ai 
piedi della fortezza morirono 
sul rogo in più di duecento. 
Per eresia. Cercavano la pu­
rezza, protestavano contro il 
consumismo degli ecclesiasti­
ci, 

A pochi chilometri, l'alta 
catena verdeggiante è inter­

rotta da un paesaggio lunare. 
Monti grigi sembrano deca-
psulati, hanno i fianchi ina­
nellati da solchi di un bianco 
abbagliante. È il regno della 
Société Tale di Luzenac, uno 
dei più grandi giacimenti del 
mondo di talco. Sparso in 
punta di piumino sul sedere 
dei neonati, o sui giornali fre­
schi di stampa perché l'in­
chiostro non ve ne macchi le 
mani, infilato nelle cerami­
che, nelle gomme, nei vari 

materiali refrattari che devono 
resistere alle alte temperature, 
oggi il talco ha trovato un nuo­
vo sbocco alleandosi con il ra­
fano. 

Un gruppo di ricercatori del 
Cnr francese presso l'Universi­
tà Sabatier di Tolosa, apparte­
nenti al «Laboratorio di intera­
zioni molecolari e reattività 
chimica e fotochimica», ha 
messo a punto un intruglio di 
talco (tanto) e rafano (po­
co) capace di ripulire all'80% 
ì reflui industriali inquinati dai 
composti aromatici. A dispet- . 
to di queH'«aromatici» foriero 
di seduzioni e insospettabile, 
trattasi di fenoli, aniline e altre 
sostanze nocive e mefitiche. 
Sostanze simili al benzene, 
idrocarburi onnipresenti e 
multiuso; servono da solvente; 
a sbiancare la carta; a prepa­
rare coloranti, vernici, resine 
sintetiche, materie plastiche, 
farmaci, detersivi, pesticidi, 

ecc. Siccome sembra .impos­
sibile farne a meno, s'è tenta­
to in vari modi di non disper­
derli nell'ambiente dopo l'uso 
agricolo o industriale, degra­
dandoli per renderli meno ag­
gressivi. In particolare si è pro­
vato a trattare le acque di sca­
rico che li contengono con 
degli enzimi, o biocatalizzato­
ri, quelli che negli organismi 
viventi accelerano le reazioni 
chimiche. 6 qui che entra in 
scena il rafano. Già rodato dai 
buongustai per facilitare la di­
gestione del salmone affumi­
cato un po' unto o del cosciot­
to di maiale, quel rapanello 
nero ha tanto mordente che 
se n'è derivato il «perossidase 
di rafano-ossidante», un siste­
ma enzimatico che promette­
va di divorare in un batter 
d'occhio gli escrementi di una 
cartiera. 

Le ricerche, condotte so­
prattutto negli Stati Uniti, era­
no però insoddisfacenti. Gli 

enzimi del rafano ossidavano 
a tutto spiano gli inquinanti 
aromatici; purtroppo i prodot­
ti ossidati «precipitavano» si. 
però unicamente nel senso 
chimico del termine. A preci­
pitarsi nel senso di spicciarsi, 
non ci pensavano nemmeno: 
scendevano talmente lenti e 
pesanti sul fondo delle provet­
te che ostacolavano il lavoro 
perfino dei più stakhanovisti 
tra i rafano-derivati. Ci voleva­
no dosi sempre più massicce, 
e costose, di enzimi. 

Brutta faccenda. I prodotti 
degradali a volte sono ancora 
più tossici degli inquinanti ori­
ginari. Certi clorofenoli, ossi­
dati a puntino, si trasformano 
in diossina e magan - omag­
gio a Laura Conti - proprio 
nella micidiale diossina 2, 3, 
7, 8-Tcdd di Seveso. Il bene­
detto rafano, invece di mante­
nere le promesse, si rivelava 
un fattore di rischio. Come di­

cono gli specialisti, il biocata­
lizzatore veniva inibito dai 
prodotti da esso 'ormati. 

Senonché ai ricercatori di 
Tolosa -città di alta gastrono­
mia e di carni cotte per ore nel 
grasso d'oca - è venuto in 
mente di aggiungere il talco di 
Luzenac al rafano. 11 primo, 
attorno al quale si addensano 
i prodotti ossidati (['«adsorbi­
mento») permette al secondo 
di continuare a ossidare senza 
venir intralciato proprio dalle 
sostanze già digerite. 

La ricetta è questa: 
- prendere un metro cubo di 
efflussi industriali di buona 
qualità, cioè eontenenrfalme-
no 25 chili di composti aro­
matici, 
- condire con 250 milligram­
mi di perossidasi di rafano-os­
sidante; 
- quindi versare 3 chili di tal­
co. 
Mescolare e lasciar riposare 

due ore. 
Col talco, si elimina il 100% 

dei polifenoli che risultano 
dal processo di ossidazione, e 
un 30% di fenolo in più, rispet­
to al preparato di solo rafano. 
Nel maggio scorso, il Cnrs 
francese ha annunciato che: 
a) i ricercatori di Tolosa sta­
vano passando dalla fase di 
laboratorio allo stadio indu­
striale; b) la Société Tale s'era 
assicurata il brevetto de! pro­
cedimento talco-rafano; e) 
dato l'interessante mercato 
rappresentato dal disinquina­
mento delle acque, il procedi­
mento risulta fra i meno co­
stosi per gli utenti, aziende 
agroalimentan e industrie. 

E, aggiungiamo, il più lu­
croso per la Société Tale. 
Niente da ridire, tutti vogliamo 
acque più pure. Pazienza se il 
paesaggio lunare delle cave di 
talco s'allargherà tra le mon­
tagne verdeggianti e selvagge, 
immutate dai tempi dei Catar 
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BEPPE GRILLO 
comico e attore cinematografico 

«I politici? È come sparare 
sulla Croce rossa. È peggio 
l'economia, o la pubblicità» 
I nuovi bersagli del comico 

«Che criminali 
li ecolo 

Basta con i politici inquisiti, basta con i Craxi, i De Lo­
renzo, adesso tocca agli industriali e agli ecologisti. 
Beppe Grillo ha cambiato bersaglio. «Tutto è peggio 
della politica - dice -. È peggio l'economia, la pub­
blicità, Mike Bongiomo, Emilio Fede». Due ore di 
spettacolo irresistibile, senza pausa, in cui non si sal­
va niente e nessuno». «Se la Rai mi chiede scusa a reti 
unificate forse la perdono, e torno in video». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDi 

• • CESENATICO. È diventato 
più buono? Chissà. Intanto, 
però, non sequestra più i regi­
stratori ai giornalisti. E nem­
meno i taccuini. E non fa 
nemmeno tutte quelle scene 
per i biglietti omaggio. Non gli 
interessa più. Non gli interes­
sano più nemmeno Craxi o . 
Pomicino, nemmeno il gran 
rubare o la grande repressio­
ne. Probabilmente pensa che 
sparare sui politici sia come 
sparare sui civili durante una 
guerra. È, piuttosto, diventato 
più grasso. Intendiamoci: lo 
dice lui stesso prima di aprire 
lo spettacolo. Tutta colpa del­
lo yogourth, tutta colpa dello 
Yomo, vien da pensare. Ma 
prima che quel pensiero ti 
venga spontaneo, è lui che lo 
materializza. «SI, sono ingras­
sato petchè ho mangiato trop­
pi fermenti vivi. E adesso ba­
sta, cominciamo. Vi aspettate 
che io parli di Craxi e dei poli­
tici corrotti? Insomma, cosa vi ' 
aspettate? Beh, i politici cor­
rotti non sono la cosa peggio­
re. Peggio è l'economia, la lin­
gua italiana stravolta e detur­
pata, la pubblicità, la male­
detta, là criminale pubblicità. 
E Mike Bongiomo. Emilio Fe-

• de, Everardo Dalla Noce, gli 
ecologisti, gli animalisti, voi, 
noi consumatori». •_>.-»-

No, non è diventato più 
buono il «Grillo» parlante. 
Bensì più disperato, più politi­
co, più devastante. In quasi 
due ore di spettacolo, citando 
1e fonti e sciorinando una pre­
parazione da scienziato, Bep­
pe Grillo, che sa tutto, dal si­
gnor Eternit (che in realtà ha 
un cognome diverso e che do­

po aver inventato i tetti all'a­
mianto sta devastando la psi­
che umana con la nuova crea­
tura: lo Swatch) alla filosofia 
industriale di Al Gore, il vice 
Clinton, «sodomizza» ( meta­
fora del lessico grilliano) tutto 
e tutti, dai creativi della pub­
blicità - «I maggiori criminali», 
dice - agli ecologisti che rega-

• lano un sacchetto di carta av­
volto in una busta di cellopha­
ne. Plana su Bettino Craxi e fa­
miglia, su Francesco De Lo­
renzo e «Cirino» (Pomicino, 
naturalmente), ma si concen­
tra su Nestlè, Mike Bongiomo 
e relativo Selenium, teatra-
pack vari, pubblicità, soprnt 
tutto. Cannonate, fragorose 
cannonate, contro merendine 
e oasi naturali, contro I pro-

• dotti tight e i regali dei giorna­
li, contro gli elenchi del telefo­
no e gli animalisti che que­
st'anno proteggono il fringuel­
lo e non più il pettirosso, pro­
vocando nel pettirosso uno 
sconquasso esistenziale per­
ché deve volare di schiena per 
non farsi beccare dai caccia­
tori che l'anno prima non gli 
potevano sparare. 

Più buono Grillo? Per canta. 
È cattivissimo. Sembra arriva­
to alla resa dei conti e qui, alla 
«Ribalta Marea» di Cesenatico, 
ce una spensierata situazione 
vacanziera. Ma la tournée 
continua, e nell'obbiettivo ci 
sono tutti, nessuno escluso. 
Grillo, il pubblico, la gente rin-
coglionita dalla pubblicità. 
Uno spettacolo catartico? For­
se. Dopo due ore di fragore, 
Grillo il buono accetta' di 
chiacchierare ancora. Sudato 
e felice, sudato e serio, dispo­

nibilissimo e affamato. È qua­
si mezzanotte e le risate del 
pubblico sono già lontane. Si 
può cominciare. 

Craxi non ti Interessa più o 
quasi. E anche sugli altri 
politici inquisiti ti sei appe­
na soffermato. La satira po­
litica è morta?, 

No, non e morta. Ma in questo 
momento mi interessa di più 
l'economia subliminale, mi 
interessano di più i crimini 
che vengono commessi dalla 
pubblicità e dai falsi ecologi­
sti. Come cazzo può essere 
ecologista la Fiat o un'indu­
stria di detersivi. Come dio 
volo si può riparare il buco 
nell'ozono se chi ci ammini­
stra dice: tenete a casa bambi­
ni e vecchi. Anziché dire: fate 
uscire bambini e vecchi e te­
nete (erme le auto, lo adesso 
penso che non sia più la poli­
tica che sfascia questo paese. 
È l'economia. 

Fammi un esempio. 

Ti faccio quello dello spetta­
colo, quello dello spazzolino 
dn donli La tvei bombarda le 
farmacie, conniventi con le in­
dustrie ci bombardano: com­
pra questo spazzolino di pla­
stica, tutto bello colorato, che 
dura tre mesi e poi lo butti via. 
Ma perché cazzo devo cam­
biare uno spazzolino ogni tre 
mesi? Per la crisi occupazio­
nale dicono. Allora, prose­
guiamo. Dopo tre mesi butti la 
plastica. La plastica è petrolio, ' 
brucia nel fomino a 650 gradi 
sviluppando' diossina, che 
non è una bestemmia. La 
diossina vaga nel cielo. Piove 
e la diossina va nel mare e vie­
ne assorbita dal plancton, il 
plancton finisce in pancia al 
branzino... Tu vai al ristorante 
qui di fianco, paghi 80.000 lire 
per un branzino e ti mangi il 
tuo spazzolino. Demenziale. 

E cosa si può fare? 

Si può fare come stanno fa­
cendo in Germania. Là vai in 
farmacia e trovi degli spazzoli­
ni a cui si cambia solamente 
la parte delle setole. Il massi­
mo è lo spazzolino di legno 

con setole naturali. Tu mi di­
rai: legno uguale ad alberi. E 
allora tutta quella carta che ci 
sommerge? Quelli sono alberi 
che non ricresceranno più. 
Tutta quella e'irta gratis, que­
gli inserti tv. Chi se la legge tut­
ta quella roba? Chi la vuole? 
Le aziende. Solo le aziende. 
Sono loro il vero e unico uten­
te televisivo. Noi subiamo. 

I creativi pubblicitari ti 
stanno proprio sulle scato­
le... 

Sono veri criminali. Dicono 
bugie. E sono i veri autori del 
programma. Perchè cavolo la 
Coca costa alla Coop C90 lire 
e un altro prodotto senza mar­
chio preciso 390? E sono 
uguali. E la pubblicità. 

Ritorniamo alla domanda 
iniziale. I politici non ti inte­
ressano più. Durante Io 
spettacolo hai fatto due o 
tre numerinl su Craxi, Po­
micino e De Lorenzo. E hai 
detto che in galera vorresti 
vedere piuttosto che loro 
gli industriali e i pubblicita­
ri. Ma il popolo «bue» è 
esumo <ia colpe? 

No. certo. La testa della gente 
non si è ancora evoluta come 
deve, però qualcosa sta cam­
biando. La gente comincia a 
comprare cose non pubbliciz­
zate. I politici... Che senso ha 
gridare alla galera. Quel pove­
ro Di Pietro 11 non ne può più. 
E poi la galera non è una pena 
giusta. Penso sia più giusto in­
fliggere a Craxi e famiglia una 
pena civile. Costringerli, ad 
esempio, a prendere l'auto­
bus con una cartello che dice: 
«Famiglia Craxi», per due an­
ni. A De Lorenzo darei per 
dieci anni uno stipendio di 1 
milione e quattrocentomila li­
re e lo costringerei a fare la fila 
per i bollini sanitari e a pagare 
il medico di famiglia anche se 
muore. Cazzo, siamo tutti a in­
seguire tutti i «Cirini» di questa 
Italia e non ci accorgiamo che 
ci (ottono. Ci fotte anche l'e­
cologista, ci fotte la Piasmon 
che dice che i suoi prodotti 
nascono nell'oasi incontami­
nata. Ma se persino nei licheni 

«Il fuggitivo» 
Harrison Ford 
sbanca 
Hollywood 

• i 11 ts ANl'.l I ! s II l»os OIIKV .nleni .ino lui 
un nuovo eroe \: Andrew D.ivis, L;io\am.' te is ta 
.IIIKTK .ino, tliu firnM la rci^ia de l( fui^ittuo, ù 
filli; eoit I .arrisoli Forti della Warner Bros che in 
Italia \ ed reti io in anteprima nel corso della Mo­
stra del cinema di Venezia 1*1 pellicola, definita 
dai critici "il miglior film da / ione dell'estate», ha 
incassato nel lìrimo weeek end di programma­
zione l'equivalente di 3!) miliardi di lire 

Londra: la voce 
di un barbone 
in testa 
alla hit parade 

M i l.i )\OKA t"e la « « • di un barboni' in K sia 
alla hit parade britannica l>^u\!tlitod ncrt'i lai 
led me vi't era la canzoncina ilu- il barin me 
(morto vrn': anni lai impruwisava in un u n ­
cino documentano tv sui vagabondi li COMI|RI 
Nitore Gavin Bryars 1 ha ripresa scrivendole intor­
no una sinfonia di 74 minuti, e ora il disco sia 
sbancando leclassihche incesi 

TU ; 

dell'Antardide hanno trovato 
tracce di pesticidi... 

Cosa proponi, le buone co­
se del bel tempo andato? 

Ma scherziamo? Non voglio 
che si vada indietro. Con la 
tecnologia che c'è già dobbia­
mo cercare di migliorare la vi­
ta, non fare il terzo turno di 
notte per fare la Tipo. In tutta 

Europa stiamo andando verso 
le 20 ore di lavoro settimanali, 
per aver più tempo per i figli, 
per pescare, per fodere nei 
senso buono del termine. Per­
sino i più capitalisti del mon­
do, gli americani, stanno cer­
cando rimedi in questo senso. 
Clinton dice che bisogna pro­
durre di più e il suo vice Al Go­
re replica che bisogna produr-
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re meglio, quindi meno, per 
inquinare di meno. E ha ragio­
ne lui. Core non è mica uno di 
sinistra, ma ha capito. In Ger­
mania la Wolksvagen produ­
ce in modo tale da avere cin­
que anni dopo la possibilità di 
riutilizzare lo stesso materiale. 
Vai a vedere la Fiat, invece. Ri­
ciclaggio, solo riciclaggio. An­
che questo è un crimine. Noi, 

Va in scena, oggi al Palafestival di Pesaro, l'opera che il compositore scrisse a Napoli ispirato dal soprano Isabella Colbran 
Ne parliamo con Pier Luigi Pizzi,.regista e autore delle scene e dei costumi, e con il direttore d'orchestra Gianluigi Gelmetti 

«Maometto II», un canto d'amore per Rossini 
Dopo YArmìdacon la regia di Ronconi, che ha inau­
gurato il Rossini Opera Festival, oggi è la volta di 
Maometto II, che già otto anni fa trionfò sulle scene 
del teatro Rossini. La regia, sempre di Pier Luigi Pizzi, 
ha subito molti mutamenti per adattarsi al palcosce­
nico del più grande Palafestival. Il regista e il diretto­
re d'orchestra, Gianluigi Gelmetti, parlano di quello 
die considerano uno dei capolavori di Rossini. 

' ' ; ' DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• i PESARO. Dalla straniarne e 
ironica regia di Ronconi per 
Armida che ha inaugurato ieri 
sera il Rof (Rossini Opera Fe­
stival), alle candenze classi­
che di Pier Luigi Pizzi, con l'e­
legante esotismo del Maomet­
to 11, che debutta stasera, a ot­
to anni di distanza dalla prima 
«riscoperta». 1 due spettacoli 
non potrebbero essere più di­
versi e questo non fa che ren­
dere più gradevole l'impatto 
con questo festival cosi origi­
nale che ha avuto l'immenso ' 
merito di farci scoprire il calei­
doscopico mondo rossiniano. 
Un mondo dove tutto può ac­
cadere. Anche di arrivare al 
giorno prima del debutto sen­
za una lira in cassa e di saltare 
il giorno dopo di gioia perche 
finalmente il governo si 6 deci­
so a riconoscere a questo festi­

val uno status speciale, come 
un Bene culturale, un'istituzio­
ne degna di un sostegno non 
solo episodico. Ma torniamo al 
nostro Maometto, a un Pier 
Luigi Pizzi sempre in forma, di­
viso tra la Francia e l'Italia, che 
ha riletto la sua prima regia del 
Maometto II per adattarla ai 
grandi spazi del Palafestival. «È 
quasi una nuova regia, più 
grandiosa, adatta anche a in­
terpreti diversi come Pcrtusi, 
che fa Maometto, e c h e rispet­
to a Samuel Ramcy è meno 
bellicoso ma punta di più al la­
to umano e passionale del per­
sonaggio. D'altra parte questa 
6 una storia d'amore sullo 
sfondo di una vicenda epica, e 
un dramma psicologico». 

Pizzi £ innamorato di que­
st'opera che Rossini compose 

Pier Luigi PIZZI, regista del «Maometto II» che va in scena a Pesaro 

nel 1820 per Napoli dove furo­
reggiava Isabella Colbran. La 
parte del soprano, infatti, ò im­
pervia e sterminata. Anna e 
praticamente sempre in scena. 
Ne sa qualcosa Cecilia Gasdia 
che toma dopo otto anni a da­
re il meglio di se in questa in­
terpretazione. -Ma l'opera è di 
una concisione drammaturgi­
ca straordinaria - prosegue 
Pizzi - , la prefensco di gran 
lunga al rifacimento successi­
vo per Parigi, che poi diventò, 
tradotto in italiano. L'assedio 
di Corinto e soppiantò la pri­
ma versione. È più spettacola­
re, in linea col gusto francese 
del grand-opera. Io ho curato 
la regia anche dell'Assetto ma 
penso che Maometto sia un'o­
pera più concisa, più densa». 

Per questa storia d'amore 
che mette l'uno contro l'altro 
due giovani divisi dalla patria e 
dalla religione («siamo nemici 
anche ai piedi dell'altare», reci­
ta Pizzi in un passo del libret­
to) , per questa storia d'amore, 
dicevamo, che evoca tante tra­
giche vicende di questi giorni. ' 
il regista ha scelto un'ambien­
tazione classica, «interna» alla 
musica e al mondo rossiniano. 
È la sua cifra stilistica, d'altra 
parte: -Cerco sempre di far si 

che le mie regie siano legate 
alla struttura musicale, in certi 
momenti preferisco farmi da 
parte e lasciare tut.o In spazio 
alla musica, piuttosto che for­
zare le situazioni. Non ha sen­
so stravolgere un brano per iir. • 
porre una propria idea inter­
pretativa. Un'opera lirica vive 
di tutte e due le »voci». quella 
musicale e quella visiva. Nes­
suna delle due deve prevalere 
sull'altra». La «voce» musicale 
per il Maometto e affidata a 
Gianluigi Gelmetti. felice di es­
sere tornato a Pesaro con la 
sua orchestra, quella della Ra­
dio di Stoccarda, che fu di Ccli-
bidache, e che il musicista ita­
liano dirige da nove anni. È en­
tusiasta di questa partitura che 
considera una delle vette della 
produzione rossiniana «per­
meata di grandi inquietudini e 
ambizioni di ricerca. È un'ope­
ra che dimostra in modo ine­
quivocabile la dimensione eu­
ropea di Rossini, quel suo 
camminare, direi, nel mondo 
francese e tedesco». E' sempre 
difficile parlare di musica per­
che- come ricorda Gelmetti ci­
tando la Callas «la musica co­
mincia dove finiscono le paro­
le», eppure nel caso dei grandi 
non si finirebbe mai di indaga­

re per il desiderio di penetrare 
nel mistero di una creatività 
che ancora incanta. E allora 
incalziamo il direttore che vuol 
sottrarre Rossini ad alcune di­
storsioni interpretative: «Uno 
degli sbagli nei quali si incorre 
più di frequente ò quello di 
considerare alcuni stilemi ros­
siniani, che poi sono stati usati 
da Donizetti e Verdi, come an­
ticipazioni di questi ultimi e 
quindi di "leggere" Rossini alla 
luce di quello che è accaduto 
dopo nel melodramma. Un ve­
ro abbaglio. Donizetti e Verdi 
si appropriano di stilemi rossi­
niani ma ne fanno un uso 
completamente diverso, An­
che i cinesi avevano inventato 
la polvere da sparo, ma loro ci 
facevano solo i fuochi di artifi­
cio. Noi l'abbiamo usata per 
fare la guerra». Allora sottrarre 
il pesarese alla forza di gravita 
dei suoi celebri successori, 
operazione resa possibile an­
che dal lavoro di questi anni 
alla Fondazione Rossini, che 
ha restituito partiture limpide 
non più ipotecate dalle inter­
pretazioni successive, significa 
•far dire a Rossini solo quello 
che vuole dire» precisa Gel­
metti. Ma che vuoi dire non ce 
lo chiedete con le parole. 
Ascoltate e tacete. 

Beppe Grillo in due momenti dello spettacolo 

che siamo i più furbi, com­
priamo immondizia: andiamo 
in farmacia per un dentifricio 
e compriamo il cartone della 
scatola e la plastica. In Ger­
mania compri una cosa e il 
secondo e terzo imballaggio 
lo lasci al negoziante, compri 
il dentifricio solamente. 

Cambiamo argomento. La 
tv è ancora vietata a Grillo. 
Ci pensi mai? 

Penso di aver fatto un affare a 
starne fuori. Non sono e non 
mi sento uno sconfitto. È stata 
una scelta. La tv, è ovvio, mi 
mleresa ancora e ci arriverò. 

Rai tre, se tu volessi, ti pren­
derebbe domani mattina. 

Forse, ma non mi interessa. 
Sarebbe un rifugio, lo invece 
voglio le scuse dalla prima re­
te a reti unificate. A quel pun­
to dirò: Va bene, vi perdono. 

Parliamo un po' dei perso- -
naggi tv che vanno per la 
maggiore. 

A Mike Bongiomo dico: vendi 
un formaggio, ma non pren­
dere per il culo i vecchietti 
proponendo loro il Selenium. 
Si sputtanano tutta la pensio­
ne. Emilio Fede invece è an­
cor più ridicolo e cinico allo 
stesso tempo. Quando la 
bomba ha ucciso quei cinque 
innocenti, a Milano, dava i nu­
meri con le mani e chiedeva 
al suo inviato sempre in mez­
zo alla strada che rischia di es­
sere travolto dai bus, quanti 
cadaveri c'erano e poi passa­
va la linea alla pubblicità della 
Standa. lo dico: non comprate 
alla Standa. La iv, te l'ho detto 
prima, non è per la gente, ma 
per le aziende. Quel tipo di tv 
è pericolosissimo. 

EPippoBaudo? 
Deve fare quello che sa fare »e 
glielo faranno fare. 

In questa fase non ti sono 
simpatici nemmeno gli am­
bientalisti. 

Si fanno sponsorizzare, qual­
che volta, dalle ditte inquina­
tici. La Goletta Verde, ad 
esempio, dalle pile Duraceli. 
Che cazzo di coerenza... 

Eppure nell'aria c'è qualco­
sa di nuovo. Le nuove rego­
le votate dal Parlamento, ad 
esempio. 

Assieme alle nuove regole, 
però, hanno anche votato una 
legge per mantenere il segreto 
sugli avvisi di garanzia. L'han­
no votata gli inquisiti. Per tor-
tuna in un ramo solo del Par­
lamento, ma è inquietante lo 
stesso. Insomma, non mi con­
vinco che si possano cambia­
re le regole del gioco in cabi­
na. Manteniamoci vigili e at­
tenti, lo giro l'Italia e ho cono 
sciuto anche un sacco di bra­
ve persone, bravi sindaci e as­
sessori che si sono fatti dieci 
giorni di galera per falso ideo­
logico. Ma che cazzo è9 Stia­
mo processando la politica 
anziché l'economia. E prima 
invece abbiamo enfatizzalo 
su Craxi che aveva le palle. 
Non abbiamo mai pensato, 
invece, a gente come Duhcek 
o Gorbaciov che hanno dav­
vero cambiato il mondo. 
Adesso davanti agli occhi ab­
biamo finalmente un bel pre­
sidente Usa, che suona il sax, 
che tromba ed e giovane. 
Dobbiamo trovarne uno cosi 
anche noi. Come ci possiamo 
fidare di un uomo, non dico il 
nome ma si capisce benissi­
mo chi è, che non scopa dn 
quarantanni? Comunque 
adesso che dico basta coi po­
litici, mi viene un dubbio: chi 
è la gente che li ha votati per 
quarant'anni? È un dubbio del 
cazzo, lo so. Ma adesso ho 
una fame... No, non mangerò 
il branzino, ma una bella fio­
rentina. 

Grillo beve un sorso d'ac­
qua da una bottiglia di pla­
stica Levissima. Anche tu. 
dopo quello che hai detto 
della plastica durante lo 
spettacolo? 

Nessuno è perfetto. Ciao. 

Ancora un attimo. Della Le­
ga cosa pensi? 

Non penso, faccio fatica a 
pensare, non riesco.. Cazzo, 
mi vien da dire: quelli là dico­
no anche alcune cose che di­
co io. O sono stronzo io... 

Alessandro Le italiane preferiscono 
Cerchi Paone Alessandro Cecchi Paone. 

£ _s» Secondo una ricerca corri­
li preferito missionari alla Sgw da Selle. 
dalle italiane n supplemento del Corriere 

della sera, il giornalista del 
. ^ ^ ^ - ^ ^ _ ^ — „ _ _ „ Tg2 ò risultato, secondo il 

pubblico femminile, il più 
dotato di sex-appeal. Lo seguono in classifica Paolo Frajese 
( T g l ) , Tiberio Timperi (Tg4) , Emilio Fede (Tg4), Enrico 
Mentana (Tg5) , Michele Cucuzza (Tg2), Lamberto Sposini 
(Tg5) , Filippo D'Acquarone (Tg4) . Maurizio Mannoni dei 
Tg3 è preferito dal pubblico gay. Almeno cosi si è espressa 
la redazione del mensile specializzato Babilonia. 

* 
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Il SOrpaSSO il pubblico della tv, come 
del la Fininvest °s n i e s t a t e v i e n e registrato 
uei id rmimrcs i |n c a ) o M d p e r c h ( resta dd_ 
nel le meste vanti al piccolo schermo è 
serate di tv ciura' ^e ^ Provd ld top ten 

del la set t imana, v inta ( c o n 
« _ ^ , « _ _ „ « „ » o l t re 4 m i l i on i d 'asco l to ) da l 

f i lm pol iz iesco amer icano 
Non fermarli a China Lake ( I ta l ia 1 ) , che n o n era cer to tra i 
p iù attesi da l la cr i t ica. Seguono i o soi l'ultima7. Il grande gio­
co dell'estate, Linea verdee po i ancora pa l lone, g ioch i e f i lm 

Su Raiuno alle 23.05 
Le confessioni di Vasco 
e il ricordo di Rino Gaetano 
stasera a «Notte Rock» 
I B I Tutta italiana 1 edizione 
straordinaria d i Nolte Rock in 
onda questa sera alle 23 05 su 
Raiuno II magazine a cura d i 
Cesare Pierleoni ha in scaletta 
un lungo servizio dedicato a 
Vasco Kossi e girato durante il 
tour di Gli spari sopra, e un 
omaggio a Rino Gaetano Va­
sco si confessa in una intervi-
sta-fiume dove parla un po ' d i 
tutto del suo privato, Tangen­
topol i , le bombe, la sua filoso­
fia d i vita e le diff icolta incon­
trate agli inizi della camera -A 
volte - r icorda - nei concert i 
c 'erano venti o trenta persone, 
quando tornavo a casa la sera, 
piangevo H o pianto tante vol­
te» Vasco si sofferma anche 

sul problema degli spa7i per la 
musica (d i recente gli e stato 
negato lo stadio d i San Siro a 
Mi lano) , e confessa di sentirsi 
«fiero che Francesco De Gre-
gon abbia inciso nel suo nuo­
vo album Vita spericolala» 
L'intervista al rocker d i Zocca e 
condi ta da mol t i brani live e 
immagini dietro le quinte 
Chiude il programma un 
omaggio a Rino Gaetano, can­
tautore ironico, onginale, de­
menziale anle-litteram, tragi­
camente scomparso dodic i 
anni fa in un incidente strada­
le lo nvedremo cantare quat­
tro dei suoi pezzi p iù noti , 
Gianna, Aida, Nun le reggae 
chiù. Spandi, spendi e effendi. 

Sta per uscire in Italia (su cassetta Polygram) «il meglio» 
di John Belushi e Dan Aykroyd, in veste di cantanti 
del gruppo musicale protagonista del film di John Landis 
Una carrellata di «evergreen» ripresi da concerti inediti 

Il blues del sabato notte 
Evviva, ritornano i Blues Brothers' John Belushi e 
Dan Aykroyd uniti contro tutti come nel film di John 
Landis, ma stavolta in un video musicale in vendita 
da settembre in tutto il mondo. La cassetta, pubbli­
cata dalla Polygram, contiene immagini inedite del­
la tournée del gruppo e quelle del famoso program­
ma televisivo Saturday Night Lue. 11 commento irre­
sistibile del superstite «Elwood Blues». 

MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO Che cos'è The 
best oftlie Blues Brothers'' Mao 
ovvio il meglio dei Blues Bro­
thers sono 1 Blues Brothers 
Proprio loro, John Belushi e 
Dan Aykroyd faccia impene­
trabile, vestiti neri, occhial i ne­
ri aria vagamente icttatona e 
potenza fisica e musicale in­
contenibi le Come li volle John 
Landis per il mit ico f i lm del 
1980, cosi ce li da in video la 
Polygram, da settembre Tutt i 
r i tmo e corpo, nmbalzant i co­
me le onde sonore, sicura­
mente i più grandi c lown della 
musica contemporanea Uno 
purtroppo scomparso (e mai 
abbastanza nmp ian to ) , l'altro 
nmasto solo, con la camera 
(solo quella musicale) stron­
cata 

Il video della Polygram (che 
esce contemporaneamente in 
tutto il mondo) dura un'ora e 
mostra tutti i migl ion numen 
musicali interpretati da Dan 
Aykroyd e John Belushi nelle 
immagini inedite della tournee 
del 1979 e nella loro incredibi­
le trasmissione televisiva intito­

lata Saturday NightLiue La 
band comprende Steve Crop-
per, Duck Dunn, Ma» "Guitar' 
Murphy, Paul Shaffer e Tom 
' Bones" Malone 

A (are da fi lo conduttore alle 
diverse esecuzioni e lo stesso 
Dan Aykroyd, anzi 6 Elwood 
Blues, col suo abito scuro da 
orfano cattol ico (a lmeno se­
condo John Landis) e gli oc­
chialoni Nonché I immanca­
bile cappel lo Seduto davanti a 
un bicchiere, racconta episodi 
e spara giudizi, mentre scorro­
no le immagini dei van pezzi 
Da//ey Bartender, a Rubber Bi­
scuit, Sholgun Blues, Kmq Bee ! 
don 't Know Euenthinq I Need 
(Almobt), Get Bachto You 

Non manca naturalmente il 
manifesto musicale del grup­
po, quel SoulMan che fortuna­
tamente abbiamo visto più vol­
te «citato» in ogni anche più 
pretestuoso contesto Ma va 
bene cosi Vedere ogni tanto i 
salti mortal i della mole adipo­
sa d i John Belushi, fa ritornare 
fiducia nella vita, mentre fa du ­
bitare per sempre della legge 

John Belushi e Dan Aykroyd, «The Blues Brothers' 

di gravita 
Non altrettanto spericolate 

dal punto d i vista corporeo 
erano le esibizioni televisive di 
due Blues Brothers nostrani 
Ve li r icordate ' Erano En /o 
Jannacci e Giorgio Gaber, ve 
stiti alla maniera d i , ma non ri 
spondenti alla logica di coppia 
degli originali Travestiti per 
amore i nostri due cantanti-at­
tori rendevano omaggio a un' i ­

dea, più che im.tdre due tipi 
inimitabil i E l'idea era tutta nel 
f i lm, era d i John Landis Men­
tre quell i che vediamo nel vi­
deo, sono i veri Blues Brothers, 
musicisti in concerto e in tv 

Nel video poi . è anche mol­
to gustosa la «vivai presenza di 
DanAvkrovd II suo commento 
(che scorre tradotto nei sotto­
titoli) è insieme «storico» e co­
mico Sostiene per esempio 

che per capire le origini musi­
cali dei Blues Brothers, «biso­
gna partire dal l ' inizio, dalle 
origini della Chiesa cattolica» 
E poi sentenzia autocntica-
mente «Eravamo degli ot t imi 
esecutori e grandi artisti» Tutto 
,ero, naturalmente E tale da 
meritare ampiamente le 
30 000 lire d i costo della cas­
setta per quello che è un altro 
f i lm, nato da un grande f i lm 

SCHEGGE JAZZ (Ruitre 14 30) Venti minuti con un co 
losso del sax I amencano Sonny Rollins tenorsassofoni 
sta esuberante e creativo che ha iniziato la sua camera 
negli anni 50 col laborando con musicisti come Max 
Roach e Clifford Brown Qui lo vediamo in un concerto 
registralo nel 1975 

IN V I A G G I O C O N SERENO VARIABILE (Raidue. 14 20) 
Dieci minut i con la rubrica di Osvaldo Bevilacqua Servi­
zi-pil lole sul «volo a vela» sulla località alpina di Salice 
d 'Ubo , e su come usavano divertirsi gli italiani in vacan­
za tra gli anni Cinquanta e Settanta 

CIRCO (Railre 2030) Èancora di scena il CirkusScott sve­
dese, capitanato da Francois Bronnet in scaletta le acro­
bazie volanti dei trapezisti venezuelani Flving Navas le 
foche ammaestrate di Nadia Gasser e Joseph Bouglione 
l 'unico funambolo al mondo che si arrischia a compiere 
il saito mortale su una corda bassa 

QUARK SPECIALE (Raiuno,20 40) Protagonista la volpe 
bianca che abita nell Antartide dove I inferno dura an­
che nove mesi e i venti possono toccare i 150 chi lometr i 
orari La volpe artica, che non va mai in letargo d inver­
no ha la pell iccia candida-argentata che diventa grigio-
bruna durante il penodo estivo 

V A M O S A B A I L A R (Raiuno 21 45) Serata dedicata al me-
rengue, il bal lo che arriva da Santo Domingo dove pare 
sia nato attorno alla metà dell 'Ottocento Hugo Urrutia ci 
insegnerà i passi del merengue. Leonardo Pieraccioni in­
trodurrà il reportage sui n t iwoodoo praticati di contadini 
nelle regioni interne dei Caraibi 

T G 2 DOSSIER (Raidue, 22 15) Non e è pace sulla terra, in 
questo momento sono almeno trenta i confl i t t i in corso 
sul pianeta dal 1945 ad oggi si registra la tenibi le citra d i 
oltre 130 guerre con mi l ioni d i mort i E come sempre, 
c'è chi riesce a trarre profitto dalla violenza i mercanti di 
armi , trafficanti, professionisti della guerra come Samuel 
Cummings. il più grande dei mercanti d 'armi del mondo 
con un volume di affan d i oltre 170 mil iardi 1 anno A 
questi personaggi è dedicata l'inchiesta del Tg2 Dossier, 
che indaga sui retroscenadi un mercato che ha avuto un 
nuovo impulso con il crol lo del l ex impero sovietico 

SGARBI SETTIMANALI (Canale 5, 2230) Puntata con­
clusiva per Vittorio Sgarbi formato settimanale e pm 
«soft» nspetto ai suoi consueti eccessi Sgarbi si congeda 
offrendo un collage di celebri addi i e saluti cinematogra­
fici, pi t tonci, poetici ed annunciando la prossima ripresa 
degli «Sgarbi quoitidiani» 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITPE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
«.00 ANDIAMOCI PIAMO 
6.80 UNOMATTINA ESTATE 
7-9-9 TELEGIORNALE UNO 
9.08 TEMPI DURI PER I VAMPIRI. 

Film di Steno con Renato Rascel 
11.00 T U . m O M . A L H . H O 
11.05 VERSILIA'68. Telefilm 
11.60 •UONAFORTUNA. Varietà 
i a . 3 0 TELEGIORNALE UNO 
12.36 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

dlm «Otto mesi e mezzo-
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TP UMO 3 MINUTI D I -
14.00 I PUERRIERL Film di Brian G 

Hutton, con Cimi Eashvood 
16.30 UNA DONNA PER JOB. Film di 

George More 0 Ferrali 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telelilm «L'altra laccla di Evie» 
18-40 LANNV. Telefilm 
19.10 POOD MORNINO, MISS BLISS. 

Telefilm con Hayles Mills 
19.40 ALMANACCO DEL «ORNO 

POPO-CHETEMPOFA 
30.00 TOUMO-TOSPORT 
20.30 TELEOIORNALEUNPSPORT 
20.40 QUARK SPECIALE. Scoperte 

ed esplorazioni sul pianeta Terra 
21.48 VAMOS A MILARl MERENOU-

RE. Spettacolo con 8rlgilta Boc-
coli e Leonardo Pieracclonl 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.00 NOTTE ROCK. Vasco Bossi 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 38* PARALLELO MISSIONI 

COMPIUTA. Film di Lewis Mlle-
stone •__ 

6.00 UNIVERSITÀ 6.25 T 0 3 . Edicola 

2.6S TQ1 MOTTE. Replica 

3.00 IL VILLAGGIO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film di Albert S Rogali 

4.15 T01 NOTTE. Replica 
4.20 PRONTO EMERGENZA 
8.20 DIVERTIMENTI 

7.10 CUORE E BATTICUORE 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9.85 FURIA. Telefilm 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 AMORE E GHIACCIO. Telelllm 

11.30 T02 Telegiornale > 

11.36 LAS8IE. Telelllm 

12.06 L'ARCA DEL DOTTOR BAVE». 

Telelllm «Un cavallo per amico» 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 

sorrisi DI Nicoletta Leggeri 

14.00 QUANDO SI AMA. Serio Tv 

14.20 SERENO VARIABILE 

14.30 SANTABARBARA. Sene Tv 

1S.20 LA MOGLIE PIÙ BELLA. Film di 
Damiano Damiani, con Ornella 

Muti Alessio Orano 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 TP 2. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 

18.20 TOS8PORTSERA 

10.30 UNCASOPERDUE. Telefilm 

19.46 TQ2-TQ2 LO SPORT 

20.15 TQ2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 PERCHE PROPRIO A MET. Film 

di Gene Quintane con Chrlsto-
pher Lambert, Klm Greist 

22.16 T02 DOSSIER 
23.16 T02 NOTTE 

23.35 L'INUTILE SEGRETO DI MAR­
LENE. Film di Pierre Grimblat 
con Victor Lanoux 

1.05 A MEZZANOTTE CORRE IL 
TERRORE. Film di Wallace Fox 

2.08 PROVE TECNICHE DI TRA­
SMISSIONE 

C.4B OSE. Tortuga estate 

7.30 TG3. Edicola 

9.30 D8E. Parlato semplice estate 

11.30 OSE. La natura sperimentala 

12.00 TP 3. Telegiornale 
12.06 OSE. La cultura dell'occhio 

14.00 TELEQIORNAU REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGE JAZZ 

14.50 LALEOGEDISHANHON. Tele-
lllm -Carta vincente-

15.45 CANOA. Campionati assoluti 

16.00 EQUITAZIONE. Rubrica 

16.15 PATTINAGGIO A ROTELLE 

16.45 SESSO DEBOLE?. Film di D 

Miller con j Allyson J Collins 

18.40 SCHEGGE 

18.50 TP 3 SPORT 

19.00 T03 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.60 BLOBCARTOON 

20.30 CIRCO. Conduce Carla Fiora-
vanti Regia di Stefano Chimlsso 

22.30 TP3VSNTICUE E TRENTA 

22.45 CALCIO. Memonal Ceravolo 
Nappi i-Panathinalkos 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.36 CHARLIPSANOELS. Telelllm 

9.35 AMORE RITORNA. Film di Del-

bert Mann, con Doris Day 

11.30 SPOSATI CON FIQU. Telelllm 

12.00 SIP H a Quiz 

13.00 TOS. Telegiornale 
13.26 FORUM ESTATE. Attualità con 

Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm 
-Promessi sposi-

16.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm-Le 
poesie hanno le gambe corte-

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele­
film-Vecchi e soli-

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget, Gli 
orsetti del cuore L'ispettore Gad-
gel, James Bond |r 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio­
co condotto da Iva Zanlcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li-
cheri Regia di Italo Felici 

22.00 GELOSIA. Attualità 

22.30 SPARSI SETTIMANALI 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis­

sione alle 24 TG 5 NOTTE 

1.00 FUORI ORARIO 1.30 CASA VIANELLO. Replica 

1.20 LA SIGNORA IN ERMELLINO. 
Film in versione originale di 

Ernst Lubltsch 

2.45 T03 NUOVO OIORMO 

3.15 IL MIO DOTTORE, IL MIO 

AMANTE. Film di John Zanlsky 

4.36 TOS MUOVO OIORNO 

5.06 VIDEOBOX. DI B Seranl 

2.00 TP 5 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TP 5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UH TETTO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOÈ. 

5.50 SCHEGGE 6.00 TQ5-EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.4» SUPERVICKV. Telelllm 

10.18 LA FAMIGLIA HOPAN. 1 oletllm 

«Lavorosu misura» 

10.48 STARSKVHUTCH. Telelllm 

11.45 A-TEAM. Telelllm 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film-L unica traccia-

14.16 RIPTIDE. Telelllm 

15.15 NATA LIBERA. Film di James 
Hill con Virginia McKenna 

17.00 UHOMAHIA ESTATE. Varietà 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm «Una gita in montagna» 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telelllm 

19.00 BAYWATCH. «Delitto quasi per-
lotto» con David Hasselhof 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz con 
Gerry Scotti 

20.30 CALCIO. Palermo-Juventus 

22.30 DUE OCCHI DIABOLICI. Film di 

George Romero e Dario Argento 

con Adrienne Barbeau 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 BAYWATCH. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telelllm 

3.00 RIPTIDE. Telefilm 

4.00 STARSKVHUTCH Telefilm 

5.00 T-J.HOOKER. Telelllm 

6.00 SUPERVICKV. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

7.50 STREPA PER AMORE. Telelllm 

8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAPAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEDAO. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telelllm 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE ESTATE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

13.56 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILAOROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 T04 FLASH 

17.40 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca con Daniela Rosati 

17.55 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al-
le 19 TG4Sera 

20.30 BELLE MA POVERE. Film di Di­
no Risi, con Lorella De Luca 
Alessandra Panaro 

22.30 E NATA UNA STELLA. Film di 
G Cukor con J Garland Nel cor-
sodelfilmall623 30 TG4Nolte 

1.50 TUTTI DEFUNTI-TRANNE I 

MORTL Film di Pupi Avall 

3.45 DIECI INCREDIBILI GIORNI. 
Film di Claude Chabrol 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

(§pm& iiiii ODEON 
V M M M I t W 

z50" TELE * J RADIO 
7.00 BUROHKWS, tgouropeo 

9.00 BATMAH. Telelllm 

9.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 QUALITÀ ITALIA 

11.30 QETSMART. Telefilm 

12.30 MAOUV. Telefilm 

13.00 MARITI IN CITTA. Replica 

14.16 AMICI MOSTRL Gioco 

15.16 CARTONI ANIMATI 

18.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI At-

tualltàcon Giampaolo Fabrizio 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18.46 TMCNEWS. Telegiornale 

19.00 NATURA AMICA. Documentano 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.48 MATLOK. Telefilm 

20.45 MARITI IN CITTA. Gioco spetta-
colo con Giancarlo Magalll 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 HIROSHIMA! INFERNO DI CE-
NERE. Film di Peter Werner 

0.15 COCKTAIL DI SCAMPOLI 

3.16 CNN. Indiretta 

8.00 CORNFLAKES 
10.00 THE MIX. I video della mattina 
14.30 VMOIORHALE FLASH. Altri ap­

puntamenti alle ore 15 30-16 30-
17 30-18 30 

14.36 RADIO LAB • HOT LINE «Onde 
rock» Il peggior difetto A video 
traduzione Neneh Cherry In -Mo-
nlelove-

16.15 THE MIX 
18.30 NEW HITS. I video più nuovi e i 

più gettonali 
19.00 NETROPOUS. La puntata e de-

dicala alla mafia 
19.30 VM GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 
22.00 VANHALEN 
22.30 MOKA CHOC. Per sopravvivere 

nell Italia dei tranelli un consiglio 
da Antonio Lubrano Con Sandro 
Paternostro si parlerà dell Imma­
gine dell'Italia all'estero II «very 
choc- avrà come protagonista 
Antonio Albanese 

23JO VMOIORHALE 
24.00 POP. Per gli amanti dei vari ge-

neri musicali o per l curiosi 
1.00 NOTTE ROCK 

15.00 SOQQUADRO ESTATE 

16.00 SPVFORCE. Telelllm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.0O SEMPRA. Telenovela 

18.46 VIDEOMAHE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 MERCOLEDÌ DELLE CENERI. 

Film di Larry Peerce, con Eliza-
beth Taylor 

22.30 INFORMAZIONI REOIONALI 
22.45 ODEON SPORT 
23.00 RORIDI ZUCCA CINEMA 

14.30 VALERIA. Telenovela 

18.15 ROTOCALCO ROSA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

Programmi codificati 
17.15 GLI UOMINI PREFERISCONO 

LE BIONDE. Film 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm 

FUNERALE A BERLINO. Film di 
Guy Hamilton, con Michael Carne 

18.55 ARACNOFOBIA. Film con Jerf 
Daniels 

20.45 RAPINA DEL SECOLO A BE­
VERLY HILLS. Film 

22.35 IL MISTERIOSO CASO DEL 
DRAGONE CINESE. Film 

0.05 NIOHTMARE. Film 

22.15 VIETNAMADDIO. Telefilm 

GANGSTER. Film di e con Wal­
ter Matthau 

TEUE 

16.30 MONOGRAFIE 

.inumili 
20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 
23.00 DOCUMENTARIO 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNES.8HIRLEV. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

13.00 CALIFORNIA. Telenovela 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

20.30 NINJA'S FORCE. Film di e con 
Romano Krlstotl 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTOCARTONI 

A1 

22.30 TELEQIORNAU REGIONALI 
23.00 VEGAS. Telelllm 
24.00 GIUDICEDINOTTE.Telefilm 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 VOGLIO DANZAR CON TE. Film 

diMarkSandnch 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.00 MOTOCICLISMO. Gran Premio 
d Inqnillorra „ _ _ _ _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vola con Diana Bracho 

21.15 ILPECCATODIOVUKI.Tela 

RADIONOTIZIE GR1 6,7:8:10:12:13, 
14,15,19, 23 GR2: 6.30:7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30, 13.30; 15.30; 16.30. 17.30: 
10 30; 19.30; 22.30. GR3' 6.45: 8.45; 
11.45; 13.45,15.45; 18.45,20.45.23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 66 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra-
dlouno. 11.15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14.30 Stasera dove 
15.03 Ogni giorno una storia 18.30 
1993 Venti d Europa. 20 Pangloss 
20.40 II grande cinema alia radio 23.26 
Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
8 26 .9 27 1127,13 26 15 27,16 27, 
17 27 16 27 19 2o,22 53 6.00 II buon­
giorno di Radiodue 9.07 Taglio di 
terza 10.31 Tempo reale. 14.15 Po­
meriggio Insieme, 15 La zia Giulia e 
10 scribacchino, 18.35 Classica leg­
gera e qualcosa di più. 19.55 Ed ù su­
bito musica, 20.30 Memoria magneti­
ca, 22.36 Anima e cuore, 23.28 Not­
turno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 
11 43 6.00 Preludio. 9.00 Concerto, 
10.30 Intorno giorno, 14 Concerti 
Doc, 15.50 Alfabeti sonori, 16.20 Pa-
lomar 18.00 Terza pagina estate, 
20.00 Festival di Alx en Provence, 
22.00 Alza il volume 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 5 . 2 0 LA MOGLIE PIÙ BELLA 
Regia d i Damiano Damiani, con Ornella Muti, Alessio 
Orano, Tano Clmaroaa. Italia (1970). 108 minut i . 
La stor ia e vera, la messinscena più epica e spettaco­
lare, come esigono le regola del c inema a intratem-
mento «civile» Franca Viola è una ragazza sedicen­
ne, sici l iana, che fece scandalo perchè rifiutò di spo­
sare Il r icco corteggiatore che I aveva rapita e v io len­
tata Ornel la Muti fa il suo debutto sul grande scher­
mo e se la cava molto megl io che in alcune del lo pro­
ve appena successive E tutto il f i lm è adeguatamente 
toso 6 convincente 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 VOGLIO DANZARE CON TE 
Regia d i Mark Sandrlch, con Fred Astalre, Ginger Ro­
ger», Edward Evorett Horton. Usa (1937). 116 minut i . 
Un grande bal ler ino russo e una promettente danza­
trice americana si sposano pubbllcamante per poi di­
vorziare E dar credito a una voce secondo la quale 
sarebbero già sposati II matr imonio di convenienza 
fa si che i due s ' innamorino sul serio E danzino insie­
me il resto del la carr iera 
CINOUESTELLE 

2 0 . 3 0 BELLE MA POVERE 
Regia di Dino Risi, con Renato Salvatori, Mauriz io 
Arena, Marisa Allaslo. Italia (1957). 99 minut i . 
Stessi personaggi e stessi r i tmi (appena un pò spun­
tati) del fortunatissimo prototipo -Pover i ma be l l i -
Romolo e Salvatore I uno f idanzato cono la sorel la 
del l 'a l t ro mettono poco al la volta la testa a posto e f i ­
niscono per celebrare I rlspottivi matr imoni Anche 
una loro ex f iamma sposa I uomo che fa per lei Con­
fermato tutto II cast del f i lm precedente, comprese Lo­
rella De Luca e Alessandra Panaro 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 PERCHÉ PROPRIO A ME? 
Regia di Gene Qu in tane con Christopher Lambert, 
Christopher l loyd, Klm Greist Usa (1989). 84 minut i . 
Piccola svolta nel la carr iera altr imenti prevedibi le del 
bel Lambert qui al le prese con un gial lo «Candito da 
toni di commedia Principe del furto con scasso. Gus 
(questo il nome del protagonista) si 6 impadronito di 
un preziosissimo anello che II governo degl i Stati Uni­
ti deve restituire a quel lo turco Contro di lui si scate­
nano tutti, amer icani , turchi , a rmen i , pol izia e malavi­
ta Lui t iene duro assistito dagl i astutissimi suocero e 
f idanzata L'andamento è quel lo di una pochade non 
sempre al l 'altezza del le ambizioni 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 C NATA UNA STELLA 
Regia d i George Cukor, con James Mason, Judy Gar­
land, Jack Canon . Usa (1954). 150 minuti 
Parabola amara sul mondo del lo spettacolo Un attore 
in d isarmo, alcoizzato, ma con un gran fiuto da talent 
scout, scopre una giovanissima attrice e decide di far­
ne una stel la ma man mano che lei s impone, cresce 
in lui la coscienza del la propria deadenza Cukor 
cambia registro, rispetto a quel lo a lui più congeniale 
del le commedie bri l lanti e sofisticatene, ma II r isultato 
(grazie ad un'eccellente interpretazione del la Gar­
land) è comunque ott imo 
RETEQUATTRO -

2 2 . 3 0 DUE OCCHI DIABOLICI 
Regia d i Darlo Argento e George Romero, con 
Adrienne Barbeau, Harvey Keltel, Martin Balaam. Ita­
lia (1989). 117 minuti. 
Due episodi per altrettanti maestr i dei genere horror, 
entrambi tratti da racconti di Edgar Al lan Poe Nel pr i­
mo una giovano donna e il suo amante vogl iono in­
cassare I eredità del marito di lei malato, e cercano di 
disfarsene in tutti I modi Nel secondo un fotografo fa 
la sua fortuna fotografando un gatto che ha preceden­
temente squartato 
ITALIA 1 

3 . 4 5 DIECI INCREDIBILI GIORNI 
Regia di Claude Chabrol, con Anthony perkins, M i ­
chel Piccol i , Orson Welles. Francia (1971). 108 minut i . 
Tr iangolo pericoloso tra la bel la mogl ie di un mil iar­
dario e II f igl io adottivo d i l u ì , amante anche di lei Pri­
ma un ricatto mette in forse il precario equi l ibr io, poi 
la donna viene addir i tura uccisa Segue la resa dei 
conti tra due grandi attor i , come richiede il copione di 
ferro tratto da un romanzo di El leryQueen 
RETEQUATTRO 

/< 
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Intervista 
alla regista 
americana 
Kathryn 
Bigelow, 

in giuria al festival di Locamo 
«A mio è un cinema d'azione 
dove le donne sono sempre 
protagoniste. Non maschili 
ma solo molto arrabbiate» 

Amazzone sì femminista no 
È la donna più ricercata del festival. Bella, alta, fiera, 
Kathryn Bigelow è in giuria a Locamo: alla mattina 
scrive un nuovo copione, al pomeriggio vede i film 
in concorso. Si concede solo per un'intervista volan­
te a ora di pranzo: «Non è vero che giro film maschi­
li. Amo raccontare donne forti, inserite in situazioni 
estreme, artefici del proprio destino». Da Blue Steel a 
Point Break, un cinema d'azione al femminile. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO • •• 

MICHELE ANSELMI 

ME LOCARNO. Ha (atto solo ' 
tre film, ma sono bastau per fa­
re di lei un piccolo mito cinefi- : 
lo. Kathryn Bigelow, classe 
1951, è la regista più corteggia­
ta di Locamo '93. Bella, alta, 
sguardo volitivo da amazzone,. 
il fisico scattante di chi fa mol­
ta attività fisica, questa cinea- . 
sta californiana impostasi due 
anni fa con Point Break siede • 
in giuria accanto alla collega 
americana Allison Anders, alla 
regista cinese Ning Ying e al­
l'attrice italiana Valeria Colino. 
In un festival tutto di donne 
(l'altra sera s'è svolto al Grand , 

Hotel un «Gala des femmes», 
animato dalla consigliere fede­
rale Ruth Dreifuss, rigorosa­
mente vietato ai maschi, diret­
tore compreso), la Bigelow ci 
sta dunque benissimo. 11 suo 
cinema d'azione, energico e 
violento, in realtà nasconde 
un'intensità femminile che 
non è sfuggita ai critici più at­
tenti. // buio s'auuicina. Blue 
Stee/, Point Break s'iscrivono 
con una certa coerenza in un 
progetto di cinema post-fem­
minista, che predilige perso­
naggi femminili forti, inseriti in 
situazioni critiche, riscaldati da 

una sensualità ambigua. Chi 
non ricorda la vestizione ritua­
le che lo poliziotta Jarnle Lee 
Curtis, feticista della divisa e 
della pistola, applica al suo 
corpo da pin-up in una delle 
prime scene di Blue Steel! 

Nevrosi e pericolo si mi­
schiano nei film della Bigelow, 
scardinando le regole classi­
che del genere, dentro un ap­
parato visuale sofisticato che 
viene direttamente dagli studi 
compiuti in gioventù al San 
Francisco Art Institutc. Perchè 
l'ex moglie di James Cameron 
(il regista del pnmo Termina­
tor) è anche pittrice di un cer­
to talento: prima di iscriversi 
alla Columbia University, dove 
frequentò i corsi di Milos For-
man, elaborò una serie di in­
stallazioni ambientali e colla­
borò al gruppo «Arts and Lan-
guage». Fa cinema dal 1979: ri­
sale a quell'anno il cortome­
traggio Set Up, presentato con 
successo al festival di Edim­
burgo. 

Perché le donne del suoi 
film «parano tanto? 

Perché sono arrabbiate, vivo­
no continuamente sul filo. Ma 
non credo, come sostiene 
qualcuno, di fare film «maschi­
li», «muscolari». Mi piace sem­
plicemente costruire perso­
naggi femminili inconsueti, 
non stereotipati, tosti. Sono 
donne-protagoniste, non ami­
che del cuore. Reagiscono a 
qualcosa che le minaccia, 
creano le circostanze, sono ar­
tefici del proprio destino, ricer­
cano la catarsi. Tutto questo, 
magari, viene percepito come 
il regno dei maschi, ma è sba­
gliato. Basta che noi donne 
facciamo più film di questo ti­
po e le cose cambieranno. 

Le è piaciuto «Thelma & 
Louise»? E se si, a quale del­
le due donne si sente più vi­
cina? 

È un film che ho amato molto. 
Ma come si fa a scindere quel­
la coppia? Esistono insieme, 
non ha senso fare graduatorie. 

Lei gira film violenti, pieni 
di sparatorie e ammazza­
menti. Ha una passione per 

le anni? 
Non particolarmente. Raccon­
to storie estreme, ma credo di 
non aver mai esagerato. Certo, 
esiste un prolema di responsa­
bilità, che però riguarda più la 
televisione. - , 

Lei viene dall'avanguardia 
artistica. Quanto c'è di quel­
l'esperienza nel suo lavoro 
di regista? 

Ho smesso di dipingere qua­
dri, giro dei film: e non è la 
stessa cosa. Il cinema è uno 
strumento sociale, ti mette in 
contato con molta più gente, ti 
spinge a chiederti continua­
mente, anche sul piano politi­
co: «Perché faccio questo 
film?». Comunque non è slato 
difficile passare da un linguag­
gio all'altro, esiste un crossover 
tra le due forme d'espressione, 
anche se non saprei farle degli 
esempi. 

Lei parla spesso di respon­
sabilità politica. E non sari 
un caso che, in «Point 
Break», I banditi rapinino le 
banche indossando masche­

re con le facce del presiden­
ti: Nixon, Ford, Carter, Rea-
gan... 

Era un gioco, una presa in giro 
di un certo potere politico che 
si presenta sempre col sorriso 
stampato. r 

Se lo girasse oggi, mettereb­
be anche Clinton? 

Ancora no, diamogli qualche 
mese. 

Lei nasce regista «Indipen­
dente», oggi lavora con le 
major hollywoodiane. Che 
cos'è cambiato? 

Tutto è più faticoso, soprattut­
to nella stesura della sceneg­
giatura. Ma l'importante è non 
snaturare il tuo progetto in no­
me dei compromessi, che co­
munque devi fare. 

Dopo U successo di «Point 
Break» è stata ferma due an­
ni. Strano. E in arrivo qual­
cosa di nuovo? 

Sto scrivendo una sceneggia­
tura, se tutto va bene inizio a 
girare il prossimo gennaio. Ci 
saranno due divi, ma non pos-

Qui accanto 
una scena di «Point Break» 
In basso 
la regista amencana 
Kathryn Bigelow 

so dire di più. 
Perchè ha cominciato con 
un film di vampiri? 

Perché è una mitologia poten­
te, che si presta a infinite varia­
zioni, Con // buio s'avvicina ho 
provato a mischiare due generi 
che amo molto: l'horror e il 
western, n , . 

Girerebbe un western classi­
co? 

Naturalmente, ma dovrei avere 
una buona stona tra le mani. 
Gli spietati di Eastwood è una 
buona storia. 

«Pomi Break» sembra un 
omaggio al surf, visto come 
un concentrato di virtù ame­
ricane. È così? 

In verità ho cercato di trasfor­
mare il surf in uno sport'cosmi­
co: un magico incontro di spi­
ritualità, armonia e forza fisica. 
È una sfida totale alla natura, 
pericolosa ed esaltante. Otti­
ma per un film. 

SI definirebbe femminista? 
Non so cosa voglia dire. 

PAVAROTTI IN AUSTRALIA, TOUR SOTTO ACCUSA. 
Gli organizzatori di una tournée di beneficienza che Lu­
ciano Pavarotti dovrebbe tenere in Australia il prossimo 
anno sono finiti sotto inchiesta, denunciati dalla squadra 
antifrodi della polizia. Si tratta dei dirigenti del World Fe­
stival Choir, che ha già tenuto concerti in diversi paesi 
per devolvere gli incassi all'alto commissariato dell'Onu 
per i profughi. La polizia australiana sospetta che non 
tutti i proventi del previsto tour con Pavarotti fossero de-
stmaU a finire nelle casse dell'Onu; ma le indagini riguar­
dano solo gli organizzaton e non coinvolgono né il teno­
re né il suo agente o i componenU della corale. 

CHIUDE A FIRENZE «SCHERMI DI VETRO». Diva del ci­
nema italiano negli anni '40. attnee di teatro, scrittrice ed 
anche regista: Elsa De' Georgi sarà la protagonista questa 
sera, a Firenze, cor. il suo film Logos, dell'ultimo appun­
tamento con il festival «Scnermi di Vetro», dedicato al ci­
nema e le donne. Molte le pellicole presentate, da Am­
brogio di Wilma Labate a La line è nnta di Cristina Co-
mencini. 

MASSIMO TROISI IN UN FILM SU NERUDA. L'attore e 
regista napoletano sarà il protagonista del film II postino 
di Neruda, produzione italiana che sarà però diretta da 
un regista inglese, Michael Radford. «Ho conosciuto Trai­
si dieci anni fa - ha detto Radford - e gli avevo proposto 
di interpretare il mio primo film, Another Urne another 
place, ma ricevetti un rifiuto categonco. Simao però n-
masti in ottimi rapporti, e l'anno scorso a Londra Traisi 
mi ha fatto leggere il libro su Neruda offrendomi di diri­
gere la trasposizione cinematografica». Le riprese, a Pan­
telleria, Salina e Precida, inizieranno a finp ottobre. 

PREMIO SALOTTO VENETO A VALENTINITERRANI. È 
stato assegnato al mezzosoprano Lucia Valentini Terrani 
il premio «Salotto Veneto», che viene contento «per il più 
stimolante contributo informativo e ciiuco alla realtà ve­
neta contemporanea». Un riconoscimento speciale è an­
dato allo scrittore Giorgio Soavi; i premi saranno conse­
gnati il 14 agosto a Cortina D'Ampezzo. 

ALBERTAZZI ALLA «NOTTE DEI POETI». Questa sera, 
nel teatro romano di Nora, in provincia di Cagliari, per la 
«Notte dei poeti» è di scena Giorgio Albertazzi, con un re­
cital intitolato Cantano ancora IP sirene?. Albertazzi reci­
terà brani tratti da Dante, Pascoli, D'Annunzio, Melville e 
altri ancora. 

CINEMA: LA SETTIMANA DEL MUTO A ROMA. Trecen­
to film rari, d'epoca, di cui molti inediti ed in esclusiva 
mondiale, sono in programma per la dodicesima edizio­
ne della rassegna «Settimana intemazionale del cinema 
muto», che si terrà a Roma in novembre, organizzata dal 
Museo intemazionale del cinema e dello spettacolo. 

(ToniDe Pascale) 
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Primefilm. Azione pura in «I trasgressori» di Walter Hill. Con i rappers Ice T e Ice Cube 

L'oro bianco e Foro nero 
ALBERTO CRESPI 

I trasgressori 
Regia: Walter Hill. Sceneggia­
tura: Robert Zemeckis. Bob 
Gale. Fotografia: Lloyd Aherm. 
Musica: Ry Cooder. Interpreti: 
Ice T, Bill Paxton. William Sad-
ler.IceCube. Usa. 1993: 
Roma: Empire, Reale ' 
Milano: Pasqulrolo • - -

• E II 99 per cento dei registi 
viventi è abile nell'iniziare un 
film e abilissimo nel mandare 
tutto in vacca dopo un quarto 
d'ora. Il fatto che Walter Hill, in 
Trespass, faccia esattamente il 
contrario (un attacco alluci­
nante, venti minuti da incubo; 
poi il film si risolleva sulle gruc­
ce, e corre svelto fino alla fine) 
basta ad includerlo d'ufficio 
nel rimanente 1 percento: il ri­
strettissimo club dei registi che 
Conoscono il mestiere e lascia­
no zampate di classe anche 
nei film sbagliati. Hill, di film, 

ne ha sbagliati diversi, dall'or­
rendo Ricercati: ufficialmente 
morti al modestissimo Ancora 

• 48 ore. ma per un uomo che 
• ha girato capolavori come L'è-
• roe della strada, I guerrieri, 

Strade di fuoco e Driver ci sarà 
sempre un posto nell'Empireo. 

Qui, al suo fianco, c'è un al­
tro cineasta che fa parte del 
suddetto 1 per cento: Robert 
Zemeckis, che insieme al fido 
Bob Gale (è la coppia di Ritor­
no al futuro") firma sceneggia­
tura e produzione esecutiva 

' (per la Universal). Ciò nono­
stante l'inizio del film è da co-

• dice penale. Illinois: una gang 
di spacciatori neri assiste all'o­
micidio di uno dei suol, e giura 
vendetta. Siamo, pesantemen-

v te, su! già visto. Stacco, e sia­
mo in Arkansas: due pompieri 
tentano di salvare un tizio in 

.'. un incendio, ma quello si tuffa 
nelle fiamme blaterando di 

«peccati da espiare», dopo aver 
consegnato ai due una mappa 
e un vecchio articolo da gior­
nale. Nell'articolo si psrla di un 
clamoroso furto avvenuto cin­
quantanni prima in una chie­
sa, la mappa è quella di una 
fabbrica di SLLouis dove do­
vrebbe essere sepolta la refurti­
va (crocefissi e ostensori vari, 
tutti d'oro). Come banditi del 
vecchio West, i due partono al­
la caccia del tesoro. SLLouis 
aspettaci, arriviamo. Ma, guar­
da che coincidenza, la fabbri­
ca dismessa dove i pompieri. 
cominciano a scavare è lo stes­
so luogo scelto dalla gang per 
il suo regolamento di conti. 
Dopo aver incontralo e mal­
menato un vecchio barbone • 
nero che vive 11 da anni (unico 
personaggio • simpatico del 
film), i due bianchi fessac-
chiotti incontrano i giovinastri 
di colore, assistono a un omici­
dio, diventano testimoni sco­
modi. E inizia la guerra. 

Siamo all'incirca al ventesi­
mo minuto di film, e Hill ha già 
seminato incongruenze e luo­
ghi comuni a quintali (il turpi­
loquio dei neri, la meschinità 
dei bianchi). Ma da qui in poi 
allacciate le cinture, il film de­
colla. Hill e la sua macchina 
da presa non escono più dalla 
fabbrica nemmeno a sparargli, 
e creano una situazione clau-
strofobica, di conflitto coatto, 
che ricorda i momenti migliori 
dei Guerrieri e di Southern 
Comfort. E a metà film, quan­
do lo scontro è ormai rovente, 
sorpresa: salta fuori l'oro, che 
fin II era sembrato un tipico 
maeguffin hitcheockiano (una 
cosa che non esiste, una scusa 
per mandare avanti la trama). 
La lotta si fa serrata: per la so­
pravvivenza, e per la ricchez­
za. La fabbrica, affascinante 
come tutti i ruderi della civiltà 
industriale, diventa una meta­
fora potente dell'Amenca mes­
sa in ginocchio dal reagani-

smo, quasi quanto quei delin-
quentelli di colore vestiti come 
dandy e morbosamente legati 
ai loro telefonini, che squillano 
anche nel bel mezzo della spa­
ratoria. La parabola razziale, a 
sua volta, non è rozza, perché 
non salva nessuno, nen e bian­
chi uniti nell'avidità; e non vor­
remmo svelarvi il finale, ma si 
accettano scommesse su chi 
tornerà a casa con l'oro. È l'ul­
timo, geniale sberleffo che il 
tno Hill/Gale/Zemeckis si 
concede. 

/ trasgressori non è privo di 
difetti. Il più clamoroso è la re­
citazione di Ice T e Ice Cube, 
che con quei due nomi da 
cocktail (significano «tè fred­
do» e «cubetto di ghiaccio») 
sono in realtà due tra i cantanti 
rap più famosi d'America. In 
realtà fanno film solo per quel­
lo, perché sono popolari e 
vendono un sacco di dischi, 
che è più o meno lo stesso mo­
tivo per cui Gianni Morandi gi­
rava nel '65 In ginocchio da te 

llrappet 
IceT. 
protagonista 
del film 

; " W di Walter Hill 
«I trasgressori» 

(ma era mille volte più bravo). 
Ice T e Ice Cube hanno l'e­
spressività di due paracarri, e 
non sono tanto meglio i due 
attori bianchi (Paxton e Sad-
ler) che dovrebbero essere lo­
ro «rivali». Ma la grandezza del 
film sta altrove. Nel suo assolu­
to disprezzo delle psicologie, 
tagliate con l'accetta ma da 
sempre secondane nel cinema 
di Hill: contano le azioni, e le 

motivazioni, degli uomini. 
Contano le dinamiche, le lotte 
per il potere, gli istinti di so­
pravvivenza. E conta lo stile, 
qui più convulso che altrove, 
con un uso esasperato dei det­
tagli e dei primissimi piani. / 
trasgressori è girato come un 
videoclip «sporco» di 100 mi­
nuti, e non stanca mai. Un 
grande, stupidissimo, origina­
lissimo film. 

Il 25 agosto a Sorrento 
Una notte a ritmo di tango 
per ricordare Piazzolla 

••SORRENTO. Sorrento ren­
de omaggio al grande Astor 
Piazzolla a poco più di un an­
no dalla sua scomparsa. Il 25 
agosto avrà infatti luogo, inse­
rita nella rassegna «Estate mu­
sicale sorrentina», la prima 
nazionale del Concerto per 
bandoneòn, chitarra e orche­
stra d'archi Hommage ù Liège. 
Si tratta di un concerto che il 
musicista argentino aveva 
composto alla fine del 1984 su 
commissione del Festival di 
Liège, e che non era mai stato 
eseguito in Italia; un lavoro 
che riassume in maniera com­
piuta ed espressivamente ma­
tura lo sforzo compositivo di 
Piazzolla, sempre teso a fon­
dere tango e musica colta, 
sentimento e ngore stilistico, 
senza mai perdere di vista le -
radici popolari della sua musi­
ca. ' ••• 

Ad eseguire l'Hommage ù 
Liège e le altre composizioni 

di «nuevo tango» in program­
ma saranno il Quartetto 
inquina e l'Orchestra d'archi 
di Pavia diretta da Giuseppe 
Parmigiani. Il Quartetto Esqui-
na è una delle formazioni di 
punta di quel tango d'avan­
guardia che ebbe in Piazzolla 
il massimo esponente; lo gui­
da il celebre bandoneomsta 
Cesar Stroscio, da molti indi­
cato come uno dei più degni 
eredi del grande musicista ar­
gentino, affiancato dai chitar­
rista Claudio Enriquez, dal 
bassista Carlos Carlsen e dalla 
cantante Susanna Rizzi (che 
milita anche nel Luis Rizzo 
Cuartelo). L'Orchestra di Pa­
via dal canto suo non è nuova 
ad esperienze «tanghiste»; si è 
distinta in passato per la dutti­
lità del suo repertorio e per le 
diverse collaborazioni di suc­
cesso con importanti solisti 
che vanno da Severino Gaz-
zelloni allo stesso Astor Piaz­
zolla. • . ;.. 
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Il balletto di Sieni chiude il Cantiere di Montepulciano 

Il Maestro e la modella 
«Omaggio» ad Antonioni 
Si è concluso domenica scorsa il 18° Cantiere Inter­
nazionale d'Arte di Montepulciano, festeggiato dal 
consueto concerto sinfonico in piazza diretto da 
Markus Stenz. Fra gli ospiti illustri intervenuti nei 
corso del festival, anche Michelangelo Antonioni, 
giunto appositamente sabato ad assistere al debutto 
della coreografia che Virgilio Sieni gli ha dedicato 
dopo quasi due anni di elaborazione e di studi. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 

• • MONTEPULCIANO. Si spec­
chia nelle condizioni atmosfe- ' 
riche - prima l'afa opprimente 
e poi un liberatorio temporale 
- il clima dei due ultimi giorni 
del Cantiere Intemazionale 
d'Arte. Il sabato scorre conci­
tato, nel fervore delle prove in 
piazza per il concerto sinfoni­
co di chiusura, mentre nella 
quiete intorpidita del teatro Po­
liziano i danzatori si prepara­
no all'Omaggio a Michelangelo 
Antonioni di Virgilio Sieni. -

È dal gennaio del '92 che il 
coreografo fiorentino ci lavora 
su, secondo le abitudini che gli 
sono congeniali, ovvero ap- ' 
passionarsi a un soggetto e 
scandagliarlo a fondo, attra­
versandolo con un bagaglio di 
passati «amori», dall'arte con­

cettuale a Joyce. Da allora, Sie­
ni ha elaborato più lavori da e 
intomo all'opera di Antonioni, 
culminati in un «omaggio-stu­
dio». Una specie di riassunto 
delle puntate precedenti, e al 
tempo stesso un'operazione di 
ricerca spostata in là di qual­
che passo. Ne è testimone lo 
stesso regista, giunto apposta 
per assistere alla prima. Sieni 
lo aveva già incontrato in oc­
casione del debutto de L'Eclis­
se e Antonioni, forse aspettan­
dosi un'ispirazione più devota 
ai suoi film, aveva commenta­
to un po' perplesso: «Ma non 
c'entra niente...». Sieni, però, 
lo ha messo a parte dei suoi 
personali procedimenti di ela­
borazione e, '•onvinto da tale 
prospettiva, il Maestro non si 

perde più un suo spettacolo. 
A Montepulciano arriva di 

sera, atteso per tutto il giorno 
da bisbigli continui se «il Mae­
stro è già qui..,», e accompa­
gnato con discrezione in uno ' 
dei palchetti centrali, assisterà 
a tutto lo spettacolo. , ' 

L'«Omaggio» prende il via da 
un'oscurità ovattata dalla qua­
le emerge un fanciullo con gli 
occhiali che armeggia dietro a 
un tavolino carico di alambic­
chi e provette. Sopra, sul palco , 
vero e proprio, lo stesso Sieni 
si esibisce in una sequenza di 
movimenti concentrici, mentre ' 
un ragazzo seduto fissa il na­
stro rosso che dalla sua fronte 
si perde tra le quinte. Non 
manca nemmeno Bach - per 
chi non avesse ancora colto il 
carico di riferimenti incrociati " 
che si rovesciano sulla scena 
-, il Bach del Clavicembalo 
ben temperato, della razionali­
tà che si applica all'invenzio­
ne, cosi come il danzatore spe­
rimenta (i giochi alchemici) 
seguendo il filo rosso della ra­
gione (il nastro) la propria so­
litudine (la danza centripeta 
di Sieni). È una lettura possibi­
le, ma non l'unica, perché il 
gioco di rimandi che il coreo­
grafo accumula incessante-

Z3&S&S&S5Z&ttS®B3?: 

mente sul palcoscenico ama i 
riflessi molteplici. Si nutre di si­
gnificati polivalenti che si ac­
cavallano fuon e dentro la sce­
na con frammenti paralleli. In­
contri smozzicati, tagliati via 
da storie di vita quasi a caso. ' 
LI. uno scontro di coppia e 
d'incomunicabilità, più in bas­
so un fotografo che scatta clic 
a ripetizione a una modella 
svogliata e infastidita. Ma il ri­

chiamo a film come Blow up o 
altre pellicole di Antonioni 
sembra più lo spunto per altre 
divagazioni. Sieni va sbroglian­
do una matassa di citazioni 
per ricomporre un mosaico 
nuovo. L'intento è simile a 
quello mostrato in altri suoi la­
vori, solo che - a differenza, ad 
esempio, de L'Eclisse, un pic­
colo gioiello perfettamente 
compiuto in sé - questo Omag-

Fabrizio 
Favate 
Interprete 
del balletto 
dedicato 
ad Antonioni 

gio appare ancora spurio, 
troppo angoloso nei raccordi • 
tra un frammento e l'altro. Per­
sino la scelta delle musiche -
di solito pignolescamente sele- • 
zionata dal coreografo - è 
troppo prevedibile. Bach per il 
concetto, Satie per l'elegante 
trasgressività (e poi perché 
sempre le ÒymnopediesT). 
Non basta l'aerea energia di -
Fabrizio Favale - forse l'inter-, 
prete più rifinito - o la matura- _' 
zione di movimento, più mor- " 
bido e continuo, che Sieni ' 
sfoggia a Montepulciano, per 
compensare il carattere fram- ' 
mentario dello spettacolo. Ca­
rattere che va ben oltre il volu­
to «montaggio per frammenti 
coreografici» descritto nelle 
note di sala e che assomiglia 
più a un classico difetto da 
work in progress che a una na­
tura programmatica della per­
formance. Ma sono inconve­
nienti facilmente superabili ' 
con uno studio più approfon­
dilo, con molte prove in più a ' 
disposizione e, probabilmen­
te, con uno spazio più ampio • 
nspetto al palcoscenico del 
Poliziano, splendido teatro ma 
«asfittico» per certi orizzonti di 
danza. 

ITALIA 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITAUA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario h. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc: C 06265 03200 
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ACAOEMYHALL 
ViaSlamira 

AOMIRAU 
Piazza Verbano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 
VialeJonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUOUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

AUOUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza 8arberim 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANFCA 
Piazza Capranlca 101 

CAPfUNICMETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 
Via Cassia 692 

16 000 

Tel 44237778 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10 000 

Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 

Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

16 000 
Tel 3212597 

L 10000 
Tel 8176256 

L 10000 

Tel 7610656 

L 10000 

Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

L 10000 
Tel 6792465 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V ledell'Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonni no, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

EURCINE 

Via Usa. 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati,47 

FIAMMA DUE 
VaBissolati,47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

QREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodom 57 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli, 20 

.METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 8553485 

18000 

Tel 8553485 

L 10000 
Tel 295606 

L 10000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L6000 
Tel 8417719 

L 10000 
Tel 5010652 

L6000 
Tel 5812884 

L 8000 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910986 

L 10000 

Tel 8555736 

L6000 
Tel 5292296 

L 10000 

Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 

Tel 4827100 

L 10000 

Tel 5812848 

L6000 

Tel 8554149 

L 10000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L6000 

Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L 10000 
Tel 86206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L. 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 

Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tel 3200933 

L 10000 

Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkms-OR (17 30-20-22 30) 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet con K Bathes 

(17 30-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote -DR (19-22) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 

SusanSarandon WillemDafoe-G 

(18 30-20 30-2230) 

Stefano Ouanteetorte di Maurizio Ni-
chetti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lightgovn-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

LeelidlLuludiBigasLuna con Fran­
cesca Neri-E (17 05-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro­
bert D.val-DR (17 45-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e ramante 
di Peter Greenaway con Michael Gam-
bon-DR (18-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

1 trasgressori di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Telce Cube -DR 

(18-2020-22 30) 

Chiusura estiva 

Monlerlano di Charles Sturridge con 

Judy Davis HelenaBonham Carter -DR 

(17 30-22 30) 

La mtt* oscura ANTEPRIMA 

(17 30-20 10-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustmHoffman GeanaDavis-BR 

(18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con Marco Leonardi • DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

1 migliori del Bromi di Joseph B Va-
squez con Mano Joyner-DR 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

G Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE (18-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura es'iva 

Chiusura estiva 

La metà oscura ANTEPRIMA 

(18-2015-2230) 

Un cuore In Inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(18-2015-2230) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 

Christian Slater-SE (18-2015-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Liober-
mann.conD 8 Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

D Lezioni di plano di Jane Campion -

SE (18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante, O.A.: Dis animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Gial lo, H: Horror, M : Musicale SA: Satirico 
S£: Sen t lment , S M : Stor lcc-Mi to log. ST: Storico W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grocia 112 Tel 70496568 

Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (1B 20 10 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Ciosed 

QUIRINALE L 10 000 Tokio decadence di Ryu Murakami 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Mino Mikaido-DR 

(18 30 20 40-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino DR(16 50-18 45-

20 35-22 301 

REALE L 10 000 I trasgressori di Walter Hill con Bill 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Paxton Ice Telce Cube DR 

(18 20 20-22 301 

RIALTO 
Via.IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'Impero dei sensi di Nagisa Oshima 
COnT FUJI E Mdtsuda E 116-22 301 

ROYAL L 10 000 II segreto di Maurizia d Franck Simon 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Maur zia Paradiso E IVM 18) 

(18 19 55-21 10-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Vedi-Cinema ali aperto-

CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
ViaNomentana 175 Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Che cosa sono le nu 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 vole-La ricotta (20) Accattone (22) 

SALA CHAPLIrJ Prima della rlvoluzlo-
ne (20 30) llpolere(22 30) 

CINECLUB E CERUSICO 
ViaA DeGaspen 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Vialedella Pinola 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano ' 

L 8 000 Riposo 

Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepo lo 13/a 

L 5000 
Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Nogretti 44 Tel 9987996 

Chiusura estivd 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
ViaConsolareLatma Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO MaksolmX (17 30-2130) 
Tel 9420479 SALA DUE La bella e la basila 

(17 30-22 30) 
SALA TRE Un incantevole aprile 

(17 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi 

L 10000 
Tel 5603186 

La bella e la bestia 
(17 30-19 10 20 45-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Cuore d'Inverno 
(1630-1830-20 30 22 301 

SUPERGA 
Vlede l laManna 44 

L6000 
Tel 5672528 

Basic Instine! (17 30-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO! 
CINEPORTO 
Via A daSan Giuliano Tel 3204515 

ARENA II tagllaerbe di Brett Léonard 
(21 15) Mlsery non deve morire di Rob 
Reiner (24) 
SALETTA Vampiri amanti di Roy Ward 
Baker(24) 

ESEDRA L 8 000 
ViadolViminale9 Tel 483754 

Diario di un vizio di Marco Ferren (21) 
La belle epoque di Fernando Trueba 
(22 45) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE II silenzio degli 
Innocenti di Jonathan Damme (21) a 
seguire Doppia persoalila di Brian De 
Palma II cameraman e l'assassino di 
RemyBelvaux 
SCHERMO PICCOLO Glory-Uomlni di 
gloria di Edward Zwick (21 30) a segui­
re Mississippi Burnlng-Le radici dell'o­
dio di Alan Parker 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA LADISPOLI 

L8000 
Tel 5818116 

Tel 392/77 

Tel 5136557 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Verso Sud (2115) Le occasioni di Rosa 
(23) 

Sommersby (2045-22 45) 
nea Ira noll20 30-22 30) 

Riposo 

Bagliori nel buio 

La mèta oscura 

GII spietati 

Una estra­

do 45-22 45) 

(20 45-23) 

(20 45-23) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a . 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
R e p u b b l i c a 44 - T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u h n R o u g e V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a d e l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat v i a 
C a i r o l i 9 6 - T e l 4 4 6 4 9 6 Splendi t i v i a d e l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l i s s e , v ia T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o v i a V o l t u r n o 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO iLungotevoro Mel imi 33/A 

Tel 320470J) 
Riposo 

ACCADEMIA Ol ARTE DRAMMATI­
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 48731W 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Pid/za M Fani Te 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza J3 
Tel 68/4167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Giamcolo 
Tel 57508271 
Alle 21 15 La locandiera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammira ta Lucia Guzzardi Fran 
cosco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte d i a d i t o sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonament i Orar io 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
b a t o l o 14 domenica r ipuso 

ARGOT (V d Natalo oel Grande 21 
Tel 58981111 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5808111) 
Campagna abbonament i stagione 
93 94 Orano 15 19 escluso sa 

baio e domenica 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4.155332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degl i Z ingar i 52 Tol 
4~43430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bell i 72 Tel 
320(266) 
Antiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bel la Monaca Tel 7004932) 
Al le 21 30 Roma scritto o diretto 
da Alessandro Vanzi Ingresso 
grdtuti to 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tol 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO Dt SANTA SEVERA (tei 
0766/742065 742066) 
Alle 21 Lo specchio di Dorlan 
Gray da Oscar Wildo spettacolo 
di danza con lo Compagnia -Ba l ­
letto di Spoleto Musiche di Gu 
s t a v M a h l e r e G Rossini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42- Tel 70034O5) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Aci l ia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca 5/A Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d i G r o l a p i n t a 19 Tel 68716391 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 - Tel 
4743564 4818596) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicil ia 59 
Tel 48*8598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
4*231300 8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gl ia 4? Tel 5780480 5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mor la ro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macel l i 37 Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel 788/721-4826919) 
RIPOSO 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118-Tel 3202878) 
Domani giovedì o venerdì al le 
21 15 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini regia di Franco Ri­
cordi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3-29051) 
Tutte le sere al le 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renimi 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ostienso 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALAPFRFORMANCE Riposo 
SALATkATRO Riposo 
SALACAFFfc Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo T i b a c 
chi 104 Tel 6S55936I 
Laborator io teatrale An'onin A ' 
tdud por a nevi attori Corso di 

dizione eor to ton id 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4B/J164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (V iaG Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Mon'evoccio 5 
Tel 68''9419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Te 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 32236341 
Campagna abbonament i stagione 
1993 94 II botteghino e aperto 
dalle 15 al le 20 il sabato e dome 
mea riposo 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 32349361 
Riposo 

ORIONE Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
l e i 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO Riposo 

PALANONkS (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bors i 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonament i stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16-19 Saba'o e domenica 
r iposo 

PICCOLO tLISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13 /A-Te l 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 

Apertura estiva Parco San Sebd 
s' iano viale delle Terme 55 Tel 
/0495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia Attori e Tecni 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba <U 'e l 

5/50827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gdlhcdno 8 
Tel 5280945 536575) 
Riposo 

OON BOSCO (Via PuDIio Valer io 63 
Tel 7158/6121 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vid Grottapinta 2 Te 6879670 
58962011 
R poso 

GRAUCO (Via P e r u g n 34 Tel 
822311 (0300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 T e i e e O I ^ 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE lU i rconval la / iono 
Rianicolensc 10 Tel 5882034 
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel "877911 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411162-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 
Gli utlici dell Accademia Fi larmo­
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
qione si inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Ol impico con un concerto 

Un p a l l o n e c o l o r d e l l a l u n a dtix riente tamia al chiarore 

dt II astro pnk rito dai poc li c> la trama del nuovo balli'llo di 
Diana Ferrara che replica a Villa Celimonlana 

68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duil io Cambel lot t i 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIO(viaPod„ora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68B04551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonament i 93/94 Oba Oba, 
Massimini, Banfi. Montesano Go­
relli Botteghino dal lunedi al ve 
nerdl ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
2 5 - T e l 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò-
d i o - T e l 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquos'par-
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIv idL Calamatta 3 8 - T e l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Te l 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo dogl i Ama-
tnciani tel 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 lei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro del le Fon 
tane Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 

del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi d i Storia del la musica pia 
notorie viol ino f isarmonica sax 
l lauto clar inetto canto l ir ico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA i . i a S Pio V" 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo­
ci sol iste (professionisti) Monle-
verdi Magnif icat A8 voci e brani 
sacr i sol ist ici - O Vecchi Anfipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONF AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68601350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notote v io l ino f lauto e mater ie 
teoriche Musica d insieme coro 
pol i fonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico I - T e l 86809681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE 'LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di l lauto traverso 
f lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
f M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le del le Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S CARLO. (Via dei Geor 
goli l i 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel J'6156351 
Presso lo studio musical i- Muq 
sono aperte le iscrizioni a corsi 
d tutti gli strumenti e m a ' e r n 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE intorma 
/ i on i 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 
NE (Clivio delle Mura Va l icare 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (V a 
Guido Bdnti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Ldmarmora 16 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
uosi 6 Tel 232o715j) 
Corsi di Canio corale p anotorte 
chitarra flauto viol ino danza 
teatrale dnimazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Te 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 5820339/) 
Inizio lezioni 30 seMembrc* corsi 
di didattica p t r bambini 3 B anni 
Coro bambini g iovani le poli foni 
co femmin e e mis*o Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri 
z iomte l 58203397 

LSTATEALFORO 
Alle "9 Recital pianist ico di Ma-
rian Lee 

F » F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di l lauto dritto t raverso vio 
la da gamba r rm ica Dalcroze 
Danze popolar i pianoforte sol 
foggio viol ino orches ' * per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembro al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telalo 
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcel lo 
(via del Teatro Marcel lo) 
Oggi a l le 21 Apresunreve canto 
del mattino concerto di Angelo 
Colono e Luca Pagliani (duo di 
chitarra) in programma musiche 
d i n *zzollo Seguirà il concerto di 
Giro lamo Bott igl ier i (violino) e 
Joao Carlos Parreir« (pianoforte) 
in programma musiche di Faurò 
Saiasate Clgar Albenuz Debus 
sy 
Doman ia l le21 Chopin 24preludl 
op 28 concerto di Paolo Di Gio 
vanni (pianotorte) m programma 
musiche di Bach Busoni Chopin 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramat i e . a ^ n . ^ d u a P j 
ce 5 -Te l 7807695) 
Oggi a l le 21 Melodie popolari 
concerto di Dino Scalabnn (viol i­
no) e Silvia Belfic-re (pianofone) 
in programma musiche di Proko-
fiev Do Falla Bartok Brahms 
Domani al le 21 Colori d'antiche 
armonie concerto di Fabrizio Pe 
tnmRossi (violino) e Paolo Leon 
Cini (chitarra) In programma mu­
siche di Paganini Giul iani Gra-
gnani 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degl i specchi Via Zanardel l i 
ANZIO-Tel 6795333) 
Alle 21 30 Omaggio a Oliver Me«-
slaen concer 'o pianist ico esegui 
to da Papalato-Gigl iola Di Giulio-
De Donno Leo Moschet l in i 

TEATRO DCLL'OPERA (Piazza B 

G gli Te 481/003 4816011 
Terme di Caracolla 
A le 19 Conceno Jc so ist de 
I Orrnes ' ra del Teatro dell Ope f ) 
Steven Roech (p anotorte) 
Alle ?1 Zortoa II greco bal letto in 
due a" i di Lorcu Mas*- ne su musi 
che di M K s Thoedorakis coreo 
grafia di Lorca Mass n In te rp r t ' i 
pnne pali Raffaele Pdgannt Cui 
do Pistoni Gianni Rosaci Aies 
sdndr.1 Delle Monache Paola C i 
talani 

VASCELLO IVid G Car ni '2 Te 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA .Teatro 0> 
Verzura) 
Rdssegnd «Invilo alla oanza A 
le 21 30 Un pallone color della lu­
na con la Compagnia Astra Ro 
ma Ballett co 'eograt ie di Diana 
Ferrdf i musiche di Marco Schia 
voni 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (V Ila 
Abemelek Via Aurei a Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scati l 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 372939BI 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 6747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momo'ombo Riposo 

Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riooso 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
-na 80) 
Alle 22 Rassegna d e l nuovi tragi­
ci 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 06 Tel 6744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Mon'e Testacelo 36 Tel 
57450191 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porlo Castel lo 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Va di San tOno 
•rio 28 Tel 0879908 
Ripose 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Ape ru ra estiva Via A Da San 
Giul iano Farnesina) 
Oggi alle 23 Rhvthm n b( ics con 

Herble Go*ns e i Sout 11mers 

MAMBO (Via dei Fienarol 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN L go dei F oren- ni 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO [Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
dei Monti 28 Tel 67G6188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Ol TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
/840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 
re Testacelo) 
Riposo 

Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinario intestato a: Coop Soci 
di Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. 

ItaliaRadio 

Festa de l'Unità 
S. Oreste (Roma) 

/ numeri della sottoscrizione estratti alla Festa sono 

1 5 0987 • 2e 3566 • 39 4428 
49 2370 • 5e 2701 • 5- 1749 
7e 3499 • 8e 1728 • 9e 2829 
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È morta «Sora Leila» 
La risata «de core» 
e i sapori antichi 
della vecchia Roma 

NADIA TARANTINI 

• • Un mese di ospedale preciso per Elena 
Fabrizi, la «Sora Leila» del ristorante sul Te­
vere non più popolare, della satira del tutto 
irriverente di «Avanzi», del salotto onnivoro 
di Maurizio Costanzo. Un mese dalla notte 
del 10 luglio, quando fu colpita da ischemia 
dopo lo spettacolo allestito da Fiorenzo Fio­
rentini al «Giardino degli Aranci», dove reci­
tava se stessa. Titolo dèlio spettacolo: «Oste­
ria del tempo perso». E di tempo, la Sora Lei­
la ne aveva perso parecchio, prima di essere 
conosciuta fuori dalla cerchia degli amici, 
dei parenti e degli avventori della trattoria 
sull'Isola Tiberina. 

Ricercata dai registi • con pudore, forse 
per l'opposizione dichiarata di Aldo - dal 
Monicelfì de «! soliti ignoti», da Mauro Bolo­
gnini, da Scola Totò e Alberto Sordi, come 
una grande e spontanea caratterista, si la­
mentava di aver cominciato tardi. Appena 
dieci anni per passare dalla notorietà dei 
film di Carlo Verdone, alla fama del salotto 
del «Costanzo Show», infine, forse, il timore 
della dimenticanza e le partecipazioni 
straordinarie, quest'anno per la terza volta, 
negli spettacoli di Fiorenzo Fiorentini. 

Tre giorni dal debutto della commedia, in 
cui concludeva la sua partecipazione reci­
tando ricette in romanesco, era stata subito 
trasportata di fronte alla sua ostena. all'o­
spedale «Fatebcncfratelli» dell'Isola Tiberina 
dove si 0 spenta ieri sera alle 18,30. Erede di 
una Roma che non c'è più. o che forse non 
c'è mai stata - nei termini agiografici di un 
popolino indifferenziato. Le cui battute di 
valore universale furono tramandate fra tutti 
proprio da Aldo Fabrizi, in quei film che non 
turbavano più di' tanto l'Italia demo-cristta-
nissima degli anni Cinquanta. 

«Sora Leila* aveva 78 anni, se l'è portata 
via il diabete, la pressione alta, la sua voglia 
di morire in piedi comune a tante persone. 

Fiorenzo Fiorenlini, intervistato subito do­
po il malore da cui non si è più veramente ri­
presa, aveva raccontato che era stata lei stes­
sa a interpellarlo, chiedendo di essere utiliz­
zata anche questa estate nel ruolo di roma­
na de Roma che si portava addosso come 
uno stereo'ipo, autentico però. Elena Fabnzi 
nasce a Roma e a Roma vive tutta la sua vita, 
tra Campo de' Fiori dove la madre aveva il 
banchetto della frutta, l'ansa del Tevere e l'I­
sola, con figli parenti e normali affanni, toc­
cata dalla crescente popolarità del fratello in 
modo marginale, o almeno senza clamore. 

1 nuovi ambienti in <'ui Aklo <> di cas.i cam­
biano la sua clientela del ristorante «Sora 
Leila», e catapultano anche lei fra attori, regi­
sti, gente di spettacolo. Un pubblico certo 
non estraneo, comunque, alta città, ai suoi 
ritrovi tradizionali. Scrive con il fratello tre in­
ni alla loro grande passione comune, la cu­
cina romana cosi pnva di riguardi per chi vo­
glia preservarsi la salute. E perciò stesso cosi 
notoriamente saporita. 

«Pastasciutta», «Nonno Pane», «Nonna Mi­
nestra», i libri scrìtti con Aldo non la fecero 
conoscere quanto la non lunga apparizione 
in «Bianco Rosso e Verdone» dei 1983, in cui 
cominciò a recitare il ruolo della Roma che 
vuole rimanere eterna nei suoi atteggiamenti 
esteriori - non ammettere neanche con se 
stessa di poter essere cambiata. 

A quel ruolo, «Sora Leila» si era affeziona­
ta, e dopo «Acqua e sapone», sempre di Ver­
done, aveva continuato a interpretare se 
stessa sui giornali e alla Tv, dapprima in ap­
parizioni sporadiche - soprattutto dopo la 
morte del fratello nel 1990 e in programmi 
dedicati ad Aldo. Poi il salto dalla notorietà 
alla fama, cooptata da Maurizio Costanzo 
come opmmonista per un certo periodo, lo 
stesso in cui Antonello Fassari ne fece una 
non del tutto riuscita caricatura ad «Avanzi». 

Era difficile, infatti, imitare Sora Leila. In 
questo era romanissima, una perfetta misce­
la di autentico e forzato, come le sue ecla­
tanti risate. Romana per l'abitudine al rumo­
re, a strillo e batte mani e piedi, esercizi del 
tutto privi di retorica in una città che già dai 
tempi degli imperatori era sovraflollata, ru­
morosa, afflitta dal traffico. Romana de Ro­
ma nell'epigrafe che ha voluto lasciare di se 
stessa, quando mòro ricordatene che v'ho 
voluto bene, avvertendo con acuto senso 
dello spettacolo: «Nella bara rnettetece un 
piatto di spaghetti alla matneiana e una pi­
stola. Cosi se me svejio, prima magno gli spa­
ghetti e poi me sparo : 

Un piano della Provincia e dell'associazione Oikos per affrontare l'emergenza-incendi 
Chiesto l'intervento dei militari, circa trenta pattuglie, per controllare il territorio 

Estate dì fuoco 
Bruciati mille ettari 

DELIA VACCARELLO 

H Una fitta sene di incen­
di sta mandando in malora 
quel verde che ci e rimasto. 
Dall'inizio dell'estate sono 
andati a fuoco circa mille et­
tari di sterpaglie, bosco, de­
clivi erbosi. E ogni volta - che 
lo facciano a posta o per in­
curia - sono gli esseri umani 
a provocare le fiamme. Lo 
scorso anno furono bruciati 
600 ettari di verde. Quest'an­
no - e l'estate ancora non è 
finita - ne sono andati a fuo­
co circa 1.000. I corpi antin­
cendio della Forestale, dei 
Vigili del Fuoco e dei volon­
tari sono stremati e gli incen­
di non sembrano placarsi. 
Per moltiplicare gli interventi 
l'assessorato all'ambiente 
della Provincia ha chiesto 
rinforzi. A vigilare nelle cam­
pagne dovrebbero arrivare i 
militari: 30 pattuglie, ognuna 
composta da 2 o -1 soldati, 
potrebbero stare di guardia 
in tutto il territorio della pro­
vincia se la Prefettura rispon­
derà positivamente alla ri­
chiesta inoltrata dall'assesso­
rato all'ambiente e dall'asso­
ciazione Oikos. 

Questo il piano: ogni pat­
tuglia dovrebbe percorrere 
circa 100 chilometri al giorno 
e tenere d'occhio in partico­
lare i territori a rischio, quelli 

presi di mira più facilmente 
dagli incendiari. I soldati sta­
ranno di sentinella. Segnale­
ranno le prime avvisaglie di 
fuoco al Coordinamento pro­
vinciale del Corpo forestale, 
che lancerà l'allarme attivan­
do le forze di spegnimento in 
base alla gravità dell'incen­
dio: volontari e vigili del Fuo­
co, Corpo Forestale e forze 
del Comando Operativo uni­
ficato con i canadair interver­
ranno se l'estensione delle 

. fiamme sarà di primo, di se­
condo o di terzo livello. An­
cora. La presenza dei militari 
non dovrebbe soltanto sco­
raggiare i piromani: le pattu­
glie avranno la facoltà di fer­
marli, in attesa dell'arrivo de­
gli agenti. 

Ma come mai quest'anno 
tanti incendi? Le cronache di 
questi giorni non fanno che 
riportare bollettini disastrosi 
da attribuire secondo l'asses­
sorato all'Ambiente della 
Provincia a diversi fattori: in 
primavera sono cresciute er­
bacce in quantità che una 
volta secche sono diventate 
un buon veicolo per le fiam­
me. In estate non è caduta 
una goccia d'acqua. E poi c'è 
quello che viene chiamato il 
«rischio statistico»: nel '92 
non ci sono stati molti incen­

di e in genere dopo le «sta­
gioni a basso rischio» - dico­
no gli esperti della Provincia 
- gli incendi sono più nume­
rosi. A questo vanno aggiun­
te le difficoltà della maggio­
ranza degli Enti locali «che 
hanno impedito l'attuazione 
dei piani di difesa contro gli 
incendi boschivi». 

Il piano, messo a punto 
grazie alla collaborazione 
dell'associazione ambienta­
lista Oikos, prevede una stra­
tegia di interventi: si va dallo 
spegnimento vero e proprio, 
all'«educazione al pubblico», 
alle cosiddette «misure di di­
fesa passiva». L'opera più dif­
ficile è quella di prevenzione: 
l'eliminazione delle erbacce, 
la creazione di infrastrutture 
- piste parafuoco, serbatoi 
colmi d'acqua, punti di avvi­
stamento - il pattugliamento 
e i controlli per scoraggiare i 
piromani. La • prevenzione 
non costa molto e comporta 
minori rischi ma farla quan­
do scoppia l'emergenza è 
quasi impossibile. Fino ades­
so sono state soprattutto le 
associazioni di volontariato 
ad opccuparsene: hanno or­
ganizzato mini pattuglie con 
autobotti leggere riuscendo a 
tenere sotto controllo il terri­
torio e a spegnere i primi fo­
colai. È il modello proposto 
per l'intervento dei militari. 

Barbecue di cicoria sotto la luna 
• • Non sempre la tradizio­
nale fuga di mezz'agosto è le­
gata alle lunghe code in auto­
mobile per approdare su un 
fazzoletto di spiaggia affollatis­
sima. Esistono soluzioni alter­
native, come il Ferragosto bu­
colico di Calcata. Per tre giorni 
(dal 14 al 16 agosto), tra riti, 
balli, escursioni in campagna ' 
e veglie notturne in attesa del,' 
«grande cocomero», al borgo 
medievale sulla via Flaminia si 
festeggia la mezza estate. L'ap- • 
puntamento più importante è 
con la «cucinatura e mangiatu­
ra al fuoco delle erbe comme­
stibili»: più semplicemente un 
barbecue a base di foglie e er­
bacce che verranno cotte e 
mangiate attorno al falò. Il rito 
richiede tutto l'amore e la de­
dizione possibile per le tradi­
zioni. Chi vi partecipa dovrà in­
fatti raccogliere lui stesso il ci­
bo nei boschi durante una cor­
roborante passegiata mattuti­
na lungo i torrenti Treia e Rio. 

L'organizzazione della festa 
è stata curala dal Vv.Tt., il cir- "• 
colo vegetanano animato dd 
Paolo D'Arpini e ha un costo 
bassissimo: settemila lire a 
persona e comprende anche il 
pernottamento. Una volta am-

L'alternativa alla spiaggia? Un Ferragosto bucolico a 
Calcata. Tra passeggiate, riti, veglie notturne, canti e 
balli. La tre giorni è stata organizzata dal circolo ve­
getariano e chiunque può parteciparvi ad un prezzo 
bassissimo: appena settemila lire. L'appuntamento 
clou sarà la «cucinatura e mangiatura al fuoco delle 
erbe commestibili». Un barbecue di cicoria da con­
sumare sotto la luna. 

ANNATARQUINI 

vati al borgo che dista una 
trentina di chilometri dalla ca­
pitale il 14 mattina, trovato 
l'accampamento, o la grotta o 
la capanna dove passare le tre 
notti, si inizia subito con il pro­
gramma. E per prima cosa con 
le escursioni lungo i torrenti. 
Poi si passa alla cerimonia del 
«Saluto al Sole»: prima di parte­
ciparvi, l'organizzatore consi­
glia una seduta di hata yoga. 
Immediatamente dopo, gam­
be in spalla, è di nuovo lavoro 
nei campi. Questa volta per 
raccogliere la legna per i falò 
che dovrà essere presa «in giu­
sta misura», senza cioè detur­
pare il paesaggio. 

Nel pomeriggio, ancora 
un'escursione al fiume, con la 

relativa immersione «nelle fre­
sche acque». Dopo il pasto se­
rale, al campo, ecco la veglia 
notturna in attesa del Grande 
Cocomero, che mai arriverà. 
Ma attorno al fuoco, si potrà 
ascoltare il suono di «canne di 
cicuta», «corna di bufalo», «sas­
si sonori» e legni vari: tutti stru­
menti paleolitici, assicurano 
gli organizzatori. Il giorno suc­
cessivo, il quindici di agosto, 
non solo si celebreranno altri 
riti bucolici e si discuterà della 
tutela ambientale degli anima­
li erbivori, ma d'obbligo sarà 
anche un momento di «medi­
tazione» per una, forse, ormai 
dimenticala «condivisione di 
esperienze». Proprio qui fra i 
campi, si tenterà di restituire 

valore all'uso del dialogo fra le 
persone. E infine sarà la volta 
degli addii, degli arrivederci, 
degli abbracci e brindisi a «ta 
ralluccievino». 

Un ultima informazione' 
Chiunque possieda papere, 
pecore, colombe, oche, coni 
gli e altri erbivori, e non sa co­
sa farsene durante l'estate, pò-
tra lasciarli a Calcata dove an 
che quest'anno è stata orga-
nizzata l'operazione «Vacanze 
tranquille per gli erbivori». Gli 
animali potranno infatti tra 
scorrere le proprie «ferie» in 
una vera e propria pensione 
senza il rischio di finire in pen­
tola. L' iniziativa è del Circolo 
Vegetariano di Calcata che ha 
messo a disposizione un terre­
no lungo circa 700 metri dove 
pofanno muoversi liberamen­
te. Chi vorrà se li- potrà ripren­
dere a fine ferie, anche se 1' 
80 ó dei 40 animali che vengo­
no ospitati ogni estate rimane 
a Calcata. Attualmente la «pen­
sione» ospita 60 animali, so­
prattutto papere, colombe, ed 
oche, ma anche tre agnelli e 
un'asina salvata dalla vivise­
ziono. Per questo è gradito un 
contributo volontario, in dena­
ro o in natura: orzo, avena o al­
tre granaglie. 

Caracalla 11 Teatro dell'Opera di Ro­
llìi affettuoso m a ' i , a l t r o ieri s e r a ' h a re" 

so un affettuoso omaggio 
Omaggio a Federico Fellini. "Lo 
a Feililli spettacolo andato in sce­

na a Caracalla era infatti 
___—_»•—»-_•—•»-— il balletto «La strada» 
ispirato alla colonna sonora dell'omonimo film del 
1954 diretto dal regista riminese, che ottenne a Vene­
zia il Leone d'argento. Il pubblico di Caracalla, in pie­
di, alla fine ha lungamente applaudito lo spettacolo. 

Cineto Romano 
Niente acqua 
anche 
per Ferragosto? 

A Cineto romano, località 
gli Annali, da venerdì P 
agosto manca l'acqua. E 
questo perchè non è stata 
presa alcuna misura pre­
cauzionale in risposta al 

——————————> forte aumento di consumi 
dovuto alla maggior presenza di popolazione non re­
sidente nel periodo estivo. Inoltre l'acqua potabile 
continua ad essere utilizzata impropriamente per irri­
gare gli orti e i terreni adiacenti al centro abitato. A 
nulla sono valse le proteste dei residenti nei confronti 
dell'amministrazione comunale 

Tragico errore 
Un poliziotto 
uccide 
ventenne 

Un agente di polizia in 
forza al repato mobile di 
Roma, del quale al mo­
mento non è stato reso 
noto il nome, ha ucciso 
l'altro ieri, maneggiando 

—a>^»—•——i———— inavvertitamente la pro­
pria pistola d'ordinanza, un ragazzo di vent'anni resi­
dente a Nettuno, Riccardo Palombi. Secondo la rico­
struzione fornita dal Commissariato di polizia di An­
zio, intorno alle 19,30, il giovane Palombi si trovava sul 
piazzale di un casale nelle campagne di Nettuno, in­
sieme a tre suoi amici, tutti agenti ausiliari della poli­
zia di Stato. I ragazzi stavano ascoltando musica e 
scherzavano fra loro quando uno degli agenti, mo­
strando la sua pistola d'ordinanza a Riccardo Palom­
bi, ha fatto inavvertitamente partire un colpo. Il proiet­
tile ha ferito di striscio al polso sinistro l'agente ma ha 
colpito al torace Riccardo Palombi. Pochi minuti dopo 
è arrivata un'ambulanza che ha soccorso il giovane e 
lo ha trasportato all'ospedale di Anzio. Palombi e 
morto durante il tragitto. L'agente è stato denunciato 
per omicidio colposo. Le indagini sul caso sono coor­
dinate dal sostituto procuratore a Velletri Adriano la-
sillo. 

Verdi per Roma 
«Niente ambulanti 
in piazza 
di Spagna» 

1 «Verdi per Roma» hanno 
chiesto l'intervento del 
ministro per i Beni Cultu­
rali Alberto Ronchey «per 
porre fine all'indecenza 
pubblica» costituita da 

_ _ • » — — — • — — _ bancarelle di ambulanti a 
Piazza di Spagna e in altre piazze e strade romane vie­
tate in base a una delibera comunale. L'ex consigliere 
comunale Athos De Luca sottolinea in un comunicato 
che in due bancarelle ai piedi della scalinata di Trinità 
dei Monti, in mezzo a scatole di cartone, si vendono 
«montagne di magliette a poche migliaia di lire con 
slogans pseudo- turistici». L'esponente dei verdi ricor­
da che, in base a una delibera comunale del '90, gli 
ambulanti non potrebbero sostare «per motivi di poli­
zia stradale e di decoro in alcune» piazze di pregio «tra 
le quali, oltre questa, sono comprese piazza del Pan­
theon, piazza Venezia, Piazza del Popolo e alcune 
strade del centro, tra le quali via Frattina e via del Ba-
buino». 

LUCA CARTA 

Una veduta di Calcata 

Giostra del Porcellino 
Rinviata la festa a Segni 
Vogliono il maialino vero 
e distruggono quello finto 
• • Non gradiscono il maia­
lino di legno al posto di quel­
lo vero e impediscono la 
«giostra del porcellino». Un 
gruppo di abitanti di Segni, 
per contestare la decisione 
della giunta comunale di so­
stituire nella tradizionale 
«giostra del • porcellino» il 
maiale vero con una sagoma 
di legno, ha occupato dome­
nica scorsa la cisterna roma­
na in cui si svolge la manife­
stazione e impedito lo svolgi­
mento della giostra. «La folla 
ha occupato lo spazio desti­
nato al gioco -affermano, in 
una nota, esponenti di Ani-
mal Liberation presenti a Se­
gni - e fatto a pezzi la sagoma 
di legno lasciandosi andare 
ad ogni genere di insulti con­
tro gli animalisti». 

Secondo i carabinieri, la 
protesta è stata inscenata da 
giovani che «non hanno gra­
dito il mutamento della tradi­

zione». «In un certo senso ci 
aspettavamo una cosa del 
genere -ha affermato l'asses­
sore alla cultura di Segni Au­
gusto Priori -. È stata la prote­
sta di quanti non vogliono n-
nunciare alla tradizione». 
Questa mattina, ha detto l'as­
sessore, una delegazione di 
cittadini ha chiesto al sinda­
co il ripristino della tradizio­
ne. «Abbiamo detto di no -ha 
detto - Indietro non tornia­
mo». La UDA, un'associazio­
ne ambientalista, ha afferma­
to -in una nota - che dopo i 
fatti di domenica «molti citta­
dini si sono recati in comune 
per protestare». Sempre se­
condo la L1DA sarebbe in via 
di formazione un comitato 
composto da cittadini, asso­
ciazioni ambientaliste e de­
putati per la modifica dell' 
articolo 727 del codice pena­
le, già approvato dalla Came­
ra. 



La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Casal Braciaio 
«Abbiamo il bus 
ma soltanto 
due ore al giorno» 

•a* Caro direttore, 
deve sapereche a Roma -

zona Tiburtina, quartiere 
Casal Bruciato - è in corso 
una guerra, tutt'altro che 
santa, tra i cittadini e l'Atac; 
come tutte le guerre, si con­
cede alla storia con il suo 
carico di tragico e di grotte­
sco. ... . 

Questi ' i fatti: all'epoca 
dell'apertura della linea B 
della metro l'Atac riordinò le 
linee interessate e ne abolì 
diverse, tra le quali il 61 (da 
Piazza Crivelli a S. Silvestro), 
linea che però non era affat­
to interessata visto che la 
stazione della linea B più vi­
cina è a Km. 1,500 dal capo­
linea del 61 (P. Crivelli). 
Non basta, lungo il percorso 
dell'ex 61 è stato successiva­
mente aperto il nuovo ospe­
dale Pertini con il quale il 
quartiere non ha alcun col­
legamento. Furono raccolte 
firme (oltre 7.000), si mobi­
litò il quartiere con la spinta 
della Sez. Moranino, allora 
del Pei ora del Pds (come 
passa il tempo!) e del Comi­
tato di quartiere. Nel frat-

• tempo Tangentopoli investe 
anche l'Atac e si dimette il 
presidente Pallottini; suben­
tra il commissario e uno spi­
raglio si apre: forse è la vitto­
ria. L'Atac ripristina dopo 
quattro anni di lotta il 61 
barrato da piazza Crivelli al­
l'ospedale e lascia il vecchio 
61 dall'ospedale a S. Sllve-
stro: in sostanza due tratte 
per la vecchia linea. Sembra 
fatta e invece ecco il grotte­
sco: l'orario di esercizio del 
61 barrato e 11 seguente: dal­
le 6,30 alle 9' (si, ha capito 

. bene, le nove non le ventu­
no!). Ora lascio ogni com­
mento sulla telenovela di 
questa tragicomica guerra, 
soffermandomi sulla piccola, 
vendetta di qualche oscuro 
e frustrato funzionario che 
crede in tal modo di aver 
vinto una battaglia politica, 
abusando del suo potere di 
amministratore. A proposito 
ci potrebbe spiegare l'Atac 
la logica dell'orano-beffa te­
nuto conto che le visite per i 
degenti dell'ospedale sono 
previste dalle 15 alle 17? 

Grazie per l'ospitalità. 
••'••. Franco HOMO 

«La giustizia 
peri big 
e quella 
per gli albi» 

H . Riflettendo sui recenti 
suicidi di Cagliari e Gardini, 
e prendendo atto delle rea­

zioni da essi suscitate nel­
l'ambiente politico, sulla 
magistratura e sull'opinione 
pubblica, mi sento in dovere 
di far conoscere un episodio 
avvenuto ad un membro 
della mia famiglia, e che 
penso possa chiarire a molti 
i punti oscuri del nostro si­
stema giudiziario: nel luglio 
1988, in occasione del con­
certo dei Pink Floyd a Roma, 
mio fratello Andrea, dicias­
sette anni, munito di regola­
re biglietto per assistere al 

" concerto, in seguito a taffe­
rugli tra le forze di polizia e 
giovani scalmanati, a lui del 
tutto estranei, fu malmenato 
e portato alla stazione dei 
carabinieri presso via Teula-
da, dove fu trovato dall'altro 
mio fratello alle ore quattro 
della mattina successiva, 
senza che noi familiari fossi­
mo stati avvisati dell'acca­
duto, come prevede la legge 
trattandosi d i . un minore, 
Andrea fu tradotto in manet­
te nel carcere minorile di 
Casal del Marmo: dopo cir­
ca una settimana di deten­
zione fu processato per di­
rettissima presso il Tribuna­
le dei minori, condotto am­
manettato, in cellulare e 
scortato da rappresentanti 
dell'Arma dei carabinieri. 
Ritenuto colpevole in prima 
istanza, e condannato per 
oltraggio, resistenza e per­
cosse a pubblico ufficiale, è 
statò assolto in appello con 
formula piena per non aver 
commesso il fatto. Il carabi­
niere che denunciò mio fra­
tello ha sempre goduto otti­
ma salute ed ha presenziato 
al processo senza alcun se­
gno di percosse che non ha 
mai subito. Ora, io doman­
do a voi ed ai lettori: se mio 
fratello si fosse ucciso du­
rante quella tenibile setti­
mana, trascorsa insieme ad 
assassini, stupratori, spac­
ciatori • di droga, durante 
quella settimana da incubo 
di cui ancora porta isegni 
nell'animo e per cui è segui­
to da un neurologo, e che ha 
segnato profondamente an­
che no! familiari; se mio fra­
tello si fosse ucciso il suo ge­
sto sarebbe caduto, nel silen- . 
zio, lo stesso silenzio che ha , 
accompagnato l'uccisione, 

"' per le percosse subite in car-
. cere, di Franco Serantini e di 

tanti altri innocenti di cui 
spesso neanche sappiamo i 

» nomi, il silenzio dei «suicidi» 
. che volarono da una finestra 
piùdivent'annifa. 

Io credo che dovremmo 
scandalizzarci, indignarci e 
impietosirci per gli innocenti 
che pagano per colpe mai 
commesse, e non già per la 
sorte, qualunque essa sia, di 
chi ha manovrato senza 
scrupoli potere e denaro e 
che finalmente è giunto alla 
resa dei conti. Gli applausi 
riserviamoli ai gesti eroici, 
che sono talmente pochi. -

• Ringraziandovi per l'at­
tenzione riservata a questa 
mia, - e confidando nella -
pubblicazione della stessa, 
mi è gradita l'occasione per 
porgere a voi tutti cordiali 
saluti e auguri di buon lavo­
ro. •''.,'-. • . ' • • • • ••:.;.. 

Marina Coletta 

IÌ&;'.'. , <;« Ripartitiilavori 
del centroingrosso previsto a Ponte Galeria 
Il sequestro posto 10 giorni fa per una serie 
di abusi edilizi, ambientaH;arruiiinistrativi 

Autoporto, via i sigilli 
Cemento senza freni 
Cancellati, per «vizio di forma», i sigilli ai cantieri del­
la Lamaro Sri, l'impresa che intende cementare 160 
ettari di agro romano a Ponte Galeria e realizzare il 
primo autoporto romano, il terminal dei «bisonti 
della strada». Ne sono previsti 1 OKijla al dì in una zo­
na protetta ma- già inquinata da raffinerie, discari­
che, inceneritori. Riparte così un progetto fermato 
da un ricorso del comitato di quartiere. • . 
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Baal Posto sotto sequestro 
una decina di giorni fa, il con­
testato cantiere dell'Autoporto 
di Ponte Galeria ha riaperto. 
Ha riaperto e sono ripartiti i 
grandi movimenti terra che 
hanno lo scopo di «industria­
lizzare», cementandoli, quei 
165 ettari d'agro romano sui 
quali dovrebbero sorgere il ca­
polinea di 1 Ornila tra autotreni 
e mezzi pesanti giornalieri e 
un enorme centro commercia­
le all'ingrosso. Inutili quindi i . 
sigilli posti il 27 luglio, inutili 
anche gli avvisi di garanzia al­
l'ex sindaco Carraro e al suo 
assessore Gerace che avevano 
sostenuto e fatto approvare il 
progetto che «doveva liberare 
il centro storico della capitale 
dal traffico dei più di 45mila 
autotreni che ogni anno l'attra­
versano». 

Inutili quanto ridicoli visto 
che, di fronte a un giudice che 

ipotizzava, fermando il cemen­
to, «abusi edilizi, amministrati­
vi e ambientali in contrasto 
con il piano regolatore», un al­
tro giudice ha rilevato «vizi di 
procedura» ridando il via ai la­
vori. Lavori da 500 miliardi ne­
cessari, preventivamente, a in­
nalzare oltre 3 milioni di metri 
cubi di cemento in una zona 
archeologicamente protetta, 
già definita «riserva naturale» e 
di «salvaguardia del litorale». 

È un'operazione imprendi-
torial-commerciale che ha sol­
levato molti malumori, e non 
solo tra i residenti cui ù stato 
promesso persino un campo 
di calcio. E, al di là dell'opposi­
zione del comitato di quartiere 
e della Pro-loco di Ponte Gale-
ria che hanno formalmente 
contestato il progetto ricorren­
do al Tar del Lazio, le perples­
sità sulla vicenda riguardano 
tutta Roma per gli effetti, bar-
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L'area di Ponte Galena dove è in costruzione l'autoporto; sopra il pro­
spetto della prevista e contestata realizzazione 

riere all'areazione. danni idro­
geologici, che nel tempo po­
trebbero colpirla. Le ragioni 
degli imprenditori infatti • -
Confcommercio e proprietari 
del terreno, gli eredi Gerini e i 
frati salesiani - sono impronta­
te esclusivamente alla valoriz­
zazione dell'area mentre, col 
celebrato «unico centro di rac­
colta autotreni», non sarebbe 
nemmeno risolta la questione 
dello scarico e smistamento 
delle merci che quotidiana­
mente sbarcano a Roma. 

Un'infrastruttura del genere, 
con l'ambizione dì servire tutto 
il Lazio, dovrebbe essere in 
grado di collegarsi agevole-
mente con le grandi arterie sta­
tali e cittadine, di smaltire rapi­
damente il traffico dei mani-
moulh della strada. Non e cer­
to cosi per Ponte Galeria e per 
l'area destinata all'autoporto 
oggi raggiungibili soltanto dal-

Claudiana Bernacchia, 37 anni, è stata arrestata ieri all'alba in un residence di Marino 
Ex fidanzata di Claudio Sicilia, riciclava il denaro sporco della Banda della Magliana 

Una multa tradisce Casco d'oro 
Ieri mattina all'alba, in un residence di Marino, è fi­
nita la latitanza dell'unica donna boss della Banda 
della Magliana. Casco d'oro, al secolo Claudiana 
Bernacchia, ex convivente di Claudio Sicilia ucciso 
nel '91, è stata arrestata insieme al suo guardaspal­
le. Era ricercata da due anni. Tra le accuse, associa­
zione per delinquere di stampo mafioso, traffico di 
stupefacenti e detenzione d'armi., , 

• • Per anni è riuscita a man­
tenere la latitanza, passando 
da un rifugio a un altro, da un 
appartamento a un altro, sem­
pre sotto falso nome. Ma è sta­
ta tradita dalle numerosissime 
multe accumulate per eccesso 
di velocità, passaggi col rosso. 
Casco d'oro, al secolo Claudia­
na Bemacchia, 37 anni, perso­
naggio di spicco della Banda 

della Magliana, ex donna di 
Claudio Sicilia ucciso nel '91 
perché aveva collaborato con 
la giustizia, è stata arrestata ieri 
mattina all'alba dalla squadra 
mobile, dopo un controllo mi­
nuzioso dei vigili urbani grazie 
al quale si è riusciti a risalire al 
suo rifugio. Un residence di 
Marino a pochi chilometri da 
Roma. Nei suoi confronti c'era 

un mandato di cattura firmato 
dal giudice Otello Lupacchini 
nell'aprile scorso, in occasione 
dell'«operazione Colosseo» du­
rante la quale vennero cattura­
ti circa cinquanta affiliati alla 
potentissima organizzazione 
che negli anni 70 era il brac­
cio armato della camorra e del 
terrorismo di destra. 

Claudiana Bernacchia- che 
ora deve rispondere di asso­
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso, traffico di so­
stanze stupefacenti e detenzio­
ne illegale di armi - era riuscita 
a sfuggire alla cattura già in 
due occasioni. La prima, nel 
1992, quando venne catturato 
l'ultimo convivente Giorgio Pa­
radisi, si salvò dal carcere per­
ché madre di tre bambini pic­
coli. La seconda, nell'aprile di 
quest'anno, perché riuscì a sa­
pere della retata e fuggi via. 

Nella mala romana, Casco d'o­
ro aveva un ruolo di primo pia­
no. Espertissima nel maneg­
giare capitali, a lei spettava il 
compito di «riciclare» il denaro 
sporco che proveniva dal traffi­
co di sostanze stupefacenti. In- •' 
vestiva soprattutto in attività 
immobiliari. 

Paradossalmente, è stato 
proprio attraverso questi movi- ' 
menti di denaro, in particolare 
grazie ad un lavoro di monito­
raggio sulle carte di credito 
compiuto con la collaborazio­
ne di due istituti bancari, che la <' 
polizia è riuscita a identificare 
la falsa identità sotto cui si na­
scondeva la donna. Poi, attra­
verso i suoi acquisti, è stato 
possibile ricostruire in parte le 
«zone» in cui si muoveva Le » 
carte di credito hanno portato 
la polizia in una via del centro 

storico dove già i titolari di al­
cune attività commerciali era­
no sospettati di avere rapporti 
con organizzazioni criminali 
della città. Nella zona è stata 
individuata una «Y 10» .che si 
sospettava potesse essere il 
mezzo utilizzato dalla Bemac­
chia. Un lavoro minuzioso sul­
le contravvenzioni fatte dai vi­
gili urbani ha poi spostato le 
indagini a Marino. Ieri mattina 
all'alba l'irruzione nel residen­
ce. Con lei c'era Massimo 
Zampi, di 32 anni di Latina, 
che aveva il ruolo di «coprirle» 
la latitanza e che è stato arre­
stato per favoreggiamento. Al­
l'arrivo degli agenti Casco d'o­
ro non si è mostrata particolar­
mente sorpresa e. prima di es­
sere portata via, ha chiesto di 
poter telefonare ad alcuni suoi 
familiari per affidare loro il fi 
glio più piccolo 

la supcrcongestionata via Por-
ruenso. E questo, per restare 
unicamente sui problemi logi­
stici - l'area è già appesantila 
da discariche (Malagrotta). 
raffinerie, inceneritori, cave 
abusive, oltre al vicino aereo-
porto Leonardo da Vinci - e 
con l'inquinamento di quei 
1 Ornila tir quotidiani, provo­
cherebbe un vero e proprio di­
sastro ecologico. 

-Salvaguardia dell'ambiente 
quindi e sviluppo commercia­
le, gli opposti interessi in cam­
po che tuttavia devono oggi fa­
re i conti con un'impresa, pur 
viziata dalla serie di irregolarità 
denunciate dai cittadini, già 
messa in moto e per nulla 
preoccupata nò dell'agro ro­
mano, né dei 12 casali da ab­
battere nella ex tenuta Torlo-
nia, meno ancora dei resti ar­
cheologici che vanno dall'ac­
quedotto portuense, ai selciati 

Autopsia 
Cinzia Bruno 
uccisa da sette 
coltellate 
aaal L'autopsia sul corpo di 
Cinzia Bruno, l'impiegata as­
sassinata dal marito e dall'a­
mante di quest'ultimo, ha con­
fermato che la donna è stata 
colpita da sette coltellate, sei 
all'addome e una, quella risul­
tata mortale, alla carotide. La 
perizia, che si è svolta ieri mat­
tina nell'Istituto di Medicina le­
gale del Policlinico, ha, inoltre, 
provato che la morte è awcnu-, 
ta nel pomeriggio-sera del 4 
agosto, giorno in cui la donna 
ha sorpreso il marito e l'aman­
te nella casa di quest'ultima a 
Riano Flaminio. 1 tre si sareb­
bero trasferiti poi sul retro della 
casa che dà sulla campagna e 
Il Cinzia Bruno, sarebbe stata 
uccisa. I vicini di casa della fa­
miglia sono rimastisbalorditi. 
«È gente corretta - ha detto 
una donna - il marito era un si­
gnore rispettabile». 

dell'antica via del mare che 
collegava Roma al pnrto di 
Claudio e Traiano. 

L'impresa tuttavia ha fretta: 
la Lamaro Sri ha iniziato a in­
nalzare i capannoni e a sban­
care le zolle nell'autunno '92 
mentre almeno 250 grossisti 
romani starebbero preparan­
do il trasferimento con la be­
nedizione di padre Lido, l'esu 
berante parroco di Ponte Gale-
ria che a questo centro com­
merciale sembra tenere molto. 
Molto più, almeno sino a que­
sto momento, del ministero 
dell'Ambiente e della Confe­
renza dei servizi che non han­
no approvato il progetto né va­
lutato l'impatto ambientale dei 
3,5 milioni di m3 di cemento in . 
edifici" a nove piani che do­
vrebbero sorgere sull'ansa del 

- Tevere alla confluenza del rio 
Galeria e del canale Droganel-
lo. . 

Tivoli 
Lite 
sull'autostrada 
Un ferito 
K Si é concluso nel sangue 
lo scontro verbale tra un giova­
ne di 26 anni e un agente di 
polizia iniziato per caso ieri al 
casello autostradale di Tivoli. 
Secondo la ricostruzione forni­
ta dalla polizia, i due avevano 
cominciato ad insultarsi per ra- . 
gioni di «traffico». Poi Pietro 
Muccioli, ventisei anni, di Fra­
scati, è sceso dalla sua Opel, 
ha colpito all'addome, con un 
coltello, l'agente di polizia in 
borghese ed è fuggito. 11 ragaz­
zo è stato arrestato ieri sera 
con l'accusa di tentato omici­
d e Pochi minuti dopo l'acca­
duto è intevenuta la polizia 
stradale, trasportando l'agente 
all'ospedale di Tivoli. L'uomo 
è stato sottoposto ad un inter­
vento chirurgico, ma la pro­
gnosi è riservata. 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 
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« O V E R 

7101172 
Viale Tito Lablano, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 

'-•••:• .••••dà •'''••'•• •'-...' 
«GIANNI» 

• Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tel. (M) 94850(8 

R i s t o r a n t e 
P I Z Z E R I A 
Forno a legna 

'«BEL FOGGIO» • " 
DM. GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO AlL'APraiO 

Roma - Via ArdaaMna, 800 - Tal. 5018879 - 8010000 
ad un Km. Prima del G.R.A. Fax 6018679 . 

MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE • . 

• : ': (L'QSQDMiru'&tBQlLg • ' 
EKGENA FUTUC* * EEVENGE 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE: 
ROBOT 

ISHERE! 

A P E R T A 

T U T T A L ' E S T A T E 

Kooah'otirttf/cBpnlf 
^•«BB^pajfBaT *ap •'VFa'VP1 ^ *aM|BvV#BVa; 

robodtoooplanobar Roma Talenti - Via Renato Fucini, 244/c-d-e 
Tel. 821372 / 8280M7 / 823825 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de rOnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

C O M U N E D I P R I V E R N O Provincia di Latina 

Estrutto bando di gara - Procedura accelerata 
SI rende noto che l'Amministrazione Comunale ha indetto apposita gara 
di licitazione privata al sensi dell'ari. 16,1° coiflma lett. a) del D.Lvo n. 
358/92 (prezzo più basso) per II conferimento dell'Incarico per la gestio­
ne del servizio di preparazione, confezionamento e distribuzione pasti 
per le mense scolastiche per l'anno scolastico 1993/94 e per la mensa 
anziani per II periodo 1/10/93 - 30/9/94. 
Le modalità di esecuzione del servizio In questione sono precisate nel 
capitolato d'oneri spedale del quale ciascun interessato potrà prendere 
visione presso l'Ufficio Pubblica Istruzione del Comune In via della Sta­
zione n. 2 (tei. 0773/903088 - 902857). 
Le ditte interessate ad essere Invitate dovranno far pervenire, entro 20 
(venti) giorni dalla data di spedizione (9/8/93) del presente avviso all'Uffi­
cio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee, apposita istanza 
di partecipazione redatta, con le modalità Indicate nel bando Integrale, in 
beilo e lingua italiana. 
Llstanza predetta Indirizzata al Comune di Privemo • Ass.lo alla Cultura 
- P.I., via della Stazione n. 2 - 04015 Privemo dovrà pervenire, a mezzo 
raccomandata di Stato, entro le ore 14 del 28/8/93, al protocollo genera­
le del Comune. 
La stesaa dovrà riportare Indicato sulla busta la seguente dicitura: 
«Richiesta di partecipazione a gara per refezione scolastica e mensa 
anziani anno 93/94». • . 
Le richieste d'Invito non vincoleranno l'Amministrazione Comunale. 

Privemo, Il 9 agosto 1993 
IL SINDACO: Dr. Nazzareno DI Maclo 

PIMEUS T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 

QUANTO PAGHERESTE 
PER VEDERE 
RUTELLI SINDACO DI ROMA? 
IL COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 
APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 
PUOI SCEGLIERE TRA: 

1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà, 4. 

2 . INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 
trasferibile intestato a "Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo. . 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313. 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n. 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà, 4 • 
R o m a . . - • - "••• - . . . • . . '•••'•••=..'.'•.-'.•.''•/.'>':":'.t'." ., 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. 

/f= 

<Z/o^c/ 
t*IJI-l.llil.l 
Concessionaria Ford <y<s?ec/ 

SuperEscort 
SERIE LIMITATA SUPEREQUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 

UN'ESCLUSIVA Gelcauto 

16 V 
1600 

LATERALI CD PftOTZZKME 

LA BERLINA DI LUSSO PER TUTTI A SOLO 

19.950.000 
CHIAVI IN MANO - ACCESSORI COMPRESI 
GARANZIA 2 ANNI - KM. ILLIMITATI 

Lire 

U G l C S U t O - V * Mararniram M . 28 - Pontalucm - Tivoli (Roma) - Tal. 0774/S3409Z - 534097 



Succede a M e l i 1 * •< i i 

11) m o s t i ) ]<•)<)'• inalili 25 ru 

Roberto 
Tony» 

Agostino 
chitarrista del 
gruppo 'Tony 

e i Volumi» 

Le mutazioni della Banda Osiris 

Tony, un boss 
a sei corde 

ANTONELLA MARRONE 

• i lonv e ivolumi ov\crola 
muta/ioni genetica della Ball 
da Osiris Mutazione ancora in 
c o s o per la venta lantòel ioi 
«gì in» della Banda clic appar 
'olirono alla (annulla dei Car 
loneedeiMacn sono perfetta 
niente inseriti nella nuova for 
inazione Dodici e'cmenli tutti 
musicisti o amici da anni elle 
sulla scena impazzano a suoli 
di musica "battute 

I aule dire che lo spettacolo 
piace però ve io diciamo lo 
stesso Nello stue classico della 
Banda anche questo super 
gruppo sorvol i la galassie mu 
sleali più note ali orecchio 
umano (rock blues cumbia 
gighi medievali ) ma si ipre 
anctte al nuovo gusto meticcio 
mediterraneo ctie mescola so 
iionta maghrebinc (riflessi 
dalla Francia) al rap inetropo 
litano organetti e sa< 

Doppi tripli sensi circolivi 
ziosi e nessuna stona Al cen 
tro dell j spettacolo e ò lui lo-
ny incrocio mistico tra 
B B King o I otù Runa sempre 
zitto una sola espressione 
( due con I i e hit UT i i si n/ 0 
Cjli altri suonano si sbraccia 
no smaniano sbavano (in 
particolare il prof Carlone sali 
ro na/ional popolare csilaran 

te con le sue nncroperfomian 
ce necessariamente sacrificate 
ti caos d insieme) ma alla fi 
ne ullu ribalta viene sempre 
chiamato lonv bovs a sci cor 
de virtuoso ali occorrenza 

Si il troppo s'orpia questo 
fa parte del gioco in alcuni 
momenti si ha una sensazione 
di piene/za ma nel complesso 
e giusto ciò che il gruppo dico 
di se stesso -Un or i (il musica 
e Icttnea ed elettrizzante divci 
sa e dive rtente carina o caren 
te Da segnalare I ottima esc-
dizione di «I luh' mamma 
mia » de IJLS negres verte da 
ripensare la lettura do / Sicilia 
ni II giornale di tradizione de 
iriocratica "• antimafiosa mal 
s intona con il car ittcre «omer 
toso di lonv Quando potrete 
vedere lonv e i volumi' L un 
pò difficile metterli tutti uisic 
me perche ognuno di loro ha 
un suo vero gruppo musicale 
con cui esegue concerti «veri» 
ma non 0 escluso che facciano 
una capatina in primavera 
mentre già si parla con una 
corta sicurezza di presenza to 
Icvisiva (occhio al palinsesti 
ili n i Di < ( r t<n iv ,| f , i t n c h i 

la Banda Osiris sarà a Koma il 
teatro Vittoria dal 21/12 al 2/1 
per un Recital di Natal la par 
teupozione ò obbligatoria 

La Galleria d'arte moderna riscopre la pittura di fine secolo 

Le luci del divisionismo 
AGENDA 

M Importante mostra quo 
sta della Galleria nazionale 
d arte moderna (viale delle 
Belle Arti tei 32 21 01r> ora 
no 9 19 la domenica 9 13 
Chiuso il secondo e il quarto 
lunedi del mese) che espone 
parte del propno patrimonio 
dell Ottocento articolandolo 
in alcune grandi sale con il ti 
tolo // Divisionismo nelle col 
lezioni della Galleria nazio 
naie d arie moderna Ini por 
tante per più di un motivo 
non ultimo quello della riva 
lutazione dell Ottocento ita 
liano secolo straordinario 
por le arti sempre tenuto in 
disparte con una specie di 
complesso di colpa noi ri 
guardi dei •cugini I itini fran 
cesi Non e da buttare nella 
spazzatura o dimenticare per 
sudditanza 1 Ottocento ita 
liano e frutto di un converge 
re in uno siile regionale e na 
ztonnle «risorgimentale so 
vogliamo - questo non mi 
plica la negatività del giudi 
zio - sul fronte delle arti visi 
ve di tecniche artistiche che 
solo in Italia sapevano fare 
nel migliore dei modi Per 
esempio propno il Divisioni 
srno cosi bene allestito alla 
Gallona d arto moderna di 
mostra ampiamente il nostro 
giudiz.10 positivo e he anche 
altri ebbero nei confronti del 
la tecnica divisionista per ac­
costamenti sulla tela di t o 
lori primari puri e piccole 
pennellate che I occhio pò 
sto ad una deli mimata di 
stanza dal quadro fondi nel 
I atto percettivo 

Giuseppe Peliz-za Gaetano 
Proviati Plinio lomollini 
Giovani Segantini Giacomo 
Balla Vittore Grubiev De Dra 
gon Angelo Morbelli F.nico 
Lionne Arturo Noci Cesare 
Maggi Camillo Innocenti 
Umberto Boccioni Adriano 
Bar ne funi C iputi Alberto 
Boiioiin Leonardo Dudrevil-
le Rubaldo Merello Giusep­
pe Ormo Gottardo Segantini 
qui sti sono i pittori in esposi 

ENRICO GALLIAN 

• Gigli giapponesi" di Gaetano Previati 

zione le cui tele sono corre 
date da schede storico-di 
dattiehr le quali dimostrano 
ampiamente il percorso sto 
rie o dello stilo e porche si era 
giunti a quella scomposuio 
ne e ricomposizione della hi 
ce 1 pittori itali ini per regio 

ne enucleavano nollo spazio 
una piopria luco ed ora 
propria nella variazione e v 
br ìzione di ess i che osserva 
vano il fenomeno dello spet 
tro sol ire dandogli un valore 
di punto luci cosa che servi 
allo stesso Balla o Boccioni 

per arrivare poi al futurismi-) 
mentre per Polizz i da Volpe 
do Priviuli Segantini per 
esempli) - ad «altro ossia al 
la stupenda follia del coloro 
folle sfrenato e spudorato 
demiurgo di tutte le vitali illu 
siom in arte 

Cinema a Tor Bella Monaca 
• • Ali interno eli c|uell i piccola e preziosa 
roccaforte di cultura varia che e divenuta 1 Vili 
circoscrizione con 1 avvento dei «Nuovi scenari 
italiani a Ior Bella Monaca» fa la comparsa da 
domani anche il cinema Dall 11 al 20 igostu 
prender i il via un nutrito cartellone di pellicole 
cominci indo da Il Dtainwroneih Pierpaolo Pa 
solini i libimi] P ippi C arsii ilo ili ultimo Mini 
di Verdone Al lupo al lupo A organizzare la ras 
segna ù 1 Officina film club con una scelta di ti 
toli ispirala dal luogo stesso I or Bella Monaca 
un area i forti concentrazione urban ì e dove 

tu'tawi non c e Ir iena di sale uneni itograli 
che Secondo gli organizzatori molte delle per 
sono a cui viene offerto il ricco menu da grande 
schermo non hanno forse ni n assistito a una 
proiezione I r i le si rate e i film in programmasi 
segnala Alto ili dolori di Squiticri (25 agosto) 
clic svela un volto nuovissimo del nostro e me 
ma Asia Argento b inoltre Una vita in gioco di 
I ranco Gualcii {11 i5 agosto) interamente gì 
rato a Tor Be Ila Monaca e i traminomi del quar 
nere che emergono anche nel film di Carlo Maz 
z icurati ( n altra una (21 agosto) 1 ingresso e"1 

libero 

Mentre a Parigi il post un 
prcssionismo dialogava con 
I accademia impressionistica 
in Italia regione per regione 
innescava nella pittura un 
nuovo processo artistico 11 
dea del colore che potesse 
storicizzare I evento sociale 
fissandolo sulla tela non co 
me elegiaca melodrammati 
ca cartolina ma attraverso il 
pathos naturale dei fatti Con 
I ausilio del colore si pensava 
giustamente di «ridare' qual 
cosa che era già accaduto o 
che addirittura stava per ae 
cadere Larte da sempre e 
un mezzo di rappresentazio 
ne filosofico per istanti per 
accadimenti noli atto del di 
pingere il colore ha la sua vi 
tale importanza ò lui che de 
termina il soggetto e non v 
ceversa Propno perché 1 arte 
e una categoria della spinto e 
quindi della filosofia i pittori 
di quell epoca prima «pensa­
vano ' la pittura I accadi 
mento per loro era un feno 
meno coloristico e c o m e tale 
era dominato dalla luce E 
poi la tecnica ossia il mate 
na'e giusto per I operazione 
•mistica giusta lo siile il mo 
do di rapresentazione era le 
gato ali invenzione ali ongi 
nalita dell invenzione Anche 
lo cornici ossia gli clemnti 
cstern, alla rappresentazio 
ne anche quelle dovevano 
essere pensate c o m e oggetto 
finito e pieno di luce Si guar 
di come risolvevano anche 
con le cornici la scoperta del 
colore e della luce 

Questa mostra sarà inoltre 
motivo di più riflessioni per 
quanti andranno a visitarla 
dopo gli anni ottanta e no 
vanta ritornare alla pittura 
vorrà anche dire riappro 
pnarsi della tecnica diventa­
re padroni dola luce e della 
sua naturale scomposizione 
Torneranno cosi più gagliar­
de che pria le Iridescenze lu­
minosi* di Balla, // sole di Pe 
lizza La creazione della luce 
di Prevnati E sarebbe pure 
ora non è cosi7 

Ieri 
minima 21 

mass ima -S2 
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Caracalla. Ionia slaser ì alle 21 il balletto «/orba il gtcìo 
il fortunato balletto di borea Massino su musiche di 1 hi odo 
rakis giunto ormn i un numero mdc'inilo di repliche Inter 
preti puncipali sono Raffaele Paganini ( / o r b i ) Guido Pi 
stoni (John) Alessandra Delle Monaci (Minna) e Paola 
Catalani (Ortensia) Repliche il 12 e il 11 agosto biglietti da 
10rnila a 45mila lire 
PaUadium al Borghetto Flaminio. Terza se r il i di te Uro 
comico con il gnippo de «1 nuovi tragici- con me nologlu di 
Pietro De Silva 
Teatro a Tor Bella Monaca. Stasera con replica domani 
va in scena «Roma di Alessandra Vanzi regia di Ale ss mdri 
Vanzi e Marco Solari Ingresso hlx'ro 
Voglia matta anni 60 al Parco San Sebastiano. Dalli 
ore 20 30 il parco 01 aperto al pubblico ci sono giochi e punii 
di ristoro spettacolio film 
Teatro di Marcello. Alle 21 concerto dil duo di etili irru 
Angelo Colone e Luca Pagliani con Girolamo Bottiglieri al 
violino e Josù Carlos Pe rreira al pianoforte 
Chiostro di Bramante Alle 21 concerto intitolalo Melo 
die popolari» con Silvia Belfiore al pianoforte e Dino Se ila 
brinai violino 
Appuntamento con le stelle, L. issouazione «Vegoi i» or 
ciiiizz.i per stasera un oss ia iziont del cielo dal pi inoro di 
Caiolo sotto la guida del professor Irvando Sarei eia con in 
dividuazione delle costellazioni estive e delle meli oro Si 
consiglia di portare una torcia elettrica e un binocolo I ap 
puntamento e per le 21 30 al Centro visite del parco martu 
ranum viale IV Novembre Barbarano Romano ( V i Li 
quotadipar teupiz ioneedi ornila lire a persona 
Punti Verdi. Fino al 11 agosto ne Inarco adiacente iu seno 
la SBeatrice in via di S Beatrice 12 (.XV circoscrizione) la 
eoop Magli,ina Solidale s r I iiiconvenzionecoii I Vili npar 
tizione del Comune di Roma realizza i Punti verdi soggior 
no diurno di vacanza por anziani Si organizzerinno ittivila 
culturali attivila ludiche e socializzanti ittivita por la rubili 
tazione e la prevenzione del decadimento psico tisico e sor 
vizio mensa Per informazioni telefonare n numeri 
552H6677 55263904 
Bambini in città. Pe r bambini e ragazzi elio restano in e Ut i 
e £ il centro es ivo San Gregorio al Celio per trovare amici n 
un luogo immerso nel verde Aperto dalle S alle 17 50dallu 
nedi ai venerdì quota d iscrizione Ine fumila Ulte non mfor 
mazioni preso il eentro salita di San Gregorio i ti I 67811S2 
1467676 
Sindrome Down, b stato attivato un servizio di constili nza 
telefonica sulla sindromi dr*",nchc fornisci infonnazioniin 
sostegno delle famiglio con figli Down 11 servizio si avv ile di 
un assistente soci ile in collaborazione con eonsule nti del 
l Associazione b imbuii Down disponi!"1 'e a rispondcio alle 
telefonate degli utenti Telefono D ha sode presso 1 associ i 
zionc viale delle Milizie 106 Roma e risponde al numeto 
0G/3720S91 

I VITA DI PARTITO l 
Lotteria della Festa dell Unita dei Castelli l*ago Mare primo 
estratto (tv color) 27100 secondo estratto (motociclo) 
15097 terzo estratto (suzuki maruti) 02477 quarto estratto 
(Opel corsa) 11979 quinto estratto (Opel astra) 291 61 

PICCOLA CRONACAl 
Culla. C nata Asia illa mamma Doris e al papa Bruno Anto 
nini vanno gli auguri di tutta 1 Unita 

Piscine 
Shangri La ( \ tale Algeria U l - E u r - t e l 59164*11) Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18 dal lunedi al venerdì il turno unico co­
sta 18mila lire dalle 9 allo 13 e dallo 13 alle 18 lire 12mila Sa 
baio e. domenica lire 20mila per il turno unico e 1 Smila per 
quelli parziali Abbonamenti (solo per I giorni feriali) 10 in 
grossi per il turno unico lirelSOmila lOOmila per ì mezzi tur 
ni Aderta fino ai primi di settembre 

Delle Rose (Viale America 2 0 - E u r - t c l 5S267171 Aperta tutti 
i giom'dalle 9 alle 19 Ingresso 17mila lire per il turno intero 
dalle 9 alle 14 e dalle 11 alle 19 lire 1 Inula Abbonamento 
per 10 ingressi 120mila per il turno unico 85mila perla matti­
na 9(lnnla per il pomeriggio Aperta fino al 5 settembre 

Rari Nantes Lanciani (Via Pietralata 129 - tei 1181401) 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19 Ingresso dal lunedi al ve 
nerdl lire lSmila per il turno intero per i turni parziali (10 
14/13-16 11 19) lire limila Sabato e domenica 20mila lire 
por il turno intero 15mila lire per l'urni corti Sono possibili 
abbonamenti per G 10 20 e 30 entrate Aperta fino alla fine di 
agosto 

Le Magnolie (Via fcvodia 10 - Ardcatmo - tei 5032126) Aper 
tatuiti i giorni dalle 9 30 alle 19 1 ingresso nei giorni feriali co­
sta I3milalire Smila lire dalle 11 30 alle 19 Festivi 16mila lire 
per il turno unico 1 Ornila per quello pomeridiano Aperta fino 
ai primi di settembre 

Cavalieri Hilton (Via Cadlolo 101 - Montemano- tei 35091) 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 ingresso 10mila lire dal lu 
nedl al venerdì 50mila lire sabato e domenica Fino al 15 set 
tembre 

Rari Nantes Nomcntano (Viale Kant 312 - Talenti - tei 
8271574) Aporia tutti i giorni dalle 9 alle 18 30 Ingresso dal 
lunedi al venerdì per 1 intera giornata Iire20mila dalle 9 alle 
1130 e dalle 14 alle 18 30 lir«' 12mila Sabato e domenica 
25mila lire il turno intero 15 mila i turni parziali Per i bambini 
fino ii cinque anni i mezyi turni costano Sinila lire nei feriali 
1 Ornila sabato e cloni' niea Aperta fino ai primi di settembre 

Nadir (Via Vincenzo romassini 51 -'[orrevecchia-Primavalle-
tel 5013340) Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 Ingresso 
dal lunedi al venerdì IGmila lire per I intera giornata lOmila 
lire dopo le 14 Sabato e domenica lSmila lire per il turno 
unico 12mila lire per quello pomeridiano Aperta fino al 15 
settembre-

Oasi (Via degli Eugeni! 2 - Quarto Miglio - tei 7184550) Aper 
la tutti i giorni dalle 9 30 alle Ih D il lunedi al venerdì 1 ingres­
so e di lire 15mila sabato e festivi lire 25mila Sconti per chi 
enlradopole 11 Chiusa per ferie dal 13 al ISagosto 

Club 12 (Via di Mezzocammino 191 - Spinaccto - tei 
508409G9 Aporta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30 Ingresso lire 
15mila per il turno unico 9milu lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19 30 È necessaria la tessera (lire lOmila) Aperta fino 
alla fine di settembre 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei 66560689) A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege 
ne questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di 
mcstichez.za con il cavallo I ulti i giorni anche festivi dalle 
18 30 alle 19 30 Iire25mila Ènecessana la prenotazione 

Trcvignano (Via Settevene Palo Km 6 500 - I revignano -
tei 9985123) Tutti i giorni festivi inclusi passeggiate con ac­
compagnatore (20mila lire I ora prenotazione obbligatoria) 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(lSOmilalircperdieciore orario8-10 18-20) 

Taìus (Viu Monte dei Porci 123-Mentana località Mezzaluna-
tei 9090048) Non lontano da Roma in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell Ante (lSmila li­
re I ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi 
la lire I ora) lutti i giorni anche festivi dalle 8 alle 20 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei 
99G96S6) 1 ulti i g orni su prenotazione sono possibili pas 

soggiate guidate della durata di due ore ( lire 3Gmila) riserva 
te a chi non e. proprio un principiante Le lezioni di equitazio 
ne sempre su prenotazione durano invece un ora e costano 
25mila lire 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito G8 - Castclfu 
sano - tei 50930080) Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20 lunedi 
escluso passeggiale di un ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila lezioni di e quii ìzione per principi uni e progrediti 
(lirc22mila) 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S Severa lolfa km 3 -
Tolfa- tc l 0766/93611) Tutti i giorni tranne il lunedi pas 
seggiatc guidate tra le bellezze dei monti della l'olfa (lire 
20 000 per ogni ora) lezioni di equitazione per tutti I livelli 
(25mi!a lire l'orai È. necessaria la prenotazione 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangnlla - Sacrofano - tei 
9082196 0337/801820) Lezioni per lutti i livelli e passeggia 
te (solo per esperti) eostano 20mila I ora per «pacchetti" di 
lezioni sono possibili sconti Si consiglia la prenotazione 11 
centro ippico rimane chiuso il martedì 

Lago di Vico (I agodi Vico- località «rossette -Caprarola- te l 
0761/612324) Lezioni solo per principianti (lSmila lire 1 o 
ra) e passeggi ite per tutti ( l imila lire 1 ora) ( hiuso il lunedi 
gradita la prenotazione 

Campolungo (Località «Cimpolungo» - Montcrosi - tei 
0/61/699131) Aperto tutti i giorni tranne il lunedi questocir-
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire 1 ora) Per le lezioni ( 10 pi r200mila lire) 
e necessaria 1 iscnzionc annua (lOOmil i lire) È consigliata la 
prenotazione 

Happy Ranch (Via della Me zzaluna Località «Moiette - S i n 
eia di Mentana - tei 9091284) Un corso completo di equità 
zione con istuttore federale o comprensivo di dieci lozioni 
costa in questo impianto 200mila lire Per le passeggiate in 
campagna il prezzo òdi lSmilalireporun ora 

L'ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 
Servizi sociali, sanitari e di assistenza psicologica 
Pronto intervento sociale del comune di Roma emergenze 

sociali tei 736972 (dalle 6 10 alle 10) tei 4460456 (dalle 19 
alle fi 30) Telefono rosa orientamento sui diritti della don 
na assistenza in caso violenza o stupro consulenze psicolo 
giche e legali gratuite tei 6832690/820 Centro di acco­
glienza per le donne vittime di violenza assistenza legale 
e psicologica alloggio transitorio in caso di necessita eonsu 
lenza telefonica 24 ore su 21 tei 5810926 Telefono azzur­
ro segnalazione di abusi su minori tei 167848048 Telefo­
no «D» servizio eli consulenza Ioli fonica sulla sindrome di 
Down tei 3720891 Alcolisti anonimi tei 6636620 Centro 
informazione Handicap informazioni sui servizi sulla legi 
slazione sull ordinamento socio sanilano assistenza per i 
portatori di handicap (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei 
2382210 - 2382215 Carità*, pronto intervento sociale diur 
no tei 6548954 pronto intervento soci ile notturno (dallo 19 
alle 8) III 4959261 accoglienza strami ri tei G875228 -
6861554 ìvsistenza domiciliare per i inalali di Aids tei 
6832171 Cir inlorniazioni peri rifugiati richiedenti asilo poh 

lieo (lunedi martedì giovedì da'le 9 alle 11 30) tel310955-
$10942 Informazioni per immigrati Uilv (da lunedi a ve 
nerdi dalle 9 30 alle 18) tei 4818936 La Maggiolina tei 
S6207552 Ufficio immigrazione della Provincia tei 6766334 
Pronto ti ascolto problemi legati alla tossicodipendenza 
alcolismo emarginazione (feriali 14 - 22 festivi 10 - 14) tei 
T144639 Telefono in aiuto consulenza per tossicodipen­
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei 6571118 Villa Ma­
rami comunità diurna per tossicodipendenti tei 55285057 
5500G07 Filo d'argento orientamento sui servizi utili agli 
anziani tei 167868116 Servizio Lega popolare assistenza 
sanitaria per immigrati tei 5592326-1163778 Casa per id i -
ritti sociali consulenza legale segretariato per immigrati 
corsi di formazione ecologica informazioni sull obiezione di 
coscienza consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 4 alle 20) tei 4747517-4882374-4740981 
agli stessi numeri risponde I Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì martedì escluso 
dalle 17 alle 20 Coordinamento obiettori di coscienza 
inforni izioni sull obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19) tei 4451827 Circolo di cul­
tura omosessuale Mario Mieli consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids tei 5113985 Tele­
fono verde segnalazioni sul degrado ambientale informa 
zioni e consulenza sui problemi dell ambiente tei 636619 
Udi donna ascolta donna consulenza psicologica (da lu 
nodi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei tei 
6872130 Psicosomatica e psicoterapia della donna assi­
stenza per problemi di ansia e depressione tei 3376850 Sos 
salute servizio telefonico di informazione per i malati e per ì 
loro familiari assistenza domiciliare supporto psicologico 
presso gli osped ili per. malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdldalle 15aliel8) tei 167822150 

Assistenza medica 
Il servizio di guardia medica e attivo dalle 11 dei giorni prefe 

stivi alle H dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
ille H tei 1826711-1826742-4826743-4826744 Pronto 

intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri 
volgersi al tei 4749S Pronto soccorso ambulanze Croce 
rossa tei 5!00 Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei 14 53887-1162436 Pronto soccorso of­
talmico (24 ore su 21) tei 317041 Centri antiveleni: Poli­
clinico Umberto 1 tei 490663 Policlinico A Gemelli tei 
1051343 Soccorso in mare Capitanena di porto tei 
658 Pi 11 -6581933 Laboratori analisi privati: Analisi clini 
che M Massimo (convenzionato Usi) h 7 30 -16 30 con 
esclusione del sabato e del giorni festivi - tei 5010658 -
5011H61 Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h 7 18 il sabatoh 7 - 1 2 tei 183708-183939 Istitu 
lodi diagnostica clinica Proda (prelievi h 7 3 0 - IO segretena 
h IO H < 16 - 19 30 Studi dentistici privati: dal l al 11 
igosto Dr Giovanni D Amico (martedì mercoledì giovedì e 

u n c r d i d a l l c 9 l 5 a l ! e 19) tei 86201060 dal 16al 31 agosto 
Dr Brunello Pollifrone (da lunedì a venerdì h 9 30 - 12 30 e 
15 1') sabi toh 4 - 1 2 30) tei 44290806 

Assistenza animali 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei 6625327 -

7911679 Canile municipale tei 5810078 Gruppo cinofi­
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati tei 
8121119 Telefono blu segnalazione animali maltrattati ab­
bandonati forili o in difficolta mattina tei 85302465-730863 
- 2677458 - 712517 - 8459465 pomeriggio tei 8606530 -
8 59)957 

Emergenze 
Soccorso pubblico di emergenza tei 113 Carabinieri pron 

to intervento Iti 112 Polizia questura centrale tei 468G Poli­
zia municipale pronto intervento tei 67691 Vigili del fuo­
c o i ron o intervento tei 115 Soccorso stradale Automobil 
club d Italia tei 116 

Segnalazione guasti 
Gas pi r guasti i luglio tei 5107 Acqua Acca pronto intervento 

idrico tei 575171 Elettricità Acca'el 575161 Enel (servizio 
ìulomutico) tei 16441 Lnel (servizio con operatore) tei 
'212200 Sip tei 182 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola 16-11 Circo 

scrizione - lei 6865116-68801010) Da lunedi a sabato li '1 
13 martedì e giovedì li 15 18 30 

Villa Leopardi (Vii Malvalle 9 - Il Circoscrizione - ti I 
860106b) Dalun asab h 9 13 lun gio li 14 30 Ih 50 

Flaminia (Via Flaminia 225 - Il Circoscrizione - tei 32271J1) 
Martedì mercoledì giovedì e venerdì h 9 12 

Fucini (Via Renato Fucini 2G5 - IV Citoscrizione - te I 
8270989) Da lunedì a sabato h 9 13 «1 

Mozart (Via Mozart 43 - V Circoscrizione - tei i. fi 1557) Mar 
mer ven e sabato h 9 13 lini gio h 15 i l 

Pigncto (Via Attilio Mon 18-VI Circoscrizione-tei 21700677) 
Mar mer ven e sabato h 9 13 lun gio h 15 11 

Penazzato (Via Dino Penazyato 112 - VI Circoscrizione - li I 
2588380) Damar a sab h 4 13 lun mer h 15 1') 50 

Rodari (Viale Giorgio Morandi 7S - VII Circoscrizione - tei 
2281682) Lunedi sabato li 9 15 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Ruaan'ino 113 - Vili Circoscrizione - lei 
2674938) Fino al 14 agosto d i lunedi a sabato ti 9 13 Dal 
16 a! 31 agosto li 9 13solopenlserviziodiconsultazione 

Gela (Via Gela 8 - IX Circoscrizione - tei 7017645) Martedì 
giovedì venerdì e sabato h 9-13 lunedio mercoledì li 15 11 
Chiusa fino al 21 agosto 

Latina (Via Latina 303 - IX Circoscrizione - tei 7S01017) Da 
lunedì a sabato h 9 13 lunedi e giovedì li 16 20 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello 41- te i 6868328) 

l^i musica che nsuona nello spazio ali aperto e per tutti i gus' 
e i più esigenti possono fare le loro richieste Pino alle 22 10 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menu fisso (solo bulle t 
freddo) poi gelati c repescdnnk I r a le specialità icockluls 
-Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or 
gasmo (alcolicoe chissà forse ani he afrodisiico) Chiusu 
ra alle 2 30 

Euforia (c /o il Cinodromo-Ponte Marconi-lei 5561311 2 i) 
Cocktail musica e cani insolito mix per questo locale man 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi 
sta del Cinodromo Tra una corsa di cani e I altra I intratteni 
mento con pianisti e cantami e spazio karaoke 11 lunedi ni ir 
tedi e venerdì dalle 20 20 alle 21 Ingresso lire 2000 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino 'el 
6582689) Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio ili i 
perto affacciato sulla loco del 1 evere Rock e blues i ritmi pre 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali Al 
I interno funziona la discoteca con selezioni soul liniicv 
black music rhythm n blues Cocktails e buffet freddo Dille 
10 fino a notte inoltrata Ingresso con consumazione lire 
lOnnla Chiuso il lunedi 

Canova garden (Piazza del Popolo 16 lei 3G1223] -
3612227) 
1 ulte le sere in un romantico spazio ali aperto drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla music a soft 
del piano bar Anche pizzeria e reslo«dnte Chiusura ajle 21 
Non effettua riposo ettimanale e resterà aperto per tutta l e 
state 

Sclarum (Via dei Fumaroli 12) 
Ritmi per tutti i gusti rigorosamente dal vivo |>cr I iseiarsi n i 
sportare tra gelati cocktails e sfizi gastronomici II leu ne e 
ipertotulle li'-ere dallo21 allo2 



Sport Mondiali 
di atletica 
Di Napoli 
dà forfait 

È iniziato al Ciocco il ritiro dei giocatori disoccupati 
Al lavoro in quarantaquattro, affidati a un tecnico e tre vice 
«Siamo noi a pagare il prezzo della crisi». Ma qualcuno 
è a spasso perché il sistema non ha digerito la sua ironia 

I sogni spezzati 
DAL NOSTRO INVIATO 

Limitatore» Brambati 
«Le mie battute 
hanno dato fastìdio...» 
M C 0 p o c o d a r idere E lo 
d ice u n o c h e se ne in t ende 
Mass imo Brambat i ex difenso­
re de l Bari c o n sp icca te voca­
zioni cabare t t i s t i che g u a r d a 
c o n a m a r e z z a il te lefonine c h e 
n o n s u o n a Dalla fine del c a m ­
p iona to sco r so e a spavso II 
Bari c ioò il p re s iden te Vincen­
z o Matarrcse, gli h a de t to c h e 
n o n serve più Costa t r o p p o 
soprat tu t to di quest i t empi Poi 
lu. già 27 ann i c o n quest i chia­
ri mica p u ò p r e t e n d e r e la luna 

Mass imo Brambat i è u n o dei 
tanti d i soccupa t i de l ca lc io 
Pare c h e s i a n o pai di 300 m a 
cifre ufficiali n o n ne d a nessu 
n o n e p p u r e I Assoc iaz ione 
Calciatori Qui al C iocco ele­
gan t e c e n t r o turistico e sporti­
vo della Gar fagnana s o n o tri 
l 'I Dovevano esse re <15 pe r fa­
re cifra t onda , m a Andrea Bue-
cioli e \ c e n t r o c a m p i s t a de l 
Baracca l .ugo ieri mat t ina ha 
dec l ina to la s u a par tec ipaz io 
ne c o n un t e l e g r a m m a "Trova­
ta nuova s i s t e m a / J o n e Grazie 
lo s tesso Saluti a tutti Stop» 
Q u a l e sia la de s t i naz ione , n o n 
si sa C o m u n q u e b u o n lui 

Il te lefonino di Brambat i . in 
vece e m u t o R a c c o n t a «Due 
anni fa q u a n d o h o pa r t ec ipa 
to al "Cos tanzo Show» e ra ro 
ven ie Dovevo s taccar lo per­

c h e non po tevo n e p p u r e d o r 
mire Tutti a congratur lars i a 
fare i c o m p l i m e n t i C o m e sei 
s ta to bravo mi d i c e v a n o Ma 
d o v e hai impa ra to a fare que l 
le imi taz ion i ' Sei un mito bra 
vo davvero Mi r a c c o m a n d o 
u n a di q u e s t e sere ci v e d i a m o 
e f acc iamo qua t t ro risate Ora 
n o n mi ch i ede no n e a n c h e t o 
m e sto Forse c r e d o n o i he io 
a b b i a la pes te > 

Capelli a spazzo la occh i 
chiar i e svelti Brambat i n o n 
vuol far la oar te del la «vittima" 
del s is tema Dice c h e s o n o al 
tre le vere d isgrazie del la vita 
Però t iene un rospo in gola c h e 
n o n gli va giù e allora lo la 
s c i a m o par la re a ruota libera 
In fondo ne ha diritto 

•lo non s o n o un pessimista 
u n o c h e v e d e complo t t i clap 
per tu t to Mi s o n o s e m p r e d a t o 
d a fare Da ragazz ino v e n d e v o 
bibite al lo s tadio di San Siro 
Ero un tifoso sfegatato di Alto 
belli e in più po tevo a n c h e 
g u a d a g n a r c i q u a l c o s a Insom 
m a m e l.i s o n o s e m p r e cava ta 
A n c h e a d e s s o non s to a guar­
d a r e da l la finestra Prima d i v e 
iure qui a d a l lenarmi e ro già 
sta to a un c e n t r o sportivo di 
r-orlimpopoli I n p r a l u a s o n o 
sot to p ress ione dal 22 luglio 
lu t to oku> quindi Quel lo che 

DARIO CECCARELLI 

• • ,LCIUCCO (b ieca ) Il r lima e que l lo d a «Ba 
g n o Conchigl ia Solo e he s i a m o siili Appenn i 
n o t o s c a n o b e r m u d a c a m i c i e a fiori (acce a b 
b ronza t e I i m m a n c a b i l e swatch al po l so il tele 
fonino nel t a sch ino I. unica differenza r ispetto 
ad altri calciatori e c h e s u o n a m e n o frequente­
m e n t e -Adesso pe rò non d ip ingetec i c o m e dei 
disperal i in c e r c a del la pr ima s i s t emaz ione c h e 
cap i t a ' d i ce Giancar lo C a m o l e s e 32 anni ex 
c c n t - o c a n i p i s t a d e l I a r a n t e "Non s i a m o dei c a 
si patetici ma so lo giocatori in at tesa di un c o n 
tratto Ogni volt i c h e venite a intervistarci fate 
p ianger ' tutti» 

S i a m o al «Ciocco» verde cen t ro sportivo della 
Gar fagnana d o v e per 15 giorni si svolge il ritiro 
dei giocatori d i soccupa t i Un esprcvs ione c h e 
n o n g r ad i s cono Meglio la pa i neutra «Senza 
contrat to» Quat t ro a l lenator i d u e massaggia to ­
ri d u e magazzinier i un m e d i c o e un c o o r d i n a 
tori dell Associ v i t i n e Cale latori s o n o i c o m p o 
neuti dell e q u i p e c h e li p repa ra Lo gesi.sce 

1 Associaz ione cali latori ni i e finanziato dal la 
Fcclercalcio Costo de II a n n o si o r so 1^0 nullo 
ni Stare ins ieme d i c o n o tutti fa b e n e allo spiri 
l o c a i fisico Ci s o n o diverbi L< o e a t o n di A e eli B 
Colpisce il e iso di I a b i o Lupo 2S inni e x c e n 
t rocampis ta dell A n i o n i eoli 6 gol ali attivo 
G u a d a g n a v a lr>0 milioni netti Per ques to c a n i 
p iona to gliene avevano offerti un cen t ina io 1 
lui ha rifiutato Neil a t lesa si sta l a u r e a n d o in 
giur i sprudenza Qu isi una be Ifa il titolo cicliti ti 
si « l i cenz iament i individuil i nelle p icco le ini 
prese» I u p o passa per un g ioca tore «inlelligen 
te Forse t r o p p o spie g ì u r o degli a l lenatore 
Lupo si l a m e n t a Prilli i mg iggi illi stelli o r i 
g r a n d e tiuste nt,i Ma i bur ititi! ti s o n o si i n p n gli 
stessi e q u i s t o n o n un v.i b i ne In l u t l o s o n o 11 
calci i ton I pai amareggia l i s o n o quelli de l le so 
cic ta re t rocesse per di bili ( irlo Caramel l i di 
tensore della l o n t a n a d ice -Pro o m i n o .incili 
ti lasciare me ta del lo stipi nilio Solo e h i poi i 
cro l la to tulio F e e gì lite d i e ili vi ni i v i ri n 
co ra un s a c c o di soldi 

mi d a fastidio e c h e in m o d o 
pai o m e n o str isciante mi si fa 
s e m p r e p. igare que l le mie a p ­
parizioni alla t rasmiss ione di 
Cos t anzo In quel pe r iodo d u e 
.inni I i s lavo pe r trasferirmi al­
iti S a m p d o n a m a n c a v a solo la 
firma Beh improvvisamente 
stillò tutto Mai s a p u t o il per­
d i o n a t u r a l m e n t e In sos t anza 
n o n e ro più gradito» 

«Dopo q u a l c h e m e s e h o c a 
pilo tutto Certe ba t tu te n o n 
e r ano piaciute Sputi nel pia! 
to inci l i mangi mi disse qua l 
c u n o Proprio tu c h e sei un 
ca lc ia to re prendi il giro quelli 
de l tuo a m b i e n t e C a p i l e ' Un 
tuexatore n o n p u ò ironizzare 
sul ca lc io F se lo fa passa p*'r 
t ipo s t rano per p i a n t a g r a n e h 
u n m o n d o c o s i p e r m a l o s o su-

scettibile Nes suno ha cap i t o 
c h e io sche rzavo v e r a m e n t e h 
c h e quel la in fondo e ra la tra 
smiss ionc giusta per farlo lo 
s o n o cosi mi p iace ridere Ma 
al mio lavoro ci t engo e c c o m e 
Anzi se tornassi indietro f.in i 
a n c o r a il c a l c i a t o r e 

«Queste c o s e p e r ò n o n le ri 
farei pai Si rischia di venir 
fraintesi Vede te io so ili e s se 
re un privilegiato 11 mio e un 
bel mest iere m a in u n a situa 
z ionc così non mi e ro in u Irei 
va io Mi l u ape r to gli ocelli ini 
h a obb l iga to a riflettere A c a 
pire c h e nella vita n o n tutto e 
dovu to E c h e le disgrazie n o n 
c a p i t a n o solo a d i altri In q u i 
sta s i tuaz ione c o m u n q u e sia 
ino in tanti h n o n solo per d u e 
bat tute in tv D o p o I a n g e n l o 

poti i rubinetti d i I l a l c i o si so 
no chiusi Alcuni presidenti so 
no stati i Dimoiti j erson ili ne li 
te .litri h a i i n n o pe r so ìleuni 
amic izn import mti Di soldi 

i n s o m m a ne gir tuo di m i n o 
E a n i he gli ingaggi si s o n o tir i 
s t iea inente abbassa t i C osi li 
società prefer i scono i giovani 
c h e c o s t a n o p o c o e h a n n o mi 
non pretese Q u a n d o ero r i 
g.izzino io mi d i c e v a n o e h i 
dovevo fttn ki g.ive It.i O - i i h i 
ho 27 .min i ttint i e sp i ni nz i 
d a n n o la p r c e c d u i z a agli ulti 
mi irrivati e orini lo e mazzi.i 
lo Poi mi d o m a n d o si p n m i 
d i c e v a n o una c o s a e or.i predi 
e ino CHIC ll.i o p p o s i i q u a l c o s a 
ìvr. inno pur sbagli ilo l pi r 

cl ic d o b b i a m o l i m e le spes i 
n o i ' ' 

I n mi ile indoor h H imi i I IK 
un si li it i t i i impiot i ili un inili ili di 
i li illi In i li ve,! i i i 1 1 22 > s ci I 
[ il Un I i isi Hlls R i pi II ors i qui si in 
un it > Di N I | uh II un zzi 1<indisi t h i 
n in p triti' i o l i I t s(]ii idi i iz /urr t pi r 

u n i n inosi ìnii il r i i o i d il ili.ino d i t 
to 1 Monle car io 

d i ( 

1 i Ciirin un t n ni 
il indotte t l l l tosi l> 

Niente stadio 
per tre livornesi 
Invasero il campo 
pacificamente 

0 1 l II l!l\ IMMI 
1 i lu - t r i i n n i ! i 
ik, >vt i ( n M i l i i 
hi nhi i 1 > r , noi 
l u u ^ S\UL;<.>,U 

[iruvM Unni n ' o t stati. 

i i ni)|M k s u s i n i uhi 
n e i i •.<> I ìwinu) s m i p ìi i ì 

i L Ir Î K i\ ini i tu ' ino il i l 
|MI r MIIIM itr f i n< 14I si idi 

111 in h s I / IUI I I SJHUIJW II 

|»i_ so d il qu i stori di 1 1 
lIlTIO 
inni 

, un i rò 1 l ino '-Ì^UmiMli 20 m 11 \ 
D<II un^o l ' I .inni 1 Gì nomoN'or im i J1^ 

Massimo Brambati 27 anni uno degli atleti in attesa di un ingaggio 

;*' >.:,. 

Storia di Landoni 
allenatore in attesa 
da dieci anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i COMK uictn m o li E I un 

ini di iin.i \ o l t a b i s o g n i s i 
p i rs i i i i o n l i n l d r i Oppur i . 
t o m i ii 41 irdini pubblici 
ispi, ti ire 1 In q u a l c u n o si ìl/i 

j l ' i c i ì i i il pos to SuccLii i -spi ' s 
"o quas i m 11 spont IIK linci 
li 

Li loro p inchina per il ino 
mi ilio e qui al C i o t t o in q u i 
si ) inMtan'i c e n t r o sportivo 
ili II app t iiiunu tosi \ 10 1 qui 
in i t t is 1 di un i u u o \ i sis i in t 
/ i o n i n spunzono li ni Uni to 
nit illi n a n d o d i i giocatori 
ch i ' t o m i loro a t t e n d o n o la 
ti C l o n a l a b u o n a Cjuella c h e 
rimi Ita in m o t o I s giostra 

Sono qu litro o g n u n o n ilu 
Minienti i o t i u n a s tona d iv i r 

Il p r imo ilien i ton e V io!o 
Speci Ilici A i n i q u i fiorii ili 
d ili 1 fine di 1 i . u n p i o n ilo di 
C1 d l ! t n u \ a l i Lod imi ni ( u n 
I i s q u a d r a in lolla per la sai 
V I V A I 14I1 h a n n o di Ito U H p ò 

t i \ 1 Id su . i n il pos to 1 qua lcu 
n altro a! suo pos to Moiri i t 
l a m e n t i n o i \ « i o c d t o r e della 
' ^ i / io S p e t t i n a alla sua pn 
ma i s p i ni n / i il ( t o n o t 
i'f UH ito d 1 tr\. vici 1II1 n ilo 

ri \ it t imo lossa l i 1 \ diti u so 
ri k>r in ita l r ano \ t\ urini t 
Gra / tu i to L i n d o n i Ques tu i t i 
filo e hi e) 11 ile 1 Mon 111 \tn di 
si reto c e n t r o c a m p i s t a del V i 
le rmo e il ve t e r ano del g r u p p o 
t o n ry p r e s e n / e al C i o t t o \ lk 
na d a 2,0 ann i m a d a Hi e si n 
/ a squ idra Prima e s la to sulla 

p ini hm i del P imi i del Gros 
s i t o i di diverse altri squddr t 
( )ra v is'o eh* ni s s u n o mi 

cliMina un a r r i n ^ i o v e n d e n d o 
t i p a n n o n i az iendal i i o n i 
men ta n m ac ida r a s s i t j na / t o 
ni 

Dibattito i o n i e mai molti al 
le m ' o r i a n c h e bravi h n i s c o n o 
ni I t l imenl icdloio e litri r i a 
Karl m e n o v indi s o n o s e m p r e 
sulla t resUi fieli onci i? 

Pnm.i dei rispettivi interve'i 
ti solo una sot tol ineatura qh 
i l l i na ton senza p i n e h i n a -o 
no tantissimi S e c o n d o Pideii 
/ i o \ irdcllo l o o n l m a t o r e del 
I A s s o c i a / i o n e c a l i i a t u n non 
i n e p p u r e possi bue lare un 
t ì leolo prec iso «Posso dire 
una c o s a ot>m a n n o v e n d o n o 
promoss i 7(1 nuovi tecnici 
Mentre il n u m e r o del le squa 
dre resta invariato 1 ate voi 

Gra/ i m o L i n d o n i e il più ar 
n b b i i l o si quale u n o un d o 
vi i pur spit tj n i quali d i v o n o 
esse re le c a p a c i ! i di un al lena 
lori Pi r 10 inni io s o n o si ito 
un br ivo tecn ico . ' c i b a s t e *»u 
no d iventa to un r i m b a m b i t o 
Cosa e sue t e s so ' G u a r d a l e Si 
moni s tesso d iscorso Per G 
inni vince tutto ed i ^ottoni) 

t issmio Nei b succis ivi \ c u t 
s e m p r e e s o n e r a l o L allora 
q u a l e il vero Su noni ' 'Mi spu ice 
que^std e una ca tegor ia i 'la 
s b a n d o Ui c o l p a e de l siste 
m a Puoi sba t j lu re a n c h e u n a 
s tag ione m a viene r i p e s c a t o 
O se i con loro i sei fuori Cu l i 
s is tema malioso 1 ' 

Piij possibilista Paolo S p i t 
e tna «Questo e un mestieri 
s ' r ano Ln vero met ro di valu 
l a / i o n e n o n esiste C o n t a n o 
tanti variabili no i . ultima la 
fortuna Bit|on ha vinto u n o 
scude t to ma non e ipila tutti i 
giorni di ritrovarsi M a r a d o n a e 
C treea in s q u a d r a Bisogna 
p r e n d i re il t r eno giusto non 
larsi d a r e strane e t ichet te Se 
un tecn ico movane riesce al 
pr imo incar ico a salvare una 
s q u a d r i n o n riesce più a scoi 
larsi I n u m a t i n e di a l lenator i 
d i s a l v i v / a Ma chi 1 ha di t 
l o 7 Ui v i n L i i c h e non ci -ono 
v e n t i ( a p e H o t bravo sveglio 
ni t li i p r e s o il in no giusto L 
se q u i 11 a n n o fovse stalo altro 
vi - 1 I] nos t ro poi e un mes t ie re 
a rise.Ino Si sale in al lo si vua 
damila b e n e m a poi e litri t 
l au to lat ile c a d e r e Non biso 
Un i mai d iment ica r lo 

Da Ce 

Lazio senza pace. È ripresa la trattativa per anticipare l'arrivo del croato. Cragnotti 
e Tapie, ieri summit in Sardegna. I tifosi disapprovano il «rosso» De Paola e contestano Zoff 

Boksic, una telenovela infinita 
STEFANO BOLDRINI 

M ROMA U / i o di tutto di 
più pe r e s se r e s e m p r e e c o ­
m u n q u e in t o p e r t i n a Nel bol­
lettino del le ul t ime o r e tengo­
n o b t inco tre casi l ' a p p e n d i c e 
del t o r m e n t o n e - B o l i i c c o n 
ttinto di summi t «marino» ieri 
in S a r d e g n a Tapie-Cragnot t i 
il c a s o De Paola il g ioca tore 
a c q u i s t a t o da l Brescia e pre­
senta tos i a Roma c o n d ich ia ra 
te s impa t i e pe r «Rifonda/ ione 
comunis ta» P e c c a t o grave pe r 
i destrors i di fede laziale p e c ­
c a t o meri tevole di u n a richie­
sta di ch ia r iment i d a par te di 
un g r u p p o di tifosi Ma n o n e 
bas t a to a De Paola , t rovare il 
c o m p r o m e s s o de l c lass ico 
«giudicatemi pe r que l lo c h e 
faccio in c a m p o » No, q u a l c h e 
irriducibile del sa lu to r o m a n o 
n o n ha gradi to e ha p e n s a t o 
b e n e di imbra t ta re le m u r a del 
la cap i t a l e c o n un invito pc rcn 

torio ad anelare «a Mosca» Poi 
inf i rc la m i m - c o n ' e s t a / i o n c di 
ieri nei confronti di Zoff Ai 
cance l l i chiusi del «Maestrelli' 
un m a n i p o l o di ultra «arrab 
biati» per le qua t t ro sconfitte di 
fila di luglio e agos to ha n s p o 
s t o c o n gli insulti al t ecn ico 

Lunga e s t a ' e c a l d a insom­
m a que l la del la La / io C e sta 
to spaz io pe r tutto al p u n t o 
c h e n o n e a z z a r d a t o a s s e g n a r e 
lo s cude t to di q u i sto spec ia le 
c a m p i o n a t o b a l n e a r e «Calcio 
tSiShow» alla s q u a d r a di Cra 
gnotti 11 q u a l e si sa Ila un de 
bo le pe r lo spe t t aco lo m a for 
se il m e n u otferto da l la l a / io e 
eccess ivo a n c h e per lui Un bel 
c o p i o n e n o n e ò c h e dire c o n 
il ruo lo de i p-otagonis t i c o n 
quis ta to sul c a m p o d a d u e 
stranieri Paul O a s c o i g n e e 
AIen Boksic Sublimi le gua 
scona t c di quel g r a n d e istrione 

che e ( j , i / / a un g iorno p r e s o a 
pal la te di l ango dal la sua ex 
m a n a g e r J a n e Not tage un al­
tro alle p re se c o n il r innova­
m e n t o del look 

1 infinito serial Boksic inve­
c e s e m b r a v a c o n c l u s o a p p e ­
na sei giorni la m a e to rna to 
d attuali tà nel le ult ime o re II 
g ioca tore forse di sua volontà 
o forse «ispirato» dal pa t ron del 
Marsiglia Bernard T a p i e 
a v r e b b e infatti sol leci tato in 
ex t remis il passagg io an / i t e rn 
p ò alla La / io L. a c c o r d o rag­
giunto tra i d u e c l u b p r e v e d e 
infatti lo s b a r c o del c r o a t o a 
Roma nel 9<1 m a sul filo di un 
ballet to di trattative sment i t e 
raid notturni e summi t a c e n a 
s, e c e r c a ' o di an t i c ipa re i tem­
pi Mercoledì s co r so e ra s ta to 
p r o n u n c i a t o il nulla di fatto 
d o m e n i c i la trattativa si e ria­
per ta Ieri a b o r d o de l lo \ a t c h 
p e r s o n a l e di T a p i e a n c o r a t o a 
Porto Ccr%o le d u e parti h a n 

n o ripreso «il d ia logo- Da una 
par te il pa t ron marsigliese da l 
1 altra Cragnotti il diret tore gc 
nera le Bendoni e il diret tore 
sportivo Governa to Ui trattati 
va 0 il c a s o di dirlo fino a ieri 
sera e ra «in alto m a r e • 

A Roma in tan to tra un in 
sulto e I altro si e p r o n u n c i a t o 
Zoff II t o r m e n t o n e n o n e d i f f i 
e l le intuirlo ha stufato a n c h e 
lui «A q u e s t o p u n t o b isogna 
met tere la paro la fine al mer 
c a t o Certo Boksic ò un n o m e 
impor t an t e m a noi a b b i a m o 
p r e s o Casiraghi pe r farlo gio 
care» In effetti c o m e convin 
c e r e Casiraghi a farsi d a par te 
visto c h e ha sa lu ta to la luven 
tus propr io p e r c h e vuole un 
p o s t o d a titolare ( e in ballo e e 
a n c h e il d i s co r so -Na / iona l e ) ' 
1". a n c o r a c o m e si fa rebbe a 
"gestire» il t ede sco Doli c h e ha 
già latto cap i re di n o n gradire 
la t r i b u n a ' Una bella pa ta ta 
bol lente per Zoff m a oggi va 

i l i t u r n i Vtit.lt! l cont i si elmi 
d o n o alle ! 1 Ì0 scade il termi 
ne fissato dalla I i g a pe r pre 
scn ta re i contratt i dei nuovi 
stranieri II m e r c a t o ci o " r e 
(rontii ra riaprirà dai 1 .il 10 n o 
ve n ibre m a I «ritardatari non 
p o t r a n n o gi ixare nelle Coppe 
e u r o p e e 

Q u a n t o i De Paola ieri ne II.i 
sua Cro tone ai funerali de I fra 
tello s c o m p a r s o s a b a t o nolte 
per lui c o m e r ibadi to nei gior 
ni scorsi il p r o b l e m a n o n esi 
ste «h un ì vergogna c h e ice i 
d a n o q u e s t e c o s e n o n c e l i 
mite al peggio- ha c o m m e n t a 
to ieri B e p p e Signori Ma gli 
«oppositori pare vogl t ino msi 
stere si sussurra di u n o stri 
s c ione «De p a o l a hai ditto la 
Res i s tenza ' d.i esibire alla 
pr ima o c c a s i o n e A l^a/iolan 
diti d u n q u e lo spe t taco lo 
c o n t i n u e r à C o m e elicono in 
A m e n e ì «Hit show must go 

rs/> 

AIen Boksic oggetto del desiderio dei tifosi laziali 

Janich, ex calciatore e direttore sportivo a «riposo», apre a Bucarest una fabbrica di gelati 

Il manager ha un «cuore di panna» 
La crisi che ha colpito anche il mondo del calcio ita­
liano sta proponendo disoccupazione e preoccupa­
zioni anche in un mondo che pareva fortemente do­
rato È chiaro che più di uno degli addetti ai lavori, a 
spasso, cerchi di trovare soluzioni «alternative» Co­
me Franco Janich, ex calciatore, ex azzurro, ex di­
rettore sportivo, sbarcato a Bucarest per intrapren­
dere una nuova attività un «laboratorio di gelati» 

MARCELLO CARDONE 

Franco Janich, ex manager oggi titolare di una gelateria rumena 

• 1 BARI Dalla sfera al c o n o 
e q u e s t a I e q u a / i o n e e c o n o 
mica c o n cui Franco Jan i ch 
vecch ia gloria calcist ica di Ata 
lanta Bologna scude t t a to ha 
/ i o e Lucchese n o n c h é co lon ­
n a del la difesa azzurra negli 
a n n i 60 e pe r q u a l c h e t e m p o 
dire t tore sport ivo c o n Napoli 
I ricstina Bari Bologna T e r n a 
na e cosi via c e r c a di far q u a 
d ra r e i cont i del s u o b i lancio fi­
n a n z i a n o nel m o m e n t o in cui 

i tempi difficili h a n n o aggredì 
to a n c h e I C ldoradoea lc i s t i co 

Per n o n finire nel gran m o n 
d o de i «precari» del ca lc io a p 
profi t tando del la sua c o n o 
scenza de l m o n d o dell Cst e 
del le sue amicizie r u m e n e 
I r a n c o Jan ich ha infatti p e n s a 
to b e n e di imp ian t a r e a Buca 
rest u n a f a b b n c i di gelati ali i 
t i liana s enza c o m u n q u e pe r 
d e r c di vista il m o n d o del cai 
c iò A Bucarest ha fonda to 

c o n alcuni amici una socie tà 
l i «Col RI a p r e n d o un I i 
I jorutono eli ge la to c h e qu in 
lo p n m i met terà in e iti l a di 
p roduz ione il «rant . is t i to . un 
c o n o ali italiana gela to eli Init 
la e co lo ra to di bi.int o rosso t 
verde «I sondaggi eli m e r c a t o 
a s s i cu rano c h e l.i c o s a potrà 
funzionare - ei d i ce I r a n c o I i 
meli pe r telefono - Ora h o fat 
to una società c o n I fratelli Gio 
vanni e Victor Beccali t hi o p e 
r m o e] i ann i d a ques t i p a m 
Ci s o n o c o n t r i t e p rob ib i l i a 
c h e q u a n t o pr ima nella vi 
cenci.1 p o s s a n o incile i s s e r t 
coinvolti pe r sonagg i c o m e I u 
ce scu I lagi e R iducioiu c h e 
d a r e b b e r o u n a bella spinta al 
I i m m a g i n e della nuova az ien 
d a «Ma io n o n h o per so d oc 
d u o il pa l lone a b b r u n a n d o i 
coni» aggiunge lanich Nei 
giorni scorsi ha segui to il Bre 
scia i m p e g n a t o in una tou rne i 
in Romania t stata a n c h e ! oc 

e as toni per discu 'ere c o n i 
suoi aline l I ucesc u e I Ligi a p 
p u n t o l.i pnssibilil i di aliargli 
ri l i b ìsi societari i ed anche 
pe r (art un p ò il p u n t o sulle 
possibilità che olire ti m e r c a t o 
t ili istii o ri.mi no 

I r anco I.mieli infatti e no to 
incile pi r iver ape r to le por te 
il illune a fiorili Raducioiu e \ 
slellti del Mai dm'noi o ra p a s 
satu i vile sp iega te alla co r t e 
ili Berlusconi «Lbbi davvero 
b u o n liuto q u a n d o Io portai a 
Btiri O m h o q u a l c h e altro gio 
i a to re dti segnalare m a pe r il 
m o m e n t o voglio p e n s a r e sol 
tan to al gelati ' I nven ta ques t a 
esclusivi!,i n o n e del tutto vera 
Pensa si mol to ai gelati m.i 
pensa mi he tan to il palloni» 
senza d altra par te tradire i 
suoi liobbv Chi lo c o n o s c e hi 
ne su d t liti sii.t p . iss ionp per la 
pittura I an t iquar ia to le mei 
sioni la scultura e cosi via l-e 

tele di Burro e Font ina s o n o 
tra le sui prefi riti ' d in c a s a 
i Rolliti e t qua lche bel pezzo 

nella sua eol lezione pnv ila 
a c c a n t o .u ricordi e ileislici 
t i o f e i e c o p p i scudett i m ig l i a 
izzurrt ( h a total izzato 120 

p r e s e n z e in s ene A e zi ro gol ) 
e folo important i di veccht i sii 
de c o m e quel la inelimentira 
bile del lo sparegg io per lo sei] 
d i t t o c o n I Inter di d o n l l e l e 
ino l ler rera battuta dall inveii 
zione di I ulvio Bernardini 
me t t e re un terzino C ap iu iti 
ala per far sal tare il chiavisti l 
10 del «mago. 

Storie di treni a n n i la Oggi 
nel ca lc io t iene b a n c o la risi 
11 c h i a r o t h e più di u n o degli 
addet t i ai Livori a spas so cer 
chi di t rovare n u o v e soluzioni 
C o m e sta f acendo f r a n c o lani 
e h ex ca lc ia to re < \ izzurro 
ex diret tore sport ivo or.i i m p e 
gua to a Bucarest i le ut ire la 
«via del ge la to 

Lecce 
Acquistato 
il brasiliano 
Toffoli 
M WONTFI'I KIANO (Mi II 
L e c c e h a c o n c l u s o ieri mat t i ­
n a la trat tat iva p e r t e s s e r a r e il 
c e n t r a v a n t i b r a s i l i a n o C a r l o s 
Luis Toffoli d e t t o g a u c h o » 
di 2 9 a n n i II g i o c a t o r e c h e 
ne l l a s u a c a m e r a ni Brasi le 
h a t o t a l i zza to 100 reti h a g io 
c a l o t re a n n i nel P a l m e i r a s e 
qu it tro ne l R a m e n g o D o 
m e n i c a s c o r s a jw\^ d i s p u 
t a to un t e m p o ne l l a g a r a 
a m i c h e v o l e vinta 1 0 ( r e t e 
d e l l o s t o p p e r B i o n d o ) d a l 
1 e c c e a M o n t e p u l t l a n o c o n 
Irò 1 E m p o l i c h e m.Illa in C 1 
Oggi è prev is to I i n s e r i m e n t o 
de l « g a u c h o , ne l test c o n t r o il 
C l u j r . c i . i n o ( o r e 21 ) Il c o n ­
t ra t to p r e v e d e il v i n c o l o p e r 
un a n n o II g i o c a t o r e d o m a n i 
m a t t i n a v o l e r à in Brasi le p e r 
s i s t e m a r e a l c u n e q u e s t i o n i 
p e r s o n a l i e r i en t re rà a L e c c e 
il I G a g o s t o 

Juventus 
Trapattoni 
lancia Ban 
a Palermo 
• • n u o v i / o r a n Ban (ara il 
suo e so rd io ulliciale nella lu 
ven tus ques t a sera a Pa le rmo 
noli amichevo le c h e vede mi 
pegnat i alla «l-avorita» i bian 
coner i c o n t r o i r o s a n e r o locali 
( o r e 20 50 I ta l ia! ) L a t taccat i 
te c r o a t o v e n t e n n e provenien 
te da l Rueka arrivato alla lu 
ventus c o m e q u a r t o sl iai i iero 
sarà inserito ' ra i titolari ti c au 
sa dell a s s enza di lulio Cesar 
' e n u l o a r iposo per il m a l a n n o 
a c c u s a t o s a b a t o sco r so a Saint 
\ ineent c o n t i o il Cagliari I ra 
pal toni ha decisci di d a r e fidu 
eia ali a t t a c c a n t e cro. i to e ne 
ha a n n u n c i a t o 1 impiego per 
va lu ta rne le qual i tà in vista di 
un utilizzo g r a d u a l e II g ioca lo 
re infatti reste ra alla Juventus 
per tulta la s t ag ione visto c h e 
il r e g o l a m e n t o n o n pe rme t t e 
di d a r e in presti to eMruconiu 
n i l a n a d ì l t resoc ie ! ì 

T o t i p , c o l o n n a e q u o t e P r i m i eorsa 2 1 s e c o n d a corsa 2 \ 
terz i eorsa \ 2 q u a r t i co r sa 1 2 quin ta co r sa 2 2 sesta co r 
s.i 2 1 A i - 1 2 . v i nno rv1 171 000 lire agl i -11 1 426 0(K) lire ai 
«1(1 171 000 lire 

E u r o p e i d i t i r o , a r g e n t o a z z u r r o . I. l ' a l iano Rober to Di D o n n a 
ha c o n q u i s t a l o il s e c o n d o pos to nella gar j di pistola libera 

D o p i n g ! , d i s c o b o l o b r i t a n n i c o . Peter Go rd o n s o s p e s o per 
qua t t ro ann i d illu f e d e r a z i o n e br i lanniea per essersi rifiutato 
ili sol toporsi ,il cont ro l lo an t idop ing 

D o p i n g 2 , m e z i o f o n t i t a t a finlandese. Minna Lamio 'ioli potr i 
pa r t ec ipa re ai mondia l i di S tocca rda p e r c h e trovata positiva 
a d u n c o u t r o l l o i n t i d o p i n g e f l e l t u a t o a m a r z o 

V e l a , AdmiraJ'H C u p . I e q u i p a g g i o aus t ra l i ano «Great News e 
s ta to cos t re t to al ritiro d u r a n t e l 'ultima regata la Fastnel 

T c n n i s l , M u s t e r v i n c e in c a s a . L aus t r i aco si 0 aggiudica to il 
' o r n e o di Kiizbuehcl b a t t e n d o in Ire set lo s p a g n o l o lavier 
S a n c h e z nella finale prosegui ta ieri 

T c n n i » 2 , Kraj icck ole a L o s A n g e l e » . I. o l a n d e s e ha suj .era lo 
in fintile lo s ta tuni tense Michael C h a n g [ i t " ' 0 / 0 7 b 7 ti 

C i c l i s m o , G i r o d ' I n g h i l t e r r a . I aus t ra l i ano Phill Ander son ha 
vinto 11 pr ima t a p p a b u t t e n d o in volata I il i l iano Belli 

U s a ' 9 4 , diritt i - tv d e l s o r t e g g i o . La Polvgram c a s a discopral i 
t . i inglese ha acquis i i to iesc lus iv 11 diritti televisivi de l sorti g 
gio dei gironi (inai dei mondia l i Usa 41 (10 12 CH) 

Q u a l i f i c a z i o n i s u d a m e r i c a n e . Gi rone A Paragu.iv Argentina 
1 1 Peni Co lombia 0 1 Classifica Argentina p 1 Co lombia 1 
Paraguay 1 Perù 0 Gi rone B Bolivia l lruguav i I Ecuador 
Venezue l a r> 0 Classifica Bolivia p h E c u a d o r 1 Uruguuv e 
Brasile1? Venezue l aU 

C w a r i n al r i t iro arb i t r i . Il das igna to re u rb i f a l c Paolo C a s t n n 
0 g iunto a Spumila (I-orli) da l 1 agos to s e d e del ritiro di i di 
rettori di gara Casar in oggi terra unti con fe renza s t a m p a 

P e l e s t e r i l e . Il g r a n d e ca lc ia tore brasi l iano ha rivelalo ad un 
mensile di essersi so t topos to id u n a vasec lomia o t to anni fa 

A 
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La vittoria La medaglia d'oro della nazionale di pallanuoto ha anche un'altra faccia 
europea quella di una disciplina spesso vincente ma ancor più spesso discriminata 
del Settebello I cambiamenti portati dal et serbo Ratko Rudic, un «duro» delle piscine 

che ha creato un gruppo. Prossimo obiettivo: i mondiali di Roma '94 

Figli di uno sport minore 
«Fatica e disciplina», ecco la parola d ordine del Set­
tebello la parola vincente del et serbo Ratko Rudic 
dal 1991 alla quida della squadra acuirà di palla­
nuoto Con lui, ma anche con gli stessi uomini, la 
nazionale italiana ha imboccato quella via di suc­
cessi dimenticati da tempo ma che questa discipli­
na, tradizionalmente, ci riconsegna Una stona di 
gloria e di orgogli spesso traditi in patria 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA Con tanlo orgoglio 
e un pò di indilfercn/a il Sette 
bello continua a voler stupire 
È la favola di un inslancabile 
Cenerentola che non manca i 
grandi appuntamenti e che 
nel lotto dei nobili Kiochi di 
squadra anche quando ha 
perso lo ha fatto con dignità e 
sempre ai massimi livelli Per 
alcuni ò uno sport di sopravvis­
suti una disciplina che negli 
anni ha cercato inlmite varia 
/ioni di formula - prima due 
tempi da 10 poi quattro da 5 
effettivi presto portati a 7 infi­
ne a 9 per non dire della dura 
ta delle espulsioni delle regole 
interpretativi dell organizza 
/.ione dei campionati - ma 
sen/a cambiare di una virgola 
quella che resta la sua filoso 
fia compresa tra la brutalità 
dello lotta la mali/ia delle 
astu/ie subacquee 1 eleganza 
della pallanuotistica manuali 
ta 

1 re titoli olimpici due euro 
pei un mondiale Basterebbe 
questo per porre il Settebello 
nel gotna degli sport italiani 
Ma non e cosi con buona pa 
ce dei paragoni vincenti con 
calcio basket pallavolo Ma 
ogni sport ogni gruppo di uo­
mini che locoltiva In una prò 
pria non confrontabile di 
mensione Per questo più che 
guardare altrove anche quan 
(lo la fetori 1 tinnito cosi $< n< 

rasamente la pallanuoto M 
/urrà dovrà guardarsi dentro 
trovare in se le energie per non 
disperdere il proprio patrimo 
nio 

Il trionfo di Sheffield i sue 
cessi di Barcellona e di Atene 
1 appun tamelo con Roma 
94 hanno una stona nata prò 
prio in quel primo grande risili 
tato internazionale gli Europei 
di Montecarlo 47 subito se 
guito dal primo oro olimpico a 
I ondra 48 Date ma soprattut 
lo uomini gente schiva e un 
pò rude come i liguri o esube 
rantc e geniale come i napolc 
tani Atleti d acqua molto lon 
tani dai nuotatori gelosi dei lo­
ro campi a mare dei loro stili 
poco ortodovsi Uomini ere 
sciuti nel mito degli scontri nei 
portiecioli delle battaglie sen 
/a esclusione di colpi delle sti 
de tradizionali e acerrime tra 
paesi e circoli Erano duelli 
che accendevano gli animi si 
no agli eccessi delle fiocine tra 
Rccco e Camogli delle gigan 
tesche e sanguinose risse tra 
Rari Nantes e Canottieri Napo 
li 

Storie dimenticale sepolte 
con i trofei di ieri ma legate da 
un filo robusto alle imprese di 
oggi ali orgoglio del Settebel 
lo che tra le difficoltà di sem 
prc e episodici sbarchi di me­

li r ( si. ti ti i\ i i r< si ui 

a galla A galla si ma col dub 
bio che I Italia della pallanuo 
to abbia trovalo una squadra 
che va ben al di la dei suoi me 
riti e forse dei propri mc// i 
Una punta di diamante inne 
stata su un corpo fragile e pre 
cario 11 cima svettante di un 
iceberg che nasconde proble 
mi li'igiosità disorgani/zaiio 
ne Un anno (a dopo I oro 
olimpico di Barcellona Eraldo 
Pizzo «il più grande» si mostrò 
scettico sulle dichiarazioni del 
post tnonfo sulla corsa dei pa 
paven dello sport - ma anche 
della politica - al cenmonialc 
e alle promesse «Le slesse co­
se impianti e autonomia dal 
nuoto 1 ho sentite a Roma 60 
la grande Olimpiade che vin 
cemmo tra la sorpresa di lutti 
Ma non e successo nulla e so 
no passati trent anni» ricorda 
va il «Caimano» 

Non e è quindi da stupirsi 
più di tanlo se il Settebello ha 
trovato in un allenatore da 
200mila marrhi a stagione il 
serbo Ratko Rudic il quid 
mancante per passare da out 
sider a protagonista e si sia 
scelta la polemica il silenzio 
stampa per sottolineare ancor 
più i propn successi L unico a 
pirlarc e proprio Rudie il eoo 
eh che ha vinto tulio in acqua e 
in panchina con la sua squa 
dra la smembrata Jugoslavia 
per poi passare ali erede di 
quell imbattibile team 1 la 
scelto 1 Italia e ha avuto ragio 
ne 

«Avanti cosi sino a Roma ai 
mondiali dell anno prossimo» 
e I impegno del cittì che da 
«sergente di ferro» ò diventato 
•insostituibile guida degli u/ 
zum Si è ritagliato nella sene 
incalzante di appuntimcnti 

nazionali e non unautore\o 
lezza tecnica che ha messo 
d accordo tutte le italiche par 
rocchie «Disciplina e latiea» 
era il suo motto disciplina e 
fatica hanno trasformato il voi 
to e I efficacia di una squadra 
già ricca di fantasia potenza fi 
sica intuizioni tattiche in un i 
m iccluna infallibile 

Una squadra raccoltasi in 
torno ai suoi giocatori più pre­
stigiosi da quasi un decennio 
Atleti di professione che non 
conoscono né i guadagni ne le 
pause degli altri giochi di palla 
Protestano anche per questo 
Fiorillo e compag il Ma an 
dranno avanti lo stesso per 
continuare a vincere «contro 
tutti» «Poi ricominceremo da 
capo con un altro ciclo» dice 
però Rudic uno che anche nei 
giorni di gloria resta eoi piedi 
per terra 

Le due doraste Salvatelo (a sin ) e Vigarani A destra I azzurro Porzio 

Il magro bilancio degli azzurri del nuoto 
MARCO VENTIMIGLIA 

*M Innanzitutto un pensiero per il 
neo presidente del Coni Mario Pescan 
te che immaginiamo disteso su un > 
spiaggia di Ponza «Basta con i contri 
buti olimpici indiscriminati alle Federa­
zioni sportive d ora in poi daremo i sol 
di a chi li merita veramente cosi si 
espresse il nuovo leader del Foro Italico 
ali indomani della sua elezione Orbe­
ne se il sole del Mediterraneo non gli 
provocherà improvvise amnesie spc 
riamo che Pescante cominci a mettere 
in atto il suo lodevole proposito al rien 
tro dalle vacanze C e infatti chi si fi su 
bito candidato ad un riesame del rap 
porto portafoglio/risultati trattasi della 

l-edcrnuoto I campionati europei ap 
pena conclusi hanno visto I Italia relè 
gala in una posizione poco nobile del 
medagliere I ottava preceduta da tutte 
le grandi nazioni del continente E me 
no male che nell ultima giornata 6 arri 
vato I oro del «Settebello» nella pali \ 
nuoto in caso contrario la rappresenta 
Uva nostrana avrebbe concluso addint 
tura dietro il Belgio e la Romania paesi 
pnvi di tradizione acquatica Ad aliar 
mare ulteriormente e fi la prospettiva 
dei mondiali di Roma dell anno prassi 
mo acuì potrebbe partecipare una for 
ma/ione azzurra di basso profilo ago 
nistico 

Ma cosa sta succedendo al nuoto ita 
liano? A Shef'ield le uniche due meda 

glie sono arrivile da Emanuele Mensi e 
I orenza Vigarani atleti che rendono al 
meglio nella stessa specialità i 200 dor 
so ma che rappresentano le due diver 
se anime dell attuale nazionale Mcnsi 
fi uno dei pochissimi i tomenti di talen 
to emersi negli ultimi anni (ace mio ì 
lui ci sono i soli Laera e Siciliano) meli 
tre la Vigarani fi in qualche modo un 
•residuo» della grande squadra dell 89 
quella che agli europei di Bonn conqui 
sto quattro medaglie d oro forte dei va 
ri Lamberti Batlistelli Cilena e Minervi 
ni Da allora sono trascorsi quattro anni 
che però si mbrano un eternità F si i 
campioni di Bonn app nono in disar 
mo la responsabilità e anche della Fin 
incapace di creare nuovi stimoli a ra 
gazzi inevitabilmente stressati dai duri 

carichi di allenamento Ma I operato le 
derak 6 stato ancor più carente nei 
confronti dei tecnici di alto livello colo 
ro eh" in fin dei conti assicurano il ri 
cambio affiancando ai campioni i gio 
v ini più promettenti Piuttosto che in 
ci ntivarli direttamente si fi prelento 
contentare gli allenatori in via indiretta 
aiutandoli nel reperire la gestione di pi 
scine o di scuole nuoto Con il risultato 
- come ha ricordato 1 ex et Dcnnerlem 
- che i tecnici hanno finito col privile 
giare la «famiglia al training degli atleti 
A questo punto ci pensi il presidente 
federale Consolo o lo stesso Pescante-
fi indispensabile un inversione di ten 
denza Roma fi però troppo vicina Peri 
mondiali 94 promette sorrisi solo il Set 
Icbello 

Il campionato 
dell'acqua è in crisi 
Scisma dalla Fin? 
**• ROMA Pallanuoto vincente ma inquieta e questa 1 immani 
ne che regala Sheffield ultimo teatro delle impresi azzurre Unii 
tolo europeo che mancava polemiche invece che» sono la re»gi 
IJ Perche' L Italia delle piscine da 33 metri - persm > la misur i 
della vasca è anomala - e associata con altre- disi ipline • a I in 
la federazione del nuoto E alle inevitabili rivalila interne ligu-i 
contro partenopei siciliani contro romani milanesi contro lutti 
si aggiungono quelle d- un organizzazione promiscua di un si 
stema di governo - leggi divisione dei contributi - non selettivo i 
meno che mai meritocratico Al che si aggiunga I inconsistcnz i 
della Lega pallanuoto per lei nessuna prerogativa economie 
nessuna autorevolezza tecnica nessuna voce in capitolo nell an 
nuale distnbuzione degli impegni la nazionale da un i parli e il 
campionato dall altra Insomma uno sport senza pace ne punti 
di riferimento certi Ma fi uno sport che vince e non da ieri c l a n 
tonomia gestionale la menta da tempo anche se i suoi primi ne 
mici sono propno le interne rivalità Neil aria e fi la grande scis 
sione i mondiali di Roma 94 e gli Europei di Vienna 9'i potreb 
bero essere gli ultimi con nuoto e pallanuoto «separati in casa» 
Dal 95 infatti ognuno potrebbe andare per la sua strada Intan 
to 1 ultima trovata è I abolizione delle retrocessioni in sene Al 
una scella più elettorale che tecnica un escamotage per «co ìg 
lare» un campionato che nonostante le ambizioni da «pm bello 
del mondo» denuncia limiti di sponsor di aadiencc persino di 
tenuta visto che non passa anno che qualche team minacci di 
chiudere i battenti e qualche altro lo faccia per davvero G C 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Anelalo, Molveno, 

li della Paganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e inviare a FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 

Via n Prov Tel 

Prenota dal 
3 giorni 

• 13-16/1 
7 giorni 

• 16-23/1 
10 giorni 

• 13-23/1 

PRESSO L'ALBERGO 

N stan7e singole 

N stanze triple 

Totale persone 

Q Mezza pensione 

Gruppo 

N stanze doppie 

N stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

• Pensione completa 

P R E S S O L ' A P P A R T A M E N T O N Gruppo • 1 • 2 • 3 

N appartamenti con N letti 

N appartamenti con N letti 

NB Ogni appartamento corrisponde ad un numero è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato 

CARTA DELL'OSPITE N • gg 10 D gg 7 • gg 3 • gg 2 

Versa l'importo anticipato di Lit 

Banca 

a mezzo assegno circolare N 

Data Firma 

• NO QUANTE PERSONE 

• NO QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI • SI 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI • SI 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI < 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc ) Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al per iodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 -
38100 Trento (Tel 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze I saldi si effettuano direttamente in albergo 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 allo ore 18 
Tel 0461/231181 (dal 9 1 1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare 
Bologna Unità Vacanze Via Barbena 4 Tel 051/239094 
Milano Unità Vacanze Via Felice Casati 32 Tel 02/5704844 
Milano Ufficio viaggi c/o Federazione PDS Via Volturno 33 Tel 02/6880151 
Firenze Unità Vacanze Viale Giannotti 13 Tel 055/6580259 
Modena Arcinova turismo Via Malagoli 6 Tel 059/214612 
Ferrara Ufficio viaggi Fedoraz PDS Via C P ta Mare 59 Tel 0532/752628 
Imola Ufficio viaggi Federaz PDS V le Zappi 58 0542/35066 
Prato Ufficio viaggi cederaz PDS Via Frascati 40 Tel 0574/32141 
Reggio Emilia Unità Vacanze Via Toschi 23 Tel 0522/458277 
Genova Ufficio viaggi Feder PDS Salita S Leonardo 20 Tel 010/591941 

^mmm Trieste Ufficio viaggi Feder PDS Via S Spindione 7 Tel 040/744046 
Allo Stand della Festa nazionale de I Unità sulla neve presso la «"està 

Nazionale de I Unità di Bologna (agosto settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni 

La CARTA DELL OSPITE può essere acquistata ali atto della prenotazione oppure presso la direzione della festa e dà diritto a 
• Sconti sull acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 
• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 
• Trasporti gratuiti nell ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa 

COSTI L 16 000 10 giorni — L 15 000 7 giorni — L 6 000 3 giorni — L 4 000 -2 giorni 

ALBERGHI CONVENZIONATI 
ANnAI f i GRUPPO A ALASKA*** ALPEN HOTEL***- BASS*** COSTAVERDE*** - CRISTALLO*** - DAL 
n l l U n L U BON*** DE LA VILLE***-LA BUSSOLA*" MARIA*** PICCOLO HOTEL*" - PIER" * 

REGENTS* ** SCOIATTOLO* ** 
GRUPPO B ALPINO*** - AMBIEZ***-ANDALO*** - ASTORIA*** BOTTAMEDl*** CANADA*** 

CONTINENTAL* * * CORONA* ** DIANA* ** -GARDEN* ** -GRUPPO BRENTA* ** IRIS — 
- LA BAITA* ** - MAYORCA* ** - MILANO* ** - NEGRITELLA* ** • OLIMPIA*" 
PAGANELLA*** - PARK SPORTH *** - PAVONE*** - PIZ GALIN*** - SELECT"* 
SPLENDID* ** - STELLA ALPINA* ** 

GRUPPO C ALLO ZODIACO* * - ANGELO* * CAVALLINO*** EDEN** PIANCASTELLO*" 
NEGRESCO" - Z E N I * " 

GRUPPO D BELVEDERE" • DOLOMIA" FRANCO* * K 2 " - NORDIK" - SERENA" 

FAI D PAGANELLA GRUPPO e SANTELLINA*** 
i n i u . i n M n n u . u i GRUPPO C AL PLAZ (Gami)* MIRAVALLE" - NEGRITELLA" - PAGANELLA" - STELLA ALPINA* * 

GRUPPO D CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA" 

MfìLVENO GRUPPO A ALEXANDER*** - BELVEDERE"* -GLORIA"* - ISCHIA"* 
i i i V L i b i i u GRUPPO B LAGO PARK"* - LONDRA* * * - MIRALAGO*** NEVADA"* STELLA ALPINA"* 

GRUPPO C MIRAMONTI * * * 
GRUPPO D MILANO* ** OLIMPIA* " 

PREZZI CONVENZIONATI 
Alberghi 3 giorni 7 giorni 10 giorni 
pensione completa 13-16/1 16-23/1 13-23/1 

• GRUPPO A 215 000 449 000 610 000 
• GRUPPO B 196 000 409 000 560 000 
• GRUPPO C 178 000 369 000 507 000 
• GRUPPO D 168 000 349 000 479 000 

Per la mezza pensione detrazione di Lire 7 000 al giorno sulla 
pensione completa 
Chi prenoia la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori con 
venzionati 
Supplemento singola 15% 
Sconto per 3° o 4° lotto 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 
7 giorni 10 giorni 

GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 682 000 930 000 

GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 645 000 880 000 

GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 595 000 810 000 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno 

OOOb UDO VFH11* VOLANI MI H O 
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VIAGGIO 
A CUBA. 
UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste­
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 

-pensione completa durante il 
tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Varade-
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano i! 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 
16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 2.400.000 -
Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario: Italia/Varandero - Avana 
- Vifiales - Santiago de Cuba - Hol-
guin - Guardalavaca • Ciego de 
Avila - Varadero/ltaha. 

MILANO 
VIAF CASATI 32 
Talelont 
(02I67MS10-B44 
la« (02167M52? 
Telo» 33525/ 

IN VIETNAM 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto e onsolare, trasferimenti 
interni , la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
6gtemi (13 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville 
- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 
- Huè - Danang - Hanoi - Halong -
Hanoi / Italia. 

L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 

La quota comprende: vo lo a/r, 
assistenze aeroportual i , la siste­
maz ione in a lbergo di seconda 
c a t e g o r i a s u p e r i o r e , la p r i m a 
colaz ione, una cena caratter ist i ­
c a , g l i i n g r e s s i a l M u s e u m of 
M o d e m Ar t e a l M e t r o p o l i t a n 
M u s e u m , la vis i ta gu idata del la 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi­
m e n t i c o n p u l l m a n p r i v a t i , un 
accompagnore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.880.000 

Supplemento partenza 
da Roma L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Ita­
lia. 

VIAGGIO 
A DUBLINO 

La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste­
mazione in albergo di prima cate­
go r i a , la m e z z a p e n s i o n e , g l i 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 

Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 

M O S C A E S A N 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi­
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere-
delkino, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia. 

' . MINIMO 30 PARTECIPANTI * 

Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 

Gli Incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e 
la letteratura. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'a­
genzia di viaggi del giornale a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e 
in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

I DUE VOLTI 
DELLA C I N A 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ­
ste dal programma, un accom­
pagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 

^ ^ 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 3 450.000 

I t inerar io: I tal ia / Pechino 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 

V 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio­
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro­
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Anka­
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 

P R E N O T A T E I S E T T E I T I N E R A R I A N C H E P R E S S O L E N O S T R E A G E N Z I E D I F I D U C I A 

TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino 
Tel. 011/504142 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia viaggi 
Via XX Settembre, 37 
int. 3/A 
16Ì21 Genova 
Tel. 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
Tel. 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 
ViaM.E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
Tel. 051/406920 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 
Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO 
VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 

ORINOCO 
VIAGGI E TURISMO 

Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
Tel. 0544/464630 

ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 
V.le Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 
Tel. 0542/626640 

MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 
Via F. del Carretto, 34 
80133 Napoli 
Tel. 081/5510512 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi,23 
20151 Milano 
Tel. 02/38008669-739 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 
47023 Cesena (Fo) 
Tel. 0547/610990 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 
V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 

IDRA TRAVEL 
TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 
Tel. 06/6841191 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 
Via Del Duomo, 23 
05018 Orvieto (Tr) 
Tel. 0763/41555 


